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Editoriale 

A Craxi dico: 
così finisce la sinistra 
MASSIMO L. SALVADOR! 

D ella personalità etica e politica di Togliatti 
- avevano, a mio giudizio, già colto i tratti es

senziali fin dagli anni 20 Gobetti e Gramsci. Il 
primo aveva parlato di una indecisione e in-

• _ _ » quietudine che si mascheravano di «cini
smo»; il secondo - nel corso del grave con

trasto del 1926 in relazione alla lotta In atto nel gruppo 
dirìgente sovietico - di una tendenza ad aderire «passi
vamente» ai «fatti compiuti»: insomma, a proclamare, 
hegelianamente, razionale, adeguandomi, ciò che si 
fosse dimostrato più forte nella realtà storica. Erano, pur 
diversamente, assai acuti Gobetti e Gramsci. Ma né l'uno 
né l'altro poterono seguire la parabola di Togliatti il 
trionfatore; allorché le vittorie di Stalin gli diedero l'inti
ma sicurezza per combattere con un «genio» politico pri
vo di ogni generosità umana i suoi nemici. Si sentiva a 
cavallo della storia. >•«• n 

- Certo, egli fu il capo del Pei per quasi un quaranten
nio fino al 1964; e quindi il giudizio su di lui - per giusti
zia va aggiunto: sull'intera sua opera - è un passo inelu
dibile. Per questo le lentezze, le contraddizioni, le ambi
guità del Pei nel fare i conti con il passato negli anni 70 e 
80 hanno costituito un errore politico che, non a caso, 
anche II Pds si trova ancora a scontare. . . 

Ma, detto tutto ciò e tenuto conto di tutto ciò, guar
diamo in faccia l'essenza della questione che si pone: 
qual è il significato dell'attuale offensiva anti Togliatti in 
questa campagna elettorale? Esso è assai chiaro: trovare 
un modo per spingere il maggior numero di italiani a vo
tare avendo la mente non ai problemi attuali dell'Italia, 
ma ai dossier esistenti negli archivi del comunismo in
temazionale e agli scheletri in essi contenuti. 

Veniamo alla sinistra. Chi scrive resta convinto che 
l'obiettivo della sua unità debba essere più che mai per
seguito, quali che siano le difficoltà e i laceranti contrasti 
al suo intemo. Se essa, infatti, non sarà conseguita, non 
vi sarà normalità democratica nel nostro paese. Ma per
ché l'unità abbia un significato e un avvenire occorre 
che ora falliscano i progetti tesi a ridurre il Pds ad una 
forza politica marginale. • -

- Questa sinistra, che un giorno dovrà pure unirsi, non 
cessa di compiere i più gravi errori. Ieri, quando il Psi im
boccò ta strada del riformismo, il Pei cercò di ridurlo ad 
una non entità politica. E quasi ad un certo punto ci riu
scì. Ora sembra che il Psi, in luogo di favorire l'inseri
mento definitivo nel contesto attivo della politica demo
cratica di quelle forze che hanno trovato la loro espres
sione nel Pds, tenti la carta di ridurre quest'ultimo a un 
castello espugnato su cui piantare la propria bandiera. 
Ieri fu il Pai a trovarsi di fronte alla furiosa campagna di 
quelle forze conservatrici che tentavano di inchiodarlo 
per sempre alla sua «immaturità». Oggi il Psi si trova tra le 
forze che compiono vero il Pds una per molti versi ana
loga operazione. •.' . ' \ 

' • j . , «• 
• "t - dato vedere, a questo punto, chi auspicava la 

* L j I trasformazione del Pei per valorizzarne le 
• ] j energie positive e chi per portarlo alla con-
m m sunzione. In questi giorni, che saranno a lun-

_ _ _ go ricordati, mi vengono in mente le parole 
di un vero eroe dell Italia democratica, del

l'antifascismo, del socialismo: Gaetano Salvemini. Il 
quale, negli ultimi anni della sua splendida vita, ben sa
pendo cosa fosse lo stalinismo contro cui aveva com
battuto senza compromessi e senza risparmiare il Pei di 
Togliatti, nondimeno scriveva: «In nessun partito come 
nel Partito comunista si trovano tanti uomini di fede sin
cera e robusta»; nessun partito ha nelle proprie file tanti 
•giovani e ragazze di bella intelligenza e di stupendo im
pegno morale». «Nessuna speranza di un futuro miglio
re» - egli continuava - esiste «all'infuori di questa evolu
zione comunista verso la democrazia. «Io non vedrò 
quel giorno. Ma se quel giorno verrà, spero che chi allo
ra avrà le mie idee si assocerà di tutto cuore» al movi
mento nato dalla trasformazione comunista. 

- E adesso che l'evoluzione auspicata da Salvemini è, 
pur con molti freni, avvenuta, dovremmo accettare che ì 
dossier che vengono e verranno da Mosca sbarrino la 
strada al compiersi di uno dei più positivi processi del
l'evoluzione democratica della stona repubblicana? Do
vremmo associarci oggi a chi vuole schiacciare sotto le 
colpe dello stalinismo quei «tanti uomini» di cui parlava 
Salvemini negli anni SO e lo fa in primo luogo per motivi 
elettorali, per distogliere l'attenzione dalle istituzioni 
che non funzionano, dall'anti-Stato criminale, dalla cor
ruzione politica si presente come in tutti i paesi ma dila
gante come in pochi altri, dalle crescenti difficoltà del
l'economia? , . . , i ,. , 

f II paziente muore? 
Il medico può 
finire in tribunale 

CARLA CHELO 

• H ROMA. D'ora in avanti un 
medico risponderà del suo 
operato, quando muore un pa
ziente, non solo se si dimostra 
con certezza che una cura di
versa avrebbe salvato la vita 
del malato. Per i giudici della 
Cassazione anche una proba
bilità del 30% basta a stabilire 
la responsabilità del medico. -
Una sentenza innovativa che 
tutela maggiormente i pazien- • 
ti. Tra i responsabili delle di
verse associazioni di categoria 
c'è chi dice che 11 verdetto del
la Cassazione «fa paura», chi, 
più prudentemente, parla di 
•sorpresa»,, chi contesta che si ' 
possa «calcolare la percentua
le di possibilità di cambiare il • 
quadro clinico di un paziente». 
La sentenza e nata dal caso di 

una donna morta a Napoli per 
un'infezione da tetano pochi 
giorni dopo avere partorito. 
Un'infezione che i medici ave
vano scambiato per nevrosi e 
curato solo con calmanti. Ri
gettando il ncorso del due me
dici condannati in primo e se
condo grado i giudici della Su
prema corte sostengono infatti 
che -al criterio della certezza 
degli effetti della condotta si 
può sostituire quello della pro
babilità anche limitata (in 
questo caso del 30%) ». Il nesso 
tra la morte di un paziente e 
una cura sbagliata si può quin
di stabilire anche quando un 
intervento diverso avesse avuto 
solo il 30% di possibilità, e non 
la certezza, di salvare un pa
ziente. " 

Il presidente della Repubblica insiste sul capo del Pei ma molti storici si dissociano 
Al ministro Marini: «Fatevi pagare dal padrone dell'Olivetti altrimenti paga l'opposizione» 

Cossiga spara a zero 
su Togliatti e De Benedetti 
Occhetto: cercano la soluzione finale del Pds 
Poveri alpini, 
di nuovo 
«carne 
da cannone» 

MICHELESERRA 

S I, la lettera di Togliatti è 
agghiacciante, come -le 

dichiarazioni di Roosevelt bul
la «convenienza» dell'atomica 
su Hiroshima o qualunque ri
vendicazione di «utilità» della 
morte per ragioni eli Patria o di 
Partito. Ma oggi c'è qualcosa di 
peggio: gli alpini morti tornano 
ad essere, nelle mani dei bec
chini elettorali, nuovamente 
•carne da cannone», e politici 
e giornalisti non hanno neppu
re la decenza di compromet
tersi con il dolore della stona. 
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Un «garante» a tutto campo, Cossiga. Salta da To
gliatti a De Benedetti sparando insinuazioni e insul
ti. Suggerisce al ministro Marini di... farsi pagare la 
campagna elettorale dall'imprenditore dell'Olivetti. 
Poi si scaglia contro il Pds tradendosi sul vero senso 
dell'operazione-Togliatti: «E per Gladio non vale il 
contesto storico?». Occhetto: «È solo una cinica ma
novra per delegittimare il Pds». • > 

P.CASCELLA A.LEISS S. RIONI RIVA 

• 1 Si presenta come «garan
te», Cossiga, a una cerimonia • 
nella sede degli industriali. Do
ve invita il ministro Marini, alle 
prese con la vertenza Olivetti, a 
farsi pagare da Oc Benedetti la 
campagna elettorale: «Perché 
farlo gratis? Magari perché lui 
finanzi gli oppositon?». Poi il 
presidente passa a «difender
si». La commissione d'indagi
ne sulla lettera di Togliatti non 
riesce a completarla, ma una 
«venta» pronta all'uso contro il 

Pds Cossiga già ce l'ha: «Inqua
driamo storicamente la morte 
degli alpini, l'abbandono di 
Gramsci, lo sterminio degli 
anarchici, il massacro dei par
tigiani bianchi, il triangolo ros
so. Naturalmente "Stay 
behind" non può essere giusti
ficato». Occhetto contrattacca: 
«È una cinica manovra. Si cer
ca una "soluzione finale" per 
eliminare una forza capace di 
rappresentare gli interessi del 
lavoro». -

ALLE PAQINE 3 , 4 * 6 

Forlani dice a Segni: 
«Io sto con Craxi 
e tu fai come ti pare» 

FABIO INWINKL FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA Per la De, il «caso 
Segni» non esiste. La Direzio- -
ne, ieri, non ne ha discusso. E i 
commenti ' sono unanimi: 
«Quelle di Segni -spiega Fo'la-
ni - sono valutazioni persona
li. Quel che conta e la linea po
litica, democraticamente deci- • 
sa». E cioè la scelta dell'allean- , 
za col Psi. Anche se, precisano , 
Forlani e Andreotti, palazzo '< 
Chigi non e ancora ipotecato « 
da nessuno, né é oggetto di ; 
«patti» più o meno segreti. Se

gni lascerà la De? «È un proble
ma che non mi emoziona», di
ce ancora Forlani. Ma tutti giù- * 
rano che Segni resterà.-f 

La questione sul tappeto è 
piuttosto di natura politica, e 
investe la politica delle allean- » 
ze e gli equilibri congressuali » 
della De. «La sua 6 un'ipotesi ?' 
centrista, i pienamente legati- ; 
ma», dice per esempio il vice- "* 
segretario Mattarella. E Piccoli ' 
aggiunge: «Nella De c'è sem
pre stata dialettica politica». , • • 
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Un'italiana toma 
in Formula 1 
Giovanna Amati 
va alla Brabham 

Un'italiana toma a pilotare in Formula 1. Giovanna AmaU 
(nella foto) ha firmato ieri perla scuderia inglese Brabham 
con cui disputerà il prossimo campionato mondiale. La 
Amati raccoglie l'eredità agonistica di Mana Teresa De filip-
pis e Leila Lombardi. Ventinove anni, romana, dopo gli 
esordi nel 1981, Giovanna Amati ha corso nelle ultime tre 
stagioni con vetture della Formula 3000. Nel 78 fu vittima di ' 
un rapimento. - . „ -•".•* - NELLO SPORT' 

Si risveglia 
dal coma 
(da overdose) 

mesi 

Un giovane di 24 anni, Mi
chele Coluccelli, ricoverato ' 
da 4 mesi in rianimazione al •' 
Sant'Andrea della Spezia, è 

dODO 4 mesi uscito improvvisamente dal ' 
uu|/u •* mesi coma in cui era precipitato a « 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ causa di un'overdose. ,Una • 
^ " " • " ^ " ^ " " , costante stimolazione" cere
brale e musicoterapia hanno operato il «miracolo scientifi-
co», che ha fatto accorrere ai nosocomio spezzino uno degli ; 
specialisti del celebre «Centro per la riabilitazione pslcomo- • 
tona» di Innsbruck. Probabile il trasferimento del paziente 
nell'attrezzatissimo centro austriaco. • A PAGINA ' 1 1 

Ulster commando 
protestante ' 
fa strage 
di cattolici 

Belfast brucia. A poche ore v 
dalla strage nella sede del ' 
Sinn Fein, un commando di > 
estremisti protestanti ha as
saltato una ricevitoria nella ' 
zona cattolica • di Belfast 
Cinque persone sono rima- * 
ste uccise dalle raffiche spa

rate all'impazzata. Dicci i feriti. La rivendicazione: «Abbiamo ' 
vendicato gli operai assassinati dall'Ira il mese scorso». La ì 
polizia minimizza: «Ulster sotto controllo». Ma si attende una 
risposta degli estremisti cattolici, -r- -. ' - » A P A QI N A 1 4 

La Cee minaccia: 
l'Italia resterà ' 
fuori dal 
mercato unico 

L'Europa avverte l'Italia: se -
non vi mettete in regola, e in . 
fretta, con il diritto comuni- ; 
tario, rischiate di non far • 
parte del mercato unico che 
partirà il l gennaio I993edi -

* " trovare le frontiere chiuse. Il • 
• • " ^ — ™ ~ pesante ammonimento . 6 • 
scritto in una lettera che il presidente della Commissione 
Cee Delors ha inviato il 28 gennaio scorso ad Andreotti. Ro- j 
ma é il fanalino di coda per il recepimento delle direttive -
C e e ' ' ' , ' , •"" ' ; " ' " PAGINA-'16.. 

Andreotti annuncia 
un decreto 
sull'obiezione 
Il governo presenterà un decreto legge sull'obiezio
ne di coscienza al servizio militare. Lo ha annuncia
to, ieri sera, il presidente del Consiglio, dopo che, in 
mattinata, la conferenza dei capigruppo della Ca
mera aveva deciso di «affossare» la legge. Quercini 
(Pds) : «La De si è coperta dietro l'atteggiamento del 
governo, per non rompere con il mondo cattolico 
ma neanche con Cossiga». 

LUCIANA DI MAURO GIAMPAOLO TUCCI 

ca. Un «affossamento» caldeg
giato da Psi, Pli e Psdi, Pri ed 
Msi. Giulio Quercini (Pds) ha 
criticato l'atteggiamento della 
De: «Si è coperta dietro l'atteg
giamento del governo per non 
assumersi la responsabilità di 
dire si o no al riesame della 
legge». Intanto, la Canta-s repli
ca a Amato, che, a proposito 
del servizio civile svolto dagli 
obiettori, aveva parlato di «bu
siness dei poveracci»: «Amato 
dice cose che si smentiscono 
da sole». 

• 1 ROMA. Alla fine é arrivato 
l'annuncio di Andreotti: «Il go
verno presenterà un decreto 
legge sull'obiezione di co
scienza al servizio militare». La 
soluzione-tampone 6 giunta 
dopo che, ieri mattina, la con-

; ferenza dei capigruppo della 
Camera aveva deciso a mag
gioranza di non sottoporre di 
nuovo all'esame dell'aula il 
provvedimento approvato lo 
scorso 16 gennaio e «ricusato» 
dal presidente della Repubbli-

A PAGINA 8 

Cinque morti carbonizzati e una trentina di persone ferite nel tratto tra Cesena e Forlì •• 
L'incidente provocato dalla scarsa visibilità e dai lavori in corso non segnalati • _ _ 

Strage nella nebbia sulla A-14 
Ancora un inferno sull'autostrada: lamiere contorte, 
corpi carbonizzati, urla disperate, angoscia. Ancora ] 
la nebbia, killer silenzioso. Cinque morti, oltre trenta ' 
feriti di cui alcuni gravissimi, decine e decine di auto ' 
e camion distrutti. Ne! tratto dell'autostrada A14 tra 1 
Forlì e Cesena, dove la corsia si restringe per lavori j 
in corso, uno scenario tremendo. L'autostrada è sta- < 
ta riaperta al traffico dopo dodici ore. r ~- v > ' •. 

' DAL NOSTRO INVIATO : ' 
ANDREA QUERMANDI 

IMI CESENA. Il killer-nebbia, i 
lavori in corso e nel tratto di 
autostrada tra Cesena e Forlì ' 
ien si è consumata un'altra tra- ' 
gedia. Nella tragica carambola 
di auto e nel rogo che ha av
volto alcuni automezzi sono 
morte - carbonizzate cinque 
persone. Un'altra' trentina so
no rimaste ferite, alcune in ma- , 
mera gravissima. Molti testimo
ni accusano: «Non c'era nulla 
che segnalasse i lavori in cor
so». Tutto è comincialo intomo 

' alle otto di mattina: l'auusta di 
1 un utilitaria si e accorta all'ulti-
< mo momento del restnngi-
', mento della carreggiata, bru- , 

sca frenata seguita da un leg
gero tamponamento. Ma altri 
mezzi che seguivano non sono 
riusciti ad arrestarsi. Un au
toarticolato si è incendiato e 
nel rogo sono rimaste coinvol- i 

' te due auto: i cinque occupanti \ 
sono morti carbonizzati. L'au-, 

• tostrada e stala riaperta al traf
fico solo in serata. •" ,"- .i-i 

Alcune delle vetture coinvolte ieri nel tamponamento a catena sulla A-14 fra Cesena e Forlì A PAGINA 1 1 
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E la Ga fa un tg solo per Vip 
• • NEW YORK. La prossima 
guerra o grossa crisi interna
zionale Bush non sarà più 
costretto a seguirla sulla Cnn, 
come aveva fatto sinora. Ac
canto alla tv via cavo, cui 
possono accedere tutti i co
muni cittadini, sulla scrivania 
gli metteranno un altro tele
schermo collegato al quartier 
generale della Cia a Langley, 
che gli darà in tempo reale le 
ultime notizie, gli sviluppi mi
nuto per minuto sulla scena 
mondiale, tutti gli ultimi rap
porti «top secret», tutto il 
«background», il materiale 
d'archivio e la strumentazio
ne analitica immaginabile, 
comprese, se vuole, le ultime 
immagini riprese dai satelliti-
spia, mappe, grafici aggior
nati sugii spostamenti sul 
campo di battaglia. 

Il nuovo «network» elettro
nico con cui la Cia intende 
far concorrenza alla Cnn e 
alla miriade di banche dati, 
archivi elettronici, reti di in
formazione cui negli Stati 
Uniti si può accedere via 
computer dal telefono di ca
sa, ta parte delle proposte di 
una commissione speciale 

La Cia ha deciso di far concorrenza alla Cnn. Darà 
via computer notizie, analisi, grafici e immagini in 
diretta sui teleschermi dei 100 americani che occu
pano le poltrone più importanti del Paese. I successi ' 
di pubblico dell'informazione elettronica spingono • 
il nuovo direttore Gates a realizzare ora un'idea che 
gli era stata bocciata a metà anni '80 perché troppo 
costosa e vulnerabile a fughe di segreti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERO 

formata dal nuovo direttore 
Bob Gates per studiare l'am
modernamento dell'agenzia 
spionistica. In pratica sosti
tuirà il «mattinale» e gli altri 
rapporti scritti, roba definita 
«da XIX secolo». Lo stesso 
Gates aveva proposto qual
cosa del genere a metà anni 
80. quando era numero due 
della Cia, ma l'idea gliel'ave-
vano bocciata con l'argo
mento che costava troppo e 
che i sistemi di trasmissione 
non erano ancora abbastan
za sicuri da garantire che in
formazioni riservate e delica
te giungessero alla portata di 
orecchie indiscrete. 

«Francamente, noi nello 

spionaggio non abbiamo da
to peso a sufficienza all'arri
vo sulla scena della Cnn e 
degli altri sistemi di trasmis
sione a ciclo continuo, e la 
conseguenza e che molti de
gli attuali notiziari segreti so
no già vecchi nel momento 
in cui raggiungono la scriva
nia di chi conta», aveva spie
gato lo stesso Gates lo scorso 
settembre ai senatori che do
vevano decidere se confer
marlo o meno come succes
sore di Webster alla testa del
la Cia. 

La rete di informazioni 
Cia. probabilmente trasmes
se su diversi canali, uno dedi
cato alle notizie, gli altri alla 

documentazione, sarà forni
ta ad un gruppo ristrettissimo 
di persone, forse non più di 
un centinaio ai vertici degli 
Usa. «Suggeriremo di tenere 
il teleschermo sulla scrivania 
dell'utente o nella sua imme
diata prossimità. Non preve
diamo che .l'utente debba 
uscire sul corridoio e gridare: 
«"Ehi, venite a vedere quel 
che succede..."», dice il vice
direttore per la pianificazio
ne della Cia Gary Foster. 
«Probabilmente sarà la sola 
"network" che cerca di limi
tare • anzicche accrescere 
l'audience», : scherzano alla 
Casa Bianca. •, . ,. •,- -

Costerà un sacco di soldi. 
Diverse decine di milioni di 
dollari in più se decidessero 
di tenerla attiva 24 ore su 24 e 
magan 7 giorni su 7 alla setti
mana, anziché 6 soltanto co
me suggerisce la proposta 
iniziale. Gli 007 di Langley, 
che riposavano il sabato e la 
domenica, ora dovranno fare 
gli straordinari, come i gior
nalisti. Col rischio che, se si 
fanno nuovamente battere 
dalla Cnn, la Cia intera ri
schia il licenziamento. 

Il capo dei liberaldemocratici sventa un sexy-scandalo 

«È vero, sono adultero» 
Confessa leader inglese 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. Ancora colpi 
bassi nella campagna eletto-, 
rale in Gran Bretagna. Il lea
der del partito liberaldemo-1 
cratico, Paddy Ashdown, ha ' 
cercato ien di anticipare lo : 
scandalo che stava percoin- ' 
volgerlo dopo che documen
ti che provavano la sua rela
zione extraconiugale -- con -
una ex segretaria erano stati . 
rubati;dalla cassaforte del ' 
suo legale e fatti avere a un 
giornale. Ashdown, 50 anni, . 
sposato e padre di due figli, ' 
ha convocato i giornalisti a * 
Westminster per informarli, f 
«È tutto qui - ha detto - non " 
darò le dimissioni. È un fatto • 
privato che riguarda solo le 
persone coinvolte». • ' 
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•CANALtri'lX) Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
10 febbraio 
con 

rUnità 
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rifaità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Europa e America latina 
PIERO FASSINO 

C ome cambierà il mondo e qua
le configurazione assumeran
no gli equilibri intemazionali 
dipenderà . in gran parte da 

——«— quel che succederà nell'Est eu
ropeo. Ma non solo. In questi , 

stessi annialtri scacchieri e aree del piane
ta sono stati investiti da processi non me
no profondi. È il caso dell'America latina, 
continente enorme - per popolazione, 
per estensione territoriale, per risorse na
turali e materie prime - , segnato da con
traddizioni acutissime - miseria, indigen
za, analfabetismo, narcotraffico, inquina
mento -, ma al tempo stesso investito in 
questi ultimi anni da dinamiche economi
che e politiche che ne stanno ridisegnan
do profilo e volto. Profondi cambiamenti 
sono avvenuti, in primo luogo, negli asset
ti politici. All'inizio degli anni 80 otto paesi 
del continente su tredici - e tra questi Ar
gentina, Brasile, Cile, Uruguay - e quasi il *. 
90%'della popolazione vivevano sotto i re- ' 
gimi militari e fascisti. - « -

Oggi in tutti quei paesi non vi è più una . 
dittatura e in ciascuno si è avviata una ' 
transizione democratica. Certo, si tratta di 
democrazie fragili, esposte a molti rischi; 
segnate da contraddizioni demografiche, 
economiche e sociali esplosive; dirette da 
classi dirigenti formatesi e cresciute nei 
vecchi regimi. Le notizie inquietanti e gra
vi che proprio in queste ore ci giungono 
dal Venezuela dicono quanto forte sia an
cora l'aggressività di vecchie oligarchie e 
di vecchi poteri. 

E tuttavia un dato è certo: la forma poli
tica delle dittature militari è apparsa sem- , 
pre più contraddittoria con le esigenze di 
un moderno sviluppo di mercato e si è via 
via affermata la consapevolezza - non so
lo in tutte le articolazioni della società lati
no-americana, ma anche nei circoli politi
ci di Washington - che solo nella demo
crazia si sarebbero potute affrontare quel
le contraddizioni che le dittature non solo " 
non avevano risolto, ma addirittura reso 
più acute. Contestualmente, e intrecciato 
a questo nuovo corso politico, è maturato 
un analogo e profondo processo di ristrut
turazione economica e finanziaria che ha 
puntato ad aggredire l'inflazione, ridurre 
l'indebitamento estero, stimolare investi
menti stranieri, avviare un processo di mo
dernizzazione. - . .*-•, , 

"rhte'ri'dlamoé1:"ijliesti obiettivi sono slàfT 
perseguiti applicando le rerple dure e 
spietate del neoliberismo. Per stancai Cd-.. 
so argentino, la drastica riduzione dell'in
flazione - da novembre a oggi inferiore • 
all'1% al mese - è stata ottenuta con misu
re durissime: taglio del 50% di tutta la spe- ' 
sa sociale (scuola, sanità, previdenza); 
consolidamento per 16 anni dei titoli di " 
Stato (un vero e proprio «sequestro» del ri
sparmio dei ceti medi) ; blocco dei salari e 
riduzione drastica di ogni forma di assi- -
stenza; apertura al capitale straniero e pri
vatizzazione di tutti i principali servizi. 

Una terapia che ha comportato e com
porta costi sociali durissimi, ma che al ' 
tempo stesso sta favorendo una ripresa di 
investimenti e dinamicità economica. 

Processi non dissimili sono stati realiz
zati o sono in corso di realizzazione in Ci
le, in Uruguay, in Venezuela, in Paraguay, 
in Bolivia. E perfino il Brasile, i cui mali en- . 
demici sono certamente assai più difficili • 
da curare, pure conosce una fase - per 
quanto incerta - di relativa stabilità ed : 
espansione. '- .•: ••'••,• - -. - . • 

E questi processi di riorganizzazione 
accelerano la formazione di integrazioni 
sovranazionali - quali l'area di libero 
scambio tra Messico, Usa e Canada e l'av
vio del Mercosur, il mercato comune tra 
Brasile, Argentina, Uruguay e Paraguay -

' che solleciteranno ulteriori ristrutturazioni 
e modernizzazioni.--• - -

In questo crogiuolo di mutamenti eco- • 
nomici, sociali e politici si e poi manifesta
to un fenomeno specifico che ha investito 
la sinistra latino-americana. « •-- • 

Decimati e stremati da anni di feroce re
pressione delle dittature, i vecchi partiti 
comunisti sono venuti consumando la lo
ro funzione e il loro peso, tanto più inde
boliti dalla crisi più generale che ha inve
stito il movimento comunista. E per altro 
verso è entrato in crisi anche il «fuochi-
smo» insurrezionale che negli anni 70 ave
va condotto una parte consistente della si

nistra sudamericana a scegliere la lotta ar
mata. Il passaggio dalle dittature militari 
alla democrazia - per di più in un conte
sto mondiale segnato dal superamento 
del bipolarismo - ha ulteriormente acce
lerato la crisi di quella sinistra, facendo 
emergere una «nuova» sinistra. Si tratta di 
una sinistra organizzata intomo a partiti di 
massa nuovi, con vasto consenso elettora
le, con ambizioni di governo e con posi
zioni di governo locale spesso rilevanti. In 
Brasile è il Pt di Luta, che amministra a li
vello locale oltre 43 milioni di persone; in 
Messico è il Prd di Cardenas, che per una 
manciata di voti due anni fa non vinse le 
elezioni presidenziali; in Colombia è l'M-
19 che - deposte le armi ed esplicitamen
te rifiutata la guerriglia - è divenuto il se
condo partito del paese e protagonista es
senziale della nuova fase costituente; in 
Uruguay è il Frente Amplio, il cui sindaco 
di Montevideo è accreditato da tutti i son
daggi come il possibile prossimo presi
dente della Repubblica; in Paraguay è 
quella sinistra democratica che ha vinto le 
elezioni amministrative nella capitale, 
Asuncion. 

È una sinistra che rifugge dalle vecchie 
logiche minoritarie ed è, invece, venuta 
definendo la propria identità e crescendo 
nei consensi intomo ad una questione de
cisiva: come realizzare e dirigere la transi
zione democratica e la modernizzazione 
economica evitando che le differenze e le 
sperequazioni - in quel continente cosi . 
acute - si acuiscano ulteriormente, per 
realizzare al contrario una crescita che 
tenga insieme democrazia, sviluppo ed 
equità. 

Una sinistra «plurale» nei suoi riferimen
ti culturali, che guarda con interesse al ' 
pensiero di Antonio Gramsci e, al tempo • 
stesso, tende a ricercare un rapporto orga
nico con l'Intemazionale socialista. 

Di fronte a questo quadro dinamico -
transizione democratica generalizzata, ri
strutturazione economica, formazione di 
nuove classi dirigenti e maturazione di 
una nuova sinistra - che cosa deve e può . 
fare l'Europa? 

L y America latina ha materie pri-
• me ed è un enorme potenziale 

mercato; ma manca di ade-
' guate tecnologie e capitali. 

'-.»«••»*•»»»»»» L'Europa, a sua volta, dispone 
di capitali e tecnologie, ma ha -

scarsità di matene prime ed è interessata 
ad accedere a nuovi •mercativ Vi è, dun
que, un obiettivo reciproco interesse a far 
crescere le forme di cooperazione e, in 
prospettiva, di integrazione tra i due conti
nenti. E d'altra parte la tradizione e l'espe
rienza democratica europea fa si che l'A
merica latina guardi all'Europa come ad' 
una «sponda» non solo per la crescita eco
nomica, ma anche per il consolidamento 
della democrazia. 

Ma l'Europa appare lontana: assorbita 
dal grande terremoto dell'Est, impegnata 
a onentare 11 le sue risorse, rischia una 
chiusura «eurocentrica» pericolosa. , - -, 

Ecco, dunque, un punto su cui è neces-. 
sarto intervenire nel ridisegnare, oggi, i 
nuovi assetti mondiali: l'America latina di
venterà un'area sempre più strategica ne
gli equilibri intemazionali. Ed è interesse 
dell'Europa cogliere tempestivamente le 
dinamiche in corso in quell'area per dive
nire partner affidabile e impegnato di es
se. E in Europa, alcuni paesi - l'Italia, la 
Spagna - possono divenire - per ragioni 
stonche. culturali, economiche e politiche 
- testa di ponte di questo nuovo asse eu-
ro-latinoamericano. 

E proprio perche i processi economici e 
politici in corso in America latina non so
no scontati nel loro esito democratico e 
socialmente equo, le forze della sinistra ' 
europea - e in esse la sinistra italiana -
devono assumere il tema della coopera

t o n e Europa-America latina come una 
priorità di iniziativa politica intemaziona
le. 

Ed è per questo che il Pds - cogliendo 
l'occasione dell'anno colombiano - ha 
voluto promuovere a Genova, il 7 e 8 feb
braio prossimi, un impegnativo Forum di 
discussione nel quale - c o n il concorso di 
economisti, sociologi, politici - mettere a 
fuoco come dare concreta realizzazione a 
quella priorità. 

.Intervista a Abel Aganbegyan 
«Ho lasciato Gorbaciov perché ignorava l'economia 
Oggi bisogna aifrontare subito le privatizzazioni» 

«Accuso Eltsin: 
fa le riforme a metà» 
M DAVOS. Visto dalle im
prese o dai governi occiden
tali l'ex impero russo appare 
una cosa e il suo contrario. 
Per un verso una palla al pie
de dell'economia mondiale 
che non riesce a superare re
cessione e stagnazione; per 
l'altro verso una grande oc
casione. 1 segnali che arriva
no dalla Russia e da ciascuna 
repubblica sono troppo di
scordanti. C'è chi teme, co
me il consigliere del vice-pre
sidente russo Gaidar, Andrei 
Fedorov, che la Russia sta 
correndo il rischio «di disinte
grarsi politicamente nello 
stesso modo in cui si è disin
tegrata l'Unione Sovietica di 
Gorbaciov a causa delle forti 
spinte nazionalistiche inter
ne». E c'è chi teme - come al- ' 
cuni economisti - che questo 
rischio è alimentato dalla di
sintegrazione monetaria che 
è già in corso e dalla minac
cia di un inaspettato depo
tenziamento dell'economia. 
Abel Aganbegyan è uno di < 
questi. Armeno, rettore del
l'Accademia di Economia, 
uno dei padri della perastro)-
ka economica, abbandono 
Gorbaciov alla metà del 
1986: non era d'accordo con 
la decisione del segretario 
del Pcus di cancellare dall'a
genda .- politica la riforma 
economica dedicandosi 
esclusivamente alla forma
zione del Soviet Supremo, «al 
solito dosaggio tra rinnovato
ri e conservatori» e alle rela
zioni estere. . •, -, > - • 

Ora tatto II suo appoggio è 
a Eltsin? , . 

lo sono un economista, vado 
tutte le mattine all'Accade
mia. Ogni tantomichlamano 
dal governo, Gaidar in parti-
colar modo. Ma io resto in
nanzitutto quello di prima, 
un professore. D'altra parte, 
l'esperienza dei primi anni 
della perestrojka è stata en
tusiasmante, • importante, 
parlo dei primi tre anni 
(quando lui era consigliere 
di Gorbaviov - ndr). Poi la 
politica ha rivelato anche da 
noi tutta la sua illogicità, nel 
senso che i politici 
spesso non si ascol
tano l'un l'altro. In 
questo modo è stata 
affossata l'economia 
sovietica. Riforme 
predicate e mai co
minciate. Decisi di 
tornare in Accade
mia per questo. E 
questa malattia non 
è ancora passata, ne 
è affetta anche la 
Russia di oggi. 

Ma come, U gover
no di Eltsin ha li
beralizzato i prez
zi. Le sembra una 

' misura da poco? 
Certamente no. È 
stata una misura ne
cessaria. Sbagliata 
nella scansione per
chè liberalizzare i 
prezzi con l'obiettivo 
di costruire un'eco
nomia di mercato 
senza assicurare la 
stabilizzazione • dei 
fattori macroecono
mici ' è un -rischio 
molto grande. Se i 
negozi o i ristoranti o 

«Il governo di Eltsin si trova nel collo della bottiglia: 
ha poche set t imane di t empo per avviare la riforma 
agraria. Altrimenti l 'economia russa rischia un decli
no accelerato e inimmaginabile». L'economista ar
m e n o Abel Aganbegyan, fino al 1986 consigliere di 
Gorbaciov, lancia un nuovo allarme. «Un errore la li
beralizzazione dei prezzi nell'instabilità finanziaria 
e monetaria, ma ormai non c 'e rano più margini». 

DAL NOSTRO INVIATO • -
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

le piccole imprese - almeno • 
- non sono in mano ai privati 
chi stabilisce i prezzi? Il ri
schio numero uno è l'iperin
flazione ed è ciò che sta ac
cadendo adesso. Con la con
seguenza che il livello di tol
leranza sociale si abbassa di 
giorno in giorno. Che cosa 
accadrebbe in Italia o in Ger
mania se improvvisamente i 
prezzi di generi di largo con
sumo aumentassero del 25-
30%? Una rivolta, non le pa
re? Cosi come è assurdo 

l'oggi non meno che per il 
futuro... 

Dirci di no. A lungo termine 
penso che la Russia ce la fa
rà. Sono convinto che al pun
to in cui si sono messe le co
se, correre il rischio dello 
choc dei prezzi liberi e di un ' 
controchoc sociale è il .male 
minore. Le faccio un esem
pio: fino a un mese fa aveva
mo il grano da una parte e i 
polli dalla parte opposta. Il 
grano deperiva perché costa
va 200 rubli a tonnellata, i 

teoricamente - procedere " pom morivano perché il pre
senza che esista un sistema 
bancario o che il bilancio 
dello Stato sia tenuto sotto 
controllo, Il problema è che 
Eltsin non aveva scelta, dove
va rompere il circolo vizioso 
in base al quale i prezzi stata
li erano molto bassi e il bilan
cio pagava, pagava. Per cui è 
risultato impossibile - ad un 
certo punto - fissare i pali 
della stabilizzazione econo
mica. Ora ci troviamo a do
ver fronteggiare tutti i iati del
la riforma contemporanea
mente: dopo i prezzi la priva
tizzazione, la convertibilità 
del rublo, il riequilibrio del 
bilancio a tappe forzate, l'a
pertura dell'economia al ca
pitale straniero con regole di 
convenienza per gli investito
ri, la riconversione dell'eco
nomia militarizzata, un siste
ma di protezione sociale effi
cace. Mi chiedo: è possibile 
fare tutto questo insieme? 
Teoricamente si, ma in prati
ca... In pratica continuiamo a 
stampare un miliardo di rubli 
al giorno. « , . - . , 

II suo è pessimismo per 

prietario del grano non aveva 
nessun interesse a venderlo a ' 
quel prezzo. Oggi il grano co
sta poco più di mille rubli la 
tonnellata e forse potremo 
allevare più polli. ;,., -

Gli ultimi sondaggi dicono 
che l'Indice di popolarità 
di Eltsin è sceso al 40%, • 

' l'indice del governo al 
10%. , - * . , - . ' . . 

Ripeto: non c'è più tempo da ' 
perdere, ogni settimana ven
gono bruciati 30-40 miliardi 
di rubli per sostenere un si
stema che non funziona più. < 
Finora la privatizzazione è 
stata soltanto annunciata. 
Abbiamo bisogno di una mi
scela di misure che vanno 
dal livello psicologico al livel- • 
lo economico. , Prenda > la , 
questione della proprietà: 
cominciamo dai palazzi e : 
dagli appartamenti a costrui
re una cultura proprietaria. ... 

Il sindaco di Mosca Popov 
ha però raccontato pro
prio qui a Davos che sono 
gli stessi moscoviti a non 
crederci dal momento che 
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dovrebbero acquistare lo
cali fatiscenti, che non 
hanno denaro sufficiente 
per ristrutturarli ammesso : 
che trovino 1 materiali... 

lo comincerei lo stesso an
che garantendo a chi non ha 
il denaro sufficiente il trenta 
per cento della proprietà co
me regalo, come incentivo. " 
Ciò che perdi oggi compran- ; 
do il pane lo riavrai domani : 
con il diritto di proprietà *• 
quando avremo valori immo
biliari realistici. Un vero vola
no per l'economia, in ogni ; 
caso, non saranno le case, * 
sarà l'agricoltura. Proprio la " 
riforma agraria, la privatizza
zione delle società di produ
zione e distribuzione fu il" 
centro del mio disaccordo " 
con Gorbaciov. Ora va dise- . 
gnata una nuova mappa del •' 
diritto di proprietà della terra : 
che renda profittevole sia 
l'investimento che il lavoro. . 
Nel 1991 il prodotto lordo in ;' 
agricoltura è diminuito del . 
9%. Senza riforma nel 1992 . 
declinerà del 20%. Metà del f 
prodotto lordo russo è dato ' 
dall'agricoltura, ma l'agricol- . 
tura produce anche per l'in
dustria alimentare: aggiun- -
giamo un altro 25%. Che cosa ' 
esporteremo all'estero per & 
ottenere valuta pregiata? 

II petrolio e il gas. Texani e 
giapponesi non vi stanno " 
alutando a ristrutturare 1 -
sistemi di estrazione e di
stribuzione con Investi
menti ad hoc ed esperti? . 

Continuiamo a parlare, a dia
logare, ma progetti di inter
vento e finanziamenti ne ab- • 
biamo visti pochi anche nel 
sistema energetico. Ogni an- • 
no continuiamo a produrre •-
cento milioni di tonnellate in ( 
meno. Direi che l'intervento * 

. straniero resta episodico. Ma ; 
vorrei tornare all'agricoltura: . 
se non si comincia la priva
tizzazione in ' breve • tempo :': 
l'effetto per tutta l'economia ' 
russa sarà devastante: il prò-' 
dotto lordo già è caduto del fi 
15% nel 1991, nel 1992 non <•' 
mi stupirei se cadesse del f 

20%. - , . . , ; .* - , , •„ . . 

^ ^ — '̂  , Che ne pensa della ' 
• • • * , . disintegrazione -,. 

monetaria? f 

Il presidente ucraino 
Kravciuk parla con 
grande -soddisfazio
ne della sua «grivna» 
che sarà introdotta 
nell'estate prossima. 
Inoltre, la Banca cen
trale ha dichiarato di 
non avere abbastan- . 
za liquidità per bloc- '-
care la corsa a picco X 
del rublo e i governi V 
occidentali non han- *.' 
no alcuna intenzio-
nen di, affrettare •, i 
tempi per finanziare f 
un fondo di stabiliz- •' 
zazionc. Si accorge
rà quando dovrà pa- ', 
gare il nostro petro- ; 
ho visto che ormai i ' 
barili vengono quo- ' 
tati tra le Repubbli
che in dollari. Non ì« 
credo • si •: faranno .; 
sconti. L'Ucraina lor- »; 
nera sulle sue posi- ' 
zioni, è scritto nelle , 
cose. T ,< i -.r. .. 

3*fe 

Questi revisori della storia 
che non hanno pietà 
neppure per se stessi * 

MICHELE SERRA 

i, la lettera di Togliatti (sperando, a questo 
punto, che sia vera) è agghiacciante. È ag
ghiacciante esattamente come le dichiara
zioni di Roosevelt sulla «convenienza» del
l'atomica su Hiroshima. È agghiacciante 
come * il ' bombardamento di Dresda 
(600mila civili morti), che oggi gli inglesi 
vorrebbero celebrare con un monumento 
al suo autore, h. agghiacciante come qua
lunque rivendicazione di «utilità» della mor
te (altrui) per ragioni di Patria o di Partito, 
t agghiacciante perché è agghiacciante la 
santificazione della violenza in forma di 
«giustizia», posto che le vittime non sono 
mai destinatarie, ma solo strumenti inerti di 
questa famosa e mai conosciuta «giustizia», 
che i derelitti e i deboli del mondo attendo
no rassegnati da qualche millennio, '^-.«r -„» 

Ma c'è, dentro a questa fanfara da tele
giornale che strombazza ogni sera nelle 
nostre case, qualcosa di perfino più ag
ghiacciante. C'è il riciclaggio, in forma di 
ragioneria politica e di calcetto elettorale, 
della tragedia della storia: nella quale squa-
letti delift retorica reazionaria (finalmente 
questo termine torna ad assumere, nella 
sua pienezza, il suo significato) affondano 
la dentiera nel modo più bieco e disuma
no, cioè nella più totale assenza di respon
sabilità personale e - dunque - di coscien
za del dolore e della sua serietà. Gli alpini 
morti tornano ad essere, nelle mani di que
sti becchini elettorali, nuovamente «carne 
da cannone», cinquant'anni dopo. Con 
un'aggravante: che gli strateghi di quell'im
mane carnaio, allora, portavano almeno il 
peso e la responsabilità dei loro atti. Non 
solo Togliatti (che si batteva, scusate la 
quisquilia, dalla parte degli aggrediti), ma 
addirittura Mussolini e i suoi ministri, che 
mandarono a crcpare in Russia centinaia di 
migliaia di italiani, ebbero almeno la tragi
ca virtù di appartenere a loro stessi e alle lo
ro parti politiche: oggi i politici e i giornalisti 
che dissotterrano lettere e ossa dalla crosta 
raggelata del Novecento non hanno nep
pure - tranne rarissime eccezioni - la de
cenza di compromettersi con il dolore della 
storia: essi sono esistenzialmente, prima 
che politicamente, al di sotto del compito 
che si autoassegnano, perché persino per 
dimostrare - come vorrebbero - che servire 
la Patria (anche la Patria nazifascista) è co
munque nobile, e servire il Partito è sempre 
ignobile, servono lucidità e coraggio intel
lettuale. •-'• 

uesti signori, per giustificare le loro parole 
genericamente retoriche e stupidamente 
virtuose, dovrebbero dirci: la Patria ha dirit
to di uccidere, il Comintem no. La Patria è 
un valore eterno, l'internazionalismo un 
mostruoso incidente. Ma non lo dicono: 
perché anche essere di destra, è ovvio, 
comporta rischi e fatica culturale. E loro, 
dunque, si limitano a dire cose di destra 
senza neppureesser/o. (A meno che, oggi, 
la vera destra non sia proprio questo essere 
niente, questo pensare a niente, lasciando 
che siano i rapporti di forza economici, po
litici e culturali a risistemare il mondo). 

Non sarà un caso, allora, che soprattutto 
nelle parole di Rossana Rossanda io sia riu
scito a leggere qualcosa che, essendo al
l'altezza della tragedia, è anche all'altezza 
della pietà: «Finimmo di essere giovani pri
ma del tempo - per questo siamo una ge
nerazione non allegra - quando, vedendo 
partire i ragazzi che conoscevamo per no
me, fra i guardiamarina dell'accademia di 
Livorno e poi i compagni di università, non 
potevamo augurare loro di tornare vittorio
si, perchè ragion voleva che, se fosse anda-

• ta come speravamo, molti, moltissimi non 
sarebbero tornati.... Noi siamo di quelli che 
si ugurano che l'Italia perdesse la guerra, e 
dopo l'otto settembre facemmo il possibile, 
donne e uomini, perchè cosi fosse, attac
cando dove e come potevamo tedeschi e 
italiani. Abbiamo fatto bene. Lo rifarem
mo». È proprio veroche solo chi ha coscien
za e rispetto per se stesso e per la propria 
storia può arrivare, infine, alla pietà per gli 
altri, il problema, mi sembra, è che gli at
tuali revisori dei conti con la storia non 
hanno, neppure, pietà perse stessi. *."• «-•' 

Il Grande Fratello è uno stupido: cosi stu
pido da non aver capito che, cancellando 
dalla storia le ragioni di Rossanda (e le no
stre) , avrà cancellato anche le proprie ra
gioni, la propria storia, la propria residua 
dignità. • -. , - - . - . . ._ -, . . - » - , _ . ,;., 
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• • Anche su questo giornale 
6 stata richiamata l'attenzione, 
in particolare da Adriano Ossi
cini, sull'ipotesi (più che fon
data) che la prossima legisla
tura si troverà a dover affronta-
re i problemi genericamente 
detiniti bioctici, dipendenti dai 
progressi scientifici e tecnolo
gici in ordine alla possibilità di 
intervenire, manipolandoli, su
gli embnoni umani. In breve, 
tutto quel complesso di opera
zioni già in atto (pare siano di
sponibili, combinando le varie 
tecniche, ben 36 modi di na
scere: lino ad oggi ne esisteva 
uno solo) o ancora soltanto 
potenziali ma tra breve tempo 
sicuramente attuabili, che va 
sotto il nome, anche, di inge
gneria genetica. Si tratta di un 
potere pressoché del tutto 
nuovo che l'uomo sta conqui
stando su se stesso. Ossicini in
siste anche, giustamente, sul 

. fatto che questo è un terreno di 
grande rilevanza per la cultura 
e la morale cattolica e che bi
sognerà porre in atto il massi
mo sforzo per evitare o supera
re scontri ideologici pregiudi
ziali. 

Per quanto mi riguarda sono 
convinto che questo potere del 
tutto nuovo dell'uomo sull'uo
mo implica rischi inediti e gra
vi in quanto chi detiene quel 
potere e può manovrarlo a pia
cimento (in particolare i centri 
economici • che • finanziano, 
orientandole, le ricerche) po
trà acquisire in un futuro ormai 
prossimo la capacità di influire 
sui nascituri lino a determinar
ne i caratteri col risultato di 
menomarne o limitarne la li
bertà. . . •. -

Sono prospettive che evi
dentemente coinvolgono a 
fondo la coscienza morale 
non soltanto cattolica in quan
to ne potrebbe conseguire un 
mutamento radicale dell'esse
re umano, ma in senso negati
vo, nel senso cioè di un potere . 
dominante, padrone del mon
do, nemico mortale di ciò che 
c'è di più umano nell'uomo. Di 
fronte a tale rischio inedito la 
prima reazione 6 quella del di
vieto: sia compito politico pri
mario e non eludibile fare in 
modo che l'ingegneria geneti
ca non oltrepassi mai certi 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

I rischi 
della bioetica 

confini, sia comunque discipli
nata dalla legge secondo rego
le tali (e talmente controllate) 
da impedirne a priori certi svi
luppi. Ma questa prima reazio
ne a caldo non può non venire 
integrata subito dopo da una 
riflessione ulteriore. Non tanto, 
o non soltanto, quella generica 
(ma espressione di verità) che 
ammonisce non esservi legge 
in grado di bloccare l'ansia di 
conoscenza e di ricerca (l'uo
mo non e uomo anche proprio 
per questa ansia?) quanto 
quella specifica che ncorda 
come l'ingegneria genetica sia, 
o possa essere, passaggio ob
bligato e strumento per la sal
vezza dell'umanità da molte 
malattie congenite precedenti 

la nascita che si manifestano 
poi anche nelle vane forme di 
handicap e non sono altrimen-
ti curabili. - -.".«. ,* -™ . • • 

Allora, come spesso accade, 
si tratta di evitare i manichei
smi, le posizioni di principio, -
gli entusiasmi frettolosi e ma
gari fanatici. Né esaltare a oc
chi chiusi certe ricerche né 
pretendere di bloccarle anate-
mizzandole. ma - ed è proble
ma, ripeto, eminentemente 
politico - orientarle ai fini posi
tivi per l'uomo, trovare le stra
de giuste perché non venga 
ixjslo nelle mani dei detentori _, 
del potere un eccesso di forza 
oppressiva. Tanto più che non 
solo il cinema e il romanzo ma 
la cronaca di ogni giorno ci 

raccontano che si può essere 
tentati, e lo si è, da speculazio
ni degradanti come il commer
cio di organi per trapianti e la 
locazione di uteri a fini di gra
vidanze per conto terzi. Feno
meni tragici, spesso criminali, 
già in atto anche attraverso 
meccanismi mortali di massa. 
Uno sfruttamento di nuovo ti
po dei ricchi sui poveri. ?•.-,- • -, 

Certo, si tratta di un equili
brio difficile, instabile, mai per 
sempre raggiunto, sempre ri
messo in questione. Un po' co
me avviene per l'ecologia: il di
ritto a vivere in un ambiente 
non inquinato, che poi coinci
de col dovere di tutelare il dirit
to alla vita delle generazioni 
future, va conciliato col pro

gresso scientifico e tecnologi
co che non solo non si può fer
mare in via di principio e nem
meno di fatto ma rappresenta 
un coefficiente enorme alme
no potenziale di progresso in 
ciò che si è ormai soliti chia-. 
rnarequalitàdellavita. T ~.i. 

Tornando alle preoccupa
zioni etiche emergenti dalle 
biotecnologie in grado di de
terminare fin dalle origini pri
me la vita degli individui, vedo 
con piacere che stanno diffon-, 
dendosi anche nel Parlamento 
europeo, dove la commissione 
per l'energia, la ricerca e la 
tecnologia ha espresso qual
che mese fa parere favorevole ' 
a un programma di sviluppo 
nel settore appunto delle bio
tecnologie, finanziato con 164 
milioni di ecu, ma subordinan
dolo a una migliore definizio
ne delle ricerche in questione, 
specialmente quando sono in 
gioco il genoma umano e la tu
tela delle varietà genetiche. La 
commissione ha chiesto inol
tre che vengano escluse ricer
che da condurre su embrioni 
umani e che si riaflcrmi con 
forza il diritto all'identità gene
tica come parte indispensanbi-

le dell'integrila e-della dignità 
' della persona umana. ~ 

Almeno dalle informazioni 
. di cui dispongo, l'assemblea 

plenaria di Strasburgo (l'aula, • 
come si dice nel nostro gergo ' 
parlamentare) non ha ancora ; 
preso in esame la questione. 
Lo farà, prima o poi: voglio -, 
sperare che il documento con- • 
elusivo, anche se non avrà for
za vincolante per gli Stati della 
Comunità, sarà sempre un'e
spressione non solo autorevo
le ma anche fortemente orien- • 
taliva. Ad essa i singoli parla
menti, e anche il nostro, non ' 

• potranno non fare nferimento. 
Perché la bioctica, ecco il 

punto che mi preme porre in ; 
evidenza, non è un arbitrio di < 
pochi né un'invenzione inter- , 
disciplinare di cattedratici né 
una nuova disciplina da divul
gare in convegni termali. È , 
qualcosa che, coinvolgendo ' 
insieme scienza e coscienza, 
natura e cultura, incide a fon- . 
do sul futuro umano. Ossia ci 
riguarda tutti da vicino. Perclié • 
Hiroshima non si ripeta e non 
si abbiano più scienziati penti
ti. . --• . . 
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Improvvisa sortita del presidente della Repubblica contro 
un imbarazzatissimo ministro del Lavoro: «Perché risolvere 
gratis i problemi dell'Olivétti che sostiene l'opposizione?» 
Pininfarina in tiepida difesa. Mussi: ora attacca l'economia 

«Fatevi pagare da De Benedetti» 
Cossiga piccona l'industria in crisi, Marini e gli operai 
Pur di attaccare il «suo nemico» De Benedetti, Cossi
ga non si fa scrupolo di mettere i piedi nel piatto 
della verterla Olivetti, suggerendo al ministro Mari
ni di farsi pagare da lui la campagna elettorale. 
Spiegategli, implora Mussi, il significato della parola 
«responsabilità». Non si può scherzare con le vite 
delle famiglie, rispondono da Crema. Pininfarina di
fende il suo associato, con prudenza. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. -Volete salvare 
De Benedetti? Fatelo pure, ma 
almeno fatevi dare dei soldi 
per la campagna elettorale»!, 
Mentre attacca sul fronte prin- . 
cipale, quello del Pds, con la 
campagna di Russia, Cossiga, 
con inesausta . aggressività, 
continua a coltivare anche gli 
altri suoi nemici preferiti. E 
sceglie la vertenza Olivetti per 
tornare a provocare gli altri ca
pi del •complotto trasversale», " 
De Benedetti e Scalfari, che ' 
stava trascurando da un po' di 
tempo. . . . 

Alla Conferenza nazionale 
per la formazione professiona
le, organizzata dal ministero ' 
del Lavoro, incontra il ministro .' 
Franco Marini, impegnato co
m'è noto anche nella media

zione per l'Olivctti, e gli dice: 
«Se proprio volete salvare De 
Benedetti fatelo pure, soltanto 
fatevi dare un po' di soldi per 
la campagna elettorale. Pren
dete pure le azioni Olivetti, ma 
fatevi dare anche un finanzia
mento per la campagna eletto
rale. Perché farlo gratis? Per
ché lui finanzi gli oppositori o 
si rivolga ad altri partiti? Sareb
be sciocco. È tutto legale, ba
sta però che facciate una di
chiarazione al Presidente della 
Camera». Poi aggiunge furbe
scamente: "Quello che sto di
cendo non lo sto dichiarando 
ai giornalisti, ma non posso 
impedire loro di ascoltare». •.-

Marini, impreparato e imba
razzato, riesce a rispondere so
lo che «noi non abbiamo biso

gno di quei soldi». Chiaro che 
l'invito pubblico a farsi finan
ziare la campagna elettorale in 
cambio di un favore all'OIivetti 
0 una provocazione anche per 
lui e per la sua corrente. De Be
nedetti, cui subito riferiscono 
la battuta di Cossiga a Davos, • 
in Svizzera, dov'è impegnato 
nel Forum sull'economia mon
diale, si controlla ferreamente: 
•Le dichiarazioni del presiden
te della Repubblica - risponde 
- sono talmente inaudite che 
non richiedono da parte mia 
alcun commento. Suscitano in 
me solo un senso di grande 
amarezza». 

Subito reagiscono i partiti di 
opposizione, cui secondo Cos
siga arriverebbero i finanzia
menti elettorali di De Benedet
ti, anche se non è chiaro con 
chi se la prenda dirottamente il 
presidente. Se con i partiti, ap
punto, o piuttosto con il gior
nale finanziato da De Benedet
ti, la Repubblica. Dice Fabio ; 
Mussi del Pds: «Il presidente 
della . Repubblica evidente
mente non si contenta di dare 

. picconate alla democrazia. 
Ora comincia a picconare l'e
conomia». «La divisione degli 
italiani in amici e nemici non 
ha per lui confini, e gli risulta 

De Benedetti: «L'Italia è un paese indifendibile» 

E l'Ingegnere non ci sta: 
«Dichiarazioni inaudite» 
Carlo De Benedetti, il grande accusato da Cossiga, 
reagisce con nettezza. «Le dichiarazioni del presi
dente della Repubblica sono talmente inaudite che 
non richiedono alcun commento». Il numero uno 
della Olivetti a Davos attacca il sistema politico 
bloccato e l'assenza di una politica industriale: «L'I
talia è un paese indifendibile». L'occupazione va ri
dimensionata, «altrimenti saremo fuori mercato». -

: " J ' ' '• ' DAL NOSTRO INVIATO -• -
ANTONIO POLUO SALIMBENI 

• • DAVOS. Nella morsa della 
mcgacompetizione . perdono 
gli interventisti-nazionalisti alla r 

francese quanto il laissez-faìre 
britannico e lo statalismo ita- > 
liano. Perdono gli stati che pre
feriscono «la politica industria
le alla strategia industriale». 
Cioè un approccio burocrati
co, ministeriale all'economia a 
un approccio fondato sulle 
priorità tecnologiche, di lea
dership nel proprio paese e sul 
mercato internazionale. Carlo 
De Benedetti si presenta - co-
n\f al solito - sicuro di se a Da
vos, dove il Forum economico 
è agli sgoccioli. Legge un di
scorso di «filosofia industriale». 
I burocrati di banca, ministri 
dell'Est, manager di mezzo 
mondo lo applaudono. Lo ap

plaudono anche quando dice 
che l'Italia è un paese «indifen
dibile» perché non ha le carte 
in regola né in economia né in 
politica. Nessuno sa 'ancora 
dell'attacco lanciato dal Capo 

, dello Stato nei suoi confronti, 
nemmeno lui. Dopo l'incontro 
con i giornalisti, mentre sta per 

j partire De Benedetti viene avvi- • 
• salo per telefono: c'è una bat

tuta di Cossiga, «Se proprio vo
lete salvare De Benedetti, fate-
lo pure...». Freni tirati alla Bmw, 
partenza rinviata. Dopo mez
z'ora è pronta la risposta: «Le 
dichiarazioni del presidente 
della Repubblica sono talmen
te inaudite che non richiedono 

, da parte mia alcun commento 
nel merito. Suscitano in me so
lo un senso di grande amarez
za». Nient'altro. Sollecitato, De 

Benedetti si trincera nel silen
zio. Perché Cossiga lo vuole 
mettere alle corde • proprio 
quando è in corso una difficile 
trattativa sindacale e con il go
verno sul futuro dell'informati
ca italiana? È un attacco a lui 
soltanto, o un attacco al gover
no che sta cercando di fare af
fannosamente ciò che non è 
riuscito a fare in anni per l'in
dustria nazionale? È la risposta 
alla Repubblica che in un edi
toriale di Scalfari (pubblicato 
ieri) ha accusato duramente 
Cossiga perché vuole organiz-, 
zare un contro-impeachment '. 
ai danni del Pds per la lettera 
di Togliatti? Nelle stesse ore a 
Roma è in corso il negoziato 
govemo-sindacati-azienda. Ci 
sono 2500 posti di lavoro in 
ballo e l'idea del governo di or
ganizzare un polo nazionale 
con tutti i produttori informati
ci. In piena recessione (si, dice 
De Benedetti, in Europa siamo 
in piena recessione, non ci so
no dubbi), in tempi di bilanci. 
in rosso e perdite di margini 
per tutti i produttori informatici 
del mondo non c'è che una 
doppia ricetta: strategie indu
striali che abbiano il «suppor
lo» dello Stato fondate su un 
patto impresa-sindacato-go-
vemo per restaurarti «lo spinto 

irreversibile, capisco perché 
sia un appassionato degli anni 
'40 e '50». «Se qualcuno può -
conclude Mussi - gli spieghi 
che la storia è cambiata. E gli 
spieghi il significato della pa
rola 'responsabilità"». 

Per il deputato repubblicano 
Remo Castagnctti «viene una 
conferma della cattiva abitudi
ne di massime responsabilità 
politiche del paese di gioire 
delle difficoltà dell'industria 
italiana, di augurarsi che le 
aziende di orientamento non 
conforme al loro vadano male, 
e che il governo non le aiuti. ' 

Dio solo sa - commenta - do
ve tutto ciò possa condurre». 

Pnidentissima la reazione 
della Confindustria, che pure 
deve difendere il suo associa
lo, nonché vicepresidente in 
carica De Benedetti. «Dispiac
ciono - detta alle agenzie il 
presidente Pininfarina - e la- • 
sciano sconcertati le afferma
zioni del presidente della Re
pubblica, perché toccano 
un'impresa di cosi grande rilie
vo per il paese. E sono fuori 
luogo rispetto a un negoziato ' 
in cui i lavoratori sono coinvol
ti. Infine non sono costruttive • 

rispetto all'obiettivo di pro
muovere un'adeguata politica 
industriale». 

Evidentemente la Confindu
stria non vuol farsi coinvolgere 
in una polemica diretta, pro
prio nello stessa giornata che 
Pininfarina aveva inauguralo 
con un discorso mollo disten
sivo verso governo e forze poli
tiche di maggioranza: «Le po
lemiche - aveva detto - sono ' 
dannose oltreché inutili. Non • 
abbiamo mai avuto nei con
fronti del governo e dei partiti 
atteggiamenti dettati da motivi 
politici». Ora . l'estemazione ' 

della ricostruzione» come av
venne in Italia e Germania do
po il 1945; allineamento alle 
condizioni aziendali nelle qua
li si trovano i concorrenti, «lo 
penso che una soluzione sin
dacale sarà trovata, spero mol
to in fretta perché la velocità è 
condizione di successo. I gran
di gruppi stanno riducendo gli 
organici: se l'Olivctti si com- * 
portasse in altro modo si trove
rebbe fuori dal mercato». Il sin
dacato è «un partner molto im
portante, per lungo tempo in ' 
Italia ha prevalso una linea di 
opposizione al sistema, poi si è . 
capito che nel sistema si potè- • 
vano proteggere davvero i la
voratori. Credo che oggi il mi
glior modo di difendere i lavo- r 
ratori sia garantire la crescita 
dell'economia. L'esempio ' 
giapponese ci potrebbe essere 
molto utile». La soluzione cui 
pensa il presidente dell'Olivétti • 
è quella di «nunire i diversi at
tori informatici». Che ne pensa 
del piano Bodrato? «Noi non " 
abbiamo fatto alcuna proposta 
al governo, il governo ci ha 
detto che ha delle idee, dei 
progetti e il principale produt
tore nazionale di informatica 
non può che ascoltare queste 
proposte per poi decidere in ' 
piena autonomia». De Bene

detti non dice di più: sa bene 
che il destino della sua azien
da è legato a questo punto ad 
una partnersliip nazionale, ma 
il percorso è una corsa a osta
coli. Chi comanderà nel polo 
pubblico-privato: Tiri o lui, De ' 
Benedetti? De Benedetti sa bc-, 
ne che il suo futuro dipende da 
quei 4.500 miliardi di investi- • 
menti che lo Stato spenderà 
nei prossimi tre anni per infor- . 
matizzarc gli uffici pubblici. " 
Ecco perché ritiene l'attacco di -. 
Cossiga una vera provocazio- • 
ne. Se tutto va bene, annuncia " 
il presidente dell'Olivétti, nel . 
1992 potremmo raggiungere il ' 
pareggio o avere qualche prò- ' 
fitto, «poco per carità». A due 
condizioni: se ci sarà la ripresa ' 
e se i prezzi dei prodotti infor
matici diminuiranno meno di. 
quanto siano diminuiti negli 
ultimi dodici mesi (40%). L'I
talia è giunta al crocevia, dice 
ancora De Benedetti, l'econo
mia risente del congelamento 
del sistema politico-istituzio
nale quanto di una visione del 
«fare impresa» legata a modelli , 
(amiliari (riferimento alla fa- ; 
miglia Agnelli). Non funziona 
più lo spauracchio anticomu
nista, dice De Benedetti. «Il Pei ' 
è arrivato al 33% dei voti, ma 
un ricambio di governo non ' 

. ntr". 

c'è stato mai perchè il Pei vole
va cambioreial di fuori.cteV sir 
stema. Ma oggi I comunisti non 
esistono più». Dunque, non c'è. 
più alibi allo sblocco del siste
ma politico. «Non posso difen
dere l'Italia che è indifendibile. 
Non è l'instabilità il nostro ma
le. Di stabilità ne abbiamo avu- ; 
to fin troppa dal momento che 
Andreotti è al potere da 45 an
ni» (scroscio di applausi e risa
te in platea). Il problema è che 
manca una strategia industria- -
le. De Benedetti vuole in Euro
pa più Giappone. Nel senso 
che «se è impossibile importar
ne cultura e modi di vita, qual- • 
cosa faremmo bene ad impa
rare». È il sistema paese, nel • 
quale vengono scelti i settori 
nei quali occorre ed è possibi
le essere leader all'interno e 
nel mercato intemazionale, 
l'imperativo della crescita • è 
condiviso dai vertici come dai 
dipendenti dell'Impresa «I la
voratori, non i sindacati, vanno 
coinvolti nelle scelte produtti
ve». «Tutto ciò è compatibile • 
con il libero mercato, strategia > 
industriale non è sinonimo di * 
protezionismo». Anche l'Euro
pa, stretta tra interventismo e " 
laissez-faire, è giunta al croce
via. «Ogni governo persegue 
obiettivo di breve termine e '• 

economica di Cossiga rischia 
di fargli saltare il progetto di 
tregua elettorale con i politici, • 
già difficile da mantenere do
po gli scontri dei mesi scorsi. ,. 

Le reazioni, infine, dei lavo
ratori e del sindacato, coinvolti ; 
nella vertenza Olivetti. «Riten- ' 
go-commenta Luciano Scalia ' 
della Firn Cisl -che gli unici fi- ; 
nanziamenti possibili < siano ; 
quelli che l'Olivetti deve dare : 
ai lavoratori del gruppo». «Al > 
governo abbiamo chiesto im- " 
pegni industriali -dice il segre- ; 
tano della Fiom di Cremona 
Gianmario Confortini -non as
sistenzialismo. Quindi non cre
do che l'Olivetti debba pagare • 
tangenti. Queste esternazioni 
servono solo a strumentalizza
re la vertenza, a sviare dai pro
blemi veri, e qui invece non c'è 
da scherzare, perché di mezzo ; 
ci sono le condizioni di vita di ' 
migliaia di famiglie». Anche il ' 
consiglio comunale di Ivrea, in , 
serata, è intervenuto sulla vi- ; 
cenda con una mozione ap
provata da tutti i gruppi (tran
ne il Msi) nella quale si con
dannano le parole di Cossiga, . 
che gettano «discredito sulla '• 
piattaforma» e «rischiano di ' 
colpire aspettative e speranze 
di conservazione dei posti di 
lavoro». - •„. yr 

Carlo De Benedetti 
ed II presidente -
Francesco Cossiga 

spesso confonde il supporto 
oliai'crescita• industriale con 

• protezione». Lo sbarco del-
l'Ibm in Francia (ingresso nel
la Bull) ne è-una dimostrazio
ne. «Resto della mia opinione: ' 
gli americani hanno trovato ' 
una via commerciale a basso 
costo per vendere i loro prò- < 
dotti. Noi non siamo interessati * 
a fare la fine della Bull». La re- " 
cessione è il nemico numero ; 
uno, se ne devono rendere > 
conto governi e banche cen- : 
frali. «Ora l'economia europea ! 

è guidata dalle banche centrali • 
perchè le politiche industriali 
europee sono esistite solo sul- ' 
la carta o hanno servito le lob
by piuttosto che gli interesse 
dell'industria europea nel suo 
insieme», dice ancora De Be- • 
nedetti. «Non basta l'Europa , 
delle banche centrali, non ba
sta per fare il salto competitivo ; 
avere una unione monetaria ' 
come quella decisa a Maastri- , 
cht se non si riesce a produrre ì 
ricchezza. Una moneta rap
presenta infatti ciò che si è ; 
creato». I tassi di interesse sono •' 
troppo elevati, non c'è altra ' 
strada secondo il presidente 
dell'Olivétti che abbassarli per 
dare sangue all'attività produt
tiva: «Non vedo altra strada per 
stare a galla». r - --}.>„ ,, ,. . 

Sette giorni per chiudere il confronto. I sindacati insistono: Crema va salvata. Oggi nuovo incontro al ministero 

Rispunta il «polo informatico», trattativa alle strette 

Pds, Verdi, Rete 
e Pr promuovono 
a Trieste la 
Lega democratica 

Il 5 aprile a Trieste sulla scheda elettorale potrebbe esserci 
una sostanziale novità: al posto dei simboli del Pds, dei Ver
di, della Rete e del partito Radicale, gli elettori potranno tro
varne un altro, quello della «Lega democratica-Trieste nel
l'Europa», nata da un'idea del deputato del Pds Willer Bor-
don (nella foto). L'iniziativa, intesa alla creazione di una 
«costituente democratica» per la riforma della politica e del
le istituzioni e non solo di un «cartello» elettorale, è stata pre
sentata ieri. Tra il 14 e il 28 febbraio diversi appuntamenti, • 
tra cui una sorta di «elezioni primarie», scandiranno lo svi
luppo del progetto. 

«Incolmabile 
la distanza tra 
politica dei partiti 
e politica 
dei cittadini» 

La distanza tra la politica dei 
cittadini e la politica dei par
titi sembra «incolmabile»: 
questa l'osservazione finale 
di Giancarlo Quaranta, pre
sidente della Accademia Al
do Moro, che ha chiuso ieri ,'. 
il seminario sulla crisi della '. 

forma-partito. Ai lavori della seconda giornata, presieduti da f 
Giovanni Moro, sono intervenuti Carlo Fracanzani, Cesare '• 
Salvi, Pietro Scoppola e Giuseppe Tamburlano. Due, secon- * 
do Fracanzani, i «peccati» dei partiti: l'occupazione di spazi ' 
non propri e l'omissione nei confronti delle esigenze della * 
società. Ma per Salvi non esiste una alternativa ai partiti,,' 
mentre Scoppola ha definito «datate» le riflessioni di Moro K 
sottolineando che rispetto ad allora non è più possibile per -
un partito rappresentare tutti tutti i soggetti della società. Se- * 
condo Tamburrano «l'Italia è nata partitocratica perchè i •; 
partiti erano le uniche cellule viventi della nuova democra- " 
zia». ". . , , '. • .,.. •• v - , . , ,, 

Ancora polemiche 
per la lista 
dei Verdi: -
stiamo svendendo 

Continuano le polemiche al
l'interno dei verdi del «Sole 
che ride» sulla formazione 
delle liste per le prossime 
elezioni politiche. Sull'ap
pello lanciato dai parlamen-

' tari verdi Scalia, Mattioli e 
" " " " " ^ ^ " " " " ™ " " " " " ^ Amendola, perchè la com
posizione delle liste verdi venga riconsiderata dal consiglio 

' federale, interviene Anna Donati, deputata uscente esclusa ' 
da una nuova candidatura. Per la Donati appare difficile ri
mettere in discussione le decisioni delle assemblee locali, e 
si preferisce avere in lista dei «verdi già schierati» disposti a S 
svendersi «all'area filogovemativa». - , . - • • - , ' — - < . , 

Niente foto 
sui manifesti 
della nipote 
del Duce 

I manifesti che inviteranno i 
napoletani a votare per Ales
sandra Mussolini, nipote del ' 
Duce e di «Zia Sofia», non 
dovranno contenere la foto- ; 
grafia della graziosa attrice. ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ b l'invito fatto alla federazic-
^^™~^™"""~™~—"^~~ ne del Msi di Napoli dall'eu- ' 
rodeputato Antonio Mazzone: «Deve bastare il nome. Mus
solini - dice Mazzone - e il Msi non candida Alessandra co
me "star"». Intanto il duca Amedeo d'Aosta, cugino di Vitto
rio Emanuele di Savoia, avrebbe dato il suo assenso a guida
re la lista del Psdi a Napoli. Mentre lo scrittore Luciano De 
Crescenzo ha smentito le voci di una candidatura col Pri. ... 

Andreotti: «Meglio 
la preferenza 
unica? Vedremo 
i nuovi eletti» 

Le elezioni politiche del 5 e 
6 aprile saranno le prime 
con il sistema della prefe
renza unica. Su questa mini
riforma interviene sul setti
manale l'Europeo il presi- ' 

*~ " * '"" "" ' . dente del consiglio Andreot-
"•"""™""—^"™"™™"T™"" ti: «Certamente - scrive An
dreotti - si ridurrà drasticamente il livello dei voti individuali 
e basterà un numero molto minore per uscire tra ivitloriosi». " 
Sarà poi l'esame di questi nomi, prosegue Andreotti, a dirci 
se questa novità «ha veramente aperto le porte di Montecito- • 
rio a persone non sostenute dagli appararti dei partiti», r--^^. 

Fulvio Fassallo, 43 anni, è il 
nuovo segretario della Fede- " 
razione provinciale di Impe
ria del Pds. Eletto con 42 voti ^ 
a favore e quattro astenuti, il <" 
nuovo segretario (dottore ì 

' ' commercialista) ^sostituisce •' 
^ ^ " • ^ — ^ ™ " , ~ ^ ~ " , , " ~ Giuseppe Giovanni Rainisio, ' 
dimessosi perché in contrasto col metodo di definizione del- s 

le candidature per le prossime politiche. -,»p•>* /• - - ,, 

Fulvio Fasallo 
nuovo segretario 
provinciale Pds 
a Imperia. 

Firenze 
Irruzione Digos 
alla Provincia 
per la mozione 
anti-Cossiqa 

Visita degli uomini della Di
gos, ieri mattina, agli uffici 
della Provincia di Firenze. . 
Cercavano l'ordine del gior- ' 
no approvato martedì dal 
consiglio provinciale (vota
to da Rifondazionc comuni
sta Pds, Pri, Indipendenti e 

un un Verde) con cui si chiedono le dimissioni e la messa in . 
stato d'accusa del presidente della Repubblica. Ora ci si in- • 
terroga su chi abbia dato l'input alla Digos. Normale prassi, 
oppure e intervenuto il Quirinale? ,1 ^.i, ~ . . i : ' > . . 

Indagine Ispe 
sulla stampa estera 
«Cossiga e 
un enfant terrible» 

«Cossiga enfant terrible della ; 
sonnolenta classe <, politica 
italiana, ma anche catalizza
tore di forze che auspicano 
un mutamento al fine di 
"sbloccare" la democrazia 

; italiana e rifondare uno stato 
—^—^^mmm^—~m— oggi lottizzalo»: questa, se
condo l'Ispes, una delle immagini che di più ha caratterizza
to sulla stampa estera il nostro paese nel periodo ottobre-di- : 

cembre'91. * - ,..; -.-. _ 

GREQORIOPANE 

Chiudere la vertenza Olivetti entro giovedì 13. E 
dunque, trattative non stop. Ieri un'intensa giornata 
caratterizzata dalla presentazione delle note del go
verno sull'industria informatica (rispunta il polo na
zionale) e sulla mobilità verso il pubblico impiego. 
Restano i nodi Crema, Pozzuoli e i 2.200 esuberi. 
Coordinamenti unitari e assemblee di fabbrica da 
lunedi a mercoledì. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Tutto rimandato a 
oggi, si prosegue domani e poi 
si dovrebbe chiudere giovedì ' 
prossimo. Ma già-domani sera '_ 
azienda e sindacati hanno un -
appuntamento con il ministro 
Marini. Quindi da lunedi a 
mercoledì assemblee di fabbri
ca e coordinamenti unitari. Si 
è conclusa così, con un arrive
derci a breve scadenza, quella 
che doveva essere la giornata 
•clou» della vertenza Olivetti. 
Ostacoli ancora da superare, 
la chiusura dello stabilimento 
di Crema, il destino di Pozzuoli 
e i 2.200 esuberi. Ma la novità • 
di ieri, le note del governo sulla 
politica industriale nel settore " 
dell'informatica e sulla mobili

tà verso il pubblico impiego, 
hanno un po' appianato la 
strada. Sei paginette in tutto, 
dense di disponibilità e di buo
ne intenzioni. (ne scriviamo 
diffusamente qui a fianco) tut-
t'altrochc ininfluenti ai fini del 
confronto. • • • •. • • 

Vediamo con ordine la den
sa giornata di trattative di ieri 
cominciando dalla mattina. 
L'appuntamento al ministero 
del Lavoro era per le 11. ma 
giù pnma era succoso qualco
sa. Il ministro dell'Industria 
aveva incontrato, anche se ca
sualmente, il presidente dell'l-
ri. Franco Nobili e, non casual
mente questa volta, il sottose
gretario alle Partecipazioni sta

tali Del Mese. Argomento, veri
ficare le condizioni per un'in
tesa tra Olivetti, In ed eventuali 
altri partner (Efim, Enidata, 
Stet, Kinmeccanica?) per il «ri
lancio delle attività produttive 
nell'informatica». Ad arrivare 
in ritardo In via Flavia, è stato il 
padrone di casa. Il ministro 
Marini, bloccato qualche istan
te in più all'Eur dove il presi
dente della Repubblica ester
nava proprio sulla trattativa 
Olivetti,. sui salvataggi «prò 
campagna elettorale», sui fi
nanziamenti agli «oppositori». 
Ad attenderlo c'erano il mini
stro dell'Industria Bodrato, i 
funzionari del ministero della 
Funzione pubblica, i rappre
sentanti dell'azienda e i sinda
cati. 

-Due ore dopo, il primo 
round si era concluso. Il gover
no aveva detto la sua, la parola 
passava a sindacati e azienda. 
La prima ha deciso eli non sbi
lanciarsi almeno a domani se
ra: «Abbiamo fatto un lavoro 
utile sulla base del documento 
di politica industriale - ha det
to abbandonando a tarda sera 
il ministero del Lavoro Giorgio 
Arona, responsabile delle rela
zioni industriali dell Olivetti -

ora approfondiremo le que
stioni di merito per poi riferire 

. al ministro il lavoro fatto». I sin
dacati esprimono preoccupa
zioni e apprezzamenti. L'ap
prezzamento va al fatto che il 
governo si sia adoperato per 
far scomparire le ragioni che 
hanno impedito nel '91 il ma
trimonio tra l'Olivetti e Tiri. Le 
preoccupazioni però restano. 
«I nodi che impediscono di fa
re un affondo nel negoziato -
ha spiegato Luciano Scalia, se
gretario naizonale della Fim
òsi - sono tre: il destino dello 
stabilimento di Crema, che per 
noi non deve chiudere; la ne
cessita che Pozzuoli si trasfor-
mf davvero in un polo tecnolo
gico, il numero delle ecceden
ze, 2.200 secondo l'azienda 
che per noi possono essere ri
dotte di molto». «Non ci sono 
ancora le condizioni per con
cludere la vertenza - ha conti
nuato il segretario generale ag
giunto della Fiom, Cesare Da
miano - e comunque prima 
dobbiamo sentire i lavoratori. 
Ma di chiudere Crema non se 
ne parla nemmeno. Attenzio
ne a non confondere le inten
zioni con gli impegni concreti». 

E infatti al di là delle dichia

razioni formali sul superamen
to degli ostacoli per la nascita 
del polo informatico naziona
le, non si nsce ad andare: «So
no superate le difficoltà che 
avevano portato al fallimento 
dell'altra volta -.dice il mini
stro Bodrato - ma le intese non 
le fa il governo, ma le aziende. 
E le strategie dei gruppi indu
striali non sono ancora conver
genti». 

Mentre sindacati e azienda 
continuano a trattare e il go
verno tenta di mediare, prose
gue la mobilitazione nelle fab
briche. Ieri hanno scioperato 
Pozzuoli e Crema. Nella città 
lombarda è stata bloccata l'u
scita delle merci dallo stabili
mento mentre partivano, indi
rizzati a Marini 500 telegram
mi. Domani a Ivrea l'assem
blea nazionale dei lavoratori 
pds dell'Olivétti, lunedi un 
convegno a Crema concluso 
da Sergio Cofferati a cui parte
ciperanno gli amministratori 
locali, gli industriali della zona 
e i sindacati sulle ipotesi della 
nascila di un consorzio. Marte
dì è poi in calendario uno scio
pero di otto ore della divisione 
commerciale dell'Olivétti di 
Milano. 

Da Bodrato e Gaspari 
due documenti pieni 
...di buone intenzioni 
• ROMA. Due-documenti 
per mettere nero su bianco gli 
impegni del governo. Più che 
impegni, però, sarebbe il caso 
di chiamarle «buone Intenzlo- -
ni» che la sciolta maggioranza 
passa a quella che verrà dopo -
le elezioni, E un po' di sofismi ' 
non mancano. < . . - . • > 

Nella prima nota «governati
va sull'industria informatica» il 
governo, in sintesi, si impegna '. 
a favorire alleanze pubblico-
-pnvato nell'informatica, - a 
realizzare un forte processo di ! 

informatizzazione degli uffici 
pubblici, a garantire all'OIivetti •; 
l'accesso ai finanziamenti an- " 
cora disponibili per il '92 pres
so il fondo nazionale per la ri
cerca (legge46),e,infine,ari- . 
finanziare per il '93 e il '94 la 

stessa legge. «Alla luce delle 
profonde trasformazioni strut
turali che caratterizzano il set
tore delle tecnologie informati
che - si legge nel testo - il go
verno si è attivato per verificare 
le posizioni espresse in passa
to dai maggiori leader del set
tore e quelle nuove che posso
no emergere in un rapporto di
verso e costruttivo ai fini di 
un'intesa tra operatori privati 
ed a partecipazione statale». Il 
cosiddetto «polo informatico 
nazionale» che però il ministro 
dell'lnduistria preferisce non • 
chiamare «polo». É sempre Bo
drato a prendere atto dell'im
pegno di ricerca ed innovazio
ne tecnologica espresso dal-
l'Olivetti per il triennio 92-94 
(circa 2100 miliardi, ndr) e ad 

adoperarsi per l'accoglimento 
dei programmi nella misura «... 
maggiore possibile. «Le risorse , 
finanziarie della legge 46 -
continua la nota governativa - • 
consentono per il '92 l'accogli-.' 
mento della domanda Olivetti • 
insieme alla copertura degli : 
oneri previsti per le domande ' 
già presentate». Secondo il go-, 
verno «per il '93 e '94 sarà ne
cessario provvedere al rifinan
ziamento della legge per ren
dere possibile da parte anche 
delle altre aziende la realizza
zione dei programmi che sa
ranno presentati, *-.«y . . . 

Per la informatizzazione del
la pubblica amministrazione il 
ministro della Funzione pub
blica (Gaspan era rappresen
tato all'incontro di ieri da alcu- • 
ni suoi funzionari) awierà un 
«processo di drenaggio delle ri
sorse disponibili presso le am
ministrazioni pubbliche, per fi-

1 nalizzarle alla realizzazione di 
progetti infrastnitturali. Il mini
stero accetta la collaborazione -
che l'Olivetti «vorrà offrire per 
una migliore definizione delle v 

esigenze operative specifiche 
delle pubbliche - amministra
zioni, con priorità ai progetti 
che vedono coinvolti i centri di 

ricerca operanti nel Mezzo-
. giorno». L' ultima parte del do
cumento prevede una sene di ? 
verifiche periodiche tra le parti " 
sullo stato dell'industria infor- * 
malica nazionale. In particola
re, con cadenza trimestrale, • 
Olivetti e sindacati si vedranno " 
per verificare I" attuazione del • 
«piano di ristrutturazione e del 
programma accelerato di inve- -
stimenti dell'Olivétti. Il tutto a 
partire dal prossimo mese di " 
maggio.»- < ; -<v, i-._™ -

Abbinata alla prima nota c'è 
quella per la «mobilità verso il " 
pubblico impiego». Il governo ;' 
presenterà un emendamento 5 
al decreto legge sui prepensio- \ 
namenti, che dovrà essere -
convertito entro il 21 marzo, '. 
per consentire in tempi «parti- • 
colarmente rapidi» il passaggio .' 
di 1.500 lavoratori, già in cassa ì 
integrazione da un anno, dalle -

• industrie in cnsi agli uffici della 
pubblica amministrazione del * 
centro-nord. Tali lavoratori po
tranno essere in possesso an
che del diploma di scuola me- ' 
dia superiore. L'intero, proces-,. 
so di mobilità verso il pubblico ; 
impiego dovrebbe realizzarsi ;-. 
entro l'anno. - - OFeAI. '" 
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Intervista allo storico che ha promosso con altri un documento 
che critica la Cornmissione-Togliatti voluta dal Quirinale 
«Gli studi vanno sottoposti all'opinione pubblica, non al potere 
È evidente l'intenzione di sovrapporre un ministero della cultura» 

« In questo modo si fa storia di corte » 
Caracciolo^«Inaccettabilel'usoelettorale detta ricerca» 
«La ricerca non ha bisogno di imprimatur. C'è il ri
schio di ritornare alla storia di corte, alla logica del-
l'Ancien Regime». Per lo storico Alberto Caracciolo, 
tra i promotori di un documento di studiosi critico 
verso la «commissione» voluta dal Quirinale, è inac
cettabile l'uso politico-ideologico della storia. «Una 
eredità, quella di Togliatti, inficiata di contraddizio
ni, ma tutta la politica del Novecento va rivista». 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

M ROMA. Gli storici insor
gono. La notizia della Com
missione di studio proposta 
da Cossiga è stata accolta ' 
con una levata di scudi. La ri
cerca,, dichiarano in molti, 
non ha bisogno di imprima
tur. In uno stato di diritto in
somma, si deve salvaguarda
re in : materia l'autonomia 
della società civile e delle sue . 
istituzioni culturali. Un grup

po di studiosi di storia mo-
' dema ha cosi pubblicato un 
• appello contro l'iniziativa del 
Quirinale, iniziativa «ideolo
gica» senza precedenti e non 
finalizzata a concreti scopi 
istituzionali o legislativi. Il do
cumento partito da Roma è 

• stato firmato da studiosi co-
:- me Alberto Caracciolo, Rosa

rio Villari, Franco Pitocco, 
Angiolina Arru, Nicola Galle-

rano. Andreina De Clementi, 
mentre si attende l'adesione 
di Carlo Ginzburg. Un altro 
appello viene anche dall' 
Università di Venezia, per im- • 
pulso, tra gli altri, di Giovanni 
Levi, docente di Storia eco
nomica nella cita lagunare. 
Abbiamo chiesto ad Alberto 
Caracciolo, professore alla 
Sapienza di Roma e già diret
tore della Fondazione Basso, 
di illustrarci i motivi che lo 
hanno visto fra i promotori 
del primo dei due appelli.,; 

Professor Caracciolo per
chè lei e altri storici avete 
deciso di contestare l'ini
ziativa assunta dalla presi
denza delia Repubblica in . 
ordine alla costituzione di 
una commissione di studi-
.sotto l'egida del Quirina
le, con il fine di accertare 
l'autenticità e le Implica
zioni della lettere dì To

gliatti resa nota da An-
dreucci?.... 

Ci è sembrato una forma di 
intervento ideologico, non 
previsto in alcun modo da un 
qualsivoglia ruolo del presi- • 
dente d'ella Repubblica in 
questo campo. Il dibattito e i ' 
suoi nodi non possono esse
re risolti da un giurì d'onore 
istituzionale. C'è il pericolo " 
di anticipare in tal senso logi
che inaccettabili, quelle im
plicite in un «Ministero della 
cultura» sovrapposto all'au
torità degli studiosi. , 

Le • sembra questo un 
aspetto particolarmente 
crudo del corto- circuito • 
tra politica e storia nella 
società dell'Informazione? . 

Molto di più. Lo storico in " 
questo caso viene reputato : 
incapace di valutare da solo, 
criticamente, i documenti 

senza la garanzia del sovra
no. Un po' come nell' Ancien ' 
Regime, all'epoca della sto
ria di corte, ovvero della sto
ria cortigiana. Più in generale , 
andrebbe detto che gli stu-. 
diosi devono sottoporre la lo
ro ricerca all'opinione pub-. 
blica e non ai pubblici poteri. 
Sarebbe meglio poi che de-, 
terminati problemi venissero 
affrontati nelle sedi appro
priate, nei saggi e sulle riviste ; 
storiche, per essere oggetto : 
di serie ed equilibrate rifles
sioni. Certo i politici possono 
e devono discutere di stona, ' 
ma il loro giudizio non può 
avere l'autorevolezza dell'a
nalisi scientifica. Cosi come 
gli storici farebbero bene a 

• non ideologizzare e schema
tizzare troppo le loro acquisi
zioni, entrando nello scontro 
quotidiano della politica in 
modo tendenzioso. 

Teme che In tutto quel che 
sta avvenendo ci alano ele
menti di elettoralismo? ', 

Ho l'impressione di si. Tene
re in frigorifero certi docu
menti per poi diffonderli in * 
questo clima, in questo mo
mento, autorizza a sospetta- ; 
re che da parte di qualcuno " 
si sia. voluto utilizzare, «cen- ;', 
tralizzare», la questione a fini '' 
elettoralistici. ,,.^.Y.yj . • S ^ 

È innegabile però, venen- • 
do al merito della lettera 
di Togliatti, che essa solle- •'• 
va interrogativi culturali e ',, 
politici di non poco conto. ; 
Qual'è la sua valutazione '• 
al riguardo? ,. 

Intanto è grave che certe co
se si sappiano cosi in ritardo. • 
Non c'è stata data la pOssibi- ri 
lità di distinguere il Togliatti ì 
democratico dal Togliatti sta- : 
linista. Siamo in presenza, 

credo, di una figura piena di ' 
contrasti, il cui lascito appare •' 
oggi inficiato proprio da cer- ',' 
te innegabili contraddizioni. '" 
Del resto ogni stato e ogni ? 
formazione politica ha i suoi </:. 
segreti, le sue zone d'ombra. * 
Bisogna cominciare a illumi- 5 
narle :' storicamente - senza s 
parzialità o doppi fini. Altri- r 
menti ricadremo nell'imbar- • 
barimento politico e ideolo- ;. 
gico. Gli storici devono quin- »; 
di riaprire con onestà intellet- %-
tuale tutto il contenzioso di |'; 
questo secolo, non solo quel- ?;. 
lo legato alla figura di To
gliatti. Quel che è in discus- ' 
sione ormai è il carattere "-
stesso della •• politica - nelle '• 
moderne società di massa, iy 
La politica moderna e quella . > 
dei nostri giorni (vedi il caso »; 
Gladio), con la sua violenza ' 
palese o nascosta, con la sua f A | b e r l 0 Caracciolo 
tragica ambiguità. --„>..••• > .- , 

«Quella lettera di per sé non va considerata un documento definitivo» 

De Rosa: «Non daremo sentenze 
saràsolo un lavoro da studiosi» 
Gabriele, De Rosa, storico cattolico e senatore de
mocristiano, ha accettato l'invito di Cossiga di far 
parte della commissione che dovrà accertare auten
ticità e contesto della lettera di Togliatti. «Faremo 
solo il nostro lavoro di studiosi - afferma - non 
emetteremo giudizi. Farlo non spetta a noi. In quan
to a ̂ Togliatti intanto non dimentichiamo.ilsuo con-, 
tributo alla democrazia in Italia». 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Professor De Rosa 
lei ha accettato di far parte del- , 
la commissione a cui Cossiga 
chiede, in un certo senso, di 
accertare una verità di Stato. ; 
Cosa l'ha convita ad aderire al- , 
la proposta del presidente? , 
Ho accettato di far parte di ; 
questa commissione che però . 
non 6 ancora completa e, per 
di più. non è stata ancora for
malizzata. Non bastano asso
lutamente le due o tre persone 
finora contattate ma essa deve : 
essere composta da un arco di 
storici che diano garanzia di • 
serietà e. probità intellettuale. ' 
Ho comunque le idee chiare 
su quello che dovrà essere il 
compito di questa commissio- : 
ne. Non certo quello di scopri- • 
re una verità di Stato perchè le ; 
verità di Stato, almeno in regi-,_ 
me di democrazia, non esisto- ;, 
no. Peaso invece che il.nostro 
impegno, strettamente profes- " 
sionale, debba tendere ad ac- . 
cenare la consistenza di que- • 
sto fondo, il contesto di eventi, : 
di fatti e di altre lettere a cui ap- ; 
partiene lo scritto di Togliatti, 

tenendo ben presente che non 
si puO prendere una lettera, 

' cavarla fuori dal mucchio e far
ci su una costruzione. Questo 
è molto importante come !o è 

' riuscire a capire, se è possibile 
. e fino in fondo, le ragioni e il 
[ perchè di questa lettera. Non 
l possimo poi trascurare il fatto 
* che quello scritto in quanto ta-
, le non può essere considerato 
' un documento definitivo nel 
, senso che quella lettera può 
-, essere stata seguita da altre 
; oppure che ci siano altri docu

menti che dicono una cosa di-
. versa. Ecco, bisognerebbe ac
certare la collocazione della 
lettera, il suo contesto e, quin-

; di, la sua autenticità anche 
. nell'ambito di una certa valu

tazione di questo fondo. Ma 
• che cos'è questo archivio da 

cui escono torrenti di notizie e 
: di fotocopie distribuitea destra 

e a manca tanto che chi prima 
arriva se le porta via? Se ci met
tiamo sul piano professionale 
non ci sono elementi di serietà 
scientifica per arrivare a for-

; mulare non dico un giudizio 

ma anche solo un parere su 
questo archivio. . ..... 

L'aspetta, allora, un lavoro , 
difficile ed in qualche modo 
condizionato dall'uso che di 

. questi documenti è stato fat
to? . ;..;.;....;„.• ,- . ;• .. .. 'j 

La commjssjojpe.Jo ribadisco.,!, 
non deve- accertare la verità 
storica. .Ci vuole •ber^.altro'e' 
mollo tempo per capirSTa tón-: ;' 
do questogenériritl documeiK-
ti. com'è che escono costai- , 
l'improvviso e in determinate, 
circostanze. Siamo solò alle 
premesse di una seria impo
stazione. Per questo il nostro 
compito non è quello di emet
tere né giudizi, né sentenze, né 
verità. Possiamo solo lavorare 
per poter dire: questo è un fon
do importante, c'è un certo ti
po di documenti, la lettera di 
Togliatti si inserisce in un de
terminato contesto. Ma anche 
fugare, se possibile, dubbi for
mali e non solo a cominciare 
dal perchè diquesta lettera. 
Aveva bisogno Togliatti, a cui 
si attribuiscono straordinarie 
doti di furbizia politica, di met
tere nero su bianco? Questa è 
solo una delle domande a cui 
cercheremo di dare una rispo
sta. -.;.;.. . .;.- • '" 

Prpfessore lei comunque 
avrà già elaborato un suo 
giudizio sulla figura storica 
di Togliatti. 

Io ho conosciuto un certo To
gliatti. Ne condividessi o no la 
politica non posso dimcnlica-
re il suo contributo, pur con di
fetti e limiti, alla costruzione 
della democrazia in Italia. Non • 

vorrei che, attraverso questi 
processi che si vogliono inten
tare e queste campagne, si min 
a qualcosa che sta più lonta
no, a mettere in discussione al
tre autenticità che sono a noi 
tutti care al di là della colloca
zione nei partiti.'Ad altri spct-

• terà affrontare latcomprensio-
' ne della doppia personalità di 
Togliatti, di questo politico dai 

*due,„volti;.che fQnp.^lp^un 
Tiuovo Pirandellof"seTnarna-
scerà, potrà spiegarci. -, 
"La Impensierisce il fatto che 

1 risultati del vostro lavoro 
'" potrebbero arrivare in un 

momento di alta tensione 
come quello della campa
gna elettorale? 

Non riesco ad immaginare un 
momento di tensione maggio
re di quello attuale. Basti pen
sare a come si sono buttati su 
questi documenti, peraltro ag
ghiaccianti. Il nostro compito è 
cercare di far emergere dal 
fondo tutta la documentazio
ne, precisare il contesto ma 
non emettere giudizi. Solo a 
questa condizione ho accetta
to di far parte della commissio
ne. E non dimentichiamo che 
per uno storico che fa lo ston-
co è un'occasione irripetibile 
quella di accedere agli archivi 
del Comintern ma anche alla 
gestione che di documenti co
si importanti viene fatta. Que
sto discorso non lo laccio solo 
perchè stiamo parlando degli 
archivi sovietici. Lo sosterrei 
anche se si trattasse di studiare 
gli archivi della nostra storia 
contemporanea. ; 

«Ho accettato perché Cossiga mi ha convinto sui piano etico-politico» 

Tamburrano: «Offéso dal sospetto 
Non ho mai servito verità di parte» 
Giuseppe Tamburrano, lo storico di area socialista 
al quale Cossiga ha proposto di entrare nella sua 
commissione, è «offeso» dal sospetto del Pdsche l'o
perazione sortisca una «storia di Stato». «Non ho mai 
servito nessuna "verità"», protesta. Ed è convinto 
che l'esistenza della commissione renda «probabile 
che non si parli più della lettera di Togliatti», almeno 
finché gli storici saranno al lavoro. -, •,,(•,,>.,::..:., 

VITTORIO RAQONE 

Gabriele De Rosa 

Giuseppe Tamburrano 

• • ROMA. ' Tamburlano, 11 
Pds parla di «verità di Stato», di 
«storia di Stato». Tu che dici? 
lo sono offeso che il compa
gno ticchetto avanzi un so
spetto che riguarda anche me 
Non ho servilo mai nessuna 
«verità», neanche . quella del 
mio partito, .v;;».;-.;,, „.!.;, 

Ma U Pds indica un rischio, e 
mette in guardia dalle stru
mentalizzazioni. Non è che 
accusi gli storici... .••,. 

Ripeto: io non ho mai rischiato 
di servire la verità di chicches
sia. E mi colpisce che un so
spetto del genere venga da un 
partito e da uomini politici che 
hanno ereditato, senza benefi
cio di inventario, una ideologia 
che metteva la verità al servizio 
del partito. ;. „ ;*>vv-: :::--:: 

Prendo atto dell'Indignazio
ne. Ma proprio non ti viene il 
dubbio che qualche Intento 

- ! strumentale nella nomina 
della commissione ci possa 
essere? 

Guarda che io ho scritto «Storia 
e cronaca del centro-sinistra». 
Se vai a leggere i diari di Nenni 
troverai una pagina in cui si 
amareggia perchè avevo mos
so critiche alla politica del Psi. 
Io ho sempre e solo fatto il mio 
mestiere di storico. No, io non 
sono un soggetto a rischio, ri
schi come quello che denun
cia il Pds non ne corro. > :,,.'.. 

Insisto: con questi prodromi 
di campagna elettorale, chi 
vi garantisce da uno stillici
dio di documenti al quale la 
commissione farebbe fatal
mente da cassa di rtsonan-
™7 .-,-.<:;>,'V ;::'.''.,h:'.:^.i:;w^ 

La cosa è infinitamente più 
semplice di quanto appaia da 
queste elucubrazioni. Intanto, 
fammi precisare con estrema 
chiarezza che io non ix>sso 
parlare né a nome della com
missione, né a nome di Cossi
ga, né in qualità di commissa-
no di un organismo che per 
orj non esiste. Io posso solo 
dire perchè ho accettato. E ho 

. accettato perchè il capo dello 
. Stalo mi ha convocato al Quiri-

.•;' naie - ripeto: iì capo dello Sta- ; 
;.,': to - e mi ha detto che ritiene di -
•••' dover chiedere a degli storici, i 
£ riuniti • in ; una • commissione '• 
:;' rappresentativa U delle - varie ' 

aree culturali e perciò stesso s 
'•• offrente garanzie di imparziali- -

là, di fare degli accertamenti . 
per evitare che nella campa-

•: gna elettorale entrino elementi • 
di disturbo, siano essi l'altèra- " 
zione della verità di fatti e do- ', 
cumenti oppure la speculazio-

•; ne su documenti ipotetica-
'" mente non veri. Questo ha del- • 
';' to il capo dello Stato. Ed è una ; 
i'\ preoccupazione che condivi- -

v : ' " ' " ' - ' :" ; ' ' * "*''"' ' ' * ' "'". ••*,—•, 

', Va bene, Tamburrano, met-
i riamo un attimo da parte le 

polemiche. Come avete In- ' 
tenzione di lavorare a Mo- • 
sca? ,-•;,.•:./,;..;,, ,, 

; Posso rispondete solo per ipo-
- tesi. Perchè-lo ripeto-questa 

commissione non c'è ancora. > 
'•'. Posso dire che io esaminerei la ' 
., lettera di Togliatti, esaminerei ; 

la lettera di Vincenzo Bianco, • 
mi chiederei perchè i due si so- '• 

; no scritti, Accerterei se in quel 
'j. momento si trovavano tutti e 
f due a Mosca, magari abitava- : 
•* no a un isolato eli distanza... ra-
}••: giono sempre per ipotesi... in-
' somma, accerterei tutti gli eie- • 
f: menti del contesto, a comin-
'; ciarc dall'autenticità della let-
* tera. :•: Premesso che l'abbia 

scritta Palmiro Togliatti di suo 
pugno, vorrc-, capire perchè a 

Derrius Spallanzani, soldato del Genio, racconta la visita al suo campo di Togliatti: «Ci disse: cercherò di aiutarvi» 

giorno che incontrò noi prigionieri...» 
«Signor Togliatti, abbiamo freddo». Al «campo 165», 
sessanta chilometri da Mosca, i soldati italiani incon
trarono «il compagno Ercoli», che spiegò cos'era il fa
scismo e chiese cosa poteva fare per loro. «Vedrò di 
farvi mandare verso l'Asia». Era la fine del gennaio 
'44, ed all'incontro era presente Demus Spallanzani, 
soldato del Genio, partito da Reggio Emilia. «Ci spie
gò che eravamo stati illusi dal fascismo».... 

, . DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

M REGGIO EMILIA. • Telefona 
all'Unità per dire: «lo ho cono
sciuto Togliatti nel gennaio del 
'14, in un campo di concentra
mento russo, vi interessa sape- ' 
re cosa disse?». Eccolo qui. De- ' 
mus Spallanzani, classe 1921, ; 

. •' prima meccanico montatore 
alle Reggiane e poi rappresen
tante di carburanti. Alto e sec- • 
co. apre un cartellina nera con 
dentro fotografie, documenti, 
lettere. «Quando conobbi To- ; 
gliatti io non sapevo nemmeno 
cosa volesse dire "comunista". 
Ci avevano annunciato una 
conferenza di Mario Correnti. • 
chiamato anche Ercoli, uno 
importante che arrivava dall'I
talia. Solo quando lo presenta
rono - mi ricordo un omino ; 
piccolo, sul palco - ci dissero ; 
che il suo nome vero era Pal

miro Togliatti e che era il capo 
dei comunisti italiani. Ci fece 
una lezione sul fascismo, e por 
chiese cosa poteva fare per 
noi». •• 

Nel gennaio 1944 Demus 
Spallanzani era al campo di 
conccntramento 165 a sessan
ta chilometri da Mosca. «To
gliatti - presentato da Ram-
menghi, un commissario poli
tico che veniva spesso al cam
po - ci disse che era un italia
no come noi. un comunista 
che lottava contro il regime fa
scista. Vi hanno mandato a fa
re la guerra - ricordo le sue pa
role precise - contro un popo
lo che non ci aveva aggredito. 
Ci parlò anche di Gramsci, di 
come era stato fatto morire da 
Mussolini. Ci disse che il fasci
smo ci aveva imbevuto di bu

gie, per mandarci a fare una 
guerra. Ci disse che non era 
colpa nostra, se eravamo II, ma 
che la colpa era di chi ci aveva 
ingannato e mandato in guer- > 
ra. A sentire queste cose - noi ' 
eravamo via da casa da due 
anni, e non sapevamo se mai ' 
saremmo tornati - ci siamo 
messi a ridere, a piangere, ci 
siamo abbracciati. Ed abbia
mo abbracciato anche quel
l'uomo arrivato dall'Italia». 

•Dopo la conferenza To
gliatti ci chiese come ci trova
vamo al campo, e di cosa aves
simo bisogno. "C'è freddo, si
gnor Togliatti", rispondemmo 
noi. "Parlerò con il governo a 
Mosca - disse lui - e vedrò se è 
possibile trasferirvi in Asia. Un 
mese dopo, circa, due treni 
vennero inviati in Uzbekistan, 
con mille prigionieri su ogni 
treno. Alcune centinaia parti
rono dal nostro campo, gli altri 
erano in campi diversi. Ho in
contrato alcuni di loro prima 
del rientro, a Mosca. Avevano 
passato l'inverno del '44 in un 
posto più caldo». .-'•-•„ 

Demus Spallanzani, 105 
Compagnia autieri, III Divisio
ne Celere, era partito da Vero
na, in treno, 1*11 maggio del 
"42. In giugno iniziò l'avanzata 
verso il Don. «Trovavamo dei 

volantini scritti in italiano. "An
date via, arrendetevi, combat
tete una guerra ingiusta ", c'era 
scritto. Eravamo l'unica divi
sione motorizzata. La battaglia 
del Don l'abbiamo iniziata in 
sedicimila - questi gli effettivi 
della nostra divisione - e dopo 
quindici giorni siamo rientrati 
in poco più di ottomila. Dietro 
di noi arrivarono, dopo avere 
fatto 800 chilometri a piedi, tre 
divisioni di alpini. Nella ritirata 
incrociammo anche i "batta
glioni M", i battaglioni Mussoli
ni, che noi chiamavamo batta
glioni merda. Erano ragazzi di 
17. 18 anni, che urlavano ai 

, nostri ufficiali : "Traditori della 
patria". I russi li hanno lasciali 
avanzare, poi li hanno stretti ai 
lati e li hanno eliminati tutti. 

L'operaio delle Reggiane -
«come tutti coloro che voleva
no lavorare in quella fabbrica 
ero iscritto ai giovani fascisti- -
viene fatto prigioniero il 22 di
cembre del '42. «Abbiamo 
camminato olio giorni nella 
neve, eravamo in settemila. 
C'erano 30 - 35 gradi sottoze
ro, tanti sono morti subito. I 
russi ci avevano lascialo le no
stre razioni: una scatoletta e 
due gallette, ma quando c'è il 
gelo il cibo non basta mai. Un 
giorno abbiamo trovalo un.' 

convoglio russo con pagnotte 
ed aringhe, ma il pane era 
congelato, non si riusciva a ' 
romperlo. Quando siamo arri
vati al treno avevamo già con
tato un migliaio di morti. Poi il 
treno è stato colpito dagli Stu-
kas tedeschi, otto vagoni sono 
stati distrutti, e ci sono state al
tre centinaia di morti». 

In un primo campo di con-

cenlramento i prigionieri ven
gono sbarbati, depilati («Era
vamo pieni di pidocchi») e ri
vestiti. «Durante il viaggio ave- • 
vamo mangiato bucce di pata- : 
te e l'immondizia raccolta nei • 
villaggi. Fummo colpiti da diar
rea. Secondo me era colera». ' 
Tutti vengono portati in un 
ospedale militare sugli Urali. 1 
sopravvissuti arrivano al «cam

po 165» presso Mosca nel no
vembre del 1943. «Eravamo in 
22.000: c'erano i tedeschi, gli 
ustascia, e noi italiani eravamo 
divisi fra soldati e volontari fa
scisti. Noi soldati italiani erava
mo circa 500. quasi tutti impie
gati nei servizi del campo: pa
nettieri, sarti, cucinieri, ecc. 
Una volta alla settimana la 
doccia, una volta al mese la vi

sita medica I più deboli veni
vano iscritti alla lista chiamata 
Oca. invece di tre zuppe ed un 
secondo al giorno, e 600 gram- ••• 
mi di pane nero, ricevevano ? 

750 grammi di pane bianco e 
due secondi al giorno, er ...t,-« • : 

Alla prima riunione con il 
«commissario Fiarnmcnghi» il 
meccanico < reggiano non si 
presenta. «Non ne avevo vo
glia». Poi, alla fine di gennaio, '/• 
si annuncia l'arrivo di «una1 

persona importante». «Ercoli ci j : 
parlò dei fascisti che erano f. 
partiti volontari |>er la guerra in ~; 

; Russia. Ricordo che li definì; 

degli illusi, anche loro ingan- '.' 
nati dal fascismo». Palmiro To- '•• 
gliatti tornò al «campo 165» . 
un'altra volta, nella primavera ;' 
del '44. «Lo seppi dai dirigenti :'; 
del campo, ma non riuscii a : 
vederlo. Penso che sia venuto .'' 
per organizzare la partenza dei 

Bianco venne in mente di sol-
. lecitare un intervento per lette
ra. E che seguito ebbe. Bianco . 
rispose a sua volta? . . ..,....• „•>-

Tu credi davvero che questa • 
. Iniziativa di Cossiga fari da 

sedativo in una campagna 
elettorale che si annuncia •' 

' selvaggia? : ' " •• ,;.-•..•' 
Io ho sostenuto, con dei.com- ' 
pagni del Pds, che il fatto che , 
ci sia - se ci sarà - una com-
missione rende molto probabi- •'' 
le che non si parli più, per tutto 
il tempo in cui la commissione f 
lavora, della lettera di Togliatti, r 
Se poi vengono fuori cose da ;• 
altri canali, ciò avverrà nono- • 
stante la commissione. jj.";r- J.'' 

Un'ultima ' domanda: per- ,' 
che, a tuo parere, Co-alga _ 
nomina studiosi pcrTogttat- ,*, 
ti e invece minacciò di auto- '-, 
sospendersi quando si vote- • 
va metter su un comitato di ;.-
saggi per Gladio? Neppure & 
questo sollevai tuoi dubbi? -, : 

Nemmeno l'ombra d'un dub-,'. 
bio. lo ho giudicato la cortese ,< 
ed autorevolissima richiesta da •. 
parte del capo dello Stato di ' 
esercitare la mia professione * • 
di storico nella più totale indi- •; 
pendenza come una richiesta ; 
valida per le ragioni per le qua- J 
li mi è stata fatta, e ho detto di "; 
si. Se fossi stato convinto che !' 
non c'erano le premesse etico-.'. 
politiche per accettare, avrei ri- "<:' 
nunciato anche alla possibilità ' 
di lavorare negli archivi russi, V 
che pure, per uno storico, è 
una grandissima opportunità. 

Demus Spallanzani, oggi 
a lato prigioniero 
dei sovietici nel 1944 

treni verso zone più calde Par
tirono i due treni poi ci dissero 
che non avrebbero potuto or
ganizzare dltn convogli era 
partita la grande offensiva del
l'Armata rossa contro i tede
schi Il comandante del campo ' 
ci chiamò e ci chiese se erava
mo disponibili a fare noi le 
guardie neiconfronU dei tede
schi catturati a migliaia e mi
gliaia Eravamo in 50. diretti 
dal sergente Bossi di Tortona : 
Ci diedero anche le armi, e 
scortavamo ì tedeschi che por
tavano balle di cotone dal fiu- ; 
me ad una filanda». ;,™ • ••;.-'<,; 

Demus Spallanzani si iscris- . 
se anche al «corso antifasci- ' 
sta», tenuto dai fuoriusciti ita- > 
Mani. «Ricordo di avere letto un ; 
compendio del "Capitale" e . 
"Guerra e pace". Chi faceva il ; 
corso, entrava anche nella lista ! 
delPOca". "Lo studio logora • 
più del lavoro", ci dicevano». ' 
Al ritomo a casa - 14 novem
bre 1945 - si è iscritto al Pei. «lo ; 
non so se quella lettera che è • 
sui giornali è vera. Se ha scrino 
quelle cose, Togliatti ha sba
gliato. Ma io ho voluto fare sa
pere cosa è successo, in quel ; 
gennaio 1944. nel teatro del ", 
campo 165, quando tutti dopo 
il discorso di Ercoli ci siamo 
messi a piangere e ridere e ad 
abbracciarci». •..:.,-. .--.-•—- •-
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Il segretario della Quercia a Mestre respinge i duri attacchi 
«I ragazzi italiani furono mandati a morire da Mussolini... 
Così ci cerca di recidere il patto democratico » 
«Ma Cossiga nel '90 non rifiutò la commissione su Gladio?» 

«Fanno a pezzi il passato per colpirci» 
Occhetto accusa: «A caso Togliatti serve a eliminare il Pds» 
Quella su Togliatti è una «cinica manovra» volta a 
delegittimare il Pds, parte di una pericolosa tenden
za rivolta contro la sinistra e le conquiste democrati
che del paese, come dimostra la vicenda della legge 
sull'obiezione. Occhetto da Mestre e Padova con
trattacca. «Cossiga ha già tradito la promessa di non 
interferire nella campagna elettorale. Perchè An
dreotti non interviene?». -, ' . _ ' 

• ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

••MESTRE (Venezia). Achille ' 
Occhetto ha cominciato ieri da • 
Mestre e da Padova un rapido 
viaggio che lo porterà nel «pro
fondo nord», da Trieste - ai 
confini con la terremotala ex x' 
Jugoslavia - a Ivrea colpita * 
dalla crisi Olivetti, a Genova, 
altra metropoli simbolo. In vo
lo da Roma, nella tarda matti- • 
nata, il segretario del Pds ri
guardava il discorso che avreb
be pronunciato alla sera in Ve
neto, tutto centrato sulla rispo- • 
sta alla «campagna Togliatti*, e • 
leggeva le agenzie con le ester
nazioni mattutine di Cossiga. 
«No. non voglio di nuovo ri- ' 
spondergli...», diceva alle solle-

'ciatazioni del cronista. Poi ha 
cambiato idea. Forse sono sta
te le nuove brutte notizie del 
pomeriggio: lo sbarramento 
che un ben determinato fronte 
polìtico ha opposto alla ripre
sentazione alla Camera della 
legge sull'obiezione di co
scienza. Cosi quando poco pri
ma del comizio all'Excelsior di 
Mestre incontra giornali e tv, 
legge una breve dichiarazione: 
«Il presidente-delia Repubblica 
si era impegnato in modo so
lenne davanti agli italiani di 
non turbare il normale svolgi
mento - della - competizione 

• elettorale. Ma questo impegno 
è già stato tradito». E sfida le 

forze della maggioranza e lo 
stesso Andreotti, che alla Ca
mera votando la fiducia hanno 
assunto un impegno per ga
rantire una consultazione libe
ra da interferenze, a reagire, ad 
attivarsi mantenendo gli impe
gni. Occhetto vede ormai un 
unico filo tra l'uso aberrato di 
certi episodi storici, l'attacco 
cossighiano alle radici antifa
sciste della Repubblica, l'am
plificazione propagandistica 
che ne fa una parte non picco
la del sistema dei media, e il 
montare di un «clima torbido 
di irrazionalismo e di odio» 
che si rivolge contro la sinistra 
e le sue conquiste. «Quando 
vedo qualche giornale scrivere 
che fu Togliatti e non il regime 
fascista a mandare gli alpini a 
morire, quando il Tgl fa segui
re a 20 minuti di propaganda 
sull'Armir un servizio in cui si 
accusano i movimenti femmi
nisti italiani di aver contribuito 
alla degenerazione della fami
glia, e quando si fa cadere una 
legge avanzata e civile come 
quella approvata dalla Camera 
sull'obiezione di coscienza, al
lora penso che non è in gioco 

il giudìzio su quello che avven
ne a Mosca nel 1943, ma che 
sono in pericolo le elementari 
conquiste civili e democrati
che di questo paese». Una ri
sposta di Occhetto sulla vicen
da della legge era attesa dai 
numerosi cronisti locali. Nella 
regione in cui si contano oltre 
mezzo milione di volontari, 
per lo più cattolici, tra cui nu
merosissimi obiettori di co
scienza, impegnati nelle attivi
tà sociali più varie, il «blitz» di 
Cossiga, la risposta di persona
lità religiose come monsignor 
Bettazzi, l'atteggiamento delle 
forze politiche, sono seguiti in 
queste ore con grande parteci
pazione. «Il Pds - domanda 

1 qualcuno - può essere un in
terlocutore di questo mondo 
cattolico?». «Lo siamo giù stato 
- risponde Occhetto - al lem- • 
pò della guerra nel Golfo. Nel ' 
Sud ci battiamo insieme a tanti 
cattolici e religiosi contro la 

. mafia e la camorra. E oggi la 
battaglia di uomini come Bct- • 
tazzi e la nostra. Quella legge 
non deve cadere». Poco dopo, 
davanti a un cinema stracolmo . 
(e con circa altre 2.000 perso
ne in piazza ad ascoltare dagli 

altoparlanti), forti applausi ac
colgono le parole del segreta
rio del Pds sul «caso Togliatti». 
«Ho detto che quella lettera 
sulla tragedia dell'Armir, se au
tentica, è da condannare mo
ralmente e politicamente. Ma ' 
respingiamo con fermezza pa
ri allo sdegno la cinica mano
vra di chi strappa la storia a 
brandelli per gettare su di noi il • 
sospetto dell'indegnità morale. 
e politica». Non è certo il Pds a 
sottrarsi a serie valutazioni sto
riche, anche sulla figura di To- , 
gliatti, «una personalità com
plessa - ha detto tra l'altro Oc
chetto - che non a caso seppe 
anche trarre dalla storia e dai -
suoi stessi errori importanti e 
significative correzioni che fu
rono poste al servizio del lavo
ro comune con tutti i democra- , 
tici sul quale si e fondata la Co-
stitzione repubblicana». Nò si • 
può dimenticare che i fatti di 
cui si discute in questi giorni 
avvennero nel contesto di un • 
«conflitto tremendo» che op
poneva le democrazie occi
dentali e l'Urss alla «barbarie 
nazifascista», conflitto che si 
chiuse con la tragedia atomica . 

di Hiroshima e Nagasaki, «tra
gedia essa stessa espressione 
di quel cinismo, con tratti disu
mani, proprio di una guerra 
criminale suscitala dai nazisti». 
Ma i dati della stona non sem
brano davvero preoccupare 
quanti «evidentemente a corto 
di argomenti per le elezioni del 
'92, cercano di rifare quelle del 
'48». Anzi, l'istituzione di una 
«commissione storica di Stato», 
proprio da parte di chi minac
ciò di autosospendersi e ricat
tò il governo per sottrarre ad 
una commissione di ex presi
denti della Corte Costituziona
le il giudizio sulla legittimità di 
Gladio, si iscrive secondo Oc
chetto nella tendenza a «reci
dere le radici del patto demo
cratico e pluralista che e alla 
base della Costituzione». Si 
tratta in realtà di una «incredi
bile strumentalizzazione politi
ca» per delegittimare «un parti
to - ha affermato con forza il 
segretario del Pds - che si 6 
rinnovato profondamente e 
che nulla ha a che fare, né po
liticamente, nò teoricamente, 
con lo stalinismo». Proprio la 
nascita del nuovo partito de-

H presidente a testa bassa contro il Pds:«Vogliono verità di Stato solo per.me...» 

Cossiga: «Si invoca il contesto storico? 
Ma allora questo vale anche per Gladio» 
Riecco il «garante» Cossiga: «Occorre evitare l'intos-, 
sicazione del corpo elettorale con notizie false ma 
anche con l'occultazione delle notizie vere». E una 
verità su Togliatti, il presidente ce l'ha già pronta al
l'uso contro U Pds: «Inquadriamo storicamente la 
morte degli alpini ma anche l'abbandono di Gram
sci, lo sterminio degli anarchici, il massacro dei par
tigiani bianchi, il triangolo rosso... Ma non Gladio». 

PASQUALE CASCELLA 
• • ROMA. «Ho sentito dire 
che questa sarebbe la ricerca 
della verità di Stato...». France- . 
sco Cossiga non ha neppure il > 
pudore, ai margini dell ennesi- « 
ma cerimonia ufficiale, di at
tendere una specifica doman- * 
da. Parte in quarta, il presiden
te, contro Achilie Occhetto che 
ha avuto l'ardire di contestare 
la sua decisione di istituire una 
commissione storica d'indagi
ne sulla discussa lettera di Pal
miro Togliatti. Cossiga liquida 
l'interrogativo sul quarto stori
co di area marxista («Ancora 
stiamo completando perchò ", 
desidero che siano rappresen

tate tutte le aree culturali») e 
passa a «difendersi» dal segre
tario del Pds. Ma è tale la foga 
che anziché confutare sembra 
proprio confermare di averla 
già una verità pronta all'uso. E 
non solo sulla tragedia degli 
alpini in Urss, ma anche sul 
«massacro degli anarchici» in 
Spagna, sull'«abbandono di-
Gramsci» nelle carceri del fa
scismo, sul «massacro dei par
tigiani bianchi di Porzus». Con 

• tanto di verdetto onnicom
prensivo: «Errore della storia ò 
che ci sia qualche reduce, per
chè la stona avrebbe svolto la 
sua piena ed efficace azione 

pedagogica antifascista e co
munista nel proletariato italia
no se fossero morti tutti. Vuol ' 
dire che la prossima volta la 
storia si correggerà!». 

Non si preoccupa, Cossiga, '• 
delle proprie contraddizioni. 
Esordisce con una giustifica
zione minimale della scelta di ; 
chiamare quattro saggi a prò- . 
nunciarsi: «lo che hoTlinchè ri
mango presidente della Re
pubblica, una certa qual re
sponsabilità per garantire che 
almeno il popolo italiano non . 
sia trattato da bambino, quindi 
ingannato o intossicato, mi so
no limitato a chiedere al gover
no se fosse d'accordo perchò 
alcuni storici andassero a ve- • 
derc se queste carte erano vere -
e che cosa esse significhino. 
Punto e basta». Davvero? Intan
to, c'è una premessa, buttata 11 
con noncuranza: «Io avevo ri
volto prima un appello a che si 
facesse chiarezza e certezza 
alla Camera dei deputali. E 
speravo che la Camera acco
gliesse questo appello». Non 
c'entra niente che la Camera 
sia presieduta da Nilde Jotti, 
che è stata compagna di To
gliatti, e sul cui dignitoso silen

zio i missini - che si vantano si 
essere i pretoriani del Quirina-

' le - lanciano volgari insinua
zioni? Ammettiamo che non 
c'entri. Ma non 6 stupefacente 
che dallo stesso presidente 
che ha ingiunto al Parlamento 
di mettere la sordina alla rela
zione su Gladio e all'impeach
ment, arrivi alla medesima isti
tuzione la richiesta di Inventar
si chissà quali strumenti di in
chiesta su una materia già og
getto di libera indagine stan
ca? Qualcosa, a proposito, 
deve pur dire l'atteggiamenlo 
del governo, a cui ilQuirinale 
aveva rivolto, in seconda istan
za, un analogo appello. «E 
un'iniziativa del capo dello 
Stato, su cui il governo ha 
espresso parere favorevole», 
taglia corto Nino Cristofori. 
Tanfo: chi paga? «La presiden
za della Repubblica», risponde 
d'istinto il sottosegretario. Poi è 
sopraffatto dal dubbio: «Alme-
nocredo... No, non lo so». 

Ma c'è soprattutto il seguito 
della requisitoria presidenzia
le. Quando finalmente arriva la 
domanda sul dubbio del se
gretario del Pds che si tenti di 

precostituire una verità di Sta-
- to, Cossiga.scalta: «Allora mi 

sembra che l'on. Occhetlo sia 
' favorevole alla verità di stato, • 
' per esempio, con la commis

sione Gualtieri. Anche la sua 
interpretazione sul mio com
portamento è una verittVdi sta- ; 
to». A dire il vero, il presidente 
ha sempre relegato tutto tra 1 ; 

, «fantasmi del passato» da get
tarsi semplicemente alle spal
le, perchè se ne occupino gli ' 
stoncì. E però il 7 dicembre '90 ' 

- Cossiga bloccò la decisione 
' del governo di istituire una 
. commissione di «saggi» sulla ' 

legittimità dell'organizzazione 
clandestina «Gladio», inviando • 
alla controfirma di Giulio An
dreotti un decreto di autoso
spensione. N6 il presidente pa
re pendio. Domanda: quattro 

" saggi per Togliatti, ma per gli • 
altri misteri d'Italia? Risposta: , 
«C'è l'autorità giudiziaria. Ab
biamo fiducia nell'autorità giù- -

. diziaria!». 
Ama i paradossi. Cossiga, ' 

Pur di attaccare da ogni lato il -
ds. Come quello di trovare , 

• «molto più dignitosa la posizio- ' 
ne di chi difende Togliatti». An-

mocratico della sinistra ha il si-
- gniticato del rifiuto di quella 

parte del passato del Pei, in 
• quanto «partecipe della storia 
t del movimento comunista in

temazionale», segnato da una 
" «visione totalitaria, e da una 
:' concezione dell'uomo che. sia 

pure a fine di liberazione, tra
scura la persona e si rassegna 

- alla violenza». Ma il Pei, dall'in-
^ scgnamento di Gramsci alla 
' lotta al fascismo, alla Resisten

za, alle tante battaglie demo
cratiche è stato anche «una 
delle più grandi risorse di 

:. emancipazione» per «gli esclu-
f si, gli sfruttati, ì subalterni». 

Questa è l'eredità che il Pds 
vuole raccogliere. E un lungo 

'. applauso ha sottolineato il 
passaggio del discorso in cui si 

. denunciava il «cinico tcntauvo 
di coinvolgimento» della presi-

' dente della Camera Nilde lotti. 
«Si cerca - ha concluso Oc
chetto - una «soluzione finale» 

. per eliminare una forza capa-
..' ce di garantire la democrazia e 

rappresentare gli interessi del 
" lavoro e della parte più debole 
•\ del popolo. Ma noi ci battere-
: mo con tutta la nostra ener

gia"- ..- •; . . ^ V 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

zi: «lo comprendo come si pos
sa difendere Togliatti».' Qual- . 
che esempio? «Chiedono di in
quadrarlo nel periodo storico, 
allora il massacro degli anar- ".•_ 
chici di Barcellona, presente *' 
Luigi Longo, si può inquadrare .' 
storicamente nel dissenso tra •-
le sinistre durante la guerra ci- -
vile». E via con la solfa dell'«in- -
quadramente storico» dello ? 
«sterminio dei dirigenti del Par- .« 
lito operaio unificalo polacco, -
fatto con la firma di Togliatti» e j 
«dei comunisti italiani in Rus
sia», il «massacro dei partigiani ' 
militari e bianchi di Porzus da 
parte dei partigiani comunisti -

per ordine di Tito», gli «am
mazzamenti dei 83 preti del 
triangolo della morie», ^ab
bandono -e speriamo che non 
sia peggio - di Gramsclche dis
sentiva da Stalin». Ma tutto 
Questo cinico sarcasmo, guar-

a caso, va a parare sempre 11, 
a Gladio: «Naturalmente "Stay 
Behind", da un punto di vista 
storico, non può essere giustifi
cato! Quella è una cosa gravis
sima perchè i morti fatti da una 
parte sono tutti giustificabili, 
sempre». E cosi proprio la pa
rola del presidente rivela i 
«morti» di "Stay Behind". o è 
un paradosso anche questo? . 

Forlani glissa, Mancino dice: 
«Non siamo un tribunale» 
Coro di no dagli storici 
Dure critiche dalla Quercia 

La De fredda 
con Tiniziativa 
del Quirinale 

FRANCA CHIARO-MONTE 

•Val ROMA. La decisione di 
Cossiga di dare vita a una com
missione di storici da inviare a 
Mosca a investigare negli ar- ' 
chivi stonci fa discutere. Natu
ralmente: non è una cosa da 
niente il rispristino dell'idea di < 
verità di Slato. Cominciamo -
dalle reazioni degli storici. Tra 
quelli i cui nomi sono slati resi ••' 
noti dai giornali di ieri, il re
pubblicano Giuseppe Galasso •' 
sostiene di non aver ricevuto -, 
«nessuna comunicazione for
male», a di essere stato solo • 
«interpellato per conoscere la 
mia disponibilità». Una'dispo-
nibililà che Galasso ha accor
dato. «Il mio nome - dice Re- ' 
sario Villari, docente di Storia 
moderna - lo hanno fatto i.' 
giornali, lo non ho ricevuto ne- ' 
suna comunicazione ufficiale». ' 
Si lamenta, invece, l'autore • 
delle rivelazioni su Togliatti, ' 
Franco Andreucci, il quale di- -: 
chiara che «il presidente Cossi
ga poteva pensare anche a me 
quando ha istituito la commis- " 
sione. Ma mi rendo conto di 
essere troppo coinvolto In que
sta storia e dunque compren- . ' 
do la scelta di Cossiga che. co- ., 
munque, ha chiamato ottimi 
storici». , - . . . . v »,.,'.*:'-

Se Andreucci apprezza, il . 
suo collega Pietro Scoppola 
mette in guardia dai «rischi isti
tuzionali connessi a un uso pò- • ' 
litico della storia» e ritiene «in
concepibile» che una istituzio- ' 
ne nomini una commissione 
•per accertare la verità storica». ; 

Mentre per il presidente del- _ 
l'Accademia «Aldo Moro», '** 
Giancarlo Quaranta, la deci- -
sione di Cossiga rappresenta ', 
•un segno ullenore di estranei- " 
tà della società politica rispetto " 
alla cultura dei cittadini comu-. 
ni». Nemmeno lo storico Lucio 
Villari, che pure sottolinea co
me la lettera dimostri che «il ci- ; 
nismo non conosce nò destra ,\ 
nò sinistra», condivide l'idea di •' 
creare una- commissione su 
«questo singolo episodio». 

Cambiamo contesto: dalla 
storia alla politica. È da regi
strare, prima di tutto, il silenzio '• 
della De. O meglio, del suo se- ;-
gretario, Arnaldo Forlani,. il ' ' 
quale «glissa» sulla decisione ' 
di Cossiga (Utile? «Non so».), '•-
mentre sulla lettera di Togliatti » 
dice che «se è vera, provocherà -
sconcerto e disonentamento 
in quanti per molti anni hanno • 
condiviso una certa ideologia, ' 
certi collegamenti e certi melo- : 
di». Più loquaci, invece, Nicola "• 
Mancino e Flaminio Piccoli, V 
ambedue dubbiosi sulla com- *> 
missione, contrariamente • a , 
quanto dichiarato dal sottose- .' 
gretario alla presidenza del \ 
Consiglio, Nino Cristofori, il 

quale ha reso noto il «parere 
favorevole del governo all'ini- -
ziativa». Per Mancino, «noi non e 
siamo un tribunale che giudica . 
gli uomini e il capo dello Sta-; 

to». Ancora più esplicito l'ex " 
segretario della De, Piccoli: • 
«Sui prigionieri in Russia una . 
campagna elettorale l'abbia- , 
mo già fatta, nel 194S. Adesso •< 
ci sono tante altre tose di cui 
dobbiamo occuparci». 

La decisione di dare vita a 
una commissione di storici è 
giudicata «ripugnante dal pun
to di vista della correttezza isti
tuzionale nonché culturale» da '• 
Aldo Tortorella. 11 dirigente del 
Pds si chiede «cosa c'entrano 
mai le autorità politiche con i 
problemi della storia» e ricorda -
che «mai i comunisti italiani ' 
hanno accettato questo melo- • 
do, - soprattutto • da - quando •' " 
hanno comincialo a liberarsi "'• 
in modo definitivo dallo stalini- v" 
smo». Per Tortorella, il calcolo * ' 
degli avversari è «molto sem- • 
plice. Se il Pds taglia completa
mente le sue radici diventa il fi- '' 
glio di nessuno, o. peggio, il fi- •* 
glio di genitori scelleraU. Se, vi- ? 
ceversa, rifiuta questo taglio, io 'v 
si vuole inchiodare a un passa- fe 
to che naturalmente ha molte * 
luci, ma anche molte ombre: si "• 
vuole inchiodare il Pds addiril- * 
tura sui possibili errori com- "* 
piuti prima che il Pei, nel 1944 ** 
e nel 1945, rinascesse come .• 
partito democratico e naziona- ; 
le. Siamo di fronte a una vicen- t. 
da vergognosa». «Oggi - ag- '• " 
giunge Massimo - D Alema- .-
Cossiga ha reso esplicito il sen- ,-
so della nomina degli "storici ',-
di Stato" elencando i pretesi fe
delini del Pei, un partito dal «• 
quale, però, si era fatto elegge- :t 
re presidente della Repubbli- ~". 
ca». «C'è una campagna igno
bile che vuole riscrivere la sto
ria d'Italia», afferma l'altro ~ 
coordinatore del Pds, Gavino «,: 
Angius. Dure critiche a Cossiga ; 
anche dal capogruppo di Ri- «;'. 
fondazione comunista alla Ca- ". ' 
mera. Adalberto Minucci, del "" 
Pds. ha presentato una interro- _-! 

gazione parlamentare contro il ~,x 

Tgl che ha sostenuto che «Te- ' 
gliatti condannò a morte mi
gliaia di prigionieri dei russi». 
Da segnalare, infine, lo scam- ' 
bio di battute tra 11 capogruppo '< ' 
socialista al Senato, Fabio Fab- x • 
bri e il suo collega del Pds, Ugo 
Pecchiol i: a Fabbri che si chic- -
de se la foto di Togliatti con '•• 
Pecchioli è ancora ncl'ufficio ' 
del presidente dei senatori del ft 
Pds, Pecchioli risponde che «la -

• foto è e resterà al suo posto» e :, 
che «può capitare all'aquila di ' -
scendere al livello delle galli- ' • 
ne, ma non capiterà mai che le S, 

' galline si librino all'altezza del- -'• 
teaquile». - . -> - •»»>- ,— 

Il direttore del Gramsci querela Franco Andreucci, che aveva accusato l'istituto di aver nascosto la lettera 

Vacca: «Ignorate le nostre di documenti» 
La lettera, attribuita a Togliatti, e che il Gramsci non 
ha mai posseduto, è stata pubblicata «in parte, in 
modo frammentario e avulso dal contesto storico e 
archivistico». Giuseppe Vacca, direttore della Fon
dazione Istituto, spiega il «perché» della querela 
contro Franco Andreucci e giudica «tardiva, impro
pria e malfondata» l'iniziativa di Francesco Cossiga 
di nominare una commissione di storici. 

LETIZIA PAOtOZZI 

• • ROMA. Una querela, in 
data 5 febbraio 1992, contro il 
professor Franco Andreucci, ,' 
per atti di grave diffamazione 
della • Fondazione Istituto ' 
Gramsci e del suo direttore, 
Giuseppe Vacca. - • -

Perché la querela, Vacca? " 
Perché alcune dichiarazioni 
dei giorni scorsi del prof. An- , 
dreucci e il modo in cui esse 
sono state recepite e diffuse 
da vari organi di informazio
ne, le considero lesive dell'im
magine della Fondazione Isti- -
tuto Gramsci e mia personale. 

Lesive In che senso? - - .'. 
Nel senso che la Fondazione 
è un istituto di ricerca e di cui- • 
tura impegnato nella raccolta 
e nella messa a disposizione ' 

- degli studiosi che ne facciano 
richiesta, di rilevanti depositi "' 
di documenti relativi alla sto
ria contemporanea. Nel senso 
che. negli anni della mia dire
zione, ho dato particolare im
pulso all'acquisizione di do
cumenti relativi alla storia del 

movimento operaio e alla sto
ria della cultura italiana sia in 
Italia che all'estero. Nel senso, ' 
infine, che la documentazio
ne da noi posseduta è consul
tabile secondo regole note ed 
è accessibile al pubblico. Nes
suno può permottersi'di affer
mare il contrario. 

Ma l'Iniziativa del presiden
te della Repubblica di no
minare una commissione di 
storici che acceda alle carte 
del Comintem e ne garanti
sca l'utilizzazione corretta 
In Italia, sembra esplicita: 
di correttezza ce n'è stata 
poca. .- • . • 

L'iniziativa del signor France
sco Cossiga appare tardiva, 
impropria e malfondata. Devo 
ricordare la lettera inviata l'I 1 
settembre del '90 dalla Segre
teria del Pei al Comitato cen
trale del Pcus, in cui erano in
dicati i criteri più appropriali 
per l'accesso agli archivi del 
Comintem e si chiedeva di 
poter accedere secondo gli 
stessi criteri anche agli Archivi 

del Pcus. 
Che cosa è successo dopo 
quella data? 

Che a quella lettera non fu da
ta alcuna risposta né dal go
verno sovietico, né dal Pcus. 
Inoltre, il governo italiano non 
mostrò alcuna attenzione alle 
proposte che vi erano conte-
nule. - , • - . . . . 

Ma cosa potevano e posso
no farei governi? 

Promuovere, attraverso accor
di intergovernativi, la ricerca 
in questi campi. Simili accordi 
sono lo strumento migliore 
per indagare la verità storica e 
tutelare i diritti degli studiosi. 
Gli studiosi sono i più diretti 
interessati alla materia ed es
sa non può essere affrontata 
altrimenti che attraverso l'in
dagine scientifica e il libero 
confronto fra gli interpreti, au
torizzati non da mandati poli
tici di Stalo, di governo o di 
partito, bensì dalla loro com
petenza e dalla loro responsa
bilità di studiosi. •• 

Tuttavia, non mi sembra 
molto responsabile uno stu
dioso che pubblichi Incom
pleta, su un settimanale, 
una lettera come quella at
tribuita a Palmiro Togliatti. 
E adesso, cosa Intende (are 
U Gramsci? 

Della lettera pubblicata in 
parte, in modo frammentario 
e avulso dal contesto storico e 
archivistico, è stata chiesta co
pia integrale alla direzione 
dell'Istituto che attualmente 

custodisce gli Archivi del Co
mintem, tramite l'Ambasciata 
russa a Roma, in modo da 
renderla pubblica nella sua 
integrità. 

Oggi si tiene a Roma una 
conferenza stampa della 
casa editrice «Ponte alle 
Grazie» - che, in passato, 
aveva pubblicato, senza au
torizzazione, le «bobinatu
re di un corso del filosofo 
Michel Foucault, scompar
so da alcuni anni. Il Gram
sci sarà presente alla confe
renza? 

Ci andranno, sicuramente, al
cuni storici del Comitato 
scientifico per l'acquisizione e 
la valorizzazione degli archivi 
Gramsci. . . 

Un filosofo come De Gio
vanni sostiene che il Pel pri
ma, il Pds poi, non ha anco
ra realizzato una vera di
scontinuità con la propria 
storia. E' giusta questa af
fermazione? 

La categoria della discontinui
tà, da sola, è incapace di au-
lofondarsi come categoria 
storiografica. . • • . -

E l'uso che della categoria 
di guerra civile europea fa, 
per esempio, lo storico Er
nesto Galli della Loggia? 

Galli continua a usare questa 
categoria . propagandistica
mente e ideologicamente, 
poiché, a differenza dell'inse
gnamento, tra gli altri, di Nor
berto Bobbio, la data da! ' 17 e 
nondal'14. 

Nel/90 il Pei 
ai sovietici: 
«Aprite a tutti 
quegli archivi» 

Questo é il lesto dello lettera 
inviata dalla Segreteria del 
Pei al Comitato Centrale del 
Pcus l'I 1 settembre 1990 in 

' merito agli archivi del Co
mintem. 

Cari compagni, i progressi del
la perestrojka e della glasnost • 
consentono di porre in termini 
nuovi l'accesso agli Archivi del 
Comintem e la loro consulta
zione da parte degli studiosi. . 
Tali archivi costituiscono un 
patrimonio della cultura inter
nazionale. Pertanto noi pen
siamo che la loro consultati
la debba essere garantita a tut
ti gli studiosi che ne facciano 
richiesta, senza limiti di appar-, 
tenenza o di aulonzzazionc 
partitica; pensiamo che le re
gole valide in questo caso deb
bano essere quelle della co
munità scientifica intemazio
nale e degli ordinamenti dello 
Stato di diritto. 

Sarebbe opportuno che la 
valorizzazione di tali archivi 
venisse sostenuta da una com
missione scientifica intemazio
nale che dovrebbe vigilare an
che sul rispetto delle regole re- ' 
lative alla loro pubblicità e 

Lettera della Segreterìa de) Pei 
al Comitato Centrale del Pcus 

in merito agii Archivi del ; 
Comintem " 

1^-an compagni, i prat-recM della Ofrrstroavat 
e «Idia x&uiMMS conseniono di porre in termini nuovi 
l'acceaao agli Archivi del OmÙMcrn e la loro oonauka-
«amie da pane degli Mudami. Tali archivi coatwicicor» • 
unr>aSfiiwirMduYbcuhuntiMetnaaioale, Pertanto noi ,' 
|H.-IIMMIU CIMI la tomcomullabilila debba csaerrgaran- ' 
tua a tutti fdi auuIioM che ne tacciano richieata, arn*a -* 
limiti di appartcneriva t» di autonutaziocM* partitica; -
pcroijtnn che te regole valide io oocito caao debbano * 
uMCTcqucllciHbcomuuitaiicteAuiaCaimcrnaaiorialec K' 
degli tinlinamewti ddkt Stalo di diritto. Sarebbe oppor
tuno clic la valort/^aiùone di tali archivi vcnirac aoitr- . 

•«tat»MtWM.<iM»lflf->ll ,IIÌIII l l l ! • 

consultabile. Pensiamo infine '. 
che andrebbero promossi ac- , 
cordi intergovernativi, sia al fi- .' 
ne di tutelare i diritti degli stu- " 
diosi, sia al fine di promuovere ' 
la ricerca in questo campo. > 
Auspichiamo che tanto il go- , 
verno italiano quanto il gover
no sovietico vogliano promuo
verli. ,;,-, • .- -," 

Ricorderete che nell'aderirc '• 
all'accordo del 1986 fra i partiti ."-
comunisti, inteso a regolamen- , 
tare la consultazione degli ar- . " 
chivi del Comintem, avevamo ' 
avanzato delle riserve sui crite
ri prescelti. In particolare per la ; 
riserva a ciascun partito del " 
permesso di accedere alla ' 
consultazione delle sue carte. . 
Per la natura stessa dell'Inter
nazionale comunista non è 
possibile studiare su basi filo

logicamente compiute la storia 
di ciascun partilo senza poter 
accedere alle carte degli altri 
partiti. D'altro canto, per quan
to riguarda l'archivio del Pei 
per sii anni successivi alla se
conda guerra mondiale, relati
vamente ai verbali della Dire
zione, da due anni ne è comin
ciato il deposito in copia pres
so - la Fondazione . Istituto 
Gramsci: Tutti i documenti che 
Il vengono depositati sono a 
disposizione della consultazio
ne libera degli studiosi che ne 
facciano domanda alla Fonda
zione medesima, senza il vin
colo di alcuna forma di appar
tenenza o di autorizzazione 
partitica. La Fondazione ha un 
regolamento per la consulta
zione degli archivi che ricalca 
3uello dell'Archivio centrale 

elio Stalo italiano e, fatta sal

ii professor 
Giuseppe -.-
Vacca i - ' - . 
ealato •"' 
l'Intestazione 
del documento 
del Pel .-, 
dell'11 •-
settembre 
1990 -. 

va la riserva che il Pei può sta
bilire sulla consultabile di de- .-•, 
terminati documenti, motivan- > 
done l'esclusione, l'accesso ai 
nostri archivi è libero ed i do
cumenti depositati sono pub- ~ 
blici. , .. . ... 

Sia perché non si può sepa- - • 
rare la storia dei partili comu- -
nisti da quella del Comintem. -
sia per garantire l'accesso agli • 
archivi secondo le regole della * 
comunità scientifica intema- • 
zionalc. noi • pensiamo che • 
l'accordo dell'86 debba essere • 
rivisto; che gli archivi del Co- • 
mlntcm debbano essere messi i 
a disposizione degli studiosi di '. ' 
qualunque . nazionalità; che v 

. per la loro consultazione non " 
debba essere necessria alcuna 
autorizzazione da parte dei 
partiti medesimi. Per quanto ri 
guarda il Pei, vi proponiamo di 
estendere la consultabile dei 

. suoi documenti senza autoriz- • 
zazionc agli studioci che ne 
facciano richiesta anche per 
quanto riguarda i suoi docu- y 
menti presenti nell'archivio del ;. 
Comintcr presso l'Imi di Mo-

' sca. -. . J-
Vi'proponiamo. perciò, di ri-, 

cercare una sede in cui la ma- • 

teria possa essere indiscussa '. 
tra i partiti interessane l'accor
do dcll'86 essere mutato. 

Resta valido, invece, il crite
rio che da qualche anno stia
mo seguendo, secondo il qua
le gli scambi di delegazioni di 
studiosi interessati ai docu- -
menti dei rispettivi archivi, del- '. 
l'Imi e della Fondazione Gram
sci, vengono gestiti da questi • 
ultimi. ,x " • ""•. 

Vi rivolgiamo infine espres-. 
samente la richiesta che, sem-1 
pre nell'ambito degli scambi,; 
culturali e di ricerca tra l'Imi e • 
la Fondazione Istituto Gram
sci, venga consentito l'accesso : 
ai documenti e ai materiali de- -
gli organi dirigenti del Pcus ! 
conservati nell'Archivio del • 
Pcus, per il periodo sovietico e * 
fino alla data che riterrete op- -
portuno fissare come limite ' 
cronologico. Riteniamo che " 
questa nostra richiesta abbia ] 
lo stesso senso e significato ; 
della proposta relativa agli ar- • 
chivi del Comintem: quello, ', 
cioè, di favorire la ricostruzio
ne complessiva della storia del " 
movimento comunista e di ga
rantire in pieno la libera ncer-
ca scientifica. -• .- . . • -
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Alla conferenza dei capigruppo la maggioranza si è opposta 
alla riproposizione in Parlamento del provvedimento respinto da Cossiga 
Pds: «Il solito doroteismo de che accelera la crisi istituzionale» 
Loc: «Privilegiate le burocrazie militari, non le coscienze dei giovani» 

Un decreto nel cilindro di Andreotti 
No del governo al riesame della le££e sull'obiezione 
Verso l'affossamento la legge sull'obiezione di co
scienza rinviata da Cossiga alle Camere La confe
renza dei capigruppo di Montecitono decide a mag
gioranza il non riesame del provvedimento. Psi, Ph e 
Psdì si oppongono, Pn e Msi minacciano l'ostruzio
nismo La presidenza del Consiglio annuncia a sor
presa un decreto del governo. Quercini (Pds) «Ipo-
cnta l'atteggiamento della De» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Grande attesa len 
mattina a Montecitorio per le 
conclusioni della conferenza 
dei capigruppo che doveva 
decidere sul riesame della leg
ge sull'obiezione di coscienza 
nnviata dal presidente della 
Repubblica alle Camera pro
prio alla vigilia del loro sciogli
mento Attesa anche di fronte 
al palazzo, dove si era riunita •> 
una delegazione della Loc 
(.Lega obietten di coscienza) 
e della Sinistra giovanile II go
verno, rappresentato nella riu
nione dei capigruppo dal sot
tosegretario, Nino Cnstofon, 
aveva, a sorpresa, tirato fuon 
un coniglio dal cilindro A ri
solvere l'ennesima intricata 
questione istituzionale (se 
debbano essere queste o le 
nuove Camere ad esaminare 
il provvedimento), poteva es
sere la presentazione di un 
decreto legge E in serata An- • 
dreotti. malgrado l'opposizio- > 
ne di Psi, Psdi e Ph, conferma 

che proprio quella del decreto 
legge sarà la soluzione 

Immediato nesame da par
te delle Camere o decreto leg
ge, erano queste le ipotesi in 
discussione ieri matuna Pds, 
Sinistra indipendente Verdi, 
Rifondazione comunista e ra
dicali si sono espressi peri im 
mediato riesame da parte del-
1 attuale Parlamento, ritenen
dolo un «atto dovuto» Psi.Psdì 
e liberali si sono dichiarati 
contro 1 insenmento della leg
ge nell'ordine del giorno della 
Camera che dovrà analizzare 
sei decreti legge, e contro il 
decreto legge il fatto che l'a
vessero approvata in Parla
mento è passato in secondo 
piano ed è divenuto addinttu-
ra irrilevante dopo il rinvio da 
parte di Cossiga Pn e Msi han
no preannunciato ostruzioni
smo net caso in cui la legge 
fosse stata insenta nel calen
dario dei lavori parlamentari 

Al termine della nunionc 

Cnstofon ha spiegato ai gior
nalisti che «il governo, fin dal
l'inizio tenendo conto delle 
osservazioni del capo dello 
Stato e dell'ampia maggioran
za con cui è stata votata le leg
ge, ha espresso l'intenzione di 
presentare un decreto legge 
che recependo le osservazio
ni del capo dello Stato, desse 
attuazione alla riforma dell o-
biezione di coscienza a parti
re già da questa legislatura» 
Poco prima era uscito il capo
gruppo socialdemocratico Fi
lippo Caria e aveva anticipato 
che non solo il Psdi ma anche 
il Psi e il Pli si erano dichiarati 
contro I emanazione del de
creto e aveva aggiunto «senza 
il nostro consenso a livello di 
governo il decreto non si può 
lare» Ma per Cnstofon la pre
sidenza del Consiglio «ha una 
sua propria responsabilità» 
Comunque ha aggiunto «le 
ragioni della contraneta sa
ranno valutate» Mentre la de
cisione sul decreto è nnviata 
in sede di governo i socialisti 
per bocca del capo gruppo 
Andò (assente dalla nunione 
del mattino dove è stato rap
presentato da Rossella Artio- ' 
li) insistono «Riapprovare la 
legge in questa legislatura sa
rebbe una forzatura, fare que
sta nforma per decreto legge 
sarebbe un palese abuso» E 
la De? Tarcisio Cittì ha consta
to che l'immediata messa al
l'ordine del giorno della legge 
non era possibile «a prescin

dere dalle questioni istituzio
nali per la contraneta di alcu
ni gruppi e l'annunciato ostru
zionismo di altri», ma ha ag
giunto che «il decreto potreb
be essere una via d uscita» Un 
atteggiamento definito dal ca
pogruppo del Pds, Giulio 
Quercini decisamente «ipo-
cnta» «La De - ha detto - si è 
coperta dietro I onentamento 
del governo per non assumer
si la responsabilità di dire si o 
no al nesame della legge» Per 
1 esponente del Pds «la De non 
si sente di rompere con il, 
mondo cattolico, ma neanche 
con il presidente della Repub
blica» «Siamo al solito - ha 
aggiunto - doroteismo demo-
cnstiano che sta facendo ac
celerare la crisi istituzionale» 
Ma il Pds espnme contraneta 
anche all'ipotesi del governo 
di risolvere la questione con la 
furbesca trovata del decreto 
legge «Non e una via d'uscita 
- afferma Quercini - per sal
vare la legge, ma è la via per 
affossarla salvando l'immagi
ne elettorale della De» Il de
creto, infatti, per essere valido 
deve essere controfirmato an
che dal capo dello Stato «Il 
governo, quindi, - dice Quer
cini - per avere l'assenso di 
Cossiga sarà spinto a racco
gliere la sostanza delle sue os
servazioni che contrastano 
proprio con gli aspetti nfor-
maton più qualificanti della 
legge» 

Il vicesegretario del Psi aveva parlato di «business dei poveracci» 

E la Caritas accusa Amato: 
«Dice cose gravi e infondate» 
«Dichiarazioni non scusabili», «parole dettate da' in
teressi di parte». Così, ìen, monsignor Pasini, presi
dente della Caritas, ha replicato alle accuse del vice-
segretano socialista Amato. Che, a proposito dell'o
biezione di coscienza, aveva parlato di «sistema che 
ripartisce quattnni, prevalentemente alla Caritas». 
Le associazioni reagiscono: «Noi ci rimettiamo 
Amato fa affermazioni che si smentiscono da sole». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. «Dichiarazioni . 
non scusabili» «affermazioni 
che si smentiscono d a sole», 
«parole dettate d a interessi di 
parte» Cosi reagiscono Cari
tas e Arci alle accuse che l'o
norevole Giuliano Amato, vi
cesegretario de! Psi. ha rivol
to loro due giorni fa. È una 
polemica secondaria, colla
terale, nata da una costola di 
quella più grande e più san
guigna sull obiezione di co
scienza al servizio militare 
L'onorevole Amato, infatti, 
cnticando la legge approvata 
dal Parlamento e «ricusata» 
d a Cossiga, ha detto che, in 
fondo, il servizio civile si tra

sforma sovente in un affare 
La Caritas, per esempio, rea
lizzerebbe un vero e propno 
«business dei poveracci» 
Cioè riceve dallo Stato e «ge
stisce» quasi tutti i «quattrini-
stanziati per dare vitto, allog
gio e paga agli obietton di 
coscienza 

Cadono dalle nuvole, le 
•associazioni» interessate 
Non nescono propno a capi
re il senso e il motivo delle 
parole pronunciate dall 'ono
revole Amato Hanno un so
spetto Che il vicesegretano 
del Psi abbia «sparato» per 
giustificare in qualche modo 
la marcia indietro del suo 
partito relativamente alla leg

ge sull'obiezione Infatti il Psi 
solo 20 giorni fa il 16 gen
naio, votò in favore di quella 
legge, ieri, al contrario, si è 
battuto perchè non fosse n-
sottoposta all 'esame dell'au
la. 

Sospetti, soltanto sospetti 
Ecco, invece, il mento della 
questione 1 giovani c h e scel
gono di non fare il servizio 
militare devono svolgere 
quello civile II ministero del
la Difesa li assegna ad alcuni 
enti ed associazioni Quest i , -
per 12 mesi, impiegano gli 
obietton in attività «sociali» 
Quattro i setton di lavoro as
sistenza, istruzione, protezio
ne civile, tutela e incremento 
del patrimonio forestale Na
turalmente, lo Stato, che non 
è in grado di gestire in pro
pno il servizio civile e perciò 
affida l'incarico ad altri, deve 
poi nmborsare alle associa
zioni le spese sostenute vit
to, alloggio e diana, appun
to In totale, per ì diciottomila 
obietton italiani 42 miliardi 
di lire l 'anno Da dividere fra 
una decina di enti nazionali 
e una minade di associazioni 
locali (tutti ngorosamente 

senza fini di lucro) In ciò 
secondo Amato, consistereb
be l'affare? Ieri, al vicesegre-
tano socialista ha risposto di
rettamente il presidente della 
Cantas, monsignor Giuseppe 
Pasini «Non so quanto sia 
scusabile tanta disinforma
zione per il vicesegretano di 
un partito Comunque, come 
la Caritas farebbe i "busi
ness" Amato deve ancora 
spiegarlo Sono affermazioni 
che si smentiscono da sole e 
devo pensare che chi ha det
to queste cose all'onorevole 
Amato è stato qualcuno inte
ressato a screditare la Can
tas» 

E spiega «La Caritas italia
na non percepisce neppure 
una lira dallo Stato le Cantas 
diocesane, in cui operano 
concretamente gli obietton, 
si limitano ad assicurare ad 
essi il vitto e l'alloggio, inte
grando abbondantemente, 
con offerte di pnvati, il contri
buto imsono passato dal mi
nistero della Difesa (4 880 li
re p e r la paga giornaliera, 
5 670 lire per vitto e allog
gio)» 

Intanto nella serata di ieri il 
presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti, ha annunciato 
per la prossima settimana la 
presentazione alla Camera 
del decreto legge sull obiezio
ne di coscienza Insomma il 
governo va avanti e confida 
nel consenso di Cossiga (del 
resto gli alleati recalcitranti 
non hanno più I arma spunta
ta della crisi) E Andreotti pre
cisa che il decreto «lo sta met
tendo a punto il ministro della 
Difesa perché - aggiunge - ci 
sono nlievi di Cossiga che noi 

riteniamo giusti» Dure reazio 
ni alla mancata decisione del
la nunione dei capigruppo di 
nesarrunare la legge vengono 
anche dalla Loc e dall Arci 
Un comunicato della Lega 
obietton di coscienza defini
sce quello di ìen «uno dei peg-
gion episodi parlamentari del
la stona della Repubblica» 
P r e a n n u n c i o che per parte 
loro «non faranno votare i par
titi e gli uomini del cosiddetto 
partito del presidente che pn-
vilegiano le burocrazie militari 
nspetto alle coscienze di mi

gliaia di giovani» E Lucio Pa-
nazzini dell Arci servizio civile 
definisce «una — decisione 
estremamemte grave 1 affos
samelo della legge decisa su 
pressione di Pli, Psdi e Psi ol
treché di Pn e Msi» Una deci
sione secondo Panazzini che 
«sul piano costituzionale legit
tima un potere di veto della 
presidenza della Repubblica 
sul Parlamento Sul piano po
litico, invece, ha sancito che 
lo scontro non era sul mento 
della legge ma sullo schiera
mento prò Cossiga» » 

mmrrm 
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Manifestazione degli obiettori di coscienza a Roma 

Monsignor Pasini, poi, giu
dica «molto grave» un altra 
affermazione del'onorevole 
Amato, «l'obiettore stia a ca
sa, alla fine ci costerà meno» 
«Su questa strada non si arri
verà presto a dire che anche 
il volontariato è inutile o si ri
duce a un business di pove
racci7» 

Analoghe le contro-accu
se ad Amato da parte dell'Ar
ci Ha detto ien, il presidente 
nazionale, Giampiero Rasi
meli! «I 'poveracci" non li 
abbiamo creati noi e se sono 
sempre più numerosi anche 
la sinistra di cui l'onorevole 
Amato è un esponente, inve
ce di arroccarsi nel politici

smo dovrebbe operare per 
una politica sociale pubblica 
degna di questo nome Nei 
fatti, al contrario, delega ai 
privati, alle associazioni e al 
volontanato attività che do- -
vrebbe gestire lo Stato Se l'o
norevole Amato pensa al ser
vizio civile come ad un luogo r 
di spartizione partitica sba-
glia proprio, non è il Palazzo 
in cui egli è abituato a lavora
re» , 

Le dichiarazioni del vice
segretario socialista preccu-
pano e innervosiscono an
che altre associazioni La Loc 
(Lega obietton di coscien
za) per esempio Secondo 
Massimo Paolicelli, segreta-

no nazionale, si tratta di po
lemiche «pretestuose», «de
magogiche» Dice «Ma dove 
sarebbe questo nentro eco
nomico se tutte le associa
zioni sono senza fini di lucro7 

Eppoi lo Stato spenderebbe 
molto di più se tutti i giovani 
obietton facessero il servizio 
militare Una domanda al'o-
norevole Amato, però, la vo
glio propno fare Lo sa che 
tra gli enti convenzionati con 
il ministero della Difesa e, 
dunque, abilitati ad impiega
re un certo numero di obiet
ton e è anche l'Ital-Uil71 so
cialisti, dunque fanno "busi
ness con i poveracci"7» 

1 compagni dello Spi CRII di Tonno 
partecipano vivamente al dolore 
della famiglia per I immatura Incoi 
mobile perdita di 

GIOVANNI DONDI 
e sottoscrivono per / Unità 
Torino 6 lebbra» 1992 

L Associazione cpopcnuve di prò 
duzione e del lavoro del Lazio è viu 
na in questo doloroso momento al 
la famiglia del compagno 

ALESSIO SOCC1ARELU 
infaticabile dlngtnte del Movimen 
lo cooperativo e rimpianto compa 
gno di lavoro e di lotte 
Roma 6 febbraio 1^2 

L Associa/ione regionale cooperali 
vt servizi partecipa con profonda 
commozione al dolore della fami 
glia per la scomparsa del compa 
gno . » v 

ALESSIO SOCC1ARELU 
Roma 6 febbraio 1992 

5-2 1986 6-2 1992 
Ricorre II sesto anniversario della 
scomparsa del compagno 

NINOMOROSINI 
La moglie e le figlie ricordano il loro 
caro con Immutalo affetto In sua 
memoria sottosenvono 50 000 lire 
per 11 suo giornale 
Milano 6 febbraio 1992 * 

I componenti del Consiglio di Ge-
suone del Centro Anziani Cenisio n 
cordano il presidente 

FRANCESCO MANZOTTI 
nel primo anniversano della sua 
scomparsa . , 

Nel primo anniversario della scom 
parsa di 

FRANCESCO MANZOTTI 
loSpi/CgilLegaSempionc memore 
del sostegno alla lega sindacale lo 
ricorda con riconoscenza 
Milano G febbraio 1992 ' ' 

È venuto a mancare ali affetto dei 
propn can e di quanti lo hanno co
nosciuto ed amato il compagno 

< OMMENIELLO, 
costruttore del Pei e convinto soste
nitore del Pds , «-
Recale 6 febbraio 1992 

Il Consiglio di amministrazione del 
la Cooperativa Carlo Olmini formula 
le più sentite condoglianze alla fa 
migltu per 1 improvvisa scomparsa 
dell ingegner . 

LUIGI TORELLI 
bestob Giovanni 6 febbraio 1992 

1 compagni della Federazione pro
vinciale di Varese del Partito Demo
cratico della Sinistra partecipano al ' 
lutto della famiglia per la prematura 
scompare del caro -

WALTER STELLA 
Varese 6 febbraio 1992 

La Federazione provinciale di Vare
se del Partito Democratico della Si 
nlstra partecipa al dolore della fami
glia per la scomparsa del compagno 
e amico ^ ^ 

AUDOAZZIMONTI "' 
Varese 6lcbbraiol992 

Alba Giulia ed Ezio abbracciano 
forte Rosa Federica Daniela Alfre 
do e partecipano con grande tnstez 
za al loro dolore per la perdita di 

PILADE 

Milano 6 febbraio 1992 . 

1 compagni della sezione del Pds 
•Bianchini-Sotun!» partecipano al 
dolore e porgono le loro sentite con
doglianze alla famiglia per la perdi 
ta del caro compagno 

GIOVANNI ZAVANONE 
1 funerali avranno luogo questa mal 
una alle ore 10 dall ospedale di Ner 
vi 
Genova. 6 febbraio 1992 

SABATO 8 FEBBRAIO 

CON rUnità 
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ROMA - Via del Tourmi 19 
Tel (06) 44490345 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si tro
va compresa fra un area di aita pressione che 
ha il suo massimo valore localizzato sulle coste 
centro-occidentali del continente ed un convo-
gliamento di correnti fredde che dall Europa 
settentrionale si dinge verso le regioni balcani
che Il tempo resta onentato verso la variabilità 
senza subire grosse vananti rispetto ai giorni 
scorsi La nebbia è tornata ad essere un feno
meno di nlievo sulle pianure del Nord 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni adnatlche 
e meridionali e su quelle ioniche il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irregolan 
ora accentuate ora alternate a schiarite Su tutte 
le altre regioni italiane condizioni prevalenti di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso Nebbia fitta sulla Pianura padana 
specie durante le ore notturne e quelle della pn-
ma mattina Nuvolosità irregolare sulla fascia al
pina e le località prealpine 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali 

MARI: mossi il medio e basso Tirreno, legger 
mente mossi gli altri man 
DOMANI: su tutte le regioni italiane scarsa atti
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno Even
tuali annuvolamenti più consistenti avranno ca
rattere locale e temporaneo Ancora nebbia sul
le pianure del Nord e localmente anche su quel
le del Centro e lungo il litorale adnatico 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 
Porugla 

Pescara 

2 

-3 

S 
-1 

—1 

0 
2 

6 

- 2 
4 

1 

2 
4 

0 

16 

8 

9 

8 
6 

15 
13 

14 

2 

14 

14 

13 
13 

12 
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Il segretario dello Scudocrociato in Direzione: 
«Le sue sono opinioni personali, la linea del partito è chiara 
Non cacciamo nessuno, questo scontro non mi emoziona» 
In gioco le alleanze in vista del prossimo congresso 

«La De ha decìso: governo con il Psi» 
Forlani replica a Segni: «Ma per palazzo Chigi conta il voto» 
Per Forlani la linea è «chiara»: governare col Psi an-

fe che dopo il voto. Ma non ci sono «patti» per palazzo ' 
i Chigi. Aggiunge Andreotti: «Spero che anche a San-
„" remo non si sappia in anticipo chi vince». Al «caso 
ì„ Segni» la De risponde così. «Mariotto» lascerà la De? 
_ Forlani: «È un problema che non mi appassiona».. 
'•Ma in gioco ci sono la politica delle alleanze e gli 
f " equilibri congressuali di piazza del Gesù. - , 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Per la De, il «caso 
Segni» non esiste. Ci sono inve
ce, da una parte, le •opinioni 
personali» di un parlamentare 
democristiano e, dall'altra, un ' 

fi • partito «che non ha mai cac
ciato nessuno per diversità di 
opinioni». È li parere dì Arnal
do Forlani ("ma il problema 
non mi emoziona") ed è larga
mente condiviso dagli altri dlri-

_ . genti de. Che ieri si son riuniti 
£"> per mettere a punto le candi

dature, per definire le incom-! 
patibilità, per disegnare la 
mappa dei collegi sicuri. Cose 
serie, insomma. Che spingono 
in secondo piano l'attivismo 

',',' un po' invadente (a parere di 
' piazza del Gesù, naturalmen

te) di «Maltolto'. —•- • 
E tuttavia, qualcosa di serio 

c'è, nell'ennesima patata bol
lente caduta in grembo alla De 
In questa vigilia elettorale. Do

po la fuoriuscita di Leoluca Or-
.' landò e l'«addio» di Cossiga, 

piazza del Gesù non può per
mettersi il lusso di un'altra la-

' cerazione. • Che avverrebbe, 
" non diversamente dalle due 

che l'hanno preceduta, pro
prio in nome di quel «rinnova
mento» di cui la stessa De vor- ' 
rebbe, in campagna elettorale, 

• farsi promotrice e guida aflida-
bile. Neppure a Segni, per la 
verità, conviene divorziare da 
un partito a cui, addirittura per 
ragioni familiari, è strettamen
te legato. È dunque in questa 

: doppia impossibilità che si 
colloca il «caso Segni». . 

, Forlani. lievemente irritato, 
spiega puntigliosamente la li- ' 
nea delia De. In un modo che 

' non sembra ammettere repli-
• che: «Craxi - dice - è al gover

no con noi. La De ha deciso 
' che continuerà anche nella 

prossima legislatura a ricerca
re la collaborazione dei partiti 
democratici». Tutto chiaro, in
somma: la «lìnea politica deci
sa democraticamente» parla di 
alleanza col Psi. Ed è una linea 
«senza contraddizioni e nebu
losità». Quanto alla poltrona di 
palazzo Chigi, Forlani toma a 
npetere l'abituale ritornello: si 
vedrà dopo il voto. «Ogni parti
to - spiega - può legittima
mente indicare propri candì- • 
dati, ma palazzo Chigi non è 
ma; rientrato in alcun accor
do». E Giulio Andreotti, incal
zato dal «postino» Chiarnbrctti 
che gli chiedeva se per la corsa ' 
a palazzo Chigi come per San
remo i risultati si sanno in anti
cipo, si augura che «anche al 
festival di Sanremo non si sap; 
pia in anticipo chi vince», e poi • 
spiega che «dobbiamo far pn-
ma le elezioni, vedere come 
sarà il nuovo Parlamento». Sta 
di fatto, però, che il Psi una 
candidatura per palazzo Chigi 
l'ha avanzata, e la De no. 

Ma il «caso Segni» non nasce 
per una questione di candida
ture. Su palazzo Chigi, piutto
sto, insìste la sinistra de, insi
stono i Granelli e i Fracanzani. 
Segni pone invece un proble
ma di alleanze, di strategia po
litica. E di equilibri congres
suali. Insomma, Segni riapre ' 
nella De un dibattito politico 

dagli esiti iccrti. E di questo i 
capi di piazza del Gesù sono 
ben consci. Spiega Granelli: 
«Contro l'alleanza col Psi, ai 
tempi del centrosinistra, c'era 
già Segni padre. Il punto è un 
altro: Segni vuole un ntorno al 
centnsmo, magari in chiave di 
alternanza con uno schiera
mento di sinistra». Insomma, e 
la politica delle alleanze ad es
ser messa in discussione. E per 
far questo non basta una lette- • 
ra a Forlani o una discussione • 
in Direzione. «Le alleanze -
sottolinea Sandro Fontana -
sono cosa seria, si son fatti dei 
congressi su questo punto, 
congressi veri. Vi ncordatc il 
preambolo?». • . - . 

Il congresso, allora. «Anche 
in campagna elettorale si pre
notano posizioni congressua- ' 
li», osserva ancora Granelli. E 
la posizione di Segni, che in
crocia la voglia matta, di molti 
settori democristiani di farla fi
nita col «potere d'interdizione» 
craxiano, e chiara: all'asse De-
Psi va sostituito quello Dc-Pri. 
«È un'alternativa sbagliata», di
ce Paolo Cabras. Che però ha 
piena legitUmità: «Il centnsmo, 
condivisibile o meno, è una 
posizione legittima», conferma 
Sergio Mattarella. E il vecchio 
Piccoli, convinto che Segni «re-1 
sterà un democristiano', parla 
tranquillamente di «normale 

dialettica politica». E ancora 
più esplicito Fontana: «È prò- • 
prio una forte dialettica interna . 
a permettere alla De di restare • 
unita». - - • . 

Sono proprio le parole del ; 
sanguigno direttore del Popolo 
ad illuminare un altro aspetto, 
tutt'altro che secondario, del . 
«caso Segni». E cioè l'uso tutto 
interno, di partito, che la De . 
può fame. Nello Scudocrocia
to esiste da tempo uno schie
ramento «trasversale», che ha 
tra i propn leader Goria. Man-
nino, Scotti, Marini. E che è 
guardato con interesse da mol
ti andreottiani, tra cui Cirino ' 
Pomicino e Formigoni. Vi con
fluiscono esigenze diverse: il • 
rinnovamento generazionale e ' 
il pensionamento dei «grandi • 
vecchi», la riscoperta delle ra
gioni autentiche del «popolari
smo», la difesa della centralità 
democristiana. Questo schie
ramento non ha un leader ri
conosciuto, e anzi si muove -
un po' per necessità, un po' 
per paura - all'ombra dei ri
spettivi leader di corrente. Di 
questo schieramento Segni 
potrebbe essere il catalizzato
re e il punto di riferimento. E, 
se alle elezioni le cose si met
tessero male per la De, potreb
be diventare un candidato alla 
poltrona di piazza del Gesù. 
Uomo-immagine, • «rinnovato
re», moderato, stimalo soprat

tutto al Nord, in terra di Leghe: 
per la De, la scelta di Segni po
trebbe essere addinttura il toc
casana. • 
. Non è detto, naturalmente, ' 
che le cose vadano cosi. «Se
gretario de che?», scoppia a ri
dere Vittorio Sbardella Con ti
pica espressione romanesca. 
«Vedete, c'è anche Cavallo 
pazzo...», aggiunge indicando 

l'ex leader del '77 curiosamen
te presente a piazza del Gesù. 

' E conclude: «E tutta una bar
zelletta». Che però toglie il son- . 
no a più di un capo de. «Noi -
dice sornione Antonio Gava -
discutiamo con ordine: ora ci 
stiamo occupando delle can-

_ didaturc». Fra le quali, peraltro, ; 
v c'è o dovrebbe esserci quella • 

di Mario Segni. - ;. t ,^ * 

i; Ma il presidente del Corel insiste: «Il patto tra i nostri candidati non si tocca» 

Seconda lettera del leader dei referendum 
Propone iin compromesso al segretario? 

. 

J 

Mosse e contromosse nella partita a scacchi tra Se
gni e il vertice della De. Il leader dei referendum in
via un'altra lettera, riservata e dai toni più concilian
ti, a Forlani. «È l'unica che mi interessa - commenta 
il segretario- l'altra si basava su cose inesistenti». Il 
deputato sardo riunisce il suo gruppo: «Il patto refe-

• rendano non sarà modificato». D'Alema: «Craxi can
didato unico? Ècome nelle dittature...». • 

. FABIO INWINKL 

• V ROMA. «Nulla di ciò che è 
stato scritto nel patto può esse
re modificato. Uncompromcs-

' so del genere non sarebbe di
gnitoso, né per noi né per la 
De. Ciò che va chiarito è che 
non c'è alcun contrasto tra 

. quanto scritto nel patto e l'im
pegno nella De». Mario Segni 

. comincia cosi, con queste di
chiarazioni, il «day after», il 

' giorno dopo la sua dura requi
sitoria contro Forlani e l'al
leanza Dc-Psi. E mentre la dire
zione scudocrociata tiene una 

, riunione, che si protrarrà fino a 
tarda sera, sull'impostazione 
della campagna elettorale, da 

•• piazza del Gesù viene la con
ferma di una seconda lettera, 

1 «riservata», spedita da Segni a 
Forlani insieme a quella diffu- ' 

; sa martedì sera. Flaminio Pic
coli fa sapere che in quest'altro 

•, testo il leader dei referendum 
• usa toni più concilianti e dlste-
' si. Alla fine dei lavori Forlani è 
. - piuttosto categorico: «La sola 
. lettera che mi interessa è quel

la che ho ricevuto stasera. L'ai-
' Ira'è una manifestazione di 

stampa, espressione di orien-
, tamenti sulla base di cose ine-, 
'• sistemi». In attesa di una rispo-
- sta da parte del segretario, il 

deputato sardo riunisce, nelle 

prime ore del pomeriggio, nel
la sede del Corel a Largo del 
Nazareno, gli esponenti della -
sua arca: parlamentari della 
De, dirigenti delle Acli, altri 
movimenti e personalità del 
mondo cattolico che si ricono
scono nell'iniziativa dei refe
rendum elettorali. È un incon
tro interlocutorio: ormai il con
fronto tra Segni e i vertici de
mocristiani si è trasformato in ' 
una partita a scacchi, dove le 
mosse per le elezioni-'del 5 
aprile si intrecciano e sóvrap- • 
pongono con quelle in vista . 
del prossimo congresso de. 
l'appuntamento evocato sen
za mezzi termini nell'epistola
rio di questi giorni. Ma su un 
punto si insiste, senza reticen- ' 
zc. Il patto elettorale dei candi
dati referendan nelle diverse li
ste non può essere oggetto di 
mercanteggiamenti. <• . 

Pietro Scoppola, estensore e 
garante di questo documento 
tanto contrastato, lo ripete in ' 
serata ad un dibattito promos
so dall'associazione «Regole e 
politica», costituita di recente 
da dirigenti della Fuci e studio- ' 

si cattolici attivi sul fronte refe
rendario. Un dibattito che regi
stra l'assenza dello stesso Se
gni, annunciato tra i parteci
panti. «Il nostro patto - precisa 
lo storico - trova la sua ragion 
d'essere • nell'Incompatibilità 
con la disciplina di partito: è 
una sfida al sistema dei partiti. 
Non ci accontentiamo, da par
te della De, del silenzio: occor
re dire che i firmatari del patto 
possono candidarsi per la De, 
e non saranno candidati di se
rie B». Polemico Beniamino 
Andreatta, che paragona l'in
tesa referendaria al patto Gen-
tiloni, che fu stretto agli inizi 
del secolo tra lo Stato postuni-
tario e il mondo cattolico. Il 
parlamentare della sinistra de 
invita a separare, nella prossi
ma legislatura, i temi istituzio
nali da quelli della governabili
tà e a cogliere le potenzialità di 
una più ampia maggioranza 
per varare le riforme. E ammet
te che il suo partito, dopo tanti 
anni di regime, ha disimparato 
a governare e non offre più po
litiche apprezzabili. Obietta 

Scoppola: «Quella dei due ta-. 
voli fu l'illusione coltivata nel 
corso del lavori della commis- . 
sione Bozzi. In realtà i contrasti 
al tavolo del governo bloccaro
no anche l'esito di quei lavori. ' 
Dall'83 all'87 c'era un presi
dente del Consiglio, Craxi, che 
non voleva certe riforme». 

«L'accordo di potere tra la 
De e il Psi - nota per parte sua 
Massimo D'Alema - è il più 

. grave impedimento alla rilor- . 
ma delle istituzioni e all'avvio 

- di una democrazia dell'alter
nanza. I socialisti hanno la
sciato cadere l'opportunità di -

' un processo unitano a sinistra, 
t ' offerta dal travaglialo approdo 

del Pds ad una cultura delle 
istituzioni, per riproporre la 
vecchia governabilità». Per 11 
dirigente pidiessino è in atto . 
uno scontro elettorale senza 
regole: Craxi si presenta come 

- candidato unico <a Palazzo 
Chigi, un fenomeno che si regi-

' stra nel regimi dittatoriali. E fa 
' appello ad una mobilitazione 

di forze e personalità per il nn-
" novamento della politica, au- • 

spicando al contempo che ' 

Arnaldo Forlani e Giulio Andreotti durante la direzione democristiana 

un'eccessiva frammentazione 
del voto non penalizzi l'oppo
sizione. «Segni - rileva Leoluca . 
Orlando - si muove come se 

. fosse già fuori dagli apparati e 
dalle logiche della De. Madob- ' 

. biamo stare attenti ad evitare 
che l'onda referendaria non ri
consegni la maggioranza al ' 
quadnpartito, A quel punto, " 

sarebbe vano parlare ancora 
di riforme». Il leader della Rete 

' ripropone liste referendarie 
per il Senato. E oggi Massimo 
Severo Giannini terrà in propo
sito una conferenza stampa, 
cui parteciperanno tra gli altri 
Ernesto Galli Della Loggia, Già- . 
corno Marramao e Victor Uck- : 
mar. , • ... , ,_ •• 

Partiti al voto. Il Psi «spende» la stabilità, ma Bossi, La Malfa e la sindrome da mancato sorpasso fanno pensare 

Tutte le paure del «candidato» Bettino Craxi 
;; 

«Psi, cresce l'Italia», sarà ancora questo lo slogan con 
cui Craxi si presenterà agli italiani nella campagna 
elettorale. L'immagine scelta da via del Corso, che 
verrà definita oggi a Milano, sarà quella di un partito 
che fa cose e non grida, attento alla governabilità e 
alla stabilità e che chiede consenso per riportare Cra
xi a palazzo Chigi. Ma basterà? La sinistra è molto cri
tica, e il gruppo dirigente ammette di aver paura.. 

BRUNO MISERCNDINO 

• • ROMA «I sondaggi sono 
negativi? Bisogna vedere di 
quali parliamo, perchè ce n'è 
anche uno positivo per noi». E 
comunque, taglia corto Giulio 
Di Donato, «dei sondaggi non 
tengo conto, bisogna aspettare 
e capire come sta riflettendo 
l'opinione pubblica». E che di
cono le antenne del Psi, al via 
ufficiale di questa caldissima e 

, incerta campagna elettorale? 
«Dicono che si fa strada un 
elettorato maturo che com
prende il nostro sforzo e l'o
biettivo di assicurare all'Italia 
un periodo di stabilità». «Sono-
-dicc Di Donato- moderata 
mente fiducioso. Una previsio-

- ne realistica? Mi aspetto che il 
Psi cresca, anche poco, l'im
portante è che si consolidi il 
trend degli ultimi anni. Ma an
che una sostanziale tenuta sa-

• rebbe un buon risultato viste le 
difficoltà in cui si vota». 

Dunque a via del Corso la li
nea è chiara: non dar retta ai 

Z sondaggi, che negli ultimi mesi 
* hanno dato a Craxi molti di-

spiacen, mitigati solo dalle 
compiacenti previsioni della 
Macno, e lavorare sodo con 

. tutti i mezzi di cui si dispone 
per accreditare • l'immagine 
vincente di sei otto anni fa. 
Quella, per intenderci del «Psi, 
cresce l'Italia», basata - sulla 
presidenza Craxi. Parole d'or
dine: stabilità, governabilità, 
efficienza del governo, pace 
sociale, no ad alternative al 
momento impossibili. Parole 
d'ordine che sottintendono un 
concetto altrettanto chiaro: per 
governo elficiente il Psi inten
de un governo guidato da Cra

xi. Proprio per accreditare l'im
magine di «partito del buon 
senso» che combatte in un ina- ' 
rasma di grida e di proteste, via 
del Corso avvia oggi una sene 
di incontri nelle città italiane, 
che saranno conclusi dal se
gretario, e In cui si definiranno, 
sulla base di una piattaforma 
già pronta, il programma e le 
proposte concrete del partito 
su temi specifici. Il là a questa 
immagine di partito proiettato 

- sempre più e soltanto nel go
verno, è stato dato da Craxi 
con una lunga intervista al Cor
riere della Sera che ha l'aria di 
un manifesto elettorale: «Basta 
polemiche con gli mdustnali», • 
dice il secretano socialista, ci 
vogliono la tregua dei salari e 
dei prezzi, la nduzionc del co-

, sto del denaro, un governo effi
ciente e autorevole che rimetta 
in gara l'Italia. Sennò, dice 
sempre Craxi, saranno anni 
difficili. Concetti nbaditi a Mi
xer l'altra sera in una ancor più 
suadente intervista in cui, sia 
pure in toni soft e quasi intimi
stici, il segretario socialista 
conferma, sempre in nome 
della futura governabilità, di 
sentirsi «l'unico candidato per 
palazzo Chigi, In attesa che gli 
altri si facciano avanti». Nessun 
dubbio, in entrambe le intervi
ste, che proprio l'alleanza poli
tica De Psi, nproposta da Craxi 

da tempo, sia quanto di meno 
stabile ed efficiente si possa 
prospettare al paese. Vagni ac
cenni, non a caso, anche alla 
formula unità socialista, che 
Craxi sa al momento di non 
poter riproporre credibilmen
te. 

Che il Psi si disponesse a 
una campagna elettorale di 
questo tipo, non sorprende 
nessuno. E' in fondo la logica 
conseguenza della scelta che il 
segretario socialista ha fatto a 
Ban l'estate scorsa. Ha deciso 
di stare ancora con la De, la
sciando cuocere nel brodo il 
Pds, e ora si tratta, con certosi
na coerenza, di raschiare il 
fondo della vecchia politica. 
Non si spiega altrimenti la per
severanza con cui Craxi nel 
corso degli ultimi mesi ha in
goiato rospi di ogni tipo, ha 
evitato di provocare elezioni 
anticipate, accettando qualun
que tirare a campare, e rinun
ciando perfino alle mani libere 
davanti agli elettori. L'antica 
baldanza del segretario sem
bra proiettata e trasferta sem
plicemente su Cossiga, quello 
che Giacomo Mancini defini
sce «il vero centroavanti di via 
del Corso». Naturalmente in 
questa scelta di raschiare il 
fondo del barile Craxi si gioca 
tutto, se non altro perchè in 
più di un'occasione la sua li

nea ha già ricevuto schiaffi so- ' 
nori. Cossiga porta voti più alle -
Leghe e al Msi che al garolano, 
e nei due test elettorali oro- , 
banti, in Sicilia e a Brescia il Psi .. 
è andato nspettivamentc poco 
bene e malissimo. Claudio Si
gnorile infatti ribadisce la sua • 
opposizione: «Ritengo che at
tcstarsi sulla linea della conti
nuità non sia utile, io l'ho detto 
senza equivoci. E' scritto, II, a -
futura memoria. Oltretutto non : 
sono elezioni che premiano la ' 
continuità nelle scelte di go- ' 
verno. Comunque si sa, le -
campagne elettorali si fanno • 
sulla linea della maggioran- ; 
za...». 1 timon di Signonlc sono . 
però assai più estesi della clas
sica sinistra del partito e coin
volgono anche i più stretti col
laboratori del segretario. «Nel " 
paese"- ammette qualcuno -
sale la protesta contro l'incffi-
cicnza dello Stato e contro i 
partiti, soprattutto di governo, 
prospettare fin d'ora altri cin- • 
que anni di alleanza con la De • 
significa dare un'immagine v 

vecchia di se' stessi, confusa e 
appiattita nell'incapacità della 
classe di governo. Rivendicare -
palazzo Chigi potrebbe non 
bastare a modificare quest'im
magine». E infatti in questa 
scelta di basso profilo, il Psi si , 
scopre debole ed esposto, co
me gli altri partiti popolari, alla 

grande frammentazione del 
voto. A sinistra è destinato a 
guadagnare pochissimo, qual
cuno giura niente, al centro e a : 
destra ha la concorrenza delle 
•Leghe che al nord saranno • 
un iradiddio per tutti. Per non 
parlare del pericolo Pri. «La : 

Malfa ha trasformato - dice an- ' 
cora Di Donato - una ripicca ' 
per un ministro, in una politica 
che è in realtà un leghismo di • 
centro. Ma non ci fa paura e 
non ci ruberà voti». Parere op- . 
posto di Signorile: «Penso che ' 
invece ce li leverà, perchè si ' 
presenta come un partito di • 
governo clic contesta l'attuale 
governo delle cose». --

Di fronte a tante incognite, 
gli scenari che fanno gli uomi
ni di via del Corso sono talvolta • 
apocalittici. «Se gli Italiani vo
tano come a Brescia il rischio 
di ingovernabilità è altissimo. E , 
ovviamente verrà anche la 
conferma della De come forza , 
centrale». «D'altra parte - pro
segue Di Donato - quando noi , 
riconfermiamo la disponibilità -
all'accordo con la De lo faccia
mo in base a una considera
zione realistica. Con chi fac- -
ciamo i governi? Con Bossi, 
sua sorella, i beviton di Barolo? 
Con un'alternativa che non ' 
c'è?» Già, e il Pds? Occhetlo e 
la Quercia, ormai è chiaro, sa
ranno insieme a Bossi i grandi 

1 nemici da battere. Qualche 
mese fa un senatore emiliano , 
spiegava il grande sogno del . 
Psi: «Ottenere un voto in più -
del Pds e. grazie alla De calan
te, portare Craxi a palazzo Chi
gi». Il sogno si basava su un < 
crollo del Pds, che invece non ì 
è scontato, un'avanzata di due 
tre punti del Psi, una perdita • 

1 lieve della De. E' invece proba
bile, per l'aria che tira, che De '. 
e Psi insieme non otterranno il ' 
18% dei voti necessario per fa-, 
re un governo. E se nemmeno 
il quadripartito bastasse si por
rebbe il problema di imbarca
re di nuovo il Pri «con un La 
Malfa - dice un senatore socia- . 
lista - che detterebbe legge, , 
pretendendo la presidenza del ' 
consiglio in un governo di tec
nici». O addinttura si dovrebbe 
coinvolgere in qualche modo 
il Pds in quello che viene chia-

• mato «il govemissimo» che al , 
Psi definiscono ipotesi «peg- \ 
giorc del male». Govemissimi ' 
col Pds più forte del Psi, In ogni • 
caso, a via del Corso non ne : 
vogliono fare, questo è chiaro. ' 
«Noi - conclude Di Donato -
pensiamo a qualcosa di diver
so, alla formazione di una 
grande area riformista che si 
equivalga alla De. Certo in 
campagna elettorale non ha 
senso parlarne, ma non dispc-
namo che dopo le elezioni...»., 

LETTERE 

Ma tacciano 
gli eredi di chi 
mandò tanti 
giovani a morire 

aaal Caro direttore, sono 
una compagna della classe . 
1910, che ha vissuto II perio
do della seconda guerra , 
mondiale nell'esilio, perché 
ebrea, in un Paese dell'Ame- ' 
nca latina, dove giorno per "' 
giorno giungevano non ca
muffate o alterate le notizie ' 
sulle distruzioni e sui massa- * 
cn perpetrati dagli eserciti di 
Hitlere di Mussolini, invasori *-
dell'Unione sovietica. È noto '." 
che molti nostri soldati eb
bero salva la vita grazie al 
popolo russo. Mi diceva oggi . 
un reduce della campagna . 
del Don che, sbarcato il 14 -
agosto 1942 dal treno in una ' 
località russa, fu poi costret- !' 
to con i suol compagni a " 
percorrere in 43 giorni 800 
chilometri a piedi per giun- ,' 
gere sul grande fiume. E ag- . 
giungeva: il freddo ci ucci
deva, raggiungendo in certi. 
giorni persino 40° sotto zero. ;•• 
1 soldati facevano perciò un ' 
turno di guardia molto ridot- •• 
to, ma anche in quel breve 
tempo i piedi si congelava
no e i russi, meglio equipag- " 
giati, facilmente li facevano ' 
prigionieri. •**'. -.'" .""" ' 

Scrivo queste poche som
marie premesse (che tuttora 
a scuola pochi insegnano ai ',, 
giovani) non per giustificare 
la durezza della lettera attri
buita a Palmiro Togliatti, ma 
per esprimere il mio sdegno 
per la canea bavosa solleva
ta in questi giorni da chi in
tenzionalmente evita di ri
cordare che fu Mussolini, il -
dittatore fascista dell'Italia di * 
allora, a inviare al macello • 
decine di migliaia di nostri 
soldati per invadere la terra i 
altrui. • - • , • J~ 

E sia quindi più moderato -
nei suoi giudizi Cqsslga, ghej, 
si vanta di avere impugnato 
nel 1948 le armi per usarle, 
se necesjajio^per UL'sttO'pBjr-' '• 
tito. controltalianl. E"sb"praV 
tutto tacciano 1 monarchici e 
Fini, Servello e camerati loro ' 
dell'Msi che,' dichiarandosi ' 
eredi e continuatori della ' 
politica di Mussolini, ne ap
provano gli eccidi acuì furo- ; 
no esposte le nostre truppe 
sul fronte russo (e non sol- , 
tanto su quello) e oggi han- -
no la faccia tosta di propor- ' 
re di cancellare dalla storia II -
nome di Togliatti che, fra 
l'altro, fu un fermo sosteni- ' 
tore dell'unità all'interno del • 
movimento > partigiano per 
accelerare '. la < liberazione • 
dell'Italia dalla vergogna fa- ' 
scista e dall'infame invasore • 
nazista e la creazione nel ' 
nostro Paese dì una società 
libera e democratica. - rj<-

' Giorgina Levi Arian. ' 
- Torino 

chi ha vissuto tutto que
sto, non può oggi tacere di 
fronte alla vergognosa spe
culazione strumentale auto
revolmente * sviluppata • su 
quei poveri morti di Russia. 
. Non solo non può tacere, 
ma ha il dovere di far sentire 
la sua voce, specialmente ai 
giovani per.molti dei quali 
quelle ore tragiche non so
no che un nebuloso accen
no scolastico o addirittura ' 
una narrazione distorta tari- ; 
to da far temere il tentativo 
di perpetuare, anche sulla 
loro gioventù, oggi, la tragi
ca truffa di allora. » » •- -. 

È per questo che ho senti
to il bisogno di scrivere una 
lettera che parli ai giovani ' 
perché sappiano l'insidia di, 
quella truffa che tanti «vec-1 
chiotti» di oggi hanno subito j 
quando avevano la loro età 
ma che. quella truffa, hanno . 
anche saputo smascherare 
e riscattare pagando alti e 
dolorosi prezzi. - ~ •-• -' 

La ringrazio, direttore, per 
l'ospitalità che lei potrà con
cedermi nelle colonne del 
suo giornale, anche se le de
vo chiedere di omettere fir
ma e indirizzo. „... ., -, 

' • " v Mario A. Roma 

La disputa 
sulla recensione 
allibro 
diHrabal 

La tragedia 
della guerra 
di uno che allora 
aveva 19 anni 

• • Caro direttore, chi, 50 
anni fa, ha vissuto sulla pro-
pna pelle tutta ta tragedia 
della guerra e l'ha vissuta 
con una propria scelta ini- ; 
ziale, partendo a 19 anni, ' 
convinto di dover contnbui- v 

re alla realizzazione del co
siddetto «nuovo ordine eu
ropeo», come e soltanto, fin « 
dalla fanciullezza, la scuola -
fascista e la famiglia borghe
se-clericale gli avevano in
chiodato nella mente; 

chi, appena posto di fron- " 
te alle concrete realtà della ' 
guerra e dei conlatti con i 
popoli aggrediti, ha compre
so, al di là anche degli owii • 
ripensamenti umanitari, di ;. 
essere stato violentato e truf
fato con falsi ideali; violenta- * 
to, truffato e derubato dei ' 
migliori anni della gioventù; 

chi, nel lontano autunno > 
del '43, nel momento dram
matico della scelta, non ha 
esitato a schierarsi, con il • 
suo oscuro e modestissimo ' 
contributo, dalla parte della 
libertà;". .-„• • -e 

chi ha visto stroncare In
torno a sé tante giovani vite 
e ha avuto la fortuna di vive- * 
re ancora: 

• • Gentile direttore, scrivo 
-in relazione alla replica di 

Carlo Poeta (l'Unità 13/1) 
alla mia recensione di B. 
Hrabal, -L'uragano di no-

"' vembre- edizioni e/o (.Re
pubblica > 20/12/1991 e 

"5/1/1992): , - > 
1 ) nei miei articoli segna- ' 

' lavo 15 errori e non 6; • ••• 
2) nella sua «confutazio

ne» di un errore a p. 112, C. 
Poeta si ferma tre righe pri-
modeMuogo-dafne indica
to, dove leggiamo: «questa 
epigrafe, ha..messo T. S. Elidt » 
in calce aOà soàTerreRdeso- ' 
lata». Può un'epigrafe trovar
si in calce?; »• • * - t 

3) nuvole «di cannella» 
(p. 11) o, come suggerivo, 
«co/or cannella»? La sicurez- ' 
za del traduttore («Hrabal '„ 

•' ha scritto proprio cosi») si * 
incrina a p. 156 dove lo stes- • 
so aggettivo è tradotto con 
«colorcannella»; . . , - *. s-
. 4) gli «aneddoti» a p. 44 in • 
virtù del contesto freudiano 
van resi con «motto di spiri- " 
to» o «barzellette»; — -

5) è inverosimile che il '•• 
sig. Nemec abbia una pe- s 

sante «telecamera» (p. 182) * 
e non una «videocamera»; 

6) a p. 21 il «soprabito» ' 
(seconda riga) e II «mantel
lo» (sestultima) sono lo sles
so capo ,(a esser precisi, i 
«pastrano» o «mantella»), 
mentre v l'altro «soprabito» 
(ventisettesima riga) è una k 

«giubba»; . , . . - • ; • 
7) della voce - «Hrabal» , 

(Diz. Bomp. d. Aut.) non si •* 
dice che usci nel 1987 e non "; 
poteva tener conto del forte : 
mutamento stilistico di Hra- > 
bai che in questo volume \ 
(1989) usa un linguaggio i 
lontano dal «colloquiale» a 
lui tipico; 5-1; . ; —' - ' '.. ' 

8) la cit. dall'intervista a ' 
Hrabal (.L'Espresso, > 1986, 
13) è in realtà tratta dal cap
pello redazionale che dava , 
Hrabal «custode in una casa ^ 
editrice...», notìzia falsa e in- * 
fatti smentita dall'intervista f 

dove parlo solo di un «mace
ro dei libri»-, -" - %*., 

9) della trilogia di Nym-
burk (che «cosi composta , 
non esiste») C. Poeta sa che 
io, per ragioni cronologiche 

* e filologiche, ho prefento ci
tare il utolo della prima ver- ; 
sione . (diversa, migliore, ^ 
non censurata) di uno dei 
volumi, poi da Hrabal am
piamente • smembrato • per "• 
dar vita alla versione «ufficia-

1 le». - „> - :_ *,, •; /ji 
' Giuseppe Dierna. Roma 

, Non ritengo di dover aggtun- ' 
tgere nulla a quanto scritto f 

neirarticolo del 13 gennaio 
1992. Per me ta polemica è 
chiusa perche questa ulterio
re replica di Dierna si com
menta da sola. Penso invece ; 
che sia interessante far sape
re al lettore italiano la posi- '> 
zione dello stesso Hrabal in • 
merito a tutta la storia Del li- . 
bro italiano lo scrittore ha r 

dato una illutazione molto r 

positiva. • • '•' ' " - ì , 
• ; , CLAUDIO POETA . 
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La presidente della Camera ha risposto al senatore Macis 
«È una valutazione delicata e ampiamente discrezionale 
H procedimento non si estingue con lo scioglimento delle Camere» 
Oggi nuova riunione per scegliere comeMandare avanti 

non si lotti: «I/i 
Lettera al Comitato: decidete se è urgente proseguire 

» 

In questa fase il Comitato peri procedimenti d'accu
sa può svolgere atti urgenti e non rinviabili: quali sia- ; 
no questi atti lo giudichi il Comitato stesso. Questo è 
il senso della risposta fornita già ieri dal presidente 
della Camera, Nilde lotti, a Francesco Macis, il sena
tore che guida il Comitato parlamentare che vaglia 
le denuce contro Francesco Cossiga per attentato 
alla Costituzione. > v-': : > 

QIUSKPPS F. MENNELLA 

• • ROMA. «Ritengo che oc
corra rifarsi al criterio dell'ur- • 
genza e dell'indifferibilità degli r 
atti, " condizione * necessaria t 
perchè le Camere possano 
esercitare concretamente» * i 
poteri ad esse attribuiti dalla : 
Costituzione. Cosi Nilde lotti. V 
presidente della Camera, ha ri- '} 
sposto ieri - sentito il presiden- ;; 
te del Senato - alla lettera del / 
senatore Francesco Macis che, '.• 
in qualità di presidente del Co
mitato per i procedimenti d'ac- ' 
cusa aveva chiesto lumi sull'o- «,. 
perauvita dello slesso Cornila- : 
to ora che le Camere sono sta- • 
te sciolte e mentre pende l'esa
me delle denunce contro il Ca
po dello Stato per attentato 
alla Costituzione. .• ••'-•• . • -; 

Nella sua risposta Nilde lotti • 
indica le linee generali e i pun

ti di riferimento ai quali dovrà 
ispirarsi il Comitato nelle sue 
decisioni sul prosieguo del la
voro, precisando che si tratta 
di -una valutazione delicata, 
ampiamente ' discrezionale». 
Le lettere (quella di Macis e la 
risposta della lotti) contengo
no diffusi riferimenti ai prece
denti analoghi ma non identici 
perchè è la prima volta che un 
presidente della Repubblica è 
messo sotto accusa per atten
tato alla Costituzione ed è an
che la prima volta - dopo l'a
bolizione dell'Inquirente -che 
il Comitato parlamentare si 
trovi ad operare. In verità, se la 
maggioranza non avesse im
pedito, praticando l'ostruzioni
smo, la decisione e il volo defi
nitivo sulle denunce, il proble
ma non si sarebbe posto. L'o-

I presidente della Camera dei deputati Nilde lotti 

struzionismo è stato praticato 
facendo affidamento sul «con
gelamento» del Comitato a se
guito dello scioglimento. 

Ma cosi non è. Infatti, a pro
posito di precedenti, nella cor
rispondenza Macis-lotti viene 
citala la lettera del 7 maggio i 
1976 inviata dal presidente 
della Camera Sandro Pertini 

all'Inquirente con la quale si 
dichiara: «La commissione In
quirente per I procedimenti 
d'accusa e lo stesso Parlamen
to riunito in seduta comune so
no organi investiti di funzione 
giurisdizionale e questa non 
può subire Interruzioni in rela
zione all'apertura del procedi
mento elettorale» Fortini ag

giungeva che «eventuali autoli
mitazioni all'attività della com
missione potrebbero scaturire 
solo da criteri di correttezza 
ovvero da considerazioni di 
opportunità, quale quella di 
non provocare, nelle attuali 
circostanze, riunioni del Parla
mento in seduta comune». Si 
trattava del caso Lockheed e 
l'Inquirente svolse • indagini 
fondamentali recandosi anche 
negli Stati Uniti anche nel pe
riodo in cui le Camere erano 
sciolte senza pero assumere ', 
decisioni definitive che venne
ro rinviate alle nuove Camere. • 

Un altro precedente è del 
maggio del 1983 quando nelle '. 
aule del Senato e della Camera 
furono annunciate ordinanze 
di archiviazione di denunce a 
carico di numerosi ministri e fu 
consentita l'eventuale raccolta ; 
di firme di parlamentari per 
portare i casi davanti al Parla
mento riunito in seduta comu
ne. Anche in quel periodo le ; 
Camere erano sciolte. Le firme ' 
: non furono raccolte. ' 

Alcuni punti sono certi e la 
lotti li sottolinea: il procedi- ' 
mento parlamentare d'accusa 
«non può estinguersi per effet
to dello scioglimento delle Ca
mere» perchè si tratta «di attivi
la dovuta che si inserisce in un 

più complesso procedimento 
giudiziario». Bisogna, » invece, ; 
valutare «se e a quali condicio-
ni» il lavoro possa proseguire. ; 
Qui la lotti richiama i principi • 
dell'urgenza e dell'indifferibili
tà degli atti rinviando al Comi- . 
tato la decisione su quali siano -
gli atti urgenti e indifferibili. La -
lettera di Nilde lotti si conclude ; 
richiamando un altro punto '<]• 
fermo: «L'eventuale sospensio- f 
ne dell'attività del Comitato fi- • 
no alla sua ricostituzione dopo 
l'insediamento delle » nuove ; 
Camere comporta la sospen-! 

sìone dei termini previsti dalle 
disposizioni legislative e rego
lamentari». Cosa identica, ri- . 
corda la lotti, avvenne già alla ;, 
fine della settima e dell'ottava ?•' 
legislatura. . . , . . - . , .. 

Oggi, alle 10,30, tornerà a; ' 
riunirsi H Comitato bicamerale. : 

• È la prima seduta dopo lo scio- -, 
glimento delle Camere. Il pri- ; 

. mo atto che dovranno compie-, 
re i 44 senatori e deputati sarà ir; 
proprio la valutazione della •?-' 
lettera della lotti. Difficilmente, . 
secondo Macis, si giungerà già 
oggi ad una decisione. La 
complessità della materia - ha ;• 
detto Macis - richiede un'ana
lisi dettagliata non unasempli- >•• 
ce presa d'atto. Anzi, il Comi- '' 
talo è chiamato espressamen

te ad una scelta: si dovrà valu
tare se il voto d'archiviazione ; 
delle denunce o la proposta di s_ 
messa in stato d'accusa di Cos
siga sono atti che, a questo r; 
punto, acquistano un carattere •! 
d'urgenza per cui devono es- •' 
sere definiti senza attendere . 
l'insediamento delle • nuove ;•. 
Camere. Su questo puntoci sa- ì-
ranno posizioni divergenti. Già ' 
alcune vengono annunciate ; 
da dichiarazioni di esponenti : 
della maggioranza come il li- ;; 
berale Alfredo Biondi secondo f 
il quale il procedimento a cari- ' 
co di Cossiga «non può essere ' 
congelato. Quello che non si >" 
può fare è la raccolta delle fir
me per chiedere il giudizio del \\ 
Parlamento riunito in seduta % 
comune. So che questo non •; 
piace a Cossiga che è un buon ^ 
avvocato di se stesso ma come ' 
tutti i professori non sa nulla di -
diritto penale». -:•,_ :?•"••? . •/;,. 
• In ogni caso, qualunque 
possa essere • l'orientamento :. 
che prevarrà nel Comitato, ri- ; 
mane ben fermo che esso non %• 
è congelato ma è nella pienez-
za dei suoi poteri. E ciò sia in '• 
relazione alle denunce già pre
sentate sia in rapporto a qua!-
siasi insorgenza o fatto nuovo •; 
che richiedesse l'intervento ur
gente del Comitato stesso. 

Presenze "politici" in trasmissioni 
non informative^ 

dicembre '91 Rai, Fininvest Tmc* 

'Questi dati sono 
elaborazione delPds 

Totale tempi e percentuali Dc,Psi,Pds 
nelle reti e nelle testate della Rai* 

Tg1 
De Ih 37 38" 81,7% 

Psi _ 19'4r ^16,5% / 

Pds'••'.'••' 2'12"' :1,8%7 

: ; R e t e 1 . 
1h 37 38"-81,7% 

.'46152"V16,0% ; 

': 53'V 0,3% 

De 

Psi 

Pds 

Tg2 ;,;;« 
18' 11" 23,3% 
49'38"! 64,1%' 

3'45" -' 4,8% i 

Rete2 
56'38": 19.2%; 

2h56'52"j60,1% 

. ' 11 ' 57" ' 4,1% 
,:• ,.:.-:Tg3,„ -

,Dc;;,1h 11'05": 31,3%: 
Psi.; :;;44'19";:19,5%; 

Pds; .:,48'58"-21,6% ' ~ 5751": 11,6% 
'/ dati si riferiscono alle rubriche e ai contenitori delle tre testate, 
non alle edizioni dei tg medesimi. Periodo 1/12/91 • 20/17*92 

Rete3 
2h33'26" 30,9%: 
2h 29' 14" ,30,0% 

Iniziativa pds contro l'uso spregiudicato di reti e programmi. L'attacco a «Samarcanda» 

Un osservatorio peri 

Il Pds annuncia un osservatorio permanente sulla 
presenza sempre più alluvionale dei politici in tv, 

: sull'uso propagandistico filo-Óc e filo-Psi di reti e te
state. E Veltroni accusa: «C'è una informazione di 
regime». Sventato ieri in consiglio Rai il tentativo di. 
«condannare» Samarcanda, oggi il vertice Rai e la 
commissione parlamentare di vigilanza discutono 
sulle regole per la campagna elettorale 

• I ROMA. Il ministro Pacchia
no che sbuccia patate a Buona 
domenica (Canale 5); Alma 
Cappiello (Psi) che disserta 
sulla bellezza a Segreti per voi 
(Raidue) : Andreotti chiamato 
in causa da Raidue persino per 
Gino Cervi e da Raiuno (40" 
Parallelo) •• per raccontare i 
«nuovi peccati» degli italiani. : 
Ecco alcuni esempi della va
langa di apparizioni dei politici : 
in tv, presenze che in queste : 

settimane di • pre-campagna -
elettorale si moltiplicano sino . 
al parossismo. Ieri mattina, il 
Pds ha denunciato lo snaturar- I 
si dell'informazione tv verso : 
forme bieche di propaganda 
politica e ha annunciato che il •' 
fenomeno sarà d'ora in poi te
nuto sotto osservazione grazie 
ad un accordo con il Centro 
d'ascolto Calamandrei. ,.-. 

All'incontro con i giornalisti 
;' erano presenu Veltroni, Vita e 

Gloria Buffo; i consiglieri d'am-
'' ministrazionc pds della Rai: 
-Bernardi, Menduni e Roppo; 

•: l'onorevole Quercioli, capo-
. gruppo pds in commissione di 
. vigilanza. Proprio per stamane 
'• il vertice Rai è stato convocato 
: dalla commissione per discu-
: tere le regole da fissare per la 

Scampagna elettorale. A viale 
V Mazzini il consiglio ha discus

so per tutto il pomeriggio su 
come presentarsi all'appunta-

;' mento. L'ipotesi di Manca -
> censurare l'ultima puntata di 

Samarcanda - non ha trovalo 
' consensi; si è deciso di ascol-

' tare la commissione alla quale 
si esporrà la complessila della 
situazione che si 6 creata in 
Rai. ,-••..,...•-,• , . , 
-, Questa situazione è stata de

nunciata da Walter Veltroni: 
«C'è un forte rischio di regime. 

• Questo traspare non solo dalla 
quantità delle presenze dei po-

,. litici nei tg, nelle rubriche di in-
; formazione e in tutti i contcni-
; tori, ma anche da come noti

ziari e programmi di rete da 
una parte occultano notizie 
sgradite ai partiti di governo, 
dall'altra strumentalizzano le 
notizie e non rispettano nò il 
pluralismo esistente nel paese 
né l'obbligo di garantire il con
fronto delle posizioni e il diritto 
di replica fissati sia dagli indi
rizzi della commissione che 

, dal ; più • recente pentalogo 
. emanato dal direttore generale 
, Pasquarelli». L'allarme lancia-
i to da Veltroni trova riscontri 

anche nelle ultime ore. Il Tgl 
. delle 20 di martedì scorso con

teneva un commento ai recen-
. ti casi di violenza sui minori 
: che suonava cosi: «Come molti 

drammi del nostro tempo an-
. che il martirio dell'infanzia ha 

radice nella crisi della famiglia. 
Suonano stonati sdegni e mo
ralismi di certi settori politici e 
culturali che hanno lavorato 
ad incrinare la salvezza dell'i
stituzione familiare. Tutti i si
stemi totalitari di destra come 
di sinistra hanno strappato 
bambini e giovani alle loro ca
se per plasmarli a nefaste ideo-

• logie nelle organizzazioni ros

se o nere». E ancora. Nell'edi
zione delle 13.30 di ieri del 
Tgl, il conduttore Claudio An
gelini legge una nota dedicata 
alla lettera di Togliatti per af
fermare che «se quella missiva 
fosse vera, allora Togliatti sa-

;•' rebbe responsabile delle mi-
• gliaia di alpini morti in Russia». 

In un'interrogazione urgente 
;,' l'onorevole Minucci (Pds) 

chiede al presidente del consi
glio Andreotti di «chiarire chi 
abbia mandato migliaia di al
pini a mòriréTn Russia: Togliat
ti o Mussolini». • . ,< ' -..-. 

Accanto a queste forme più 
:;•' o meno spudorate di strumen-
, tallzzazione, il Pds denuncia 
: l'altro scandalo della dilagante 

presenza di politici dc-psi in 
, trasmissioni che dovrebbero 

essere d'intrattenimento. Nes
suno ha da obiettare su queste 

: presenze indebite. Al contra
rilo, tutti, si svegliano (anche 

;. PasquarelU, :ha ricordato Ber-
;.-.. nardi) per dare addosso a Sa

marcanda «Una delle poche 
i, trasmissioni-ha detto Veltroni 

- che è coerente con la natura 
del servizio pubblico perché 
garantisce il contraddittorio e 

- la dialettica delle opinioni. Mo-
* ' stra problemi e contraddizioni 

della società italiana. Dov'è il 
contraddittorio nelle interviste 
che Mixer dedica a Craxi?». 

Che non sia impossibile, pur
ché lo si voglia, rispettare il :' 
metodo del confronto in qual- • 
siasi rete e in qualsiasi trasmis- ' 
sione lo si è visto, guarda un '". 
po', in una rubrica del Tgl non | . 
a caso ieri citata da Veltroni; .. 
martedì sera, sulla vicenda To-.' 
gliatti, Tgl Selle ha messo a 
confronto Gava e Napolitano, £• 

Ora si attende l'esito del V 
confronto Rai-commissione di -• 
vigilanza; quest'ultima, ha ri
cordato Quercioli, regole ne 
ha date a iosa, basterebbe ri- ' 
spettarle. «Noi non siamo con
trari - hanno detto Veltroni e •' 
Vita - ad anticipare i termini " 
del divieto, ai politici di parteci- -;•• 
pare a trasmissioni che non ì, 
siano tg e tribune; ma siamo 
contrari a ingessare i tg e le tra- 7 
smissioni che trattano la politi-
ca e le questioni della società: ;: 

il problema non è di black-out ' 
ma di rispetto del pluralismo». ; 
Comunque, stamattina saran- -..' 
no in molti a presentarsi in 
commissione con le armi affi- •"'. 
late contro la Rai. Ieri l'infor
mazione della tv pubblica è ; 
stata messa sotto accusa da " , 
Cariglia (Psdi) al quale ha fat
to eco il vice presidente Birzoli: 
Samarcanda avrà pure i suoi 
difetti ma è tutto il quadro del
l'informazione a essere deso
lante. > 

Socialista dal '45, decano dei consiglieri d'amministrazione, verrà eletto il 20 febbraio ; ; 
«Scaricato» Manca, che sperava di gestire le prossime elezioni restando in viale Mazzini 

Pedullà sarà il n u o v x ^ p ^ 
Dopo cinque anni e mezzo - era stato eletto presi
dente il 23 ottobre 1986 - si è chiusa in Rai l'era 
Manca. Il presidente uscente si dimetterà il 19 pros
simo, per candidarsi alla Camera. Già il giorno dopo 
dovrebbe succedergli un altro socialista, il professor 
Walter Pedullà, consigliere Rai dal 1977. Scartata l'i
potesi di un interinato Birzoli (Psdi). La decisione 
presa lunedi scorso da De e Psi. . 

M ROMA. Walter Pedullà, or
dinario di Storia della letteratu
ra moderna e contemporanea 
all'università «La Sapienza» di 
Roma e consigliere d'ammini
strazione dal 1977, sarà il nuo
vo presidente della Rai. Walter 
Pedullà-iscritto al Psi dal 1945 
- dovrebbe essere eletto il 20 
febbraio, un giorno dopo le di
missioni di Enrico Manca, de
stinato ancora una volta a ca
peggiare la lista Psi per la Ca
mera dei deputati in Umbria. 

La decisione, che segna la line 
dell'era Manca a viale Mazzini, 
è stata presa lunedi mattina, 
durante un incontro tra il diret
tore generale, il de Gianni Pa
squarelli, e Bettino Craxi, assi
stito - pare - dal suo vice Giu
liano Amalo. Nelle ultime setti
mane aveva preso di nuovo 
consistenza l'ipotesi di un lun
go interinato, con il vice-presi
dente Leo Birzoli (Psdi) a pre
siedere provvisoriamente il 
consiglio. È la soluzione che 

Enrico Manca - eletto al verti
ce Rai il 23 ottobre del 1986 -
preferiva di gran lunga e per 
ovvi motivi; pur im|>onendogli 
la legge di dimettersi da presi
dente (restando, tuttavia, con
sigliere) al momento dell'ac
cettazione della candidatura,. 
Manca avrebbe potuto conti
nuare a gestire il potere reale 
in azienda, come già era acca
duto nelle precedenti elezioni 
politiche, mantenersi lo possi
bilità di decidere dopo le ele
zioni e in base ai risultati del 
Psi e all'evoluzione del quadro 
politico, che cosa fare (ripren
dere il ruolo di presidente, tor
nare definitivamente alla car
riera politica) ; comunque, 
partecipare in un ruolo di pre
minenza al lavoro di riforma 
della Rai, anche quando - 60 
giorni dopo le elezioni - avreb
be dovuto dimettersi da sem
plice consigliere, e di qui navi
gare sino a quel ministero del
la Cultura vagheggilo dal Psi. 

Ma erano in troppi ad aspet
tare Manca «al varco» per dar
gli uno spintone che lo portas
se su un'orbita lontana da viale 
Mazzini e ne riducesse anche il 
potere dentro il Psi per il dopo 
elezioni. Alcune settimane fa 
Pasquarelli aveva saggiato il 
terreno con l'ipotesi Pedullà 
(unico socialista «spendibile», 
il terzo consigliere, Pellegrino, 
è intanto approdalo al Sena
to) . Le reazioni non furono en
tusiaste e Pasquarelli si cuci la 
bocca. Ma ha lavorato discre
tamente, contando sul fatto 
che anche in casa socialista 
più d'uno voleva ridimensio
nare Manca. Significative, in tal 
senso, le critiche ruvide e pub
bliche che gli ha rivolto in un 
recente convegno un socialista 
che a via del Corso conta mol
to: Massimo Pini, del comitato 
di presidenza dell'Iri, con un 
turbolento passato di consi
gliere Rai. 

Venerdì scorso la svolta. 1 sei 
consiglieri de - avuto il via libe-

; ro da piazza del Gesù - hanno 
deciso per l'elezione di un 
nuovo presidente, ma subito 
dopo il voto di aprile, nella 
speranza di lar pagare qualche 
prezzo a Craxi per la nomina 
di un suo candidato, per allar
gare (si dice) la rosa dei vice
presidente, per sistemare qual
che loro partita (nuovo diret
tore a Raiuno?). In sostanza, i 
de hanno pensato che il lungo : 

periodo - almeno un anno -
da trascorrere prima che si • 
elegga un nuovo consiglio, era 
meglio gestirlo senza Manca, -
ma con un presidente nuovo, 
alle cui spalle non c'è il formi- . 
dabile blocco di potere sul 
quale poteva contare il presi
dente uscente. Il quale ha ap
preso con forte irritazione del 
colloquio durante il quale Pa
squarelli ha passato la palla a 
Craxi. Ma il segretario Psi ha ' 
giocato ancora una volta in 
contropiede: facciamo il nuo
vo presidente, facciamo Pedul-

II presidente della Rai, Enrico Manca 

là e facciamolo subito, il 20 
febbraio; in modo da risolvere / 
il • problema Manca e che ,-;•• 
neanche per un attimo quella 
seggiola sfugga ai lombi socia-
listi. L'altra sera è stato proprio '. 
Manca ad • informare Birzoli • 
che il suo interinato, sia pur 
breve, èra sfumato. Ieri, ha fal
lo buon viso a cattivo gioco e 
ha diramato una dichiarazione ! 

per dire che Pedullà è un «sue- ' 
cessore naturale». Un diritto di 
designazione che Bogi (Pri) 

gli ha subito e duramente con
testato. In consiglio, invece, un 
po' tutti si sono affrettati a met- ' 
tere i sigilli all'era Manca e a . 
benedire l'imminente nomina • 
di Pedullà, decano degli am- '. 
ministralori Rai: dallo stesso ; 
Birzoli, a Bernardi (Pds). Zin-
cone (Pli), Pollini (De). E sul- : 
la permanenza di Pedullà ai 
vertici Rai chi può dire quanto 
durerà' Di papi e presidenti 
che dovevano essere provviso
ri son piene le cronache 

. : ; COMUNE DI SALERNO ' - '• 
Settore Affari del Personale 

ESTRATTO DEL BANDO DI CONCORSO PUBBLI
CO PER TITOLI ED ESAMI AL POSTO DI DIRETTO
RE DEI SERVIZI CIMITERIALI 
Deliberazione della Giunta Municipale n. 4488 del 21/11/1991. 
Vili qualifica funzionale ex D.P.R. n. 333/90 - Retribuzione lorda: 
E. 18.071.000 oltre ad integrazione tabellare, indennità e quanral-
tro sportante ai sensi della vigonte normativa contrattuale. 

Requisiti specifici richiesti: S ' •;,'.•'•" 
a) Età non superiore a 40 anni, fatte salve le eccezioni di legge. . 
b) Titolo di studio: Laurea In Giurisprudenza. Scienze Politiche o 

Economia e Commercio, escluso ogni altro titolo equipollente. 
Data di scadenza della presentazione delle domande: ore 12 del 
giorno4marzo 1992. ... ,- . ,..,. „ ,-, , . . .... 
Per informazioni e/o per copia integrale del bando di concorso 
rivolgersi al Settore Altari del Personale. Via Roma, 84100 
SALERNO, Tel. 089/662360 - 089/662501 

Il Direttore del settore .' • . 
F. Marotta • - - • . .,-•,.• 
L'Assessore al personale 
A, Verga 

Il Segretario Generale 
M. Famigliarti . 

Il Sindaco -•?•"•• . 
V. Giordano 

: C o n f e r e n z a n a z i o n a l e : 
d e l P d s s u l l a O l i v e t t i ! 

Ore 14.30 - Apertura lavori .'• .. 
Umber to M lnopo l l 

Responsabile lavoro industriale Pds 
Ore 15 - Relazione introduttiva di " 

Feder ico Bo l lono . 1 . 4 . , . . 
Segretario federazione Pds del Cavanese 

Ore 19 - Intervento conclusivo di :'••;-

Achil le Occhietto 
Segretario nazionale del Pdslv".'.-"*;; 
Presiede: Luciano Marengo . 

.Consigliere regionale del Pds' , . 

IVREA, domani 7 febbraio 
Centro congressi LA SERRA 

; Corso Botta, 30 ; ; ; . - . 

Governo Ombra lotta alla droga - PDS 
ANTIPROIBIZIONISMO - PROIBIZIONISMO: • 

•.-•••-UN'ANTINOMIA DA SUPERARE? "•. 

FORUM INTERNAZIONALE 
. VENERDÌ 7 FEBBRAIO, ore 16 i V ; . -

Luigi Cenerini: presentazione convegno 
'-.'•.' Luigi Monconi: "/ termini Proibizionismo, '.-••' 
Antiproibizionismo: significati, storia 0 confusioni" 

LE ESPERIENZE INTERNAZIONALI: : ' 
AMSTERDAM - ZURIGO - UVERPOOL' 

SABATO 8 FEBBRAIO, ore 9,30 ••... 
OPINIONI A CONFRONTO ' ' 

LE POLITICHE INTERNAZIONALI '•">•< • 
• DI LOTTA ALLA DROGA 

Confronto fra DI Gennaro e Taradash ' 
• . IL FATTORE DROGA NELLA EVOLUZIONE • 
:,-;.. DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

DI STAMPO MAFIOSO IN ITALIA .; 
Confronto fra ArtacchI e Falcone 

Roma, Sala Cenacolo - Piazza Campo Marzio 32 

. ^A.T.E.R. /FIRENZE *— .: 
AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE ' 

Via Fiesolana n. 5 - 50122 FIRENZE - Tel. 055/24841 - Fax 2484269 -

- BANDO DI GARA ' . ^ 7 / > 
LA.T.E.R. Firenze esperirà prossimamente gara di appalto a ribasso di 
tipo a licitazione privata ex art 1, Ieri, a) legge 2/2/1973 n. 14 e s.m. con 
le seguenti, caraneristiche: ' :e:.~v/ •-">.•"•;- ' •••• . 
- Localizzazione: Comune di Firenze, via D.M. Manni - D'Orso - Geli!. '. . 
- Tipo lavori: rifacimento facciale e opere consequenziali. . 
• Finanziamento: art 25 leti, b) legge 8/8/1977 n. 513 ••••.'' 
- Importo presunto a base d'appalto: £. 1.490.000.000. "••' • 
- Categoria prevalente Albo Nazionale Costruttori (A.N.C.) n.2: Classili-
. ca d'iscrizione £. 1.500.000.000 (5). • • - ,* • 
- Opere scorporaci!! ex art 9 legge 8/10/1984 n. 687 e s.m. ca i 5 lettere 
1 fjg)h) per complessive £.768.303.631. , . : • ; : 
-1 lavori saranno pagati a misura, "•••*•">'>'•' •'•<••• ,..•••:••:• 
- Tempo in giorni successivi, naturali e continui: 360 • ' ; : „ . ' 
• Il pagamento dei lavori avverrà per stati di avanzamento. 
- É ammessa la presentazione di offerte ex art 20 legge 8/8/1977 n. 584 

e s.m. di imprese riunite in possesso dei requisiti di cui all'art. 8 del 
D.P.C.M. 10/1/1991 n.55. .- ..• • • _ : ••..-•.-..,-,-.• 

- Per i subappalli si applicano le norme ex legge 19/3/1990 n. 55 sia in 
fase' di offerts che di gestione contrattuale. - • > , • « . ! — "" : 

Le imprese straniere, con sede in Stato della CEE. non iscritte air A.N.C 
saranno ammesse alle condizioni di cui all'art 13 e U ex legge 584/77. • 
Alle richieste di invito dovrà essere allegato il certificato A.N.C. perla .>;. 
categoria e classifica suddette oppure, per Imprese di altri Stati CEE, -' 
attestazioni di cui all'art. 13 014 legge 8/81977 n.584. • ' ' • • " • • '-[; 
Le domande di Invito dovranno pervenire presso la sede dell' A.T.E.R., ';•' 
via Fiesolana n. 5 -50122 Firenze, entro II giorno 25/2/%. • 
L' A.T.E.R. Firenze spedirà gli inviti entro 120 giorni da tale data. ' ;: 
La completezza della documentazione è condizione necessaria per l'e
same della richiesta di invito; le richieste di partecipazioni non vincolano 
l'Amministrazione appaltante. „ . , ^ , ; . , - . - , •,;.-..•;•• ••• • \ •"• 

, . r , „, . _ , ; ' : ' ' : " . ."•.'.••. ',• '•:-.'•' "•'• llPresidenw 
.'.". i;.,- '.,','"''' .',',/'.• ,vv" *.•';•..' • .••••, i •:••'.' . ; Arch. Enzo Venturi 

Diritti dell'utenza, investimenti, assetti societari °:̂ ;. 

Obiettivoefficieoza.; -
per la rete dei servizi italiani 

Roma 11 febbraio 1992'•'-'• ' * v , ' •••••--.:•• 
Auletta dei gruppi parlamentari, Via Campo Marzio 74 ".' 

• • ' '" - • • - ' • ' • ' ' Interverranno. •'':• 
Carlo Da Molo, Presidente Italgas - Lorenzo Necci, Amministra 
(ore straordinario FS - Francesco Silvano, Amministratore dele-

. gato STET - Enrico Veschl, Direttore generale Ministero delle ;' 
,.,. . poste - Franco Vlezzoll, Presidente Enel ,-t 

Hanno assicurato la loro partecipazione: ..->•.. 
Andrea Amaro, Segretario FNLE - Silvano Andrlanl, Responsa
bile attività produttive del Governo Ombra - Paolo Brutt i , Segre
tario FILT - Filippo Cavazzuti, Responsabile politiche della spesa 
Governo Ombra • Tito Cortese, Presidente Federconsumatorl -
Gianfranco MIMtello, Membro Commissione antitrust - Fe l le* 
Morti l laro, Presidente Agenzia Imprese ed Enti Esercenti i ServUtl 
- Rosario Trafi lett i , Sgretario FILPT - Lanfranco Turc l , Presi
dente Lega Cooperative - Vincenzo Visco, Responsabile politi
che delle finanze Governo Ombra. -,; : - .J i»„ . . , -% ,. , - V,-. -.- SV. 

V"" - ".J'.iV Ore 9,30 Relazioni ~ • '.^ • • •'•;••*. 
Gianfranco Borghln l , Responsabile dei trasporti e servizi dal 
Governo Ombra - Renato Strada, Commissione attività produtti
ve della Camera dei Deputati. . , - i ; v .;,;., 

;•':'.'..* .*> &>;•>• Ore 10,30 Comunicazioni ,: ,i 
Telecomunicazioni: Piero Brezzi - Rete elettrica: Giovanbattista 
Zorzoll • Ferrovie: Mauro Moretti - Rete idrica: Germano Bulgig-
relll - Poste Giuseppe Mangiapane , . . . . . . . , , 

Or» 1S: Dibattito - Ora 13: Buffet - Ore 14: DlhatUn 

"•- • Ore 17: Conclusioni',; . 
Alfredo Ralchlln, Responsabile bilancio e programmazione del 
Governo Ombra . >••"•"*&. 

Governo Ombra fmwMjk 
e gruppi comunisti - PDS H*WP* 

della Camera e del Senato \JELy 
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POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITA 

La corsa alle urne «tutti contro tutti» del 5 aprile 
rischia di travolgere la rappresentanza conquistata nell'87 
Ma la «pattuglia rosa» non sta alla finestra 
Idee, progetti e strategie delle responsabili dei partiti 

«Dai un voto solo: a una donna 
Preferenza unica, nasce una lobby al femminile? 

» 

Mentre la campagna elettorale sta per prendere 
avvio, si moltiplicano gli appelli ai partiti affinché 
si impegnino a sostenere candidature femminili, 
mentre il rischio che l'XI legislatura sia abitata da 
un solo sesso si fa sempre più concreto. Colpa 
della preferenza unica? Della misoginia dei politi
ci? Rispondono le responsabili femminili dei par-, 
titi: «Certo, se le donne votassero le donne...». 

FRANCA CHIAROMONTC 

• • ROMA. All'assemblea co- . 
stìtuente, nel 1946, partecipa
rono 45 donne: il 7 per cento. 
Oggi, la percentuale di elette 
alla Camera dei deputati è del ' 
12.9 per cento, mentre le se
natrici costituiscono il 6,5 per 
cento della rappresentanza di 
palazzo Madama. Numeri che 
parlano da soli, anche se nel 
mondo politico femminile ci 
si è spesso divise sul significa
to da attribuire loro. 

Dal 1987, anno del «vota 
donna», ci separano solo cin
que anni. Sembrano cinque 
secoli. Le responsabili femmi
nili dei partiti appaiono allar
mate più che mai, mentre si 
moltiplicano gli inviti della 
commissione per le pari op
portunità, presieduta da Tina 
Anselmi. a far si che questa 
costituente non assomigli a 
una squadra di calcio: il pros
simo Parlamento, quello delle 
riforme, > potrebbe registrare 
una presenza femminile pari, 

sin percentuale, a quella del 
primo Parlamento, quello co
stituente. Di chi è la colpa? 
Dei partiti, che non investono 

, sul • sesso femminile? Delle 
.donne che, non votando le 
donne - come dimostra lo 
scarto tra elettorato attivo (52 

percento) e passivo (al mas
simo, 11 per cento) - eviden
ziano scetticismo verso la pos
sibilità di essere rappresenta
te, come sesso, nelle istituzio-

• ni? La responsabile femminile 
socialista, Alma Agata Cap-

- piello non ha dubbi: la colpa 
principale va attribuita alla 

. preferenza unica, che «favori
sce sia gli egoismi personali, 
sia gli accordi tra gruppi». Il Psi 
è rappresentato, nell'attuale 
Parlamento, da sette donne. 
«Le riconfermeremo tutte - af
ferma Cappiello - e cerchere-

' mo di'portarne in Parlamento 
una decina. Non sarà sempli-

' ce. pero: nella scorsa legisla
tura, perché non dirlo, abbia-

, mo usufruito delle cordate, 
che permettevano di fare in
vestimenti di qualità. Oggi, si 
rischia di correre tutti contro 

• tutti. E allora è inevitabile che. 
„ nel caso in cui, come per 
' esempio a Milano, c'è un ca

polista forte, su cui convergo-
'" no i voti del partito, gli altri 

candidati debbano pescare 
• sul voto d'opinione. E come si 
. conquista il voto d'opinione? 

Apparendo in televisione, sui 
" giornali, organizzando cene. 

Tutte cose per le quali servo-
'' no molti soldi. E le donne, si 

sa, di soldi da investire nella 
campagna elettorale ne han
no di meno». 

«Certo - le fa eco la segreta
ria del Movimento femminile 
repubblicano. Gabriella Poma 
- la preferenza unica rende 
più diffìcile il successo eletto
rale delle donne. Noi repub
blicane eravamo ben consa
pevoli di questo quando ab
biamo appoggiato il referen
dum, ma non ci siamo sottrat
te al dovere morale di dare un 
forte segnale alla classe politi
ca». Donne che si sacrificano 
per l'interesse generale? Tut-
t'altro, secondo Poma. Anzi, 
la preferenza unica rappre
senta un'occasione per «veni
re avanti in prima persona». 
«Finora - continua - il vero 
Gladio siamo state noi donne, 
se è vero che il ruolo dell'or
ganizzazione era quello di • 
stare dietro. Ora. si tratta di far 
venire alla luce il volto della 
donna. In proprio». Anche An
na Fracchiolla, responsabile 
socialdemocratica, ritiene che 
la preferenza unica possa 
agevolare le donne. Perora, in 
Parlamento siedono due rap
presentanti del Psdi. È a parti
re da qui che Fracchiolla trae 
la convinzione che «le prefe
renze multiple non sono servi
te a trainare le donne in Parla
mento, mentre, un sistema 
che, con tutte le ambiguità del 
caso, tende a premiare il radi
camento dei candidati nella 
realtà in cui si presentano, for
se può favorire quei soggetti 
che, come le'donne, sono più 
vicini alla società». «Non sarei 
cosi sicura - consente Maria 
Paola Colombo Svevo, re
sponsabile femminile demo

cristiana - del fatto che la pre
ferenza unica danneggi le 
donne. Nella scorsa legislatu
ra, per esempio, noi a Milano 
abbiamo candidato tre nomi 
forti: Daniela Mazzuconi, Ma
ria Pia Garavaglia e Ombretta 
Carulli Fumagalli. Sono state 
elette tutte e tre, perché "pe
scavano" in elettorati diversi. 
Perché la stessa cosa non do
vrebbe succedere questa vol
ta?». La De, attualmente, ha 
quindici parlamentari. Anche 
in questo caso, l'obiettivo sa
rebbe di riconfermarle tut-
te.Tuttavia, anche nel partito 
di maggioranza relativa, la 
strada non è semplice. Un 
esempio: se nella lista di Ro
ma si candidasse la vice sin
daca, Beatrice Medi, per la de-

. putata uscente Silvia Costa • 
non sarebbe scontata la riele
zione. A meno di non andare 
al Senato, come accadrà, pre
sumibilmente, a Milano, dove 
le due parlamentari socialiste . 
uscenti. Angela Artioli e Alma 
Agata Cappiello saranno can
didate una alla Camera e una 
al Senato. 

«Riconferma» sembra esse
re la parola d'ordine delle 
donne dei .partiti. A Susanna 
Agnelli viene offerta «se desi
dera continuare l'esperienza 
parlamentare, come le donne 
repubblicane si augurano», un 
seggio senatoriale a Torino; il • 
Movimento sociale ricandide
rà le due parlamentari uscenti 
(«la donna deve essere pre
sente per quello che vale», so-

. stiene l'onorevole Adriana Po- , 
, li Bortone) mentre il Pli, che . 

attualmente è rappresentato 
in Parlamento solo da uomini, • 
.potrebbe candidare, - «spe
riamo nell'elezione», dice la , 

^ La Quercia è il partito che nel 1987 ha eletto più deputate e senatrici 

«Aree» pds unite e doppio capolista 
Obiettivo: minimo 32 seggi 
500 candidate, cioè il 40% del totale. Elette un 30% 

; del totale, fra le 32 e le 67: cifra ondeggiante, per 
ora, quanto le previsioni sui risultati della Quercia. 

, Questo è quanto le donne «pretendono» dal Pds. 
Riaffermato l'obiettivo del «riequilibrio della rappre
sentanza», ecco però il puzzle, nuovo, di queste eie-

' zioni. Le donne ricorrono a un «asso»: doppio capo
lista, maschile e femminile, in molti collegi. 

MARIA SBRINA PAUKR! 
. • • ROMA. Il gioco è comin

ciato in anticipo. Gioco di 
' squadra. 11 20 novembre scor-
- so le «compagne della Direzio

ne» appartenenti alle quattro 
• «aree» (riformista, centrista, 

bassoliniana, - comunista de
mocratica) scrivono un docu
mento comune. (Una voce di 
dissenso si leva ora: da parte 
delle appartenenti al gruppo, 
prossimo allo scioglimento, 
«La nostra libertà»). Vi si dice 

' che il vecchio obiettivo delle 
donne comuniste della Carta, 
il «riequilibrio della rappresen
tanza», non è finito in naftali-

, na. Eccolo rinverdito, anzi, di
ce il documento, alla luce del
le novità degli ultimi mesi. Il re
ferendum del 9 giugno, segno 
che mezza Italia ormai sogna il 
«rinnovamento della politica». I 
sondaggi che dicono che il 
65% degli stessi italiani si fide
rebbe d una donna... In più. un 

' bilancio in proprio: quello, giu
dicato «positivo», di questi cin
que anni. In cui le elette del Pei 
hanno occupato -novità- fra 
Camera e Senato ben 5? seggi. 
Dunque: alle prossime elezioni 
l'obiettivo é un rilancio. Anche 
al Senato, (in qui più sguarnito, 
un 30% di presenza femminile. 
Rosee, ottimistiche, visioni di 
novembre? Il documento già 
allude alle possibili nuove dilfi-

• colta: Pds. secondo le previsio
ni (o gli spauracchi) elettorali, 
in calo. Preferenza unica che 
pud penalizzare candidature 
outsider. E, anche se questo il 
non viene detto, un partito nel 
quale se si vuol fare «battaglia 
da donne» bisognerà pure ve-

j dersela con il comportamento 
delle «correnti»... > ,.,•*. 

Tre mesi dopo. Cossiga scio
glie le Camere. Cominciano a 

. girare i primi nomi delle nuove 
- candidate di questa tornata: 

una sindaca piuttosto leggen
daria ormai, la Alfonsina Rinal
di di Modena; anche Anno 
Bucciarelli. di Prato, Annama
ria Biricotti, di Livorno, e Maria 

' Antonietta Sartori, romana, ar-
• rivano dal governo della «vita 

quotidiana». Poi Lalla Trupla, 
•• già segretario del Pds veneto. 

Chiara Ingrao, pacifista. E le in
tellettuali: Paola Gaiotti, Clau
dia Mancina, Maria Luisa Boc-

, eia, - la giurista veneziana 
Adriana Vignieri. Oltre che 
«nuove», queste sono anche 
candidate che -a parte l'even-

! tualità di cataclismi- possono 
• già contare, più o meno, d'es

sere all'opera dentro le due 
' Camere: per loro, seggi «sicu

ri». Nelle più aleatorie fra le 
' elezioni dal dopoguerra, ag-
, giungiamo un altro elemento 
' di certezza: le donne avranno 

, «a disposizione» la metà dei 
* circa 25 seggi senatoriali bun

ker che la Quercia conserva... 
Il Pds, poi -in verità questa 

; ' era la premessa- ha accettato, 
nei suoi documenti ufficiali, il 
•discorso elettorale» delle don-

, ne. Vuol dire che «ce l'hanno 
. fatta»? No. il cammino è appe

na cominciato. E regna un cer
to allarme...Pnmo, vediamo 11 

. problema del «fuori»: l'elettora
to, il nuovo sistema della pre-

' ferenza •• unica. Scomparso 
quel partito monolite che «invi
tava» i militanti a convergere su 
questa o quella candidatura. 
Ribadito il criterio del 40/60 
per cento da spartirsi, fra don
ne e uomini, nelle liste. Il ri
schio: che il voto femminile-
femminista, quello di chi dice 

' «voglio votare donna», si di
sperda fra le molte candidate. 

• La necessità: che le candidate 
siano «forti», capaci d'acchiap-

• par voti per sé. E di portarne al 
partito... «Noi usiamo due siste
mi» ci spiega la preposta alle li
ste in Direzione, Mariangela 

• Gramer. «Il primo criterio è: uti-
: lizzare al meglio, nel suo senso 

vero, la preferenza unica. Dun
que, offrire candidature che 
l'elettorato senta vicine, che 
abbiano radici nella società ci
vile. Questo significa lavorare 

Parlamentare con valigia 
Cinquantadue ritratti 
con dedica di «Noi Donne» 

§•1 ROMA. In copertina, un disegno (di Pat Carra) raffigu
rante due donne che, sedute sui loro bagagli, fanno l'auto
stop nell'aula di Montecitorio annuncia il «grandangolo» che 
il numero di Noi Donneai febbraio dedica alle parlamentari 
elette per la prima volta nel 1987. Alle «matricole» delle isti
tuzioni, come le definiscono Nadia Tarantini e Roberta Tata-
fiore, curatrici del servìzio. Cinquantadue ritratti: tanti quan- -
te sono le parlamentari che oggi rassegnano il loro primo ' 
mandato. «Mentre si preparanòie liste per le prossime eie- -
zioni che tutti temono, e le donne ancora non sanno che sa
rà delle candidature femminili - scrive la rivista - è bene in
nanzitutto chiedersi: ma ne vara la pena?». Alla fine della 
carrellata di «brevi cenni biografici, autodefinizioni e divaga
zioni, rigorosamente in ordine alfabetico», si può conclude- ' 
re che si, per le parlamentari uscenti ne è valsa la pena. 
«Stando in questo luogo - dice, per esempio, Anna Maria 
Bernasconi, del Pds -vivi un'apertura al mondo che non ha 
paragoni con qualsiasi altro lavoro». 

Insomma, molte di queste «matricole» vorrebbero poter-
continuare quella che la direttrice di Noi Donne, Franca Fos
sati - la quale augura alle parlementari di non interrompere 
«quel rapporto, sempre a nschio, ma vitale, con il movimen
to delle donne» -definisce una «esperienza di emancipazio
ne collettiva». uF.C. 

al rapporto con le donne im
pegnate nell'associazionismo, • 
nel pacifismo, nell'ambientali
smo. Quasi a del comitati di 
sostegno...Non fare l'errore di 
appaiare nella stessa lista can- .. 
didate di estrazione analoga: 
due, per esempio, di area eco
logista. Ma anche riuscire a of- ' 

• frirc candidature che abbiano 
un preciso "appeal" sia per 
donne che per uomini: vota • 
questa candidata perché il suo 
nome significa "rinnovamento 
della politica"». Poi Grainer 
sfodera quello che si considera 
un po' l'asso nella manica: 
«L'altra nsorsa è quella del 
doppio capolista. In 15-20 cir
coscrizioni gli elettori troveran
no in testa di lista un uomo e 
una donna. Il che aiuta anche 
a dare l'immagine simbolica 
del partito dei due sessi...» Sic
come, osserva, «natura non fa-
cit saltus», il numero 1 in gran 
maggioranza sarà acchiappa
to dagli uomini. Numeri 1 cer
te, al momento: Trupla in Ve

neto, Nilde lotti a Modena-
Reggio Emilia. «In questi casi, 
coerentemente, il posto suc
cessivo sarà d'un uomo...» ag
giungo, con un grammo d'iro-

. nia, Grainer. 
Passiamo al fronte intemo.. 

!n che misura l'esigenza «de
mocratica» del riequilibrio del
la rappresentanza si concilia 
con le divisioni inteme del Pds 
e con lo stato attuale della «for
ma-partito»? Nonché con la 
paura di perder seggi? Una re
gione che alle ultime elezioni 
non elesse neppure una don
na comunista: la Calabria. Ma 
diciamo di più: è la regione in 
cui il distacco fra Istituzioni e 
società civile femminile rag
giunge un livello quasi totale. 
Una sola calabrese in Parla
mento, la de Annamaria Nuc-
ci, una sola nel parlamento re
gionale, Rosa Tavella di Rifon
dazione. «Qui c'è un distacco 
particolare delle donne da po
litica e partiti» Insiste Pina Sil
vestri, coordinatrice regionale 

delle politiche femminili. «Ma il 
problema è anche interno al 
Pds. Un partito che, vedo qui, 
riconosce solo i funzionari che 
lavorano a tempo pieno. Cer
chi di mantenere un legame 
col volontariato, con l'insegna
mento o altro? Diventi invisibi
le. E diventi invisibile, per pro
blemi di tempo, anche con 
quel fuori a cui hai meno ore 
di prima da dedicare...» Sic- ' 
che, un partito vecchio. «Con 
la novità, in più, del gioco per 
correnti». Candidature difficili, : 
quindi, perché la vita femmini
le è difficile dentro il partito ca
labrese. Al momento, si cerca 
di risolvere il problema di una 
candidata forte, che può por
tare bei voti, Simona Dalla 
Chiesa, a cui é riservato il nu
mero due in lista, ma perla 
quale bisogna trovare una Fe
derazione «di • sostegno». 
«Strappandola» magan a un 
uomo... 

Lombardia: alle ultime ele
zioni 9 elette. «Allo stato attua

le delle cose, non solo, a causa 
delle previsioni generali per il 

. partito, non siamo sicure di 
confermare quella cifra. Ma ci 
aspettiamo un risultato netta
mente al di sotto del 30% del 
totale stabilito come obiettivo 
dal Pds». Commento, secco, di 
Maria Chiara Bisogni, coordi-

, • natrice regionale. Che cosa 
succede? Questa misoginia di 
ritomo ha qualcosa a che fare 
con le fughe riformiste? No, se 
non altro perché nessuna don
na ha capeggiato la scissione 
con Borghini & C. «Il problema 
è che soprattutto in periferia le 

, candidature saranno tutte oc-
' cupate dalla nomcnklatura: si 

vanno ad accontentare segre
tari di federazione, presidenti 
di provincia. E la nomenklatu-
ra ò al 90% maschile. Se donne 
in lista ci saranno, ma sul serio, 
per essere elette, saranno mi-

, lanesi. Milano è più gencro-
' sa...» Ma su Milano, colTegio di 

spicco, piovono i nomi di pre
stigio, planano un nugolo di 
ministri-ombra... - , , 
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responsabile femminile, Ca
milla Morabito, la quale sotto
linea come nel suo partilo 

- non si faccia un discorso di 
quantità, ma di qualità - in un 
collegio senatoriale romano, 
l'assessora Carla Martino. «Noi 
di Rifondazione comunista -
afferma la senatrice -Ersilia 
Salvato - non abbiamo alcun 
parametro di riferimento. 
Questo rende difficile asse
gnare alle donne collegi certi». 
Cioè: collegi senatoriali. Mai il 
Senato fu tanto ambito: la se
natrice socialista Elena Mari-
nucci, per esempio, rischie-
rebbe, questa volta, il suo col
legio. , , ,,T , -y- ,.i 

L'incertezza vige pure nel 
gruppo verde. Le verdi in Par
lamento sono cinque (erano 
sei, prima che Rosa Filippini 
abbandonasse il 'gruppo). 

- «Non è detto - dice l'onorevo
le Laura Cima - che saremo 
riconfermate tutte, anche se, 
in teoria, basandoci sulle pre
visioni elettorali e sulla norma 
dello Statuto che assegna il 50 
per cento a ciascuno dei due 
sessi, dovremmo essere rad
doppiate». Per Cima, il fatto 
che si vada a stipulare un nuo
vo patto costituzionale in as
senza di donne, è un vero e 
proprio scacco.'Che fare", allò-

• ra? «Credo si debba pensare a 
costruire una federazione na- . 

. zionale delle associazioni di .• 
P donne che si configuri come -
'• un interlocutore estemo al t 
v Parlamento che, però, inter- -
. venga nelle matene che II si ' 

discuteranno. Più esplicita- • 
. mente: una lobby femminile». " 
,f Se l'idea di Laura Cima non è » 
• condivisa dalle responsabili 

degli altri partiti, è anche vero * 
; che quasi tutte ritengono che > 
', - «l'unione fa la forzai». «È giunto -

il momento - sostiene Ga- _' 
„ briella Poma - di chiamare al * 

voto le donne, tutte insieme, 
senza distinzione politica»., 
«Non credo - dice Salvato -

- che la lobby sia una soluzio-
f ne. Non solo perché le donne -
J. sono un sesso e non un grup
pi pò sociale omogeneo, ma an-
. che perché ridurre la politica • 
. ad affare di lobbies risulta fun-
: zionale a quella svolta a de- , 
stra che mira proprio a ridurre 

] la partecipazione democrati
ca. Al contrario, si tratta di al- , 
largare la partecipazione pò- ' 
nendo al centro il soggetto • 

* donna e la sua pratica di liber- ' 
tà». Già. Ma se questo sogget- • 

> to, nella sua pratica di libertà, 

non ritenesse essenziale la >'• 
' partecipazione alla politica% 

'• cosi com'è? Si sa che le donne '-
' non votano le donne." Se cosi. 

non fosse, gli appelli che ven
gono rivolti ai partiti da più 
parti, sarebbero inutili. «Le 
donne votano limitatamente 
le donne - risponde Poma -
perché l'elettorato è schiac
ciato nel circolo vizioso che 
garantisce solo i politici di 
professione», i- - i.. . 

Quante saranno, infine, le 
donne nella prossima legisla
tura? Difficile dirlo, anche per
ché, se c'è una cosa che non è 
mai cambiata dal dopoguerra 
a oggi, è il rapporto tra candi
date (molte) e elette Qx>-
che), come si evince dallo 
studio, condotto in proposito 
da Angela Cattaneo e Manna 
D'Amato, La politica della dif
ferenza. Al contrario, se c'è 
una cosa che è cambiata dal 
dopoguerra a oggi, è l'esisten
za sociale femminile: le don
ne sono protagoniste visibili e, 
da anni, producono una poli
tica che ha cambiato linguag
gi, ruoli, comportamenti so
ciali. Fuori dal Parlamento? In 
grande parte si. Forse, prima 
di ogni appello, la resistenza 
femminile a partecipare alla 
vita istituzionale > andrebbe 
ascoltata, interrogata per ciò 
che ha da dire al modo di es
sere dei partiti e delle istituzio
ni. Forse, la «riforma della po
litica» potrebbe partire da qui. 

% 

Parlano (ombria, Dominjanini, Montanari, Valentini 

Istituzioni a brandelli 
Stare dentro o fuori? 
1987: è l'anno in cui varie parti del mondo femmini
le si coagulano su un progetto. Entrare nelle istitu
zioni, entrarci in molte, e starci «da» donne. Un «pat
to» femminile che scuota il Parlamento. 1992: le isti
tuzioni sono a brandelli. Cossiga monopolizza la 
campagna elettorale. Donne illuse nell*87? Sconfitte ; 
in partenza nel '92? Parlano Adele Cambria, Ida Do-
minjanni. Vera Montanari, Cniara Valentini. „ %.~ - . ,„ 

M ROMA. «Io, riformista, nel
le istituzioni voglio ancora en
trarci...»: è Chiara Valentini, in- \ 
viata dell'Espresso. «Alle istitu
zioni non ho mai creduto. Il so
lito dilemma: acchiappare me- • 
tà della torta, oppure cambiar
le sapore?»: è Adele Cambria, '. 
del «Giorno». Le osservazioni 
non sono accademiche. Per-. 
che l'istituzione più grossa, il '. 
Parlamento, sarà rinnovata il 5 -' 
aprile. Perché, e sembra uno • 
scioglilingua -ma sappiamo : 
che è una cosa di sostanza, il ' 
prossimo Parlamento «dovrà» 
riformare le stesse istituzioni; > 
nonché votare il cambio della 
guardia alla massima di esse: il : 
Quirinale. Esserci o non esser- •-
ci. allora? E non sono osserva- -, 
zioni accademiche perche... 
-per le donne- queste elezioni '• 
sono successive a «quelle,* 
dell'87, in cui si decise di «star- ' 
ci». Con approcci diversi cin- ; 
que anni fa confluirono sul 
«vota donna» responsabili 
femminili dei partiti e commis- * 
sarie di parità, ma anche pezzi " 
importanti di femminismo. Un i 
tassello-chiave dcll'operazio- ' 
ne fu la «Carta» delle comuni
ste. Dunque, In questo '92 c'è ", 
un bilancio da fare: di quella ' 
speranza. C'è un gran frastuo
no: Cossiga. Gladio, il segreto 
di Stato, le carte su Moro... C'è -
la novità della preferenza uni
ca. C'è la prospettiva di andare 
sotto l'i 1% di elette delle scor-. 
se elezioni. In un clima fra ar- '•• 
rabbiato e stremato qualcuna, 
la de Colomba Svevo, la verde 
Cima, fa balenare la minaccia 
di mettersi in proprio: di metter ' 
su un «partito delle donno». -

Partiamo dal clima politico. * 
Adele Cambria: «Donne e uo
mini siamo ormai dipendenti ' 
da tutto ciò che fa spettacolo. * 
Da chi urla più forte: vedi Cos
siga...». Chiara Valentini: «Alle " 
scorse politiche 11 clima era, mi 
sembra, un po' meno peg-
gic.Non solo in • Italia, ma 
dappertutto la politica si sta ' 

maschilizzando. La politica, in 
paesi che tremano, • diventa 
scontro selvaggio, fatto a man
rovesci. Vedi anche in Russia: 
il nuovo parlamento russo ha 
una presenza femminile d i . 
meno del 596». Ida Domìnjanni, -
del «Manifesto», diagnostica . 
che siamo in un momento di " 
«golpe»; dice che, prima di ra- ' 
granare sulla presenza femmi
nile, il nostro Parlamento ora 
le sembra un'istituzione da 
«occupare». Da presidiare: «Ma 
nessuno lo occupa...» -..* 

In queste settimane si sento- . 
no solo Cossiga e Craxi. Ma 
pure solo Occhetto, Segni e La 
Malfa. La colpa è degli uomini? 
Valentini: «Le donne non han
no ruoli istituzionali che per
mettano di influire su ciò che 
viene a galla ora: capitoli della 
politica che sono quasi snodi • 
della malavita. Tina Anselmi -
quando ha avuto un ruolo s'è , 
fatta sentire. E Nilde lotti, in 
queste vicende, parla con voce 
femminile forte". Cambna, al ' 
contrario osserva: «lo penso • 
che le donne, in questo fra
stuono, più che coinvolgersi si 
facciano deprimere. Giornali e 
televisione lasciano sempre ' 
meno spazio a lemi che ci so
no vicini». Per Cambria anche 
la voce femminile più «forte», 
cioè lotti, s'è Lisciata «depri
mere». «Ha previsto la novità di 
una donna al Quirinale per il 
1999. Perché non puntare sul 3 
luglio prossimo?» • -"•••:. -, 

Passiamo al bilancio di que
sti cinque anni. Dominjanni: 
«Nell'87 c'era questa idea, per 
me piuttosto illusoria, di pote
re trasferire dentro le istituzioni 

_ il patto fra donne. C'era l'espe
rienza della Carta delle donne 
del Pei nel suo momento mi
gliore... Ora c'è più consape
volezza. Il patto vincolante e 
trasgressivo tra donne 11 dentro 
non si è visto. Viceversa, dal 
mondo politico viene un gran
de appello aliai "pulizia" fem

minile, in questa fine della pri- ' 
ma Repubblica. Un appello 
"terapeutico", lo sono guar
dinga, non mi piace...». Cam- • 
bria: «Siamo cosi • rispetto-* '. 
delle nostre differenze che non ;; 
riusciamo a metterci insieme. -
Non dico che sia stata negali- ;• 
va, questa legislatura: sono sta
te più visibili, le donne, e più » , 
intrecciate tra loro, più solidali. • 
al di tà dell'appartenenza di *" 
partito. Un piccolo passo, ma è * 
stato fatto». , - • - - >-

Ma fuori,, della trasversalità . 
e di ciò che essa ha «incassa- J 

to», l'elettorato femminile s-c «. 
ne sarà accorto? Perché, si s.<, i; 
se i 26 milioni di italiane (o al- "• 
meno quelle in età da voto), ; 

-votassero donna, il problema -"-
della rappresentanza, almeno t« 

• in termini quantitativi, sarebbe • • 
di botto risolto. Vera Montana- -
n, vice-dircttncc del mensile * 
femminile «Mane Claire»; «.1 '; 
problema è che le donne in ; 
Italia sono state all'avanguar
dia nel provare disagio per " 
questa politica. Purtroppo, pe- , 
rò, si finisce per non distingue- e 
re: non si nota chi fa politica in :-
un modo diverso. 11 contesto :* 
"contamina", per le elettrici. ;" 
anche le donne impegnate nei \ 
partili.» 11 suo mensile propara * 
infatti un dossier che alla vigi
lia delle elezioni «risvegli» spie- ," 
ga Montanari «diciamo, l'orgo
glio di razza». - - -<»„» . 

- Proposte? Dominjanni: ' «lo 
sento bisogno di autonomia, • 
di tagliare. Non mi meraviglio. ,* 
però, che qualcuna desiden -
stare "dentro" in una legislatu
ra che va a fare le riforme isti
tuzionali. Ma allora bisogne
rebbe trovare il modo di dire ,. 
una parola femminile su que- if • 
sta fine della repubblica affol- -
lata di fantasmi, Moro, là fine Y 
degli anni Settanta... Partendo 
dalla nostra espenenza poliu- -
cadi allora,di noi femministe». • 
Valcnuni: «No. io penso prò- -s 

pno a meccanismi di protczio- '•• 
ne della presenza femminile, • 
che rischia ancora di arretra- ; 
re». Cambria: «Valgono gii ^ 
esempi del nord Europa, della * 
Norvegia- contiamoci, e con- .. 
tiamo su noi stesse». Montana
ri: «Partito delle donne? No gra- -
zie. Mi sembrerebbe di rinchiu
dermi, di . tornare indietro. 
Quote? Neppure, non chiedo [' 
al mondo maschile di garantir- ,• 
ci. Voto donna per un amore £ 
profondo, sincero, per le altre ' 
donne. Ma facciamo una bat- f 
taglia soft...». K . dM.S.P. ' 
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Incìdente Rai 
Il centro 
di Grottarossa 
sotto accusa 
• • ROMA. È rivolta contro il 
centro rai di Grottarossa dove, 
martedì scorso. Cecilia Palella 
è stata travolta da un'auto in 
corsa. Per il presidente del 
gruppo verde. Massimo Sca-
lia, l'episodio «è il tragico epi
logo di deprecabili scelte a fi
ni affaristici», visto che «ai tem
pi dei cospicui e spesso ingiu
stificati > investimenti per • i 
mondiali c'è chi ha operato 
scelte sbagliate pur di garan
tirsi un posto da protagonista 
nella spartizione dei finanzia
menti». L'associazione stam
pa romana sottolinea l'urgen
za di «un intervento coordina
to dal comune di Roma e dal
la Rai per la più idonea siste
mazione dei servizi indispen
sabili a rendere più sicuro e 
agibile il nuovo centro di Grot
tarossa». Critico anche il diret
tore del dipartimento comuni
cazione della UH, Francesco 
Cisco, per il quale l'incidente 
«segna uno stato di improvvi
sazione nell'attivazione dei 
servizi e delle misure di sicu
rezza anche estema del nuo
vo centro operativo Rai». 

Ieri a Grottarossa si è svolta 
un'assemblea di tutto il centro 
Rai «per verificare - informa 
una nota del Gr2 - gli impegni 
assunti dall'azienda sulla si
curezza dell'impianto». Il sin
dacato dei giornalisti Rai, Usi-
grai, ha sottolineato la neces
sita che la magistratura e la 
stessa azienda procedano in 

' tempi rapidissimi al più rigo
roso accertamento della re
sponsabilità. 

Csm 
Archiviato 
il caso 
Palermo? 
M ROMA Ultime audizioni 
del Csm sulle vicende giudizia
rie che riguardano Trapani e 
Palermo. Ieri mattina la prima 
commissione (quella che de
cide i trasferimenti d'ufficio) 
ha ascoltato il procuratore di 
Trapani Antonino Coci, ac
compagnato dal magistrato 
Francesco Nitto Palma in veste 
di difensore. L'anziano magi
strato, accusato di avere diret
to male la procura a lui affidata 
dovrà comunque lasciare Tra
pani. Sembra infatti che i com
ponenti del Consiglio siano 
convinti delle sue responsabili
tà. L'unica possibilità che resta 
a! magistrato per evitare il tra
sferimento punitivo è quella di 
chiedere egli stesso di cambia
re sede. Si avvicina la conclu
sione anche per la praticacene 
raccoglie due diverse denùnce 
sugli uffici giudiziari di Paler
mo: quella dell'ex sindaco Or
lando che ha accusato la pro
cura di avere lavorato male su
gli omicidi eccellenti avvenuti 
nel capoluogo siciliano e quel
la nata dagli accertamenti de
gli ispettori di Martelli a Paler
mo sui ricoveri facili degli Im
putati di mafia, che hanno 
chiamato in causa i giudici Pa
squalino Barrcca, Vincenzo 
Olivieri, Sergio La Commare e 
Giuseppe 01 Lello. In entrambi 
i casi l'orientamento prevalen
te è favorevole all'archiviazio
ne. 

Padova 
Operano 
Focchio sano 
Lui li cita 
M PADOVA Aveva messo da 
parte i soldi per farsi operare in 
una clinica del nord t'occhio 
sinistro, dal quale non ci vede
va quasi più, ma i medici del
l'università di Padova, secondo 
il paziente, sbagliarono oc
chio, -correggendogli- quello 
sano, il destro. E adesso Fran
cesco Pocchi, 29 anni, un me
tronotte • di Siracusa, - quasi 
completamente privo della vi
sta, ha citato in tribunale per il 
risarcimento dei danni l'oculi
sta che lo ha operato e l'unità 
sanitaria locale 21 di Padova. I 
fatti risalgono al dicembre del 
1990. Pocchi si recò a Padova 
per farsi visitare dal professor 
Cesare Bisantls, direttore della 
clinica oculistica dell'universi
tà, che decise di sottoporlo ad 
un intervento di «cheratomia 
radiale all'occhio sinistro, af
fetto da miopia». Secondo 
quanto affermano i legali del 
giovane, al metronotte venne 
ndotto il «visus» dell'occhio de
stro, quello sano, da dieci a un 
solo decimo. , . 

Per paura di nuove aggressioni Cioffredi di «Nero e non solo »: 
gruppi di extracomunitari si dirigono «Alcuni clandestini della Capitale 
verso il Nord considerato più sicuro propensi a rispondere ai raid » 
e verso le campagne del Foggiano Un marocchino aggredito a Milano 

L'incubo delle «teste rasate» 
Centinaia di immigrati hanno abbandonato Roma 
Centinaia di immigrati extracomunitari hanno la
sciato o stanno lasciando Roma: per paura dei 
«naziskin». Per paura di aggressioni razziste. Si di
rigono a Nord, verso Milano, e a Sud, verso il Fog
giano: zone considerate più sicure. Alcuni immi
grati clandestini rimasti a Roma avrebbero intanto 
manifestato l'intenzione di volersi difendere da 
eventuali altri raid razzisti. 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA Dopo gli agguati, 
gli accoltellamenti, le facce 
sfregiate e ricucite, per gli im
migrati extracomunitari queste 
sono le ore della paura. . 

Dietro ogni ombra può es
serci una «testa rasata», un «na
ziskin». A Roma, dicono, non 
esistono più strade o angoli o 
bar sicuri. Negli ultimi giorni, 
molti immigrati hanno pensato 
che fosse prudente cambiare 
aria: sono andati al Sud, verso 
paesi più ospitali e casolari ab
bandonati. O al Nord, verso 
Milano, città più «garantita». Al
meno fino a ieri sera. Mentre 
aspettava l'autobus, Mahjoub 
el Fatimi, 28 anni, marocchi

no, è stato aggredito e ferito al
la testa. Erano in sci armati di 
catene e coltelli. 

Quelli rimasti in città, co
munque, hanno cambiato le 
abitudini. Camminano in grup
po. Si guardano intomo. . 

Giampiero Cioffredi. coordi
natore nazionale di «Nero e 
non solo»: «Abbiamo l'impres
sione forte e abbastanza netta, 
che tra gli immigrati più giova
ni ed esasperati che vivono 
nella Capitale, tra quelli senza-
casa, senza lavoro e senza per
messo, cioè proprio tra i veri 
clandestini, ci sia qualcuno 
che avverta la necessità di do
versi cominciare a difendere 

dai raid razzisti». Cioffredi 
esclude, per adesso, l'ipotesi 
di schegge impazzite: «Le 
escludo almeno finché c'è e 
resiste il nostro filtro, la nostra 
opera di persuasione e quella 
di tutte le associazioni solidarì
stiche. Ma è chiaro che, a que
sto punto, le istituzioni dello 
Stato devono porsi il problema 
di rispondere, concretamente, 
alle richieste della popolazio
ne immigrata che si sente sola, 
troppo sola di fronte a certe 
manifestazioni di xenofobia». 

A migliaia di immigrati, la 
•naturale» clandestinità • di 
sempre, adesso, non basta più. 
Si sono convinti: gli occorre 
una clandestinità ancora più 
profonda. La prima precauzio- ' 
ne è stata quella di non darsi 

, più appuntamento nei - soliti 
luoghi di ritrovo: piazza Risor
gimento, stazione Termini, 
ponte MiMo. Scelte altre zone, 
e se vicino c'è una chiesa, un 
posto sicuro dove rifugiarsi, 
molto meglio. 

Meglio anche camminare in 
gruppo. Specie la notte. Specie 
nelle strade buie. A rischiare di 

' più, lo sanno, sono i nordafri-

La donna non può tentare nulla per farli rimpatriare 

«Ruba» i figli alla moglie 
e li porta in Tunisia 
Il 12 ottobre Attia Faouzi era tornato in Tunisia por
tandosi dietro i due figli, senza che ne fosse stato de
ciso- t'affido. La madre, che non li vedeva e non li 
sentiva da quattro mesi, li ha rintracciati domenica 
scorsa. Per riprenderli con sé il marito deve conce
dere il visto d'uscita. Uno dei tanti casi di «rapimen
to», causati da un vuoto legislativo tra paesi occiden-. 
tali e arabi, dove vige ancora la patria potestà. 

ELISABETTA SPREAFICO 

• • MILANO. , Dopo quattro 
mesi Marinella Tom è nuscita 
a riabbracciare i suoi due 
bambini, portati dal padre, At
tia Faouzi, in Tunisia dal 12 ot
tobre scorso, senza che ne fos
se stato deciso l'affido. Da allo
ra la Torri non li aveva più sen
titi neanche per telefono. Li ha 
potuti rivedere ieri mattina, nel 
corso dell'incontro con 11 mari
to, avvenuto a Soussc (Tuni
sia) a cui la Torri si è presenta
ta con un avvocato di fiducia 
dell'ambasciata italiana a Tu
nisi. Domenica scorsa, nono
stante il responsabile della se
de diplomatica, l'avesse scon
sigliata, la Torri era partita per 
la Tunisia con una troupe del 
Tg7 alla ricerca dei figli. Solo 
nel tardo pomeriggio, a Sous-
se, aveva incontrato il marito 
che passeggiava tranquilla
mente con uno dei bambini. 
Faceva finta di non riconoscer
la e mentre lei si chinava ad 
abbracciare il figlio, nasceva 

una collutazione tra Faouzi e 
gli operatori Rai. Tornata in al
bergo riceveva una telefonata 
dal marito che le fissava l'ap
puntamento di ieri mattina. Pa
re che tra le condizioni nchie-
stc per firmare l'espatrio tiei fi
gli, Faouzi abbia preteso la 
cancellazione della denuncia, 
fatta dalla madre al momento 
della scomparsa dei bimbi, 
passo giuridicamente non pra
ticabile. -- r 

La Torri domani dovrebbe 
incontrare il magistrato del Tri
bunale del minori per l'affido 
dei bimbi, ma sua madre, che 
è riuscita a parlarle ieri per po
chi secondi, ha spiegato che 
lei è invece intenzionata a re
stare in Tunisia (ino a quando 
Faouzi non firmerà il visto. , 

Secondo Maria Luisa San-
giorgio, deputata Pds «è auspi
cabile che i due coniugi amvi-
no ad un accordo, perchè giu
ridicamente la situazione, a 
causa di un vuoto legislativo in 

materia, è intricata». La San-
giorgio nei giorni scorsi aveva 
contattato Martelli e la Boniver, 

- rispettivamente ministri di Gra
zia e giustizia e all'Immigrazio
ne. « aveva anche scritto,una 
lettera ad Andreotti. , 

«Quella decina di casi emer
si recentemente • spiega Samìa 
Kouider, sociologa algerina -
non sono che la punta di un 
iceberg. Il motivo? Non poten
do contare su una legislazione 
intemazionale, spesso le ma
dri non denunciano queste si
tuazioni perchè soggette a for
me di ricatto personale. Nel 
mio lavoro con un'organizza
zione francese mi è capitato di 
accompagnare • donne che 
non abbracciavano i figli da 
più di dieci anni. D'altronde in 
quel paesi vigono leggi che sul 
dintto di famiglia non sono 
comparate a quelle italiane». 

Per il caso Torri è sorto nei 
giorni scorsi un comitato che 
invierà duemila cartoline ai 
due governi e cheha organiz
zato una fiaccolata per oggi 
pomeriggio. Alla manifestazio
ne hanno dato la loro adesio
ne la deputata del Pds Maria 
Luisa Sangiorgio e l'eurodepu
tato Roberto Formigoni. Inol
tre, l'altro ieri, il senatore so
cialista Guido Cerosa ha invia
to un telegramma a Cossiga, 
pregandolo di intervenire per
sonalmente per la soluzione 
della penosa vicenda. 

La Cassazione cambia i criteri di responsabilità 

Più tutela per le vittime 
dei medici disattenti 

CARLA CHELO 

• i ROMA. I medici dovranno 
rispondere della morte dei loro 
pazienti anche quando è solo 
probabile e non certo che la vi
ta del malato avrebbe potuto 
essere salvata da un intervento 
più efficace. Lo ha stabilito icn 
una sentenza della quarta se
zione della Cassazione presie
duta da Corrado Severino che 
ha respinto proprio con questa 
motivazione il ricorso di due 
medici napoletani condannati 
per l'omicidio colposo di una 
giovanne donna morta per 
un'infezione da tetano qual
che giorno dopo avere parton-
lo con taglio cesareo. -

Un sentenza destinata lare 
scuola e a suscitare polemiche 
perchè proprio la difficoltà a 
dimostrare che la morte dei 
pazienti è diretta conseguenza 
dell'operato dei medici è una 
delle principali cause d'assolu
zioni. • 

L'episodio che ha offerto ai 
giudici l'accasionc di pronun
ciarsi sull'argomento avvenne 

a Napoli. Era il 1984: una don
na di 31 anni si presentò alla 
clinica villa Bianca per dare al
la luce un bambino. I medici le 
praticarono un taglio cesareo. 
La operò il ginecolo Giuseppe 
Silvestri. Poche ore più tardi 
iniziarono a manifestarsi i sin
tomi di una grave infezione. I 
familiari della donna, allarma
ti, chiesero ai medici d'interve
nire. Antonio Leone, primario 
anestesista, diagnositicò una 
nevrosi post partum e le pre
scrisse solo dei calmanti. No
nostante i segnali di una ma
lattia più sena, .segnali che 
peggioravano di ora in ora, la 
donna fu curata con il valium. 
Peggiorava visibilmente, ma 
solo quando le sue condizioni 
si fecero davvero drammatiche 
la donna fu porta d'urgenza al
l'ospedale Cardarelli dove alla 
prima occhiata capirono che 
cosa la stava uccidendo. Le fu
rono subito praticate le cure 
del caso, ma era ormai troppo 
tardi per salvarle la vita. Dopo 

che i medici cominciarono 
davvero a curarla resistette altri 
tre giorni. 

La famiglia delle giovane 
, donna non conlcnta delle giu

stificazioni dei sanitari, portò 
. in giudizioi due medici che fu

rono condannati in primo e se
condo grado. 

Grazie alle attenuanti gene
riche i due dottori riuscirono in 
appello ad ottenere una con
danna ra minimo della pena: 
sci mesi. Su questo punto la 
Cassazione non ha ritenuto di 
doversi pronunciare, anzi ha 
ritenuto sufficientemente moti
vata la sentenza della corte 
d'appello di Napoli. Farà inve
ce discutere un altro passaggio 
della sentenza, quello che mo
difica il rapporto causa effetto 
tra l'errore del medico e la 
morte del paziente. Ai due me
dici che avevano presentato ri
corso contro la condanna, la 
Cassazione ha obiettato: «al 
cnteno della certezza degli ef
fetti della condotta si può sosti
tuire quello della probabilità, 
anche limitata (in questo caso 

cani, Per il colore della pelle. 
•Ma c'è grande preoccupazio- • 
ne anche tra i polacchi, i russi, 
gli atzcri - afferma Loretta Ca
poni, presidente del "Forum". 
delle comunità straniere - e 
non si sentono tranquilli nem- ' 
meno i sudamericani. Per tutti. 
c'è l'incubo dell'aggressione * 
razzista». • ,. - - ? i 

Qualche nordafricano dor
me ancora a Colle Oppio. Li 
hanno avvertiti: «Non è un po
sto sicuro, fratello... ci sono i 
nazisti». I nazisti? Chi sono i na
zisti? Si riaccucciano, e lascia
no uno di loro a fare la senti- • 
nella. • •• • -, - • • 

Non parlano l'italiano, non 
leggono i giornali, non guarda-

, no la televisione, non sanno di 
politica: hanno visto accoltel
lare i loro amici, hanno paura, ; 
ma in qualche caso non sanno ' 
bene cosa dover temere. Una 
testa rapata, forse, e però non 
sono stati aggrediti solo da te- -
ste rapate. Per alcuni, l'unica 
certezza è quella di essere in
desiderati. , ' , - . ' • . 

Chi poteva, soprattutto tra i 
maghrebini, chi non aveva 
nemmeno un accendino o un ' 

pacco di fazzoletlini da vende
re, è salito su un treno ed è 
partito. Direzione sud: verso 
Anzio, Nettuno, Latina, verso il 
Casertano, o ancora più giù, 
verso Foggia. Gli abitanti dei 
paesi di quelle zone, pensano • 
gli immigrati, se non sono pro
prio persone ospitali, almeno . 
non sono troppo ostili. E poi 11, • 
in cittadelle di baracche, vivo
no altre comunità di extraco
munitari. Hanno chiesto ospi
talità. E se non c'era posto, c'e
rano comunque decine di ca-
solan abbandonati. . . . 

Altri immigrati si stanno spo- • 
stando verso Milano. A Milano, 
e in tutta la Lombardia, sanno 
di poter contare su un maggior ' 
numero di punti di riferimento. -" 
I sindacati sono cfficcnti, e fun
zionano bene anche le asso
ciazioni. Il «Centro di cultura 
islamica», nei giorni scorsi, ha 
svolto una preziosa opera di \ 
persuasione. Ha cercato di *' 
spiegare a decine di giovani J 
immigrati . quanto rischiosa • 
possa essere qualche loro v" 
eventuale risposta violenta. 
«Poi sareste indifendibili». 

Sembra che si siano convin

ti. Almeno perora. Ma, come a 
Roma, come probabilmente in 
molte altre città, la situazione 
resta tesa. Le psiche di centi
naia di immigrati sono ormai 
psiche allucinate, sfinite. • • 

Prima la delusione: l'Italia 
non è il paese di latte e miele 
immaginato, il paese del lavo-

' ro sicuro e del guadagno faci-
' le. Hanno trovato porte chiuse 
ed emarginazione. ->- « « * < 

Non bastava: il governo ha 
deciso un ìmgidimento sulla 
concessione dei permessi di 
soggiorno. • Regole spietate, e 

..pochissimi possono rispettar
le. Il rischio è che anche chi 

, era nuscito a «regolarizzarsi», 
ora finisca fuorilegge. E il rigo
re delle prefetture è destinato 
ad accentuarsi. Giusto due 
giorni la, a Bologna, il ministro 
per l'Immigrazione Margherita 

: Boniver ha avvertilo: «Resterà 
in Italia solo chi è in regola». 

, Cioè pochissimi. > 
Infine: i «naziskin». Hanno 

sorpreso gli immigrati nel son
no, dentro i loro pagliericci, e li 
hanno accoltellati. Una, due, 
tre, quattro aggressioni denun
ciate solo a Roma. Una città da 
cui fuggire. jr -/••.,:•-„, 

Napoli, l'accordo dopo l'intervento della polizia" 

Orfanelli della camorra 
contesi dai nonni 
Ha perso i genitori uccisi in un agguato camorrista, e , 
oggi i nonni patemi e quelli materni se lo contendo
no. C'è voluto l'intervento della polizia perchè i rivali ' 
trovassero un accordo: il bimbo, quattro anni, andrà 
a vivere.con i genitori del padre, presso i quali già vi
ve il fratello maggiore. La decisione è stata presa dal 
pretore, dopo una notte di grande tensione: la folla 
ha tentato di impedire l'esecuzione dell'ordinanza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '" " ' ' ' 
. MARIO RICCIO- -

• • NAPOLI. Due anni fa i kil
ler della malavita organizzata ' 
uccisero i loro genitori. Ora a 
far perdere la serenità agli «or
fani della camorra» sono i loro 
nonni, che da mesi sono in 
guerra per ottenere l'affida- ' 
mento dei bambini. Una guer
ra tristissima che si sta com- ' 
battendo sulla pelle dei picco
li G. e L. T., 9 e 4 anni. Un'a- ; 

mara storia iniziata circa un 
anno fa, quando il Tribunale 
per i Minori stabili che i due ' 
fratellini dovevano restare in
sieme, con i nonni patemi. Più 
volte gli ufficiali giudiziari so
no andati alla Duchesca, a ca
sa dei nonni materni, con i • 
quali vive L., senza mai trova
re il bambino. -

L'altra sera, il commissario 
capo Consiglia Liardo e due 
poliziotti in borghese - che si 
sono finti rappresentanti di • 
commercio - si sono presen
tati nell'abitazione ed hanno 
prelevato il piccolo. Il nonno, 

72 anni, muratore, e sua mo
glie, di 68, aiutati da parenti e 
amici, hanno tentato con ogni 
mezzo di impedire che il 
bambino lasciasse l'apparta
mento. Alcuni agenti sono 
stati aggrediti e costretti a 
chiedere rinforzi alla sala ope
rativa della Questura di Napo
li. La calma è tornata solo do
po qualche ora, quando il pic
colo è stato portato a Sant'A
nastasia dove vivono i nonni 
patemi, 67 anni luì, imprendi
tore, e 65 lei. L. è stato affidato 
momentaneamente al sinda
co della cittadina, Cosimo 
Scippa, indicato dal giudice 
tutore, con l'incarico di con
segnarlo ai parenti del picco
lo. Il piccolo L. è molto legato 
alla nonna materna, la quale, 
qualche ora dopo, si è recata 
a Sant'Anastasia per restargli 
vicino, al punto che il primo 
cittadino ha deciso di ospitare 
nonna e nipotino a casa sua 
durante la notte. 

Ieri mattina, finalmente, è 
stato raggiunto un accordo: i 
due fratellini vivranno a c;isa 
dèi'nonn'l'patemr.'tranne il fi
ne-settimana, che trascorre
ranno con quelli materni. Ma. 
è ancora una soluzione prov
visoria: una decisione definiti
va sarà adottata solo il 18 feb
braio prossimo, davanti ai giu
dici del Tribunale per i Minori, 
che dovranno emettere la 
sentenza di secondo grado 
sull'affidamento dei due orfa
ni. «Avrei potuto irrigidirmi -
ha detto il nonno paterno -
ma ho deciso diversamente 
per il bene dei miei nipotini. 
Da due anni non mi fanno ve
dere L.». J » 

Il padre dei piccoli, di 38 
anni, pregiudicato per deten
zione di armi, tentativo di 
estorsione e associazione ca
morrista, e sua moglie, di 33, 
furono ammazzati -' mentre 
erano a bordo della loro auto 
davanti al Santuario di Ma
donna dell'Arco, a Sant'Ana
stasia. L'uomo, titolare di una 
piccola impresa edile, era rite
nuto dagli inquirenti un affilia
to al clan dei boss Foria-Ana-
stasio. Dopo la morte dei ge
nitori, il figlio G., che allora 
aveva poco più di sette anni, 
espresse ai giudici il desiderio 
di andare a vivere con i nonni 

- patemi. > Successivamente 
questi ultimi chiesero ed ol-

• tennero l'affidamento anche 
per L., nel frattempo finito a 
casa dei nonni materni. » ,•, 

Una sala 
operatoria 

il 30%). Quindi il rapporto cau
sale sussiste anche quando l'o
pera del sanitario, se corretta
mente e tempestivamente in
tervenuta, avrebbe avuto non 
già la certezza, bensì soltanto 
serie ed apprezzabili possibili
tà di successo, tali che la vita 
del paziente sarebbe stata sal
vata con una certa probabilità. 
In questo caso le probabilità 
erano rafforzate dall'età della 

paziente (31 anni) e dalla sua • 
forte fibra, dato che era so
pravvissuta tre giorni dopo le 
opportune cure ospedaliere». ' 
Le reazioni dei rappresentati 
dei medici, come era facile 
prevedere non si sono fatte at
tendere. «Fa paura» ha com
mentato Eolo Parodi, presi
dente della federazione del
l'ordine dei medici. Carlo Si-
zia, della confederazione me

dici ospedalieri è sorpreso 
•che si calcoli in percentuale 
matematica la * possibilità di 
modificare il quadro clinico di 
un peziente». Perplessità sulla 
«percentualizzazione» • • ha 
espresso anche Anstide Paci, 
presidente del sindacato degli 
assistenti, mentre per Carlo 
Fiordaliso, della Uil sanità la 
sentenza «si muove nella dire
zione giusta», i • " i ." 

SCOpCrtO 2 R o m a Alle pareti bandiere nere o 
un rnun c o n c r o c l u n c i n a t c , ' m u n co-
j ! . . . stellati di scritte spray, due letti 
dì naZISKin sfatti e un vero e proprio arse

nale di manganelli, mazze fer- • 
rate, guanti chiodati. In un an- . 

' golo c'era persino un cappio 
™"™""" , ,™^™—*"^~^"^ appeso come orpello. Cosi si è 
presentato il covo dei naziskin scoperto dai carabinien nello . 
scantinato di un grande complesso di case popolari alla penferia 
di Roma. I carabinieri lo hanno trovato per caso. Cercavano dro- ' 
ga. Avevano appena arrestato per spaccio il proprietario della • 
cantina, Roberto Boschetti di 24 anni, trovato a vendere bustine 
di eroina nella sua auto, parcheggiata sotto casa, in compagnia 
di Claudio Marsili di 26 anni. 1 due erano già noti alla giustizia per 
risse allo stadio, furti e spaccio di stupefacenti. Il covo era stato 
perquisito tre anni fa dalla polizia per l'indagine sul ferimento di 
alcuni giovani di sinitra all'ingresso di un cinema romano. -*•<, .,* 

Iniziativa Arci gay 
A Bologna apre «Contatto» 
negozio di profilattici 
Al via campagna anti-Aids 
M BOLOGNA '• Si chiama 
«Contatto» ed è il primo nego
zio italiano di profilattici. Lo . 
ha inaugurato ieri a Bologna 
l'Arci Gay, vi si accede con la " 
tessera dell'associazione ma 
non è - ha precisato ieri Fran
co Grillini, presidente - un se
xy shop. Piuttosto un servizio 
rivolto a tutti coloro che ere- ' 
dono che il profilattico occupiv 

un posto in prima fila fra i ., 
mezzi di prevenzione contro • 
l'Aids. In vendita, nel negozio ' 
di via Frassinago 2 I/A, ci so- : 
no anche una decina di mar- ( 
che estere, non distribuite in ]', 
Italia. E tra guanti sterili, con- -
fezioni di lubrificante e «con
doni» di tutte le fogge e colori !•-
trova spazio anche la redazio- • 
ne della rivista trimestrale d i . 
«politica e cultura» dei circoli • 
di base omossessuali. Soprat-1 
tutto una politica di prezzi . 
contenuti, molto inferiori al . 
costo medio (duemila lire) di " 
un preservativo sono gli in- '; 
centivi per la nuova attività % 

commerciale messa in atto 
dai gay bolognesi. Con cm- -
quecento lire, alla - nuova ' 
«condomene» di Bologna, sa- ' 
rà possibile soddisfare le ri
chieste anche del cliente più 

esigente. ' 
Tra le inizitive presentate 

ieri - alla viglia del Congresso 
nazionale di Bologna che 
prenderà il via domani al Cas- , 
sero di porta Saragozza - c'è 
anche una vasta campagna di : 

sensibilizzazione sull'Aids, un 
camper che in due anni girerà 
tutta la penisola,distribuendo 
materiale informativo, video. c 

Sul quattroruote sono stati '• 
istallati anche una macchina 
automatica scambla-siringhe 
ed un distributore di profilatti
ci a basso costo. «Una manie- * 
ra originale per incontrare la ' 
gente nelle strade - ha sottoli
neato Grillini - un modo per ' 
fare parlare gli omosessuali,' 
(in Italia sono tre milioni) che ', 
ancora si nascondono dietro ; 
la loro diversità». -• . ,. . ' 

La prima tappa del camper, " 
la prossima settimana, sarà la 
nvnera romagnola, uno dei 
punti caldi della prostutizone 
maschile. Ma prima, i cento- • 
venti delegati dell'Arcy gay 
nazionale faranno tappa a Bo- . 
logna per il loro quinto con
gresso: verrà modificato lo . 
statuto per • adeguarlo alle 
nuove normative previste dal
la legge quadro sul volontaria- > 
to. Sono passati dieci anni da • 
quando il Comune di Bologna 
assegnò una sede agli omo-1 
sessuali della città nel Cassero • 
intitolato alla Madonna di San 
Luca, e proprio ieri l'assessore ' 
alla Sanità, Mauro Moruzzi ha ' 
detto che si sta muovendo per ' 
organizzare un incontro tra la ' 
Chiesa locale e la comunità 
gay: «I tempi sono cambiati. ' 
Non convengono più a nessu
no guerre di religione tra chie- ' 
sa e comunità omosessuale». 

Assistenza tossicodipendenti 
Il sindaco de di Viareggio 
blocca la delibera Usi : " 
per l'apertura di un centro 
M VIAKF.GGIO II sindaco di •', 
Viareggio, il democristiano ' 
Antonio Cima, ha bloccato la 
dcliljcra immediatamente ose- ", 
cutiva con la quale l'ammini
stratore dell'Usi finalmente isti
tuiva la sede del servizio tossi, ; 
codipendcnzc. La decisione • 
del sindaco ù maturata dopo 
la manilcstazione del comitato 
di protesta che martedì notte i 
ha bloccato via della Gronda, ,. 
la strada dove dovrebbe sorge
re la struttura. .•_' ! ". 

Il sindaco ha ordinato di so
spendere l'esecutività della de
libera per motivi di ordine pub
blico. Ma alla richiesta del-
l'umminislrdtorc straordinario * 
dell'Usi di un'ordinanza che '_v 

certificasse il congelamento -
dell'atto, il sindaco Cima ha ri
sposto: «Non sono io che la de
vo rilasciare, chiedetela al pre
fetto». La manifestazione pò- . 
polare contro l'istituzione del 
Seri a Viareggio proseguirà fi- . 
no a sabato, giorno stabilito ' 
dal sindaco di Viareggio per la r 
riunione con gli alln comuni * 
della Versilia per l'individua-

zione di una sede alternativa,,. 
possibilmente fuon dai confini 
di Viareggio. La zona è costan
temente presidiata da polizia e -
carabinieri, • anche perchè . 
qualcuno ha minacciato di far 
saltare l'ex dispensario. ., 

La Regione Toscana ha du- ., 
rumente criticato la posizione " 
della giunta viareggina. In una 
conferenza stampa convocata , 
d'urgenza, il presidente Vanni- ,, 
no Chili ha detto che «se entro . 
lunedi non parte - definitiva- • 
mente il servizio previsto dalla >» 
legge e nella sede idonea indi- <• 
cala dalla Usi, si procederà a •" 
denunciare quanti ostacolano -
questo servizio». Anche la fe
derazione versiliese del Pds ha '•• 
espresso forte dissenso sulle • 
posizioni assunte dalla giunta. • 
•L'incapacità dimostrata dalla • 
giunta De, Psi, Pri - ha com- , 
mentato il segretano della le- l 
dera/onc, Luca Brocchini - è ' 
pan • soltanto • all'insensibilità '_ 
dei suoi membri. Lo spinto di '*' 
solidarietà deve prevalere sul- •' 
l'intolleranza e sui calcoli elet- " 
torali». . . i •. ,••• »,•?' 
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Scioperi bus e metro: tregua 
Firmato ii nuovo contratto 
del personale di volo 
Disagi per traghetti e treni 

. RAULWITTENBERC '. ~ 

—• ROMA. Prosegue lo stillici
dio degli scioperi nei trasporti, 
appena alleviato dalla revoca 
di quello di bus e metro da •. 
parte dei sindacati confederali ' 
che l'avevano indetto per mar- • 
tedi 11 febbraio e dalla firma :' 
del nuovo contratto per gli as- . 
siMenti di volo. Uno stillicidio . 
che non sempre provoca disa- -
gì a chi deve viaggiare, a parte '••' 
la confusione che deriva dal- . 
r«elfetto annuncio», ma che : 
tuttavia ha provocato l'ennesi
ma protesta del Movimento (e- : 
derauvo democratico. Giustino , 
Tnncta invoca, specialmente -j 
nelle ferrovie, la precettazione ,: 
o la decisióne di «non rinnova-
re i. contratti fino a quando i 
sindacati autonomi non smet- / 
teranno di manovrare gli utenti . 
come "carne da cannone"». Le. ' 
Fs dal canto loro intendono 
sanzionare i cobas del perso
nale viaggiante (Cnpv) e per ' 
questo hanno interessato la. 
Commissione di garanzia pres
so la quale c'è già una propo- : 
sta di valutazione negativa del
le agitazioni dei cobas, in par
ticolare quella di domenica 9, ' 
proposta che i nove saggi esa
mineranno oggi. Per nulla im- < 
presslonato, ¥ Cnpv domani > 
deciderà • «eventuali inaspri
menti della lotta». •-•••' 

AEREI. Sono in agitazione 
gli uomini radar delle torri di -
controllo, mentre nella tarda 
serata di Ieri è stata raggiunta -
l'intesa per il rinnovo del con
tratto degli assistenti di volo. Il 
nuovo contratto, che rimane in 
vigore fino al 31 dicembre del 
'93, prevede un aumento me- ? 
dio di 340mila lire mensili sulla 
paga base di hostess e ste
ward. Fonti sindacali hanno re-. 
so noto che è stata raggiunta 
una «larga intesa» sia sulla par-
te normativa che su quella •"• 
economica. Per questo le fede
razioni di categoria confedera
li non hanno condiviso lo scio
pero dei cobas, che iniziato : 
domenica scorsa è destinato a • 
proseguire fino a domenica 
9 febbraio, tutte le mattine ' 

. dalle 7,35 alle 9,30 per ritarda- :. 
re le partenze da Roma e da ' 
Napoli. Tuttavia Alitalia e Ati' 

' hanno comunicato che questa 
agitazione non ha provocato 
ritardi né si prevede che ne 
provocherà. .,-_«•. .-,-.-

. I controllori di volo Cflll Ctol 
UU e Anpact, sospeso lo scio-

' pero di lunedi scorso, hanno 
confermato quello di sabato 8 

. e venerdì 14 dalle 7 alle 14. A 
•; meno che Palazzo Chigi nel 
'•: frattempo non approvi l'accor-
. do risolvendo anche una com

plessa questione di anticipa
zioni salariali. Comunque gli 
uomini radar della Lieta, da 
sempre in conflitto con gli altri 

f sindacati, si dovrebbero lerma-
. re a Reggio Calabria martedì 
' UdalleealleM . -.. 

TRENI. Si e concluso ieri 
' sera alle 21 lo sciopero di 24 

ore col quale i cobas del per
sonale viaggiante, Cnpv, han
no ritardato di un'ora le par
tenze dei convogli. In conse
guenza, secondo le Fs nelle 11-

; nee a lunga percorrenza ci so-
V no stati ntardi nell'ordine del 
: 28-29%, mentre nei convogli 

locali oltre a qualche cancella
zione, i ritardi sono oscillati fra 
il 30% nel primo turno e il 18% 
nel secondo, con una adesio-

•: ne del 49% (l'85% per il Cnpv). 
> Con le stesse modalità Io scio

pero si ripeterà da domenica 
9 a lunedi 10 sempre dalle 21 

; alle 21 , quando chi vorrà viag-
> giare in treno ha buone proba

bilità di incontrare notevoli di
sagi. I cobas, preoccupati che 
il nconoscimento ai macchini-

; sti della qualifica di «dirigente 
• di trazione» schiacci il ruolo 
> del tradizionale «capotreno», 
: protestano per una mancata 

convocazione da parte delle 
' Fs . • . - • • - • •• 

Ed è ancora un sindacato 
; autonomo, • lo Sma-Confsal 
. del macchinisti, che per sa
bato 8 ha deciso di ritardare di 

• mezz'ora i turni, dalle 9 alle 18. 
TRAGHETTI. Da o g g i fi

n o a lunedi 10 vi saranno di-
: sagi nell'attraversamento dello 

Stretto di Messina sulle navi 
delle Fs perche i marittimi dei 
sindacati confederali e auto
nomi hanno deciso di fermarsi 
in corrispondenza dell'ultima 

' corsa di ciascun turno. ;. - • .-.-

Tragica carambola di auto Trenta feriti, alcuni gravi 
nel tratto tra Cesena e Forlì I testimoni: «Nessun segnale 
Il rogo dopo il tamponamento: avvertiva del restringimento 
carbonizzate le vittime della carreggiata»-

Nebbia e lavori in corso 
Cinque morti sull'autostrada 
Ancora un inferno sull'autostrada: lamiere contorte, 
corpi carbonizzati, urla disperate, angoscia. Ancora 
la nebbia, killer silenzioso. Cinque morti, oltre trenta 
feriti di cui alcuni gravissimi, decine e decine di auto 
e camion distrutti. Nel tratto dell'A14 tra Forlì e Ce
sena, dove la corsia si restringe per lavori in corso, 
uno scenario postatomico. L'autostrada è stata ria
perta al traffico dopo dodici ore. ' '' • • 

• DAL NOSTRO INVIATO ••'•••,••••'.- ' 

ANDREAOUERMANDI 

_ • CESENA Le urla dispera- ' 
te, una fuga nel deserto di 
un'autostrada diventata im
provvisamente un cimitero di ' 
carcasse di auto, un rogo mor-
tale. Ieri mattina, nel tratto 
dell'automare verso Rimini, 
tra Cesena e Forlì, s'è ripetuto 
un copione drammatico. In 
quel punto l'autostrada si re- , 
stringe a causa dei lavori. E 
quando c'è nebbia come ieri 
mattina diventa una lotteria < 
portare a casa la pelle. Perchè 
nonostante la visibilità prati
camente azzerata si continua 
acorrere. • r . 

£ quello che è successo ieri, 
tra le otto e le otto e mezzo. 
Una donna al volante di un'u
tilitaria, Giuseppina Gaddoni 
che si trovava in compagnia di 
Maria Pia Bemabé, ha visto in • 
ritardo il restringimento della 
carreggiata e ha frenato alla : 

disperata. 11 camion che la se
guiva l'ha leggermente tam
ponata, ma dietro stavano ar
rivando altri mezzi pesanti. Un . 
autoarticolato carico di com

puter, cozzando violentemen
te, ha preso fuoco, incendian
do a sua volta altre vetture. Il 
tratto tra Forlì e Cesena è di-

; ventalo improvvisamente un 
autoscontro. E poi, quando 
tutto era finito, un inferno di 
fumo, fiamme e buio. L'auto
strada è rimasta completa
mente bloccata per molte ore 
e per far arrivare i soccorsi so-

' no stati chiusi i caselli di Imo-
: la, Faenza, Forlì, Cesena e Ri-
' mini. • •.•:•. •-. .,,.. 

Le prime, confuse, testimo
nianze non sono riuscite a 
spiegare esattamente la dina-

' mica del mega tamponamen
to. Qualcuno ' giura sul fatto 
che il restringimento della car-

' reggiata fosse si segnalato con 
', frecce e cartelli, ma che questi 

non fossero illuminali. In pre-
. senza di una nebbia cosi fitta 
da non riuscire a vedere a cin
que metri di distanza, sarebbe 
una responsabilità gravissima. 

Come appena un mese fa, 
nel rogo di Piacenza, nebbia e 

L'Incidente autostradale di ieri tra Cesena e Forlì 

velocità hanno ucciso ancora. 
Questa volta ii «bollettino di 

l guerra» parla di cinque morti 
- ma un maresciallo di pub
blica sicurezza di Bologna, 
Luigi Urbani, ricoverato all'o
spedale Bufalini di Cesena è 
in fin di vita - e di una trentina 
di feriti, alcuni dei quali in gra
vi condizioni. Oltre trenta i 

mezzi coinvolti, una decina 
quelli praticamente distrutti e 
bruciati e un carosello infinito 
di mezzi di soccorso che han-

:- no fatto la spola tra gli ospe
dali di Forlì, Cesena e Faenza. 

' L'autostrada per Rimini è ri-
•;• masta bloccata tutto il giorno 
- e le operazióni di rimozione 
' delle carcasse è continuata si

no a tarda ora. Tutto il traffico . 
è stato deviato • sulla statale 
Adriatica e sulla via Emilia, ' 
provocando ingorghi e altri '-
tamponamenti,, . fortunata- ; 
mentelievi. •••ji\ -..-:..•...•,... 

Molte ore dopo l'incidente, > 
alcuni automobilisti scampati ; 
miracolosamente all'inferno,. 
hanno confermato . che la ,' 
strettoia sull'autostrada non \ 
era segnalata da fiaccole o lu-
ci intermittenti di > pericolo. 
Sempre in tarda serata si è ap- "• 
preso che le cinque vittime, ; 
tutte carbonizzate non sono ì 
state, ancora identificate. Tre v 
viaggiavano su un'Alfa 75 tar- • 
gata Milano e due su un'Audi ' 
100 targata Udine. Si è anche f 
appreso che l'altro ferito in \ 
modo gravissimo, ricoverato ; 
al Bufalini di Cesena, è Anto- ' 
nio Campagna di Pordenone. -Ì 

Il comando della Polstrada ? 
ha fatto intervenire anche gli ; 
allievi della scuola di Cesena ~ 
per prevenire : fenomeni di % 
sciacallaggio - segnalati agli ; 
agenti da alcuni automobilisti. • 
. A metà pomeriggio un au

toarticolato con larga olande
se ha tranciato di netto, nel ; 
corso di una manovra di con- • 

. versione, un'auto di una pat- ; 
'..: tuglia della Polstrada in servi- ' 

zio a) casello di Cesena. ..<™i * 
• Verso le 20, l'autostrada è 

, stata riaperta nei due sensi di 
•... marcia. La nebbia, fortunata-
;'., mente, si è diradata. Ma oggi il 

servizio metereologico preve-
1 de ancora nebbia. 

Ricoverato in rianimazione al Sant'Andy $ La Spezia per overdose 

mesi si risveglia dal coma 
Molto affetto e musica la terapia vincente 
Un giovane di 24 anni, ricoverato da 4 mesi in riani
mazione al Sant'Andrea della Spezia, è uscito im
provvisamente dal coma in cui era precipitato a 
causa di un'overdose. Stimolazione cerebrale conti
nua e musicoterapia alla base di questo «miracolo 
scientifico», che ha" fatto accorrere al nosocomio 
spezzino uno degli specialisti del celebre «Centro 
per la riabilitazione psicomotoria» di Innsbruck. -••;-.• 

' •-•-:''•-.'•'•• ̂ .'•:.•-'; DALLA NOSTRA REOAZIQNE " ' . . : ! • • -

ROSSELLA MICHIENZI . 

_ • GENOVA Era precipitato 
nel buio e nel silenzio de! co- • 
ma il 16 ottobre del 1991. su- -
bito dopo un'overdose di eroi
na. Soccorso dai carabinieri : 
era stato trasportato all'ospe- ' 
dale di Sarzana per le prime 
cure; una volta «intubalo», era -
stato trasferito al Sant'Andrea 
della Spezia ed era rimasto da ' 
allora ricoveralo in rianima- ' 
zione, sempre immerso nel 
coma. L'altra mattina, improv- •'. 
visamente, si è risvegliato; pri- , 
ma ha mosso un braccio, poi ;• 
ha faticosamente articolato ' 

una domanda: «Come sta mio 
figlio?». Perché il protagonista 
di questo «miracolo», Michele 
Coluccelli, • milanese venti
quattrenne, è sposato e padre 
di un bimbo di 4 anni,, ed evi- ' 
dentemente il pensiero del fi
glio è stato il filo definitivo cui 
si è aggrappato per riaffac
ciarci alia vita cosciente. • 

Un «miracolo» dell'affetto, 
allora? Può darsi, mettendo 

. nel conto, al primo posto, l'a
more dei genitori di Michele 
che in questi quattro mesi 
hanno lottato per lui e intomo 

a lui con fede incrollabile. Ma 
anche un «miracolo scientifi
co», se è vero che alla notizia . 
del risveglio si è precipitato al
ia Spezia, da Innsbruck, il pro
fessor Mario Saltuari, uno de
gli specialisti del celebre 
«Centro per la riabilitazione 
psicomotoria», che ha visitato . 
accuratamente il paziente e '. 
sta ora valutando - insieme 
con l'equipe spezzina che,ha 
seguito il caso - l'opportunità 
di trasferirlo nella moderna e 
attrezzalissirna. struttura au
striaca. Ovviamente cauti, an
che se molto soddisfatti e or-. 
gogliosi, i sanitari della Riani
mazione del Sant'Andrea; il 
primario della divisione, prò-, 
fessor Luigi Giuliani, ricostrui
sce il caso senza nascondere 
l'iniziale scetticismo dell'equi- . 
pe, scetticismo imposto dagli 
sconfortanti parametri scienti-

. fici. - - . . •.•--..•••• '- •••••: •'-.'. • «.;. 
Michele Colucelli era arriva

to da Sarzana in condizioni 
critiche, e le sue funzioni vitali ' 

erano state stabilizzate a prez-
zo di una lotta durissima; poi •: 
era iniziato lo strenuo lavoro 
di riabilitazione cerebrale, at- • 
traverso i metodi classici e . 
con la musicoterapia (facen- •> 
dogli cioè ascoltare frequen- \ 
temente le musiche che prete- • 
riva). «Non era un coma irre- ', 
versibile - precisa il professor 
Giuliani - ma molto profondo, 
anossico e tossico, con elet- ̂  
troencefalogramma lento e . 
disordinato,.' tanto da farci 'j 
pronosticare uno stato vegeta- £ 
livo persistente; questo risve- "•' 
glio, in altri termini, ci ha stu- ,. 
piti,' ma non dobbiamo sotto- ; 
valutare il contributo dato alla * 
nostra équipe dai1 famigliari di , 
Michele, che con amore, pa- : 
zienza e grande forza d'animo . 
non lo hanno mai abbando- '• 
nato e gli hanno fornito gli sti- : 
moli necessari per reagire. '•• 
Ora è importante procedere 
con i piedi di piombo perché " 
la strada che ci resta da per
correre è lunga e difficile Non 

dobbiamo illuderci, ma siamo •• 
ottimisti: non ci era mai capi- ' 
tato di far uscire un paziente •?'. 
dal coma tossico profondo, e ;,'; 
questo caso può rappresenta- ' 
re una speranza per tante fa- :• 
miglie». Di qui l'interesse della .• 
comunità scientifica intema- • 
zionale alla vicenda di Miche- \ 

. leColucellL :;-K*-*-y'. '•'••" ?. 
Il giovane paziente molto 

probabilmente resterà al San-'.' 
l'Andrea ancora per quattro o ' 
cinque giorni, poi - se verran- '• 
no accertate le condizioni di • 
trasportabilità-potrebbe es- • 
sere trasferito, come diceva- '. 
mo, al «Centro» di Innsbruck. ;• 
Irrefrenabili la gioia e la spe- ;' 

' ranza dei genitori di Michele; '-
la madre Maria - il vero moto
re instancabile degli sforzi per /. 
recuperare il ragazzo - ripete | 
raggiante: «lo • ci ho sempre f* 
creduto. C'ò ancora tanta stra- '; 

. da da fare, lo so, ma la fiducia 
e l'energia non ci verranno a 
mancare propno adesso che " 
Michele si è mosso ed ha par
lato» , , 

Duecento anziani 
manifestano 
per le rette 
dell'ospizio 

Napoli ' -
Sedicenne 
ucciso • 
da killer 

Scomparso 
il bimbo 
a cui davano 
la cocaina 

Stufi dei continui aumenti della retta, i 200 ospiti di una casa 
di riposo comunale romana hanno varcato in massa ì can- . 
celli di recinzione e bloccato il traffico della strada per sensi
bilizzare i cittadini alla loro protesta: 6 successo ieri mattina, „ 
alla casa di riposo Roma Ili gestita dal comune, alla Pineta ' 
Sacchetti. Prima della manifestazione, gli anziani si erano "< 
riuniti in assemblea e avevano discusso e costituito un «co- *: 
mitato di lotta». A capo del gruppo, il signor Antonio, un ': 

, pensionato di 74 anni che d a cinque vive nell'ospizio comu- ;; 
naie con la moglie Maria. «È ingiusto - ha detto - qui abbia- i 
mo tutti una pensione minima che non supera le 600 mila li- s 
re al mese. Il comune ci ha sottoposti a continui aumenti .' 
della retta e adesso, dopo gli ultimi provvedimenti, della no- ; 
stra pensione non rimane praticamente più niente». Fino al v. 
'90, hanno spiegato gli anziani, la retta delle case di riposo '. 
consisteva nel 50 pe r cen to della pensione: oggi, d o p o una ! 
serie di aumenti, il comune ha deciso di richiedere ad ogni •, 
ricoverato l'80 pe r cen to della pensione. «Questo in pratica , 
significa - ha detto il signor Antonio - che a noi restano poco s 
più di centomila lire al mese con le quali dobbiamo arran- -, 
giarci per comprare i vestiti, pagare, se serve, la tintoria,,'; 
prendere i mezzi pubblici, comprare insomma tutte quelle " 
cose che qua dentro non passano. Siamo disperati». . :; •"' 

Un minorenne. ' Salvatore -
Imparato, di 16anni,pregiu- ;' 
dicalo, è stato ucciso ieri se- . 
ra, d a alcuni sicari nella zo-1. 
na del mercato a Napoli. Im- . 
parato si trovava a p o c a di- . 
stanza dalla propna abita- ' 

_ _ _ _ . _ _ _ i . _ _ _ _ zione, in Vico Molino, quan- : 

• do è stato avvicinato dai : 

sicari che gli anno sparato contro numerosi colpi di pistola, J 
Imparato, colpito in varie parti del corpo d a otto proiettili, è ; 
morto sul colpo. Il ragazzo, pregiudicato per furto e rapina. , 
secondo gli investigatori, potrebbe essere rimasto vittima di , 
un regolamento di conti avvenuto negli ambienti della mala- . 
vita organizzata. ;. ; .- . ,;.,..••• • ,, .,;.,......,.. ,.,. 

Carmine Cacace, il bimbo di -
10 mesi al quale il padre ed • 
il nonno davano piccole do
si di cocaina per tenerlo ' 
buono quando piangeva, e ; 
la madre Silvana Pignarosa , 

-•- •••*:• :,;.'•.':' ' non sono più nel Beneventa-', 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ .- no e almeno da, martedì ' 

..-. .. scorso, non si hanno più" 
tracce di loro. La segnalazione della scomparsa di madre e ' 
figlio sarebbe stata latta dalle assistenti sociali della Usi di •; 
Montcsarchio al giudice del tribunale dei minori Maria Lidia •'• 
de Luca, la quale aveva chiesto una indagine socio-ambien- j 
tale della famiglia rimasta coinvolta in una vicenda di droga- •. 
party e sulle condizioni fisiche del bambino. Con tale indagi- ,;• 
ne il magistrato lendeva ad accertare se la mamma del pie- • 
colo era nelle condizioni economiche, culturali e psicologi
che per crescere Carmine. A seguilo della richiesta del magi- ' 
strato le assistenti sociali si sono recate a casa di Salvatore 
Cacace - zio paterno del bambino, attualmente agli arresti • 
domiciliari a Limatola (Bn) ma non hanno trovato lei né il ,; 
bambino. Salvatore cacace ha riferito che madre e figlio era- * 
no state da lui qualche giorno, ma poi se ne erano andati e • 
non sapeva dove fossero. A seguito della risposta delle assi- -
stenti sociali, la dr.ssa de Luca ha dato mandato ai carabi- " 
nieri di benevento di rintracciare madre e figlio *•. ,.; .;...--.• -: ... 

Stefano Pasatto, diacono e 
segretario del vescovo > di 
Vallo della Lucania monsi-

È
nor Rocco Favale, e Nunzia " 
>., giovane donna sposata e 

, mamma.di.una bambina di " 
un anno, sono 1 due presunti 
protagonisti della «love sto- • 

• •.' • •;•) • . . ' • < • . ry» che,faLParlare,Agropoli., 
nel Salernitano. I- due infatti .sono scomparsi nello stesso , 
giorno, il 29 gennaio, raccontando bugie. Il diacono aveva ;. 
detto: «Vado a fare un esame di teologia a Napoli». La donna f 
da parte sua ha prima affidato la bimba alla cassiera di un 
supermercato, dicendole «torno subito», poi si 6 dileguata. -
In paese hanno fatto due più due... Domenica la donna '• 
sembra che abbia telefonato al marito chiedendogli l'affido '• 
della bambina. Il vescovo, intanto, ha annunciato che se si :; 
verificherà che davvero il giovane diacono, è fuggito con la v 
donna, dovrà «destituirlo». - .•• <"..:: :,_.. •;,;-...•, .<:-,w •; .•,•;,; •«-

M a i ì t O imprÌQÌOna Due giorni di reclusione in .' 
• - — — • ! — -,..-..••. casa, finestra sprangata con ì: 

una corda, porta chiusa a 
chiave: ecco la «punizione» 
inflitta da M.P., un marito- " 
padrone di Palermo. 35 an- ; 
ni, alla moglie M.C, 24 anni, ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' colpevole d'essere rincasata ; 
• " con un po' di ritardo. La ;. 

donna era stata rinchiusa con la bambina di tre anni. A libe-
rare la donna sono stati i carabinieri, che hanno forzato la fi-
nestra.L'uomo è stato arrestato per sequestro di persona. • 

Sono passale definitivamen- • 
te al contrattacco le sette ; 
donne che a Savoco furono :; 
fotografate «a tradimento» ". 
dai pubblicitari americani di ' 
una ditta d'abbigliamento. 
Le signore, infatti, hanno ' 
sporto denuncia attraverso il 
loro legale Nicola Marrone •• 

del foro di Messina. Come si ricorderà alle.sette lu detto di : 
vestirsi di nero e far da sfondo alla bellissima Linda Evangeli- .-
sta per aiutare una pubblicità «contro. l'Aids», lnvecele Toro ,. 
foto, a New York, pubblicizzano abiti, e il loro ruolo risulta 
quello di sette «besue» intorno ad una «bella», nei commenti 
dei newyorchesi , 

Diacono lui/ ~ 
mamma lei: 
via da Agropoli 
in fuga d'amore?, 

la moglie: 
agli arresti 
per «sequestro^ 

Savoca, in sette' 
querelano 
quei «pubblicitari 
imbroglioni» 

SIMONETREVES 

L'11 gennaio la Digos ipotizzò un'azione terroristica 

Fu una gang di ragazzi a causare 
resplosione che tetrorizzò Arezzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CLAUDIO REPEK . 

IBI AREZZO. Non furono i ter
roristi, ma 12 ragazzini a pro
vocare la terribile esplosione 
dell'I 1 gennaio ad Arezzo vici- ; 
no alla linea ferroviaria. Stu- ? 

denti con il vizietto della polve- •'.'. 
re nera. Dilettanti, ma non • 
troppo: 200 petardi svuotati. — 
mezzo chilo di esplosivo usa
to. Impiego di un tubo di ce
mento, ricorso a flash fotogra- • 
fico e a batteria d a motonno . 
per la detonazione. -

Niente nomi. Quindi niente ;. 
s torie . . Digos : e magistratura -, 
tentano di far crescere questi 
12 ragazzi senza la compro
mettente etichetta di bomba- :..' 
roti. E in realtà non lo sono. ; 
Tranne c h e per la circostanza ; 

c h e per qualche sera si sono 
riuniti in uno scantinato a pre- "' 
parare un piccolo ordigno. Pie- ' 
colo, probabilmente innocuo, 
certamente rumoroso. La sua 
esplosione, la notte dell'I 1 
gennaio, svegliò mezza città. ; 

Capodanno era passato e un 

boato cosi forte non poteva es
sere causato d a un petardo. 
Inoltre, e questo fu l 'elemento 
c h e fece scattare Digos e cara
binieri, l'esplosione era stata 
vicina alla linea ferroviaria Fi
renze-Roma. Per una notte tor
narono alla mente gli anni del
la strategia della tensione, la 
cellula nera aretina, possibili 
nuove stragi. A complicare tut
to, ecco due telefonate alla 
questura di Firenze nella quale 
la Falange Armata annunciava 
altri due attentati alla stazione 
di Santa Maria Novella e all'ae-
reoportodiPeretola. -•••..•• •-• 

In due settimane la Digos ha 
dissolto dubbi e vecchi fanta
smi. Ed ha fatto emergere uno 
sparuto gruppo di ragazzini: 
soltanto 3 sono maggiorenni e 
da pochissimi giorni. Gli altri 
hanno tra i 15 e il 17 anni. So
no compagni di scuola e di 
tempo libero. «A Natale - rac
conta il questore aretino Carni-
m e o - maturarono il progetto 

della costruzione • dell'ordi
gno». Ci lavorarono • alcuni • 
giorni. «Raccolsero 200 petar
di, i più grandi tra quelli legal
mente in commercio - dice il ; 
c a p o della Digos, Pietrantozzi 
- U svuotarono della polvere e 
compressero quest'ultima in 
un barattolo della conserva».-
Fin qui roba da ragazzi. 11 toc
c o di professionalità arriva 
adesso: «Usarono anche carto
ne e nastro adesivo da pacchi 
per comprimere ulteriormente 
la polvere». Ed ecco il perfezio
namento finale: «Il piccolo or
digno fu collocato all'interno ; 
di un tubo di eternit che fun
zionò da mortaio. Per rendere 
ancora più forte la deflagrazio
ne, il cilindro fu chiuso e col
mato con materiale gommoso 
e cemento liquido». «Come de-
tenatore fu usata la lampadina 
di un flash da macchina loto-
grafica. L'ordigno fu poi colle
gato con 70 metri di filo elettri
c o ad una batteria da motori
no». Una scintilla e l'esplosio
ne. Il primo dei ragazzi c h e ha 

« confessato non ha usato molta 
fantasia per giustificare l'ope
razione: «Volevamo verificare 

•' - ha detto agli agenti - la no
stra capacità tecnica di far 

: esplodere questi petardi». 
. Adesso questi 12 ragazzi si 

dovranno misurare non con la 
polvere pirica, ma con il codi
ce penale. Non rischiano mol
to. Per ora sono accusati sol
tanto di esplosione in luogo 
pubblico, vedrà il magistrato 
se imputargli altri reati. Il fasci
colo, per nove di loro, dovrà 
passare al Tribunale dei mino-

• ri di Firenze. 1 periti hanno as
sicurato che la piccola «bom
ba», per la quantità e la qualità 
della polvere usata, non avreb
be potuto provocare danni alla 

. linea ferroviaria. ••• -
Nessun pericolo per l'inco

lumità pubblica. Problemi, for
se, per l'unica coppietta che 
quella notte era teneramente 
allacciata su una panchina del 
parco e c h e ha scoperto quan
to esplosivo fosse il loro amo
re. 

. L'allucinante delitto in un paesino a pochi chilometri da Oristano ','" 

Invàlido strangolato col ilio elèttrico 
In casa da rubare c'era solo il televisore 
Strangolato per un televisore. A San Nicolò Arcida-
no, centro agricolo dell'Oristanese, un pensionato è 
stato ucciso con un cavo elettrico a conclusione di 
una tragica rapina. Un uomo solo e malato, che vi
veva nel terrore dei furti e delle rapine. Già alcuni 
anni fa, i ladri gli avevano rubato i pochi risparmi, : 
puntandogli al collo un coltello. In serata i carabi
nieri hanno effettuato due fermi. ; ' • • ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
PAOLO BRANCA 

IM CAGLIARI. Una breve, vio
lenta collutazione, poi il filo 
elettrico si è stretto attorno al 
collo. Dionigi Melis, 65 anni,;: 
agricoltore in •• pensione, è ì 
morto proprio come temeva: 
per mano di un rapinatore en
trato di nascosto in casa sua. •. 

A nulla gli sono servite pre
cauzioni e cautele, come tra- ' 
sferire i pochi risparmi nell'a- ; 
bitazione della sorella: il killer ; 
l'ha strangolato per portargli,; 
via la tv a colori, l'unico ogget

to «di valore» rimasto in casa. 
L'agghiacciante delitto è 

avvenuto l'altra sera in una 
modesta abitazione di San Ni
colò Arcidano, un centro agri
colo a pochi chilometri da 
Oristano. >„<:-.. ./•.- , ' . , ; ; 

Il cadavere del,pensionato 
6 stato scoperto all'ora di ce
na da un nipote, Siro Montis, 
Ad anni, che doveva conse
gnale delle medicine alla vitti- ; 
ma. Dionigi Melis era riverso ; 
per terra, dietro la porta d'in

gresso, con il filo elettrico an
cora attorno al collo. Ieri mat
tina, all'istituto di medicina le
gale di Oristano è stata esegui
ta l'autopsia, dalla quale si 
spera di poter risalire all'ora e 
alle modalità esatte dell'omi
cidio. ., JX::.' • m-.-.i 

Gli inquirenti c o m u n q u e 
non h a n n o dubbi: è stato il 
gesto di un criminale dispera
to, quasi cer tamente un tossi
cod ipendente alla ricerca dei 
soldi per la droga. Ieri sera i 
carabinieri della locale stazio
ne, d o p o aver interrogato di
verse persone, avrebbero pro
ceduto al fermo di due giova
ni. L'accusa è di omicidio, m a 
i nomi dei sospettati non sono 
stati rivelati, K, ,»:<•••> ••'•-••.--•»•>.•.>. 

Dionigi Melis aveva già avu
to un drammatico contatto 
con questa realtà nell 'ottobre 
di tre anni fa, q u a n d o tra rapi
natori mascherati, e r ano en
trati in casa e gli avevano pun
tato un coltello alla gola. An

c h e allora il bottino era stato 
misero: a p p e n a qua lche bi
glietto d a diecimila lire preso 
dalle tasche del pensionato.; 

La brutta esperienza aveva s e - ; 

gnato profondamente l'anzia- ; 
no agricoltore. Già gravemen- '; 
te malato (era affetto dal mor- . 

. bo di Parkinson), Melis viveva 
.. ormai nel terrore di una nuova 
. rapina. Al punto c h e in paese 

c 'era chi lo prendeva in giro 
per lutti quei timori «eccessi- . 

- vi». • ••.. .. ' •„•• ••..;<<;••• -̂-""~ 
Non maneggiava più soldi, 

aveva ' delegato una • cono- ; 
scente per il riuro della pen
sione, e consegnato i pochi ri-

• spanni alla sorella Raimonda. ; 
E la notte andava a casa di lei • 
a dormire: «Quelli potrebbero 
tornare — spiegava il pensio
nato -, e questa volta magari 
mi ammazzano.. .». •-. >•_ -: ,.';. 

È andata, purtroppo, pro
prio nel m o d o temuto. È trop
po • presto, ; naturalmente - : 
spiegano gli investigatori - per 

dire se il killer ( o i killer) del- ̂  
l'altra sera s iano i rapinatori di ., 
quella notte di tre anni fa. Di -
cer to è però identica la prove- ' 
nienzs. una criminalità dispe- ". 
rata e pronta a tutto, anche ;: 
per pochi spiccioli. Tossicodi- " 
pendenti , con ogni probabili- : 

tà. Che non hanno avuto nes- '' 
suna difficolta a liberarsi di un ''., 
uomo incapace di opporre re- •• 
sistenza (Melis era alto appe
na un metro e cinquanta), an- -
zìano e malato.... , •• ... j r 

La collutazione - s econdo 
le prime ricostruzioni - è stata "•• 
breve , . per quan to violenta. 
Tut t 'a t tomo quasi ogni cosa è ' 
rimasta in ordine. Poi è inizia- • 

. ta la ricerca del «bottino», ma ••' 
c 'è voluto poco per appurare ;• 
c h e l'oggetto più prezioso in V." 
quella casa era la tv a colori, :; 
in un angolo della cucina. L'u- •'. 
nica cosa «di valore» e l'unica "' 
compagn ia per un u o m o c h e Ó 
ormai viveva in un terrore pur- '• 
t roppo premonitore. , •*-. • 

http://____.___i.____
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Strage di Bologna 
Il procuratore: «A delitto 
non deve restare impunito» 
Domani sera la sentenza 
È attesa per domani sera la sentenza della Cassazio
ne per la strage del 2 agosto. Ieri il pg ha chiesto alle 
sezioni unite di annullare il verdetto d'appello, che 
cancellò gli ergastoli inflitti in primo grado per il 
massacro di 85 persone. «Occorre un rapporto più 
corretto tra delitto e castigo, per scoraggiare le ten
tazioni eversive e perché la giustizia non esca scon
fitta da questa sanguinosa vicenda». 

O l d MARCUCCI 

r 

•>/ 

t:-

• • ROMA. Devono essere ri-
processati Valerio Fioravanti, ' 
Francesca Mambro, Massimi
liano Fachini e Sergio Reda- ' 
fuoco, accusati di strage. De
vono tornare alla sbarra Licio 
Celli. Francesco Pazienza e gli \ 
ufficiali piduisti del Sismi che, 
secondo le imputazioni, depi
starono le indagini sull'attenta- " 
to alla stazione di Bologna. De
ve ricomparire in aula anche 
Paolo Signorelli. l'«ideologo» . 
passato indenne attraverso i 
processi per gli omicidi dei ,' 
giudici Amato e Occorsio, con
dannato a 12 anni per banda '••• 
armata e successivamente as- ; 

sotto. Il processo del 2 agosto è . 
da rifare. È questo il pensiero .. 
del sostituto procuratore Rena- , 
to Viale, che ieri mattina ha . 
concluso una requisitoria di -
circa due ore e mezza iniziata , 
il giorno prima. «Occorre rico- " 
struire un rapporto più corretto : 
tra delitto e castigo, anche co- • 
me deterrente contro le tenta
zioni eversive» - ha concluso '. 
Viale -, «bisogna impedire che • 
questa vicenda costata tante ' 
lacrime e tanto sangue si con- , 
eluda con una sconfitta della . 
giustizia». - v ' . . . 

La parola è quindi passata , 
agli avvocati difensori. La sen- : 
lenza delle sezioni unite della 
Cassazione, presiedute da Fer-
dinando Galli Fonseca, è pre- > 
vista per la serata di domani. ' 
Nel caso le richieste del pg sia
no accolte, ricomincerà l'ac- -
certamente della verità, un 
cammino insidiato, secondo le 
parti civili, da numerosi tentati-
vi di inquinamento. In caso 
contrario, la Cassazione mette- ' 
rà la parola fine a una delle vi- i 
cende giudiziarie più lunghe e ' 
complesse - del dopoguerra. ' 
L'ultimo atto risale al 18 luglio ' 

del '90, quando i giudici d'ap
pello cancellarono le condan
ne inflitte in primo grado ai 
presunti responsabili della 
strage del 2 agosto (85 morti e 
200 feriti) e ai personaggi che 
secondo l'accusa li avevano 
coperti. • . 

Viale, ieri, ha ripercorso i 
passaggi principali delle moti
vazioni della sentenza, defi
nendole un discorso «non ac
cettabile da un punto di vista 
razionale». Il pg ha parlato di 
«vacuo garantismo» dei giudici 
di secondo grado, di «prove 
sottovalutate quando non 
completamente ignorate», di 
«illogicità delle motivazioni». 
Ha duramente attaccato la 
sentenza nei punti, in cui defi
nisce «manifestazioni di soli
darietà personalizzate» le co
perture offerte dai servizi se
greti a veterani e reclute del 
neofascismo, una costante in 
oltre 20 anni di strategia della 
tensione. 

A proposito del ruolo di Gel-
li nell'associazione sovversiva, 
indicato come sponsor occul
to della strage, i giudici aveva
no scritto che l'«onnipresenza 
del venerabile» non poteva es
sere considerata «chiave espli
cativa di ogni vicenda». «Nella 
sentenza», ha detto Viale, «non 
si spiega perché gli ordini di 
Celli dovessero essere eseguiti 
senza discussione».. Che la 
strage fosse di matrice neofa
scista era «un'ipotesi verosimi
le», secondo i giudici d'appel
lo. Per Viale non ci sono dubbi 
sulla firma del massacro. «La 
strage di Bologna è sicuramen
te di destra, la sentenza non 
spiega come mai alcuni tra i 
fautori dello stragismo-svolga-
no il ruolo di protagonisti nel 
processo del 2 agosto». • 

L'attività dei Nas nel 1991 
Sequestri per mille miliardi 
tra vino adulterato 
e falso olio «vergine d'oliva» 

I prodotti meno in regola: 
pane, pasta, carne e salumi 
Più che la salute 
danneggiati i portafogli 

Malatavola all'italiana 
Veleni e truffe a colazione 
Veleni e truffe a tavola. Finto olio extravergine d'oli
va, farina infestata d'insetti, latte scaduto spacciato 
per fresco: in un anno di ispezioni, i Nuclei antisofi
sticazioni dei carabinieri hanno trovato veramente 
di tutto. E hanno sequestrato perfino oleifici, macelli 
comunali e centrali del latte. Insieme al bilancio 
1991 dei Nas è stato presentato ieri anche il rappor
to del ministero della Sanità su cibi e bevande. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• I ROMA. Dacci oggi il nostro 
veleno quotidiano. Quello che , 
una parte dei produttori e dei ' 
commercianti di prodotti ali
mentari tenta di propinarci. A 
partire proprio dai prodotti di 
base: il pane, la pasta, l'olio, il 
latte, la carne, il vino. E anche, 
in alcuni casi, i medicinali. È il 
quadro che esce dalla relazio
ne sull'attività dei Nuclei anti-
sofisticazionc dei carabinieri 
nel 1991, presentata ieri insie
me al rapporto del ministero . 
della Sanità al Parlamento su . 
«Vigilanza e controllo degli ali
menti e delle bevande in Ita
lia», riferito però - salvo alcune 
«puntate» sui due anni succes
sivi-ai 1989. 

Un quadro, per la verità, ric
co di chiaroscuri. La rete di 
controlli - afferma in sostanza 
il ministro della Sanità, France
sco De Lorenzo - è tale da co
stituire «la migliore garanzia 
per la qualità dei prodotti che 
ogni giorno» si consumano 
nelle case, nei bar, nei risto
ranti e nelle comunità di tutta 
Italia. E a sostegno di questa 
affermazione ministro e Nas 
sciorinano le cifre di un'attività 
a dir poco imponente, che lo 
scorso anno ha portato a 
50.752 ispezioni (+ 17.20% ri-'. 

spetto al 1990) con l'accerta
mento di 49.851 infrazioni 
( + 52.88%), • 28 • arresti 
( + 40%), la chiusura di 981 
stabilimenti e il sequestro di 
strutture e merci per un valore 
di poco più di 997 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti oltre 4 mi
liardi di ammende. Ben 15.921 
persone ( + 6.61%) sono state 
segnalate alla magistratura o 
agli organismi amministrativi, 
dai Comuni alle Usi. Fra le 
strutture sequestrate c'è davve
ro di tutto: interi oleifici, un 
mulino, diversi panifici, perfi
no tre macelli comunali e due 
centrali del latte. 

Cifre che indubbiamente te
stimoniano di un impegno co-

• stante e capillare a tutela della 
salute dei consumatori. Ma 
che, al tempo stesso, danno la 
misura di quanto vasta sia l'a
rea dell'illegalità anche in que
sto settore. Non che tutte le ir-

. regolarità scoperte comporti
no necessariamente danni alla 
salute. «Molto spesso - dice il 

• colonnello Giovanni Rossetti, 
• comandante dei Nas-le infra

zioni accertate si riferiscono a 
mancanze lievi. Per questo 

• non va fatta di tutta l'erba un 
fascio: le frodi che hanno avu-

; to esiti mortali, par otti, si fer-

Agenti del Nucleo antisofisticazione durante un controllo In un supermarket 

mano allo scandalo del vino al 
metanolo». 

Nella maggioranza dei casi, 
in effetti, si tratta di infrazioni 
amministrative - (irregolarità 
nelle licenze, mancanza di'au-
torizzazioni) o di (rodi in com
mercio dannose, più che per la 
salute, per il portafogli dei con
sumatori, raggirali da chi ven
de afearo/prczzo" prodotti di 

qualità assai più scadente di 
quella dichiarata. Come l'olio 
extravergine d'oliva che nel 
migliore dei casi è «tagliato» 
con quello di semi, e nel peg
giore e propno solo olio eli se
mi colorato. Ma negli elenchi 
dei Nas figurano anche farina 
e caglio «conditi» con escre
menti di topo e insetti, e latte 
venduto per Ircsco'o'a lunga 

conservazione mescolato con 
latte scaduto. E capitano casi, 
come quelli recentemente sco
perti nel Veneto, di adultera
zione del vino con prodotti no
civi o quanto meno rischiosi 
per la salute. Un tasto ancora 
dolente per De Lorenzo, che si 
e sentito in dovere di ricordare 
che «i Nas informano il mini
stero solo a controlli effettuati 
e scelgono le strutture da visi
tare in completa autonomia. 
Nel caso del vino adulterato, i 
Nas hanno reso noti i risultati 
solo a ispezioni terminate, an
che perché vi era il segreto 
istruttorio' da rispettare. Ecco 
perche e falsa l'accusa che :l 
ministero, pur sapendo, ha ta
ciuto». 

In difesa sul vino, il ministro 
si fa rassicurante quando pas
sa al suo rapporto sul 1989. Ma 
anche qui, se da un lato è vero 
che il quadro si presenta appa
rentemente confortante - sa
rebbe in via di sparizione negli 
alimenti la radioattività provo
cata dal disastro di Chemobyl, 
frutta e verdura conterrebbero 
meno fitofarmaci, quasi inesi
stenti i vitelli agli estrogeni -, 
non - mancano gli elementi 
d'allarme. A partire dal fatto 
che tra i prodotti «meno in re
gola» si ritrovano anche qui 

• quelli di base come pesci (di 
mercurio ne conterrebbero 
pochissimo, salvo eccezioni 
come squali e squaloidi, i più 

-diffusi pesci «a trancio»), cro
stacei, molluschi, dolci da for
no, pane e pasta. E non e mol-

. to consolante sapere che il pe-
. sce azzurro all'anisakis provie

ne solo dall'estero. NO che - se 
non è più molto fresco - basta 

- cuocerlo o congelarlo per 24 
• ore per renderlo inoffensivo. 
' Forse'è meglio buttarlo. <• . >• . . . . a if 

Disattenzioni/ingenuità a ritardi nel giallo della Galleria moderna 

Far sparire il prezioso Cézanne 
è stato un gioco da ragazzi 

giallo del Cézanne rubato pioggia di critiche la stampa, seppur di maiavo- ;' ro il t< 
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Per il giallo del Cézanne rubato pioggia di critiche 
sulla gestione della Galleria d'arte moderna. Primi 
sopralluoghi dei carabinieri che soltanto ieri hanno 
ricevuto formale denuncia, nonostante la soprinten
dente del museo si fosse accorta della scomparsa il 
22 gennaio. 11 doppio acquerello era stato restaura
to per essere inviato ad una mostra a Verona. Trop
pe persone potevano accedere all'opera d'arte. 

CARLO FIORINI 

MROMA. Il giallo del Cézan
ne scomparso e iniziato il 22 

' gennaio, ma solo per la soprin
tendente della Galleria nazio-

. naie UVitte iiiiKjetuct. Auguste! 
Monferrini Calvesi ha tenuto il 
segreto per otto giorni, speran
do di ritrovare l'acquerello. 
Poi, il 30 gennaio ha gettato la 
spugna: Tallito il lavoro del 
gruppo che aveva messo al la
voro per frugare in tutti i mean
dri della Galleria ha preso car-

' ta e penna e ha scritto al mini-
siero. Ma nonostante la rela
zione, dal ministero dei Beni 
culturali non è arrivata nessu

na denuncia ai carabinieri. La 
direzione generale dei Beni 
culturali sostiene di aver fatto 
la denuncia il primo febbraio, 

' ma 1 carabinieri negano, affer-
. mando che a loro 6 giunta solo 

ieri mattina. Non presentarla 
subito, secondo i militari del 
nucleo per la tutela del patri
monio artistico, è stata una 
leggerezza, che non compro
mette le indagini, ma certo le 
rende più difficili. . 

Ieri mattina la sovrintenden
te della Galleria, dove i carabi-

" nieri hanno effettuato 1 primi 
sopralluoghi, ha raccontato al

la stampa, seppur di maiavo' 
glia, le date e i personaggi del 
giallo. Ad informarla della 
scomparsa del doppio acque
rello di Cézanne è stata una re
stauratrice, Valeria Gentilucci. 
che il 22 gennaio si è accorta 
che il dipinto, non era più nel
la cartella dove lei stessa l'ave- >•' 
va nposto, nel terzo cassetto di --
uno archivio della «sala della < 
grafica», dove sono custodite 
altre 20mila opere. La restau
ratrice aveva cominciato a la
vorare all'acquarello il 20 di-
cembro; doveva essere spedito . 
a Verona, dove era stato richie
sto per una mostra su Lionello • 
Vonturi. Cost. dal 20 dicembre s 
al 10 gennaio l'acquerello e 
slato nel laboratorio di restau
ro. E i carabinieri i|x>tizzano 
che proprio durante la sua per
manenza nei laboratori, dove 
c'è un gran via vai di persone, 
qualcuno, sicuramente uno 
che lavora nella Galleria, ha | 
avuto l'idea di mettere a segno -
il colpo. Cosi, tra il 10 e il 22 
gennaio, qualcuno, usando le 
chiavi, ha aperto a colpo sicu- . 

ro il terzo cassetto dell'archi
vio. Ma quante persone hanno 
libero accesso nelle stanze, 
chiuse al pubblico della Galle-

' ria? «Non posso dirlo per non 
• intralciare le indagini - ha det

to Augusta Monferrini Calvesi 
-. In quella stanza comunque 
poteva entrare solo il persona-

- le autorizzato». Secondo i ca-
•' rabinieri, che ieri si sono fatti 

consegnare la lista del perso
nale autorizzato, in realtà l'ac
cesso a quella stanza era pos
sibile per una rosa molto più 

. ampia di persone. «Sospettia-, 
. mo di tutti - dicono -. Perché è , 
certo che a rubare il dipinto 
non à stato un oetranoo». E sot 
tolincano come, anche in que
sto caso, si confermi che i re
sponsabili delle strutture del 
museo non abbiano alcun 
concetto di sicurezza. Consi
derano imperdonabile il fatto 
che le chiavi di quella stanza 
fossero buttate, insieme a tutte . 
le altre, sul tavolo dei custodi, 
all'Ingresso della Galleria, sen
za alcuna procedura per regi
strare, di volta in volta, il nome 

L'acquerello di Cézanne, «Paesaggio con lago: 

di chi le prendeva. L'ingenuità 
di sperare di risolvere in pro
prio il giallo, l'organizzazione • 
interna alla Galleria in quanto ' 
a misure di sicurezza, la gestio- . 
ne di opere cosi importanti te
nute per anni nei cassetti, sono 
le critiche venute ieri da più 
parti. Dice Palma Bucarelli, per 
trent'anni direttrice della Gal
leria e che nel '60 acquistò 
l'acquarello di Cézanne: «Quel 
dipinto lo avevo esposto con 
una doppia cornice, guardato 

a vista da un custode. Farlo fi
nire in un cassetto è imperdo
nabile. Anche se non fosse sta
to rubato e ora lo ritrovassero 
sarebbe gravissimo, significhe
rebbe che non si ha il controllo 
del tesoro amministrato». E il 

- sottosegretario ai Beni culturali 
Covatta si chiede «come sia 

. possibile non riuscire a sapere 
il giorno esatto della scompar
sa dell'opera». ,. - „ 
• A tutti questi interrogativi la 
soprintendente della Galleria 
non ha voluto rispondere, ha 

' definito «modernissimo» il si-
• stema d'allarme e, seccata per 

le domande sulle scarse pro-
. cedure di sicurezza, ha detto ai 
giornalisti: «Questa e una galle-

"' ria e non una caserma, biso
gna aver fiducia nelle persone 

, che vi lavorano con passione». 
* Poi si e voltata per cercare le 

fotografie dell'acquerello che 
aveva preparato per la stampa, 
e senza troppa sorpresa ha 

' detto: «Mi dispiace, erano qui, 
non le trovo più». Scomparse 
anche quelle. . • ,- , , 

Decreto antiracket 
Da martedì prossimo 
la discussione alla Camera 
La lotti scrive a Costanzo 

- • § ROMA. La Camera discu-
, terà martedì e mercoledì pros
simi il decreto anti-rackeL La 
decisione è stata presa ieri dal-

' ''•• la conferenza dei capigruppo . 
di Montecitorio. E probabile 

. che la settimana successiva il , 
- Senato dia sanzione definitiva 
' alla conversione in legge del ' 
' decreto. A sostegno del più ra-
• pido esame del decreto era " 
cresciuto nei giorni scorsi un ' ' 
vasto movimento di opinione ' 
pubblica che aveva trovato il 
centro animatore nel salotto 
televisivo di Maurizio Costan
zo. E propno a Costanzo, nel 
ringraziarlo per l'iniziativa, il • 
presidente della Camera ha 
voluto ieri personalmente anti
cipare la decisione delle sedu- ' 
te dell' 11 e 12 per l'esame ed il • 
voto del provvedimento «tanto *• 

. atteso per una più efficace lot

ta alle estorsioni e per un'ade
guata tutela delle loro vittime». 
«Sarà questa, io confido -ha 
scritto Nilde lotti a Costanzo-
la risposta più incisiva e severa 
del Parlamento contro una in
tollerabile forma di criminalità, 
per infondere coraggio e fidu
cia ai commercianti cassicura-
re loro un'effettiva difesa». Nel
la lettera a Costanzo, il presi
dente della Camera sottolinea 
infine come sia la prima volta 
che il suo rapporto con i citta
dini «intomo a questioni legi
slative così importanti» avven
ga attraverso il mezzo televisi
vo. «Lo considero un fatto as
solutamente positivo e una 
prova che la linea delle batta
glie civili condotte anche attra
verso una costante, incalzarne 
informazione, può essere fe
condo e, speriamo, vincente». 

«Comunque bella», il titolo dell'iniziativa. «Mi immagino una vita più che rosa» 

In passerella a Roma i primi modelli 
per donne con handicap e voglia di vivere 

ROSSELLA BATTISTI 

• i ROMA. «Comunque bella». 
Non solo il titolo, ma potrebbe 
essere anche un motto per l'i
niziativa dell'«Associazionc 
donne insieme» che ha lancia
to ieri la proposta di una moda 
adattata alle donne con handi
cap. Voglia di effimero, perché 
no?, che l'Associazione riven
dica per le sue interlocutrici 
con una difficoltà in più, ma 
con tanto desiderio di vivere 
comunque un'esistenza di 
qualità (estoffa) migliore. Eia 
provocazione, garbata, mira a 
scuotere il grigiore di un inte
resse sociale speso a compati
re o a provvedere solo alle ne
cessità più strette. Spesso nem
meno a quelle, come sottoli
nea Antonio Guidi, responsa
bile del dipartimento handi

cap della Cgil: «L'Italia ha 
un'incapacità strutturale di 
confrontarsi con il problema 
dell'handicap. Una realtà di di
ritti negati all'interno della 
scuola, nel settore della pre
venzione o della cura dietro la 
quale si sono "esaurite" gene
razioni di persone con handi
cap, dimenticando la dimen
sione quotidiana. Passeggera, 
futile forse, ma anche colorala", 
allegra», 

L'importanza di conquistare 
una fetta di quel necessario 
«superfluo» emerge forse per la 
prima volta con tanta chiarez
za. «Non bastano studio e lavo
ro per far sentire a suo agio 
una persona - continua Guidi 
-; chi ha un handicap vuole af
fetto, riconoscimenti, desidera, 
insomma, fruire della moda e 

della bellezza come tutti, dal 
momento che questa società 
di immagini le ha rese catego
rie cosi importanti». Parole che 
vengono di solito censurate da 
chi si avvicina alle persone con 

• handicap, sostenendo che ci 
sono problemi più ijjravi. Cosi 
viene eliminato a priori quello 
smalto estetico che, pur non ri
solvendo, provvede a smussa
re gli spigoli dell'esistenza. La 

. poetica del funzionale, perciò 
bruito, resiste anche alle lusin
ghe di un mercato decisamen
te esteso: sono seicentomila le 
donne portatrici di handicap 
in Italia e in tutto il Mec si con
tano trentaquattro milioni di > 
individui con handicap. Negli * 

' Stati Uniti il messaggio e stato 
già recepito:- da appena otto 

' giorni 0 entrata in vigore una 
• legge che obbliga le riviste di • 

vendita per corrispondenza a ' 

dedicare dal dieci al venti per 
cento lo spazio per oggetti e 
materiali per l'handicap. La sfi- , 
da è stala raccolta in Italia per 
adesso dalla stilista Regina 
Schrecker, autrice di una venti
na di modelli «adattati» che for
mano una linea parallela al 
prCt-à-portcr e all'alta moda. -
Tanto slrctch, bottoni scarsi e •• 
velcro per le allacciature sono 
gli essenziali accorgimenti per 
creare modelli graziosi. Inter
preti dell'insolito dolile, due 
«modelle per caso». Antonietta 
Laterza, cantautrice, e Mirella .' 
Santamato, poetessa e scrittri
ce. Toccate ambedue da quel
la «difficoltà in più», Mirella e '* 
Antonietta hanno voluto testi- ' 
moniare in prima persona la 
voglia di vivere a 360 gradi. «Ci 
piace vestire di fucsia - sorride • 
Antonietta - per immaginare '; 
una vita più che rosa e sentirsi, • 

mi scusino le femministe, final
mente una donna oggetto, de
siderata», Se il loro appello ver" 
rà accolto da altri stilisti e so
prattutto dalle industrie per la 
diffusione e la distribuzione di 
capi di moda «adattata» sarà 
più vicino il tempo dove fun
zionale può far rima con bello 
e allegro. Una tesi dimostrata 
ieri anche dall'architetto Mano 
Marenco che ha presentato il 
prototipo di una carrozzella 
pieghevole studiata dal collega 
Antonio Galliteli!. Più piccola, 
maneggevolissima, economi
ca (il 30% in meno rispetto a 
quelle disponibili fino ad oggi) 
e che verrà messa sul mercato 
con un design coloratissimo. 
Dimostrando che quella famo
sa «difficoltà in più» può essere 
risolta anche da un oggetto al
legro. ' - . . . - . . , • - , 

Dopo gli ultimi disordini 
il senato accademico decide 
la pre^nza degli'agenti 
nell'ateneo romano 

La Sapienza 
A lezione 
con i poliziotti 

DELIA VACCARELLO 

M ROMA. A lezione con i po
liziotti. Dopo i disordini dei 
giorni scorsi alla Sapienza, e 
l'aggressione subita da un do
cente della facoltà di Lettere 
da parte di un gruppo di stu
denti che protestavano contro , 
gli aumenti delle tasse, il sena- ' 
to accademico, > riunito ieri 
mattina in seduta straordina
ria, ha deciso all'unanimità «di • 
autorizzare per il periodo ne- ' 
cessano la presenza delle For- ' 
ze dell'ordine all'interno della • 
Città - universitaria». Motivo: •' 
«impedire disordini, atti intimi
datori e di violenza, compiuti 
da una minoranza» per con- * 
sentire il regolare svolgimento L 

di tutte le attiviti all'interno " 
dell'ateneo. Sempre nelle ulti- [ 
me ore la polizia ha inoltrato 
alla magistratura nove denun
ce, otto per danneggiamento 
aggravato ai beni di enti pub- • 
blici, per avere imbrattato con , 
scritte e disegni muri e porte 
delle facoltà e avere abbattuto . 
recinzioni durante il corteo . 
svoltosi ieri nell'ateneo e una 
per oltraggio a pubblico uffi
ciale, cioè per l'aggressione al ' 
docente, , • . „• • 

Clima caldo, dunque, nel 
più grande ateneo d'Europa. 
Durante le proteste di questi 
giorni la presenza delle forze ' 
di polizia, spesso limitata sol- • 
tanto ad agenti in borghese,' ' 
veniva richiesta quando c'era il 
pericolo di scontri imminenti. 
Adesso il massimo organo del
l'ateneo chiede formalmente 
di essere protette dalle forze 
dell'ordine «per un periodo ne-
cessano». Una 'richiesta che 
verrà valutata dalla questura, 
ma' chermolto probabilmente*"; 

porterà allo stazionamento di 
agenti in divisa e di qualche 

' cellulare dentro la città univer
sitaria. Un segnale che Tate- ' 
neo ritiene possa creare ten- : 
sioni non più episodiche, ma 
permar-enti. . «L'interesse no- . 
stro è di non far crescere la 
tensione» rispondono in que
stura. ••-- ''-- • »' » ; 

i- Il senato accademico ha an-", 
che espresso piena solidarietà • 
al docente, il professor Cosimo 
Palagiano, che nel corso delle 

, proteste di martedì mattina è 
stato preso a calci e a pugni, ; 
secondo quanto lui stesso ha 
dichiarato. Ancora, é stato de
ciso l'avvio delle procedure, 
per «l'azione disciplinare nei . 

, confronti degli elementi • re
sponsabili degli atti di violen- . 
za». La protesta degli studenti. ; 
iniziata da circa un mese, do-. 

' pò la decisione dell'ateneo di . 
aumentare le tasse per il pros- j 
simo anno di circa 250.000 li
re, e andata crescendo in que
sti ultimi giorni. Dopo l'episo- j 
dio che ha visto il preside di ( 
Lettere Emanuele Paratore ca
larsi dalla finestra del suo uffi-
ciò per aggirare un gruppo di < 
studenti che prendevano a pu- , 
gni le porte della presidenza. ; 
nei giorni scorsi si sono alter- " 
nate assemblee, cortei di prò- ' 
testa e una minioccupazione 
nel dipartimento di Storia e ,' 
Lettere. Poi martedì mattina la j 
temperatura e cresciuta, la ten- ' 
sioneòculminataconl'aggres- • 
sione al professor Palagiano e ' 

. con un lancio di uova contro il 
portone del rettorato. Forme '. 

" violente di protesta criticate.. 
! tra gli altri, anche dalla Rete , 
- degli studenti di sinistra e dalla ' 

lista Twin PxksT - -«* -

La Dna toscana in azione 
In manette 31 persone 
per traffico di stupefacenti 
e associazione mafiosa 
Arrestate 31 persone nel corso di una operazione 
della Direzione distrettuale antimafia toscana. A tut
ti è stata contestata l'associazione a delinquere fina
lizzata al traffico di stupefacenti e a quindici di loro ,' 
anche l'associazione a delinquere di stampo mafio
so. Polizia e carabinieri hanno operato gli arresti a 
Firenze, Signa, Campi, Ravenna, La Spezia, Gela, 
Catania. 1 commenti del procuratore capo Vigna. ,< _t 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. - La trappola è 
scattata all'alba. Hanno cir- < 
condato appartamenti, resi- ' 
dence. villette, le hanno per
quisite, e la banda ora si lecca ' 
le fente. Trentuno arresti, eroi- , 
na, cocaina, quindici milioni, 
divise da poliziotto, auto di lus- • 
so come Ferrari, Volvo, Por
sche sequestrate. Per il neona
to pool antimafia toscano ò un >•> 
mare magnum in cui tuffarsi. 2, 
La Direzione distrettuale anti- „ 
mafia e le forze di polizia han
no colpito duro, anche se al
l'appello mancano ancora di
verse persone. «L'indagine - '• 
ha detto il procuratore Pier Lui- _ 
gi Vigna nel corso di una con- . 
fcrenza stampa - coordinata 
dal sostituto procuratore Giù- ' ' 
seppe Nicolosi non e ancora • 
conclusa. Il materiale che fi • 
stato sequestrato nel corso di " 
un centinaio di perquisizioni; 

deve essere analizzato ma fin '• 
da ora possiamo delirio inte- •-
ressante ai fini di accertare 
quale altre attività, oltre al traf
fico della droga, si dedicava il 
gruppo che aveva enormi di- "• 
sponibilità di denaro». 

Appostamenti, controlli, pe
dinamenti e infine il blitz con
tro un'organizzazione di slam- • 
pò mafioso che si era radicata, 
(in dall'inizio del 1991, nell'a- : 
rea tra Firenze e Prato, in parti
colare nei comuni di Signa e 
Campi Bisenzio, dove gestiva 
un vasto traffico di stupefacen
ti destinato al rifornimento di 
un centinaio di piccoli spac- < 
datori locali. La rete era gesti
ta, secondo il sostituto procu
ratore Nicolosi, da un gruppet
to di giovani siciliani, legati al 
clan Madonia di Gela. Uno de
gli arrestati. Salvatore Tnibia, v 
34 anni, è fratello di Nunzio 
Trubia, 30 anni, ferito in un ag
guato l'8 dicembre 1990, due • 
giorni dopo che dai microfoni • 
di Samarcanda aveva raccon

tato la sua stona e quella della ; 
sua famiglia, un clan di rispet- ' 
to che secondo gli investigatori • 
fiancheggi* il siirx*rlntit;*nte ' 
Giuseppe Madonia: «SI, mio 
fratello Giuseppe ha assistito a • 
uno degli omicidi in quella i 
notte del massacro del 27 no-. 
vembre: quello di mio cognato 
Luigi Bianco. Faida fra le co- ' 
sche mafiose? Non ne sappia-, 
mo nulla...». .. • . . -

A tradire la banda è stata : 
l'eccessiva ostentazione delle 
proprie disponibilità finanzia
ne, sospetta in alcuni giovani 
che risultavano senza un occu
pazione fissa: vacanze a Corti
na d'Ampezzo e sul lago di 
Garda, auto e moto di grossa 
cilindrata, telefonini cellurari 
avevano finito per richiamare 
l'attenzione dei carabinieri di 
Campi. Il blitz fi cominciato al
l'alba di martedì. Ed fi finito di 
notte quando sul tavolo della 
sezione antidroga della que
stura fiorentina sono arrivate , 
tutte le informative delle pattu
glie impegnate a Firenze, Cam
pi, Prato, Signa, Gela, Catania, * 
La Spezia, Ravenna. In mano 
avevano decine di ordini di cu
stodia cautelare da presentare 
a uomini di punta, luogote- '" 
nenti e gregari della banda che 
secondo gli inquirenti si muo- ; 
veva agli ordini di alcuni capi: » 
Giuseppe Nuccio, 30 anni; Vito ' 
Fraglica, 29 anni, insospettabi
le titolare di una pasticcena e . 
di un pub di Gela che ha accol
to i poliziotti con un «siete stati ! 
bravi a beccarmi»; Giuseppe • 
Biundo, 21 anni, anch'cgli del- '_ 
la città siciliana, sorpreso in un " 
appartamento di Campi insie- • 
me alla sua convivente, Ales
sandra Baronti, una fotomo- • 
della fiorentina di 21 anni; Sal
vatore Trubia e i fratelli Igna- ' 
zio, Raimondo e Biagio Roma- . 
no, di 26, 23 e 22 anni, tutti ori
ginari di Gela. - ^-^>.-_;. 

i 
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L'escalation coincide con il turno americano Si prepara una nuova spedizione militare? 
alla guida del Consiglio di sicurezza II tema iracheno è entrato nella campagna 
Secondo l'accusa Baghdad rifiuta i controlli elettorale americana. Bush nei giorni scorsi 
sui futuri programmi militari e nucleari ha invocato «misure forti » contro l'Irak 

I fulmini dell'Orni contro Saddam 
«A governo iracheno sta violando il cessate il fuoco» 
Pesantissime accuse Onu contro Saddam Hus
sein «Sta violando il cessate il fuoco» L'inizio del 
turno di presidenza Usa in Consiglio di sicurezza 
coincide con un'escalation della tensione Bagh
dad viene accusata in particolare di rifiutare i con
trolli sulle future acquisizioni di armi, di aver rotto 
la trattativa sulle condizioni per la vendita del pe
trolio, e di affamare i curdi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERQ 

M NEW YORK. L assunzione 
del turno mensile di presiden 
za del Consiglio di sicurezza 
dell Onu da parte degli Stati 
uniti ha portato ali accumular 
si di una raffica di nuove gravi 
accuse contro l Irak di Saddam 
Hussein La più pesante e che 
gli iracheni nfiutano di ottem
perare ai controlli Onu sui fu 
tun programmi mili'an. com
presi eventuali nuovi tentativi 
di dotarsi di armi atomiche 
chimiche o biologiche Altro 
elemento di tensione è la rottu
ra da parte irachena del nego
ziato sulle condizioni alle quali. 
lOnu gli permetterebbe di 
esportare petrolio e destinare 
una parte del ncavato ali im
portazione di cibo e medicina
li E infine Baghdad e sotto ac
cusa per il cordone samtano 
interno con cui le truppe di 
Saddam hanno isolato e stan
no affamando le regioni con
trollate dai curdi 

Per alcuni osservaton si trat

terebbe d> «test» con cui Sad
dam sta saggiando la coesione 
della coalizione che un anno 
la aveva combattuto contro di 
lui Ma al tempo stesso ciascu
na di queste circostanze po
trebbe essere considerata una 
violazione del cessate il fuoco 
Onu in vigore nella guerra del 
Golfo E ciascuno di questi po
trebbe diventare in qualsiasi 
momento un «casus belli», per 
la npresa delle ostilità cessate 
un anno fa 

IL Consiglio di sicurezza del-
1 Onu che ogni due mesi si nu-
nisce per venficare se ci siano 
le condizioni per allentare o 
sospendere le sanzioni contro 
I Irak, icn le ha confermate ap
provando un documento pro
posto dal presidente di turno 
I amencano Thomas Picke-
nng La dichiarazione non si 11 
mita a sostenere che «non ci 
sono le condizioni» per am
morbidire ì provvedimenti pu

nitivi contro il regime di Sad
dam, ma denuncia in termini 
durissimi «la mancata coopc
razione irachena nell ottempe
rare alle nsoluzioni del Consi
glio» 

E I inizio di un escalation 
che potrebbe portare al tenta
tivo di dare con autonzzazio-
ne Onu un colpo di grazia a 
Saddam Hussein? Bush in una 
campagna elettorale difficile 

dove già gli avversari distnbui-
scono distintivi in cui si legge 
•Saddam il suo posto di lavoro 
lo mantiene E tu?» non ha più 
molto tempo se vuole dimo
strare che la guerra 1 ha vinta 
davvero Che siano vere o me
no le voci secondo cui la Casa 
Bianca ha già deciso che Sad
dam Hussein va tolto di mez
zo con le buone o le cattive 
da qui alle presidenziali di no

vembre la scelta di pnncipio 
Usa e di agire non da soli ma 
nel quadro di «un impegno 
collettivo» - come lo ha defini
to icn il segetano di Stato Ba
ker testimoniando dinanzi al 
Congresso Venerdì scorso Bu
sh in persona si era presentato 
al super-vertice Onu a New 
York dicendo «Dobbiamo trat
tare con fermezza i regimi nn-
negati (come quello di Sad-

II segretario di Stato 
americano James Baker 
e il presidente 
George Bush 

dam o quello di Ghedddfi) se 
nccessano con sanzioni o an 
che misure più (orti per obbli
garli ad accettare le norme di 
comportamento intemaziona
li» La presidenza del Consiglio 
di sicurezza sarà Usa per tutto 
il mese di febbraio Equestosi-
gnifica che hanno meno di un 
mese per ottenere dalla comu
nità intemazionale il massimo 
di avallo pe* qualcosa che va
da oltre le sanzioni per quelle 
«misure più forti» invocate da 
Bush 

Il capo di accusa più forte 
contro Saddam è 1 ultimo rap
porto della commissione Onu 
incaricata di controllare e di
struggere le armi di distruzione 
di massa irachene Esso dice 
che Baghdad continua a cer
care di nascondere parti del 
programma nucleare clande
stino che gli ispetton Onu 
hanno trovalo solo le fabbri
che di 2 dei 10 tipi diversi di or 

digni chimici di cui disponeva 
I esercito iracheno che pur 
ammettendo il tentativo di do
tarsi di <irmi biologiche gli ira
cheni hanno rifiutato di conse
gnare i progetti di sviluppo di 
questo tipo di anni Ma 1 ele
mento più grave non e tanto il 
tentativo di nascondere quan
to hanno giù fatto quanto il n-
fiuto esplicito ad accettare 
controlli sui programmi e sulle ' 
acquisizioni future di arma
menti «L Irak non nconosce di 
aver alcun obbligo a proposi
to» sostiene il rapporto II nfiu-, 
to iracheno e stato confermato •> 
dal capo della commissione 
Onu Rolf Ekeus che 'o consi
dera una flagrante violazione 
dell accordo per il cessate il 
fuoco che impone a Baghdad 
di consentire controlli anche 
sui progetti futuri „~ 

Questa settimana da Wa
shington la portavoce del Di
partimento di Stato ha ufficial
mente conformato che gli Usa 
«stimano che 1 Irak stia na
scondendo un gran numero di 
missili probabilmente nell or
dine delle centinaia» E dal 
Pentagono si e venuto a sapere , 
che hanno intensificato i voli "" 
degli U-2 sopra il temlorio ira
cheno alla ricerca degli Scud * 
e dei Condor modificaU Po
trebbero essere questi gli 
obiettivi di prossimi bombar-
damenu se non sarà consenti
to agli ispctton Usa di distrug
gerli con altn mezzi 

Sul destino delle forze armate di nuovo ai ferri corti Russia e Ucraina. Mosca medita anche il coinvolgimento delfOnu 
Tra una settimana a Minsk gli undici presidenti tenteranno di trovare un accordo che però appare difficilissimo 

Mediazione Nato sulla flotta del Mar Nero? 
Sul destino delle forze armate di nuovo ai fem corti 
Russia e Ucraina È la flotta del Mar Nero il punto di 
maggior attnto e Mosca non esclude che possano far 
da «mediaton» sia l'Onu sia la Nato II generale Ko-
betz «Non nutriamo illusioni su un accordo». Kiev re
plica: «La flotta è nostra, tranne la parte strategica» Il 
comando ribatte «Smembrare la flotta non sarebbe 
seno, minerebbe la stabilità strategica» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• • MOSCA L Onu o for-
s'anche la Nato come me-
diaton nella trattativa per la ' 
spartizione delle forze arma
te dell ex Urss' Più che un i-
potesi remota è la prospetti
va molto reale che la Russia 
di Eltsin intrawede se si farà 
sempre più flebile la possibi
lità di un accordo ali interno 
della Comunità di Stati Indi
pendenti «Non nutriamo illu
sioni sull esito delle trattati
ve» ha scritto ieri sulla «Neza-

visima Gazeta» il generale 
Konstantin Kobetz, consiglie
re di Stato per la Difesa, 1 uffi
ciale protagonista della resi
stenza della Casa Bianca « 
che tra gli uomini in stellette 
è il candidato più favonto al
la direzione dell'esercito del
la Russia della cui creazione 
si è detto ormai del tutto con
vinto Guardando ali immi
nente «vertice» della Csi a 
Minsk, convocato per vener
dì 14 febbraio, I alto ufficiale 

ha messo in campo argo
mentazioni e toni non ulti
mativi ma che sono sembrati 
preparatori per il peggio 
Nella capitale della Bielorus
sia tra una settimana si riuni
ranno gli undici presidenti 
della Comunità proprio per 
tentare di sciogliere il nodo 
cruciale dei già complessi 
rapporti reciproci quello del 
destino della potente mac
china militare, argomento 
che è vagliato in questi giorni 
nel corso di febbrili incontn 
dei «gruppi di lavoro» e che 
verrà toccato anche sabato 
prossimo a Mosca dai pre
mier dei governi che al primo 
di nove punti all'ordine del 
giorno avranno da affrontare 
il tema del finanziamento e 
dell approviggionamento ali
mentare dei milioni di uomi
ni in divisa II generale Ko
betz non ha sparso ottimi
smo Ha raccomandato di 
mostrare «pazienza» e man

tenere «fermezza» (a Minsk, 
ovviamente) ma non ha af
fatto escluso il coinvolgimen-
to delle Nazioni Unite e del
l'Alleanza atlantica chiamate 
a far da pacien se le cose do
vessero precipitare 

L'intesa tra le repubbliche 
della Csi è di là da venire 
mentre i tempi stringono e il 
fermento ali interno dei re
parti cresce La Russia ha 
proposto una sorta di mora-
tona nelle decisioni unilate
rali che nguardano le forze 
armate Kobetz non lo ha 
detto ma il nfenmento all'U
craina, con la quale è del tut
to aperto il pencoloso con
tenzioso sulla flotta del Mar 
Nero 6 stato praticamente 
chiaro «È poco probabile 
che tutti i leaders - ha ag
giunto I alto ufficiale - accet
teranno questa idea ma biso
gnerà esaunre tutti i tentativi 
di convincimento» Mosca in 
sostanza è del parere che la 
partita della Difesa vada pre

sa in considerazione in una 
situazione di calma, fuon 
dalle tensioni e liberata dalle 
inquietudini che serpeggiano 
come non mai tra le truppe 
dove migliaia di ufficiali sono 
ormai al «limite estremo» di 
sopportazione a causa del-
I incertezza del loro futuro 
Kobetz ha messo in guardia, 
senza tuttavia precisare il 
concetto, da «processi ingo
vernabili» Ma non si potrà 
porre mano alla «stabilizza
zione» delle forze armate se 
non ci sarà un accordo sulla 
«spartizione» Ieri il botta e n-
sposta sulla flotta è ripreso 
con vigore senza lasciare 
spazio ad intese 11 coman
dante della manna, I ammi
raglio Vladimir Chemavin 
ha accusato l'Ucraina di «op
porre una forte opposizione» 
che rende infruttuosi i collo
qui «Non posso propno af
fermare che si tratti di collo
qui pieni di successo» ha 

detto con humour inglese E 
stavolta con assoluta senetà 
ha aggiunto «Non penso che 
ci potrà essere alcuna divi
sione della flotta (300 navi e » 
70 mila uomini, ndr) Non 
sarebbe una cosa sena e mi
nerebbe la stabilità strategi
ca» Secondo il comando 
della manna, al! Ucraina po
trà andare soltanto una pic
cola quola di naviglio quan
to basta per il pattugliamento 
delle proprie coste e l'ammi
raglio e tornato a ironizzare 
sulla nvendicazione di Kiev 
sui sottomanni «Quella re
pubblica non ha una tradi
zione mannara, dove pensa
no di navigare forse per 'er
ra'» Il comando centrale ha 
fatto anche muro sulla nchie-
sta di destituzione del co
mandante della flotta 1 am 
miraglio Igor Kasatonov 
avanzata dal presidente 
Kravciuk L ufficiale non si 
tocca Da Kiev la risposta con 
le parole del generale Ivan 

Bizhan «Dalla flotta dovran 
no andare alle forze nuclean 
solo quelle parti legate all'ar
mamento strategico 11 resto 
deve nmanere ali Ucraina 
Cosi diremo all'incontro di • 
Minsk e spero che ci sarà ' 
I accordo sempre che la ( 
Russia non mantenga la pro-
pna ngida posizione» 

Nel prepararsi a tempi bui > 
la Russia si prepara a forma-j 

re le proprie forze Kobetz è 
giunto alla conclusione che 
vada «elaborata una dottrina 
militare» e creato I esercito , 
«Senza forzare il processo -
ha precisato - ma preparan- ' 
dosi già da oggi» Un esercito 
di un milione di persone che 
garantisca la «sovranità I in
tegrità temtonale e 1 inviola
bilità delle frontiere» Si può 
infatti «escludere I eventuali
tà di scontri tra paesi della ' 
Comunità' La guerra di fat
to c'è già tra Armenia e Azer
baigian » 

Una moglie 
cristiana 

SerYasser 
rafat? 

Ventotto anni studi pangini e una madre decisa ad impe
dirle una love storv «non regolare» con il leader dell Organiz 
/a/ione per la liberazione delta Palestina Arafat SohaTawil 
(nella foto) palestinese crisUana figlia della senttnee Rai 
monda Tawil secondo il quotidiano israeliano Hadashot 
avrebbe sposato segretamente il sessantatreenne Yasser, as
secondando cosi le aspirazioni materne La notizia 6 stata 
però smentita da fonU palestinesi 

Il disarmo nucleare generi 
lizzato è stato il tema pnnci-
pale del pnmo dei due in
contri tra il presidente russo 
a Parigi per una visita di tre 
giorni e Francois Mitterrand 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Eltsin ha chiesto al presidcn-
^ * te francese di adenrc al pro
getto concordato con Bush per una vasta nduzione degli ar- -
sonali atomici Altro punto focale del viaggio pangmo del 
presidente russo la richiesta di assistenza da parte dei paesi 
occidentali 

Eltsin 
a Mitterrand 
«Disarmo atomico 
anche in Francia» 

Per un incendio 
sospeso 
il processo 
a Mike Tyson 

Il processo contro l'ex cam
pione del mondo dei pesi 
massimi Mike Tyson e stato 
sospeso oggi per un incen
dio che ha provocato tre 
morti II fuoco ha distrutto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gran parte dell'AthletiC Club 
•™^^^~^^^™—"^^™"*" Hotel di Indianapolis dove 
alloggia la giuna Oggi avrebbe dovuto cominciare 1 interro
gatone dei tesumoni citati dalla difesa in favore di Mike fy-
son accusato di stupro da Dcsiree Washington 18 anni re
ginetta di bellezza del Rhode Island Se sarà mentito colpe
vole il pugile potrebbe essere condannato a 63 anni di car
cere 

«È in Argentina 
il capo 
della Gestapo 
di Katowice» 

Due cnminali nazisti vivreb
bero ancora in Argentina e 
uno di questi sarebbe Rudolf 
Mildner capo della Gestapo 
della città polacca di Kato
wice responsabile della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morte di migliaia di persone 
•»•—•»•—•»»••—•»-»»•»—»»»-«»̂ — Simon Wiesenthal il celebre 
•cacciatore di naz4sti» lo ha dichiarato ad una radio argenti
na Lunedi scorso il presidente della repubblica sudamen-
cana Carlos Menem aveva firmato un decreto per la pubbli
cazione dei documenti segreti sulla presenza di nazisti nel 
temtono del paese 

Usa. arrestato 
il «dottor Morte» 
Aiutò due donne 
a suicidarsi 

Sarà processato per omici
dio Un gran giuri convoca
to per decidere sul suo caso, 
ha considerato 1 aiuto pre
stato a due donne che vole
vano monre come un assas-
Simo Jack Kevorkian soste-

^ " " ^ ^ — " " ^ nitore dell eutanasia so
prannominato dalla stampa Usa «dottor Morte» e stato arre
stato ieri nel Michigan Con un congegno da lui inventato 
che inietta a distanza una sostanza letale, ha aiutato a mon
re Marjone Wantz e Sherry Miller sofferenti di malattie ineu- , 
rabili Kevorkian e già stato processato in passato per un 
analogo episodio Ma la corte allora decise che I assistenza 
ad un suicida non poteva considerarsi reato -> 

li piano dell Onu per la Ju-
ir>t i goslaviajrtschia,di;iiallirei te 

posizioni assunte dal gover
no della Oo<ui<i«dai leader 
della Krajina «costituiscono 
grandi ostacoli» ali invio di 

,-, urta, forza di-pace-JnAiprap-
••••******••»»»•»•»»*»»•••»•*»»••»••"•••• porto fatto1 circolare ieri- il' 
segretano generale dell Onu Boutros Ghali ha constatato 
con rammanco che Zagabna ha respinto alcuni elemenU 
chiave del piano II presidente FrantoTudlman ha infatti co- * 
municato ali inviato Marrack Goulding il 28 gennaio scorso 
di «non accettare alcuna formula che non preveda il npristi-
no immediato della piena autontà croata sulle zone che do- "" 
vrebbero essere protette dalle Nazioni Unite» Tudjman insi
ste quindi ce une le istituzioni locali della krajina.--compresa 
la polizia» rispondano-al governo di Zagabria. Boutros Ghali ' 
ha concluso che non esistono le condizioni per l'invio di ca
schi blu Ha però chiesto che gli osservatori che vigilano sul 
cessate-il-fuoco siano aumentati da 50 a 75 

Jugoslavia 
Il piano Onu 
rischia 
il fallimento 

Chiuso 
a Zurìgo 
il «parco 
dei drogati» 

La decisione era stata an
nunciata. Icn mattina i can 
celli del PJatzspitz conosciu
to come il pareo dei drogati, 
si sono chiusi definitivamen
te Le autontà della atta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno deciso di seguire i 
^"~""^^™ , ""™" — """•" tossicodipendenti attraverso 
diversi centri sociali 11 parco dove nell ultimo anno sono 
morte per overdose 21 persone tornerà ad apnrsi una volta * 
bonificato ma non sarà più, terra franca per gli eroinomani _ 
La scelta di chiudere il Platzspìtz e stata motivata con il forte 
incremento della crjmmalità legata,al consumo dutupeta-
centi j 

VIRGINIA LORI 

La trovata della casa produttrice fa discutere psicologi e pedagogisti L'opposizione di destra conferma la mozione di sfiducia sul caso Habbash 

Dagli Usa una pancia-giocattolo 
per le aspiranti mammine 
Sulla scia del nuovo «baby boom» made in Usa sono 
in molti a sfidare la recessione L'industria di giocat
toli che ha come fiore all'occhiello la plundecorata 
Barbie tenta il bis con una «pancia» per bambine 
che simulerebbe in tutto e per tutto la gravidanza 
Dallo zainetto posticcio esce un bebé, maschio o 
femmina, bianco o nero a seconda delle preferen
ze Già sul piede di guerra pedagogisti e psicologi 

• • NEW YORK Da f-ao Sh-
warz il mega negozio di gio
cattoli della Fifth Avenue 
presto sarà in vetrina una 
nuova attrazione Con una 
discussa ambizione didatti
ca spiegare ai bambini i mi-
sten dell esistenza «My baby 
bundle» il mio fagottino è 
una bambola chiusa in uno 
zainetto che simula in tutto e 
per tutto le sensazioni della 
gravidanza Si indossa sulla 
pancia Premendo un botto
ne il piccolo scalcia un altro 
pulsante permette di sentire 
il battito del cuore infine ba
sta apnre una cerniera lam
po ed esce fuori un neonato 
con nastnno rosa o celeste 

che annuncia a caratten cu
bitali se è maschio o femmi
na Temendo di urtare le sen 
sibilila razziali la casa pro
duttrice ha previsto neonati 
di pelle bianca o nera Una 
scritta sull esterno della sca
tola impedisce sgradite sor
prese 

Pretesa ambiziosa del 
nuovo giocattolo un nuovo 
modo di giocare alle mam 
me di aiutare psicologica
mente fratelli e sorelle mag-
gion di fronte ali arrivo di un 
nuovo «fagottino» Il tutto 
senza lasciare molto ali im
maginazione Del resto «I 
bambini di oggi hanno un 
accesso indiscnminato ai 

media e sono molto più di
sincantati di una volta» spie
ga Diana Green direttnce di 
«Parents Choice» una mista 
dedicata alle madri 

Ma la polemica non nasce 
certo dalla convinzione che i 
bambini credano ancora alla 
leggenda della nascita sotto 
il cavolo o nella provviden
ziale opera delh cicogna 
Sotto accusa non e è la vero
simiglianza del gioco alla 
realtà 

«La pancia per e bambine 
trasmette un messaggio con
fuso e provocatorio che ì 
neonati crescono in una sac
ca estema al corpo che un 
feto è un individuo comple
tamente sviluppato e soprat-
tu'to che una grividanza si 
può mettere o togliere come 
uno zainetto» Ad affermarlo 
Debra Haffner educatnee 
del Sexual information 
Council di New York Ma dal
la casa produttrice che può 
vantare un successo mondia
le quale quello delle Barbie 
replicano a muso duro forti 
della loro conoscenza del 
mondo infantile «My baby 

bundle non vuole essere una 
simulazione realistica del 
processo delta gravidanza» 
spiega Nancy Zwiers, porta
voce dell azienda «Vogliamo 
dare alle bambine un modo 
di porre in atto le loro fanta
sie materne» 

Ma al di la delle polemiche 
il successo della «pancia» po
trebbe essere assicurato fra 
le bambine amencane e 
chissà perchè no fra i ma
schietti Del resto, negli Stati 
Uniti 1 anno scorso è andata 
per la maggiore un altra pan
cia quella battezzata «Empa-
thy» destinata ai futuri papà 
Migliaia di uomini hanno 
creduto cosi con poco sfor
zo di condividere con le pro
prie compagne emozioni e 
fatiche della gravidanza 

Il fatto e che a un'industria 
malata di recessione come 
quella amencana il nuovo 
baby boom a stelle e strisce 
appare un ancora di salvez
za e nessuno si sottrae alla 
tentazione di inondare il 
mercato di prodotti più o me
no fasulli o di fiocchi rosa e 
celesti le soap opera 

Mitterrand ora litiga con Rocard 
e mette sotto accusa giornali e tv 
Insoddisfazione generale sulla stampa francese do
po l'intervento televisivo di Mitterrand lunedi sera II 
presidente non ha convinto, soprattutto quando ha 
definito «non grave» il caso Habbash L'opposizione 
ha confermato che depositerà una mozione di sfi
ducia, che però non ha alcuna possibilità di passa
re I traumi pesanti, soprattutto a sinistra, di un affai-
reche è stato un detonatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

M PARIGI Tutto come previ
sto I opposizione di centrode
stra presenterà una mozione di 
sfiducia al governo di Edith 
Cresson che verrà votata lune 
di prossimo il Pel ha già fatto 
sapere che non vi aggiungerà i 
suoi voti la mozione verrà 
dunque respinta al mittente A 
quel punto Mitterrand potrà di
re che 1 affare Habbash che 
nel corso dell intervista televi
siva di lunedi sera aveva defini
to «non grave» è chiuso una 
volta per tutte Anche se i trau 
mi interni provocau dalla vi
cenda sono ben lontani dal 
1 esser nassorbiti 11 presidente 
nell arco di mezz ora in tv ha 
consumato infatti almeno due 

divorzi 11 primo è con la stam 
pa in generale con la quale vi 
veva già da qualche mese in 
regime di separazione consen
suale Mitterrand non ha n 
sparmiato cnlichc e persino in 
vettive ha parlato di «sensa
zionalismo» e di «falsifica/io
ni» ha strapazzato i suoi inler 
vistaton e gli ha detto che era 11 
soltanto perchè teneva «ad es
sere cortese» ma che il caso 
Habbash non mentova certo 
un allocuzione televisiva del 
capo dello Slato Si e dilungato 
sugli avvenimenti ai quali la 
stampa ha pnvilegiato Habba 
sh la riunione dell Onu 1 in 
contro ali Eliseo con De Klerk 
e Mandela il viaggio nell O-

man E ha imputato ai giornali
sti la colpa di averli messi in se
condo piano occupandosi In
vece di quella insignificante 
«infelice avventura» che era 
stato il ricovero del capo pale
stinese a Pangl L atteggiamen
to presidenziale 6 stato accolto 
con toni preoccupati più che 
offesi Le Monile lo paragona a 
quello di Giscard d Estaing 
che alla fine del suo settennato 
mise al bando il quotidiano da 
Eliseo e Matignon come un 
sovrano infastidito dalle enti-
che Lilxralion resta insensibi
le alle accuse di «sensazionali
smo» e insiste nel denunciare 
la fragilità degli apparati più al-
li dello Siato «La Trancia vive 
pericolosamente» scrive il di
rettore ScrgcJuly che fino a ie
ri faceva parte dei sostcniton 
più accaniti di Mitterrand Le 
tv pubbliche e private rivendi 
cano il dintto di stabilire da so
le la gcarchia delle notizie E 
tutu hanno gioco facile nel ri
cordare a Mitterrand le parole 
che egli stesso pronunciò nfe-
rendosi ai vertici ministeriali e 
prcsidpn/iali parole insolne 
che drammatizzarono la situa 

zione «Sono diventati tutti 
matti» 11 secondo divorzio en
tra a far parte di buon dmtto di 
una ormai lunga stona di reci
proca insofferenza Michel Ro
card che un mese fa era il 
«candidato virtuale» del Ps al-
I Eliseo per esplicita volontà 
del presidente in canea e che 
aveva chiesto le dimissioni dei 
nnnistn responsabili e da len 
un «mdnnaretto»chc non sa te
nere i nervi a posto un «uomo 
politico» ma non «uno statista» 
Gli epiteti non sono venuti dal
la bocca di Mitterrand ma da 
quella di Roland Dumas II 
che ad avviso generale non fa 
dillercni-a Mitterrand e stato 
meno diretto ma più insidioso 
ha sistemato il suo ex pnmo 
ministro nel branco dei candi
dati che vengono dall opposi 
zione Tutu con un grande di
fetto «1 impazienza» Giscard, 
come Rocard Per la gente di 
sinistra per il partito socialista 
è un altra tegola sulla testa 
un ennesima lacerazione E la 
convocazione del parlamento 
in sessione straordinaria è a 
doppio taglio Mitterrand co 
stnnge cosi Rocard a nentrare 

nei ranghi a votare per quel 
governo del quale aveva cine
sici un rimpasto e non dei mi
nori Dovrà invece assicurarne 
la sopravvivenza. 

Delle penpezie di Habbash 
in Francia già non si parla più 
Ma e stato il detonatore (ca-. 
suale') di una crisi politica tra 
le più velenose del decennio 
mitterrandiano Si e insento 
nelle maglie di un malconten
to generalizzato Ieri è stato re
so noto un sondaggio tra I più 
sen e significativi Oggetto del-
I indagine un bastione del so
cialismo francese il corpo de
gli insegnanti L uno percento 
si dichiara soddisfatto di quan
to realizzato dalla sinistra al 
potere II A percento crede an 
cord a qualche progresso elet
torale da qui al Duemila II 75 
percento espnme delusione II 
51 percento voterebbe comun
que Rocard (e solo Rocard) al 
secondo turno delle presiden- . 
ziali ma erano 181 percento 
dieci anni fa 11 6 percento e 
per Le Pen ma non ce n era 
uno solo nell 81 Decisamente 
tutto ciò dssomiglta a un divor
zio tra il paese e chi lo dirige 

. 
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Vaticano 
Un Sinodo 
«per salvare 
il Libano» 

ALCESTE SANTINI 

M crrrA DEL VATICANO, L' 11 
febbraio prossimo, nel quadro 
di una concelebrazionc solen
ne nella Basilica di S. Retro, un 
gruppo di vescovi donerà al 
Papa una statua della madon
na di Lourdes perche sia porta
ta in Libano e posta all'interno 
del santuario di Harissa sulle 
colline di Beirut. L'iniziativa, 
promossa dalla Chiesa d'inte
sa con l'Opera Romana Pelle
grinaggi, vuole essere «un ge
sto prolctico di riconciliazio
ne» tra cristiani e musulmani 
che pregheranno insieme per 
la pace del Medio Onente e del 
mondo,, ma tende, essenzial
mente, a creare un clima favo
revole perchè Giovanni Paolo 
11 possa recarsi a Beirut, dove 

. dovrebbe inaugurare o chiu
dere un Sinodo speciale dei 
vescovi per il Libano, da lui 
convocato anche se la data de
ve essere ancora (issata. 

Ncll'annunciare. ' perciò.' 
l'avvenimento, il card. Roger 
Etchegaray, - presidente del 
Pontificio Consiglio «Justitìa et 
Pax», ha detto, facendo pro
prie le parole del Papa nella 
conferenza stampa di ieri, che 
•la scomparsa del Libano sa
rebbe uno dei grandi rimorsi 
del mondo e la sua salvaguar
dia è uno dei compiti più ur-

' genti e più nobili che il mondo 
• attuale deve assumersi». Ed ha 

aggiunto molto significativa
mente: «Per non lasciar morire 
il Libano bisogna che tutti i po
poli si mettano in pellegrinag
gio verso questo paese». 

Ciò che laS. Sede non è riu
scita ad ottenere, finora, dalla 
comunità intemazionale, ossia 
le garanzie per salvare il Liba
no dalla disgregazione sociale 
e politica, mira a realizzarlo at
traverso la mobilitazione delle 
coscienze, ti fenomeno del 
pellegrinaggio e del turismo 
religioso ha acquistato, in que
sti ultimi anni, una dimensione 
sempre più rilevante, come ha 
dichiarato ai giornalisti don 
Andreatta, l'animatore dell'O
pera ""Romana Pelteg»4riaggi, 
che ha portato per il mondo 15 
milioni di persone «alla ricerca 
delle propne radici cristiane 
ed alla scoperta di situazioni 

• nuove». .'E per la prima volta 
viene organizzato a Roma il 
primo Convegno teologico pa
storale sul tema «Pellegrini co
me i nostri Padri. Chiesa-Pelle
grinaggio-Nuova Evangelizza
zione» proprio per dare un so
stegno teorico alla funzione 
dei pellegrinaggi nei vari san
tuari dell'Europa e del mondo. 
Il Convegno si terrà dal 9 all'I 1 

' febbraio nella sede romana 
delPDomusftjascon una rela
zione introduttiva di'Camillo 
Ruini, cardinal vicario del Papa 
e presidente della Conferenza 
episcopale italiana. Ed al Con
vegno saranno presenti anche 
alcuni vescovi dell'est (il ceco
slovacco, mons. Jan Chryzo-
stom. il polacco card. Ma-
charski, l'Amministratore apo
stolico a Mosca, mons. Tadeus 
Kondrusiewicz) perche si pen
sa che le nuove realtà dell'ex 
Urss (a cominciare dai paesi 
baltici. all'Ucraina, alla Rus-
sia.ecc.) siano mete molto 
ambite dai turisti. È stato già 
annunciato che per il luglio 

- prossimo sarà organizzato un 
altro raduno di giovani, come 
quello di Czcstochowa dell'a
gosto scorso, all'insegna «1 gio-

, vani dell'Europa si incontra
no». . . • • . . ' • ' 

. Ancora colpi bassi nella campagna Documenti compromettenti erano 
elettorale in Gran Bretagna stati rubati dalla cassaforte 
Paddy Ashdown costretto a confessare del suo legale e passati a un giornale 
una relazione con l'ex segretaria Solidarietà di Major e Kinnock 

«Sì, ho tradito mia moglie» 
Il leader dei liberaldemocratici anticipa lo scandalo 
Continuano le «rivelazioni scandalistiche» in vista 
della campagna elettorale inglese: e la volta di Pad
dy Ashdown del partito liberaldemocratico. Un do
cumento rubato e passato ad un quotidiano lo ha 
indotto a confessare di avere avuto un rapporto ex
traconiugale con la sua segretaria. «È tutto qui, non 
darò le dimissioni». Major e Kinnock si schierano 
dalla sua parte. Ma c'è già chi aspetta un seguito. . -

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La «sporca cam
pagna pre-elettorale» che do
menica scorsa ha preso drmi-
ra il leader laburista Neil Kin
nock ieri ha colpito il leader 
del partito liberaldemocratico 
Paddy Ashdown mettendo in 
pericolo il suo futuro politico. 
«Mister Clean» (Signor Pulito), 
il nomignolo che Ashdown si e 
guadagnato coltivando un'im
magine di rigorosa impeccabi
lità sostenuta da una valanga 
di foto sui rotocalchi che lo 
mostrano in compagnia di una 
moglie sempre somdente e fi
gli felici, ieri ha radunato i gior
nalisti in un'aula del Parlamen
to di Westminster per infor
marli di una relazione extraco
niugale con una sua ex segre
taria, Patricia Howard. E stato 
costretto a fare la rivelazione 

dopo che alcuni reporter e fo
tografi del News oflhe World, il 
settimanale scandalistico ^di 
proprietà del magnate Rupcrt 
Murdoch, si sono gettati sulla 
Howard offrendole somme di 
denaro in cambio di dettagli 
salaci sul suo ex amante. 

Il settimanale era stato aller
tato da uno sconosciuto che 
aveva mostrato documenti, ru
bati dalla cassaforte dello stu
dio del suo legale, che testimo
niavano la relazione. Inevita
bilmente voci e pettegolezzi 
erano filtrati negli ambienti 
della stampa, poi fra i deputati 
a Westminster per cui, anche 
senza la pubblicazione dell'ar
ticolo, tra i politici già da qual
che tempo si sapeva tutto. In
fatti la settimana scorsa Ash
down ha cercato di impedire Paddy Ashdown 

la pubblicazione della storia 
sul News of the World tramite 
un'ingiunzione presentata da
vanti ad un tribunale che ha 
avuto l'effetto di imporre il si
lenzio a tutta la stampa ingle- ' 
se. Ieri però un quotidiano r 
scozzese ha rotto l'embargo. È '•• 
stato a questo punto che Ash- ,• 
down ha chiamato i giornalisti. 
«Cinque anni fa, pnma di di
ventare leader del partito e pri
ma delle elezioni del 1987, ho 
avuto un breve rapporto.., è . 
chiaro che in questa atmosfera 
pre-elettorale, io, la mia fami
glia ed i miei amici, non sare
mo lasciati in pace, ecco per
ché ho deciso di fare questa 
personale dichiarazione». «La 
relazione di cinque anni fa -
ha continuato - sarebbe dovu
ta rimanere sempre una que
stione personale e privata, che 
interessa solo le persone coin
volte». . . . 

Il «breve rapporto» con la se
gretaria nel 1986 durò cinque 
mesi quando questa era già se
parata dal marito. All'epoca 
Ashdown era sposato da 24 . 
anni con l'attuale moglie, Ja
ne, da cui ha avuto"duc figli og
gi già grandi. 

Commentando la rivelazio
ne di ieri il primo ministro John 

Major ha dichiarato: «La vita 
privata di Ashdown non ha 
nulla a che vedere con le que
stioni politiche che interessa
no il paese». Kinnock ha emes
so un comunicalo quasi identi
co, indicando che, almeno ul- -
ficialmente, nessuno intende < 
usare contro la sua carriera pò- * 
litica e in campagna elettorale, ' 
la relazione extramatrimoniale 
di Ashdown. » » . , - , . . . . 

Resta però il fatto che la rive
lazione avviene alla vigilia di 
quella che è stata già definita 
dai laburisti la campagna elet
torale più sporca di questo se- -' 
colo. Le acque non si sono an
cora placate sull'articolo ap- -
parso domenica scorsa su un ". 
altro dei settimanali di Murdo- . 
eh, il Sunday Times, col'quale • 
si è cercato di mettere in dub
bio il «patriottismo» di Kinnock, . 
alludendo agli incontri che '' 
questi ebbe nel 1984 con Tarn-,' 
basciatore sovietico a Londra. s 

Anche se tali incontri erano di •' 
ordinaria amministrazione e * 
se i documenti non hanno ri- . 
velato nulla-che già non fosse <• 
di pubblico dominio, la pre- ' 
sentazione col titolo: «Kin- ' 
nock, the Kremlin Connection» t 
ha indicato l'intenzione di « 
danneggiare il partito laburl-, 
sta. Il ministro degli Esteri om

bra Gerald Kaufman ha parla
to di «tentata destabilizzazio
ne». . 

Contemporaneamente.. di
versi deputati laburisti hanno 
reso noto la sparizione dai loro 
ufficili di documenti e dischi 
per computer. Uno ha alluso 
all'opera dei servizi segreti o di 
agenti del partito conservato
re. Furti simili sono avvenuti in 
studi legali e negli uffici dei li
beraldemocratici. Dopo ciò 
che e capitato ad Ashdown 
nessuno nutre più dubbi sull'e
sistenza di una campagna or
ganizzata per gettare discredi
to sui laburisti e sui liberalde
mocratici. ' • ! „ ' • . -*'.'" I 

Una spiegazione può essere 
nel fatto che nei sondaggi d'o
pinione laburisti e tories sono 
quasi alla pari. Questi ultimi 
ormai hanno poche speranze 
di un miglioramento della si
tuazione economica prima 
delle elezioni. Si profila la pos
sibilità di un risultato elettorale 

; senza maggioranza per cui si 
renderebbero • necessarie o 
nuove elezioni o un governo di 
coalizione". In ' quest'ultimo 
frangente il partito liberalde
mocratico, con circa il 15% di 
preferenze a livello nazionale, 
diventerebbe l'ago della bilan
cia. , - .. . • • . - • ' V.' '- '• • 

• .. Un commando di estremisti protestanti Ha ucciso cinque persone in una ricevitoria di Belfast 
La rivendicazione: «Abbiamo vendicato gli operai assassinati dall'Ira il mese scorso » 

L'Ulster brucia, nuova strage di cattolici 
L'Ulster s'infiamma. A poche ore dal massacro nella 
sede'del Sinn Fein repubblicano, un commando di 
estremisti protestanti ha assaltato una ricevitoria 
nella zona cattolica uccidendo cinque persone e fe
rendone una decina. Agguato ad un riservista che 
uccide l'attentatore. Gli estremisti protestanti rivedi-
cano la strage: «Abbiamo vendicato gli operai uccisi 
dall'Ira». Si teme una risposta dell'Ira. 

• a LONDRA. Ulster in fiam
me. Stragi, sparatorie, agguati 
che riportano altissima la ten
sione nella tormentala provin
cia inglese. Mentre la polizia ' 
tentava di liquidare il massa
cro compiuto martedì da un 
agente con la tesi deH'«esuri-
mento nervoso» dovuto allo 
«stress», una nuova strage prò- • 
mette altro sangue. Cinque 
persone sono rimaste uccise e • 
almeno dieci ferite nell'attacco ' 
compiuto da un commando di 
terroristi degli «Ulster Freedom 
Rghters», un gruppo paramili
tare protestante, contro una ri
cevitoria di scommesse, situata 
in una zona cattolica di Belfast. 

1 terroristi, uno o due, sono 
entrati nella ricevitoria, in quel 
momento affollatissima, spa
rando all'Impazzata. «Sono en
trati- ha detto un sopravvissuto 

terrorizzato - e hanno comia 
ciato a sparare. La gente in 
preda al panico si gettava a ter
ra alla ricerca di un qualsiasi ri
fugio. Ma non c'era alcuna via 
di scampo. Quando le ambu
lanze sono arrivate gli infer
mieri hanno fatto fatica ad 
aprirsi un varco tra i corpi che 
giacevano sul pavimento». 

Nel comunicato di rivendi
cazione gli «Ulster freedom Fli-
ghters» affermando ci aver agi
to per vendicare gli otto operai 
edili protestanti uccisi dall'Ira il 
mese scorso. Una bomba ad 
alto potenziale colpi il furgon
cino degli operai che lavorava
no presso una caserma dell'e
sercito. 

Grandissima l'impressione e 
la rabbia nei quartieri cattolici 
dove la notizia della nuova 
strage ha riportato la tensione 

alle stelle. Un corteo e sfilato 
per le Vie della città per chier-
dere la fine del terrorismo. 

Ma è logico prevedere che 
altri episodi di violenza si ag
giungeranno nei prossimi gior
ni. La spirale delle ritorsioni e 
della vendette pare ormai inar
restabile. Poche ore prima del 
massacro alla ricevitoria un al
tro episodio di violenza in una 
zona vicina al confine con la 
repubblica , irlandese, nella 
contea di Fcrmanagh. 

Un soldato della riserva del- • 
la milizia dell'Ulster è stato atti
rato con un finto allarme in 
una zona isolata. Qui un uomo 
gli ha sparato ferendolo. 

Il soldato, benché colpito, 6 
tuttavia riuscito a reagire e ad 
uccidere il suo mancato assas
sino. -• • - • -

I questo clima ' infuocato 
muove i primi passi l'inchiesta 
sulla strage di martedì quando 
un poliziotto protestante in 
abiti borghesi è penetrato nelle 
sede del Sin Fein a Belfast uc
cidendo a colpi di pistola l'an
ziano portiere e due impiegati. 
L'uomo si 0 poi suicidato. 

La polizia nordirlandesc 
cerca di archiviare in fretta la 
vicenda. Secondo quanto ha 
affermato ieri il vice commissa
rio capo della Ruc, la polizia 

nordirlandesc, Blair Wallace, 
l'esaurimento nervoso di cui 6 
rimasto vittima l'agente autore 
della strage, James Alien Moo- , 
re, di 24 anni, 6 il risultato dello 
stress determinato dalle condi
zioni di lavoro degli agenti del-

. la polizia dell'Ulster. 
«Il nostro corpo di polizia -

ha detto l'ufficiale - ha il più 
elevato tasso di suicidi di tutte 
le forza di sicurezza e militari 
del Regno Unito». , 

Una tesi che, per quanto ve
rosimile, pare servire innanzi
tutto per allontanare resposna- . 
bilità per la strage e calmare gli 
animi. «Ci sono terroristi dap
pertutto - ha poi aggiunto il vi
ce commissario capo - cercan
do di ammazzarci, di ferirci, di 
gettare bombe contro di noi e 
contro le nostre caserme sia 
quando siamo in servizio, sia, 
e forse soprattutto, quando sia
mo fuori servizio, E questo 
stress ha un suo prezzo, sem
pre più pesante». 

Il commissario • Wallace, 
sempre con l'intento di chiu
dere in fretta l'inchiesta, ha 
concluso affermando che la . 
pistola con cui Moore si è tolto 
la vita dopo aver compiuto la 
carneficina non è quella di or
dinanza che gli era stala se
questrata dopo una crisi di 

nervi il giorno prima, ma un'al
tra di cui era in possesso. 

Il capo della Royal Ulster 
Constabulary (Ruc), la polizia 
nordirlandesc, Hugh Annc-
slcy, ha espresso dal canto suo 
il cordoglio ai parenti delle vit
time ed ha promesso che l'in
dagine sull'attacco armato alla 
sala scommesse sarà condotta 
con «grande determinazione». 
I cattolici, per contro, lamenla-

Presentato un dossier ad Havel sulle mire egemoniche della Germania 

I servìzi segreti di Praga accusano 
«Bonn sta comprando la Cecoslovacchia» 

no che 1 gruppi armati prote
stanti hanno «licenza di ucci
dere» e che godono della pro
tezione dell'esercito britanni
co. - . 

Hugh Anneslcy ha tenuto a 
dire che l'«Ulster è perfetta
mente sotto controllo», un'af
fermazione difficile da condivi
dere se si calcola che dall'ini
zio dell'anno i morti sono già 
24, cioè uno ogni trentasei ore. 

Zi \V-

La Germania si sta «comprando» la Cecoslovacchia? 
In un rapporto al presidente Havel. i servizi segreti 
denunciano che il crescente afflusso del capitale te
desco sarebbe finalizzato a un progetto di controllo 
sull'economia e la vita politica del paese. Il piano, 
nel quale sarebbero coinvolte anche autorità della 
Repubblica cecoslovacca, potrebbe condurre a una 
«pericolosa limitazione della sovranità» di Praga. 

• '•• '•" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ' • 
PAOLO SOLDINI 

«BERLINO. Che cosa c'è di 
vero in questa storia a metà . 
strada tra un intrigo da ro
manzo di spie e il mondo 
della grande politica finan- . 
ziaria? Per ora è difficile dirlo, . 
m a certo è che il rapporto • 
confidenziale preparato dal- • 
la Uszi, la centrale del con- '• 
trospionaggio post-comuni- • 
sta di Praga, per il presidente 
Vaclav Havel, il c a p o del go
verno Pithart e il presidente • 
del Parlamento Buresova è 

stato preso molto sul serio. E 
non solo in Cecoslovacchia, 
dove è stato reso pubblico 
dal giornale praghese «Lido-
vé Noviny», ma anche in Ger
mania. Il rapporto parla di 
«inequivocabili segnali». di 
una «massiccia e pianificata 
offensiva - economica della 
Repubblica federale» nei 
confronti della Repubblica 
ceca, soprattutto le sue regio
ni occidentali, la Boemia e la 

Moravia. Fin qui nulla di 
straordinario: che dal tempo 
della svolta democratica a 
Praga, e più ancora dall'unifi
cazione della Germania e 
dallo sfascio dell'Unione So
vietica, sia in atto una «offen
siva» del capitale tedesco sui 
mercati della vicina e piccola 
Repubblica non ci volevano 
certo i servizi segreti per sco
prirlo. La Germania ha sosti
tuito l'Urss nel primo posto 
fra i destinatari delle esporta
zioni cecoslovacche, ha au
mentato la sua quota di im
portazioni e da sola capta 
più del 60% degli scambi tra 
la Cecoslovacchia e la Cee: 
aziende tedesche (Volkswa
gen e Daimler-Benz) hanno 
assunto un controllo presso
ché totale della produzione 
automobilistica ceca, hanno 
fortissime partecipazioni in 
altri settori e già nella prima
vera dell 'anno scorso si assi

curavano oltre la metà delle 
«joinl-ventures». 

Ma questa particolarissima 
«attenzione» da parte del 
Grande Vicino non sarebbe 
del tutto «innocente» e men 
che mai ispirata dal principio 
del reciproco interesse. Il 
«crescente influsso del capi
tale tedesco in Boemia» sa
rebbe finalizzato, secondo il 
rapporto, alla «progressiva 
realizzazione» dell'obiettivo 
di sottomettere prima i'oco- • 
nomia e poi la politica ceco
slovacche a un «controllo 
completo» con un piano pre
ciso, del quale sarebbero 
complici anche «organismi 
responsabili» della Repubbli
ca. Già ora gli esperti econo
mici tedeschi si sentirebbero 
«del tutto sicuri» di poter rea
lizzare una «incrollabile» ege
monia tedesca sulla Cecoslo
vacchia, prima in campo 
economico e poi anche in 

c ampo politico. L'ultimo 
esempio di questa aggressìo- ' 
ne economica concertata sa
rebbe il tentativo compiuto ^ 
dalla Mercedes-Benz di as
sorbire la Avia, un'azienda , 
boema che produce grandi 

. macchinari ecamion . . 
1 progetti'tedeschi, secon- • 

do il rapporto consegnato a 
Havel, costituiscono un «peri- •* 
colo» per la sovranità del 
paese. La dipendenza eco
nomica e finanziaria che de
riverebbe dalla loro riuscita 
potrebbe essere utilizzata 
per limitare gravemente la 
concorrenzialità delle impre
se còche sui mercati intema
zionali o anche per forzare 
«una soluzione del problema 
dei tedeschi dei Sudeti in . 
modo contrario agli interessi 
di Praga». „-.,, . 

Fantapolitica? Preoccupa
zioni eccessive di fronte a 
una penetrazione economi

ca che è massiccia, certo, ma 
in certo modo sollecitata dal
le stesse autorità del paese, • 
alla ricerca frenetica di inve
stimenti stranieri? Forse. Cer
to è che l'idillio cui si erano 
improntati i rapporti bilatera-. 
li dopo la svolta democratica ,' 
sembra tramontato da un *• 
pezzo e in larghi settori del- ' 
l 'opinione cecoslovacca co- -
minciano a manifestarsi di ,; 
nuovo ostilità e sospetti tali 

da non rendere del tutto fan
tastico lo scenario di un 
«complotto» da parte del 
Grande Vicino. 1 dubbi con 
cui Bonn ha ritardato la sti
pula dell 'accordo bilaterale 
con Praga (pronto d a mesi, 
ma che verrà firmato solo tra 
qualche settimana) e la dis
sennata campagna della de
stra democristiana sui «diritti» 
dei tedeschi dei Sudeti sem
brano fatti apposta per ren
derli credibili, quei sospetti. -

A Caracas calma dopo il golpe 
Arrestati ufficiali e soldati 
Diciassette i morti 
nel blitz contro Perez 
• • CARACAS Toma la cal
ma nel Venezuela del golpe 
lampo fallito in un giorno. E si 
contano i morti. L ultimo bi
lancio fornito dal ministero 
della Difesa e di 17 militari uc
cisi, quasi tutti tra iribelli, e di "" 
51 feriti. In manette sono finiti ' 
133 ufficiali e 956 soldati. Ma ' 
le cifre si riferiscono solo alla , 
battaglia di Caracas e non agli ;. 
scontri divampati nel resto del ' 
paese. Fonti di stampa, hanno 
raccontato che nei combatti
menti davanti al palazzo pre
sidenziale e alla residenza pri
vata di Carlos Andrcs Perez, ci 
sono stati almeno 25 morti. In ' 
un cimitero sono state aperte 
250 fosse in previsione di un 
numero ben più alto di vitti- -
me. Il giorno dopo il fallito ' 
colpo di Stato, sono stali rico- _ 
strutti gli obiettivi strategici 
che 1 ribelli si erano fissati I al
tro ieri prima di sferrare l'at
tacco al palazzo del Presiden
te: a parte quelli della capita
le, nel mirino erano anche i 
centri miliari e politici di Ma
racaibo, Maracay e Valencia 
teatro di una sanguinosa spa
ratoria. «Volevano assassinar- . 
mi», è tornato ad accusare il . 
presidente Perez. I ribelli han- ' 
no scelto la data del 4 (ebbe- • 
raio per mettere a punto il col
po di Stato contro il leader so
cialdemocratico perchè è la 
ricorrenza della nascita del '. 
maresciallo Antonio José De •• 
Sucre (1795-1830), combat- , 
lente • dell'indipendenza e 
stretto collaboratore di Simon 
Botivar. • • • • - - - • - • 

Uno dei capi ribelli, il te
nente colonnello - Francisco 
Javier Arias che aveva assunto • 
il controllo della città di Mara
caibo autoproclamandosi go - . 
vernatore dello stato di ZuTia, ' 
dopo essere stato arrestato ha * 
puntato il dito contro la de- > 
magogia e la burocrazia de i . 

politici e. citando Bolivarc Su
cre, ha invocalo un governo di 
ampia base clic riscatti il pae
se, al quale siano chiamati a 
partecipare il «clero progressi
sta, gli studenti e il popolo i n , 
generale». Alcuni indizi fare-
bero pensare che i ribelli deci
si a rovesciare Perez avrebbe
ro tentato di dare armi a stu
denti e simpatizzanti di sini
stra. - 1 - - -
• Resta ancora avvolta nel 

mistero l'identità dei franchi ' 
tiratori incappucciati che l'al
tro ieri hanno continuato a 
sparare per ore anche nei ' 
pressi del palazzo presiden- ; 
ziale di Miraflores quando il 
golpe appariva già chiara
mente fallilo. ' . - • -•-

Nell'agenda delle pnontà < 
della classe politica venezue-. 
lana sono tornati a primeggia
re i problemi sociali del pae- ' 
se. Le cntiche alla politica del 
presidente socialdemocratico -
Perez hanno riaperto il dibatti- . 
to politico nel paese, soprat- • 
tutto per iniziativa della De
mocrazia Cristiana, il cui lea-, 
der ed ex presidente Rafael s 
Caldera ha invitato il governo ' 
a preoccuparsi di più degli * 
umili, oltre il 50 per cento del- • 
la popolazione, che vivono in ; 
condizioni difficili e possono ; 
offrire un terreno fertile per 
avventure e atti di violenza. i°-

Caracas apparentemente è . 
tornata alla normalità. Il traffi
co è ripreso come pure i colle
gamenti aerei. - Le banche • 
hanno già riaperto i battenti e 
al massimo tra due giorni rien- -, 
treranno in funzione anche la 
borsa e gli ulfici di cambio. . 
Battenti aperti anche per le 
scuole grazie all'annullamen
to dello sciopero degli inse- } 
gnanti dopo la sospensione ; 
delle garanzie costituzionali • 
decretata dal governo e ap
provata dal Congresso. , •" , , ; , 

Israele, violenze in prigione 
Detenuto palestinese 
muore per i pestaggi patiti 
durante gli-inferwéàìoriv 
• TEL AVIV. Un detenuto pa
lestinese, Mustafa Akawi, 33 , 
anni, arrestato la settimana •: 
scorsa a Gerusalemme, è mor
to martedì in una prigione d i , ' 
Hebron, in Cisgiordama, dopo 
essere stato ripetutamente in- • 
terrogato da agenti del servizio > 
di sicurezza israeliano «Shin ". 
bet». Lo hanno riferito i suoi le- • 
gali, ricordando che il giorno 
prima del decesso Akawi ave- ; 
va detto al tribunale militare di : 
Hebron di essere stato dura- • 
mente percosso durante gli in
terrogatori. , . - - -- •• i 

I giudici, pur confermando il 
proseguimento della detenzio- • 
ne per altri otto giorni, avevano 
ordinato l'apertura di un'in
chiesta, dopo aver constatato ' 
che sul corpo del detenuto c'e
rano ematomi e altri segni di 
violenze. Oggi le autorità han
no annunciato l'avvìo di un in
dagine di polizia'. 

II cadavere di Akawi è stato 
trasferito all'istituto di medici
na legale per un'autopsia che, * 
su richiesta dei parenti, sarà ef
fettuata in presenza di un pato
logo appositamente fatto veni
re dall'estero. • • . . - . -• -

Il Comitato intemazionale 
della Croce rossa (Cicr) ha 
manifestato alle autorità israe
liane la sua preoccupazione 

per la morte di Akawi, ricor
dando al nguardo che dal 
1987 in poi nei territori occu- • 
pali cinque palestinesi sono , 
morti mentre si trovavano in 
settori carcerari riservati a de
tenuti sottoposti a interrogatori 
da parte dello «Shin bel». Il Cicr ' ' 
ha chiesto di conoscere i risul
tati dell'inchiesta. Vane orga
nizzazioni umanitarie israelia- ? 
ne e palestinesi hanno chiesto ì' 
che una «commissone d'in
chiesta indipendente» faccia -
luce sulla vicenda. A Gerusa- ' 
lemme est si è svolto ieri uno -
sciopero generale di protesta. , 

MustafaAkawi, 33 anni, svol- . 
geva un'attività commerciale -, 
nel settore orientale di Gerusa 

lemme. Fu arrestato il 21 gen
naio scorso assieme ad altre 
settanta persone sospettate di 
appartenere al Fronte popola- *• 
re per la liberazione della Pale- . 
stina (Fplp), il movimento gui
dato da Georges Habbash. 

Il padre.di Akawi, ha dichia- . 
rato: «Mio figlio era in perfetta v 
salute quando è stato portalo ' 
via dalla polizia. Poi ha lamcn- , 
tato (davanti al tribunale) di 
essere stato torturato, ma le , 
autorità israeliane non hanno * 
voluto ascollarlo. Ora mi si 
rende il suo corpo senza forni- J 
re spiegazioni. Dov'ò la giusti
zia»? , • , », ". . -., -

I segreti degli archivi Stasi 
Ex Rdt, processi sommari 
Giustiziate dal '50 
47 spie dell'Occidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

• • BERLINO. Almeno 47 per
sone accusate di spionaggio 
sono state giustiziate, nella ex 
Rdt, tra il 1950 e il 1981. E '• 
quanto ha rivelato ieri sera un . 
programma della rete televisi
va tedesca Ard sulla base di , 
documenti provenienti dall'ar- ' 
chivio della Stasi. 1 condannati ' 
a morte sarebbero stati tutti cit- • 
tadini della Germania orienta
le che avrebbero avuto contatti » 
con servizi segreti occidentali -
o avrebbero cercalo di stabilir- ' 
li. Trentadue san;bbero stati -
giustiziati esclusivamente per il 
reato di spionaggio. Nove di 
questi sarebbero stati rapiti 
dalla Stasi nella Germania del
l'ovest, in circostanze da chia
rire e con l'aiuto di complici -
occidentali. Per altri 15, invece, 
la condanna a morte sarebbe 
stata comminata per tradimen
to. Sempre nello stesso perio- , 
do, nelle carceri della ex Rdt 
sarebbero morte, per suicidio 
o in circostanze non chiare, al
meno 100 spie dell'ovest, in 

Rrande maggioranza cittadini 
della Repubblica federale. 

Secondo il parere di molti 
giuristi, le esecuzioni di spie 
nella ex Germania orientale ; 
vanno considerate un vero e 
proprio «delitto di stalo». Esse, ' 
infatti, venivano decise non ' 
dalle corti di giustizia, ma dalle : 

autorità politiche, la Stasi e i • 
massimi dirigenti della Sed. Il , 
pubblico ministero poteva 
chiedere In pena di morte per " 
l'imputato solo con l'autonz- ; 
zazione del presidente del .' 
Consiglio di Stato, ovvero pn- , 
ma Walter Ulbricht e poi Ench > 
Honecker, In molli casi i fami-, 
Mari dei condannati non veni
vano infomiati dell'avvenuta ! 
esecuzione, e le vitti me veniva- •• 
no sepolte in tombe anonime. " 
All'ufficio federale che si occu- ̂  
pa degli archivi della Stasi.pcr- ; 
ciò. è stato affidato il compito ; 
di individuare i luoghi di sepol
tura ancora sconosciuti. 

. . „ UP.So. 
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Borsa 
+1,02% > 
Mib 1085 
(+8,5% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Flessione 
nello Sme 
Il marco 
752,490 lire 

Dollaro 
Ancora 
in ribasso 
In Italia 
1.193,725 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

H presidente della Commissione europea 
Delors avverte: se non vi mettete in regola 
alla svelta rischiate di non far parte 
del mercato unico che partirà col 1993 

Roma è il fanalino di coda per il recepimento 
delle direttive comunitarie nella legislazione 
nazionale. Il rischio è che con il '93 non 
vengano aboliti i controlli alle frontiere 

La Cee minaccia: Italia in quarantena 
L'Europa avverte l'Italia: se non vi mettete in regola, 
e in fretta, con il diritto comunitario, rischiate di non 
far parte del mercato unico che che partirà il 1° gen
naio 1993 e di trovare le frontiere chiuse. Il pesante 
ammonimento è scritto in una lettera che il presi
dente della Commissione Cee Delors ha inviato il 28 
gennaio scorso ad Andreotti. Roma è il fanalino di 
coda per il recepimento delle direttive Cee: " 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. SILVIO TREVISANI ,. 

M BRUXELLES. La missiva è " 
indirizzata personalmente a 
Giulio Andreotti. porta la data ' 
del 28 gennaio 1992 ed è fir
mata da Jacques Delors, presi
dente della Commissione Cee., 
Una lettera amichevole e cor
diale, che però, dopo i conve
nevoli di rito e il tradizionale 
«caro Giulio», è canea di tritolo. 
Delors, parte da lontano, ricor
da che a Maastricht, in dicem
bre, i «Dodici» avevano deciso 
passi importanti sulla strada 

dell'integrazione: abbiamo 
evitato il pericolo di un'Europa 
a due velocita e abbiamo scel
to di arrivare ad un'Unione 
economica europea impe
gnandoci sulla faticosa e diffi
cile strada della convergenza 
economica. Questo obbiettivo 
-sottolinea Delors- comporta 
però che ancora più grande 
sia l'impegno a completare ed 

• a rispettaregli obblighi in vista 
di un importantissimo e decisi
vo appuntamento: quello del 

mercato unico che partirà il 
primo gennaio '93. 

E uno degli obblighi fonda
mentali, come il governo italia
no sa bene, è l'adeguamento ' 
della legislazione nazionale al 
diritto comunitario, cioè il co
siddetto «recepimento delle di
rettive Cee-, che avviene tra
sformando In leggi dello Stato 
italiano le direttive della Co
munità. Ebbene: questa regola 
Roma, per Inefficienza ed 
ignavia, non è in grado di ri
spettarla. Cosi le direttive non 
diventano leggi od il ritardo ri
spetto agli impegni presi si e 
(atto enorme. Jacques Delors 
ricorda i dati, ribadisce il «for
tissimo ntardo» e ammonisce 
Palazzo Chigi affermando che 
questa situazione potrebbe in
durre gli stali membri adecide
re che il primo gennaio del 
1993, quando partirà il grande 
mercato unico (che liberaliz
zerà la circolazione delle mer
ci e delle persone in un Europa ' 
senza più frontiere) l'Italia. 

venga tagliata fuori e che nei 
suoi confronti non venga aDo-
lito il controllo ai confini. In
somma, l'Europa non si fida di 
Roma e minaccia di metterla 
in quarantena e addirittura di 
non aprirle le Irontiere. Bruxel
les in particolare 6 molto prco-
cupata: e non solo perche leg
gendo i dati scopre che a metà 
gennaio sono state recepite 
solo 73 direttive e che ben 78 
giacciono inapplicate, cifre 
che eleggono l'Italia a indi
scussa «maglia nera» della Co-
munita. Ma anche perche ha 
scoperto la grande disinvoltura 
con cui i ministn violano il di
ritto comunitario. I casi più re
centi nguardano l'innalzamen
to aribitrario del limiti di inqui
namento per l'acqua potabile • 
e il bando di concorso con cui 
il ministro dello Finanze Formi
ca ha appaltato i lavon e la ge
stione della totale automatiz
zazione del Lotto, con un ban
do di concorso che violava 
apertamente alcuni articoli del 

trattato Cee, E poi non passa 
mese che non venga aperta un 
inchiesta per «aiuti di stato» 
dubbi ad imprese private (l'in
vestimento Fiat nel Mezzogior
no fu il caso più clamoroso). 

Bruxelles ora ha perso la pa
zienza e dice al nostro paese 
che in Europa, se ci si vuole .' 
stare, bisogna esserci giorno ' 
dopo giorno, bisogna rispetta
re impegni e scadenze e non.«, 
fare invece finta di non averli " 
mai sottoscritti. Questo 6 il 
messaggio (a 24 ore di distan
za dalla ccnmonia ufficiale, 
che si svolgerà domani a Maa
stricht, per la firma del nuovo 
trattato sull'.Unione europea) ' 
e durissimo il giudizio: siete 
inaffidabili. 0 recuperate subi- ' 
to o vi tagliamo fuori proprio 
dal processo che cambierà la 
faccia dell'Europa. Tra le 78 di
rettive non recepite ve ne sono . 
alcune che riguardano il diritto 
di soggiorno, il riconoscimcn- • 
to dei diplomi, l'accesso e la 
trasparenza negli appalti, le 

assicurazioni, la fiscalità indi
retta, e le norme fitosanitarie 
(queste ultime sono indispen
sabili per eliminare i controlli ì 
sanitan). Dopo l'approvazio-. 
ne della legge La Pergola che 
aveva per scopo lo snellimento 
della procedura si pensava di ' 
recuperare il ritardo, ma at
tualmente slamo fermi al rece- . 
pimento delle direttive '89/'90. ; 
Poco prima dello scioglimento ' 
delle camere era stato prcsen- -
tato in Parlamento il pacchetto 
per il 90/91. Tenuto conto che k 

l'esperienza dice che comun-1 
quo ci vuole un anno prima del *. 
decreto governativo di recepì- • 
mento in blocco, che il calen- , 
dano politico nazionale sarà 
molto affollato e turbolento, e ' 
che adesso arriveranno le di
rettive '92, la preoccupazione • 
di Delors e le minacce Cee as- . 
sumono un sapore particolar
mente realistico. Per cui la do- " 
manda è d'obbligo: a parte -
l'ennesima figuraccia, ce la fa- ' 
rà l'Italia? Jacques Delors 

Duecentomila posti di lavoro a rischio in tuttajtalia. Parla Sergio Cofferati, segretario confederale Cgil * 

«Davanti alla crisi lina sola idea: licenziare» 

Cipolletta: 
«Incerìa 
la ripresa 
per Italia 
ed Europa» 

«Non si vede da dove la ripresa economica possa inizia
re: non si vede da dove possano venire gli stimoli». Ed 
anche la eventuale ripresa degli Usa, «ancora incerta, ri
guarderà poco l'Europa e l'Italia». Lo ha detto il diretto
re generale della Confindustria, Innocenzo Cipolletta' 
(nella foto), nel corso di una conferenza tenuta presso 
la Scuola di guerra aerea di Firenze. Nonostante il «divi
dendo della pace» che l'attuale fase dei rapporti mon
diali concede atutti i paesi sviluppati, secondo Cipollet
ta, il contesto internazionale è «estremamente variabile 
e ci sono difficoltà per tutti i paesi». ' - , 

Dal 1° marzo 
rimborsi Irpef 
sui conti correnti 
bancari > 

Prenderanno ' il • via dal 
prossimo 1 marzo le ope
razioni ' per ' l'accredita
mento dei rimborsi Irpef 
sui conti correnti bancari 
per tutti quei contribuenti 

mmmmm^^.^mmm____ che intenderanno utilizza
re questa possibilità previ

sta da un provvedimento dello scorso anno emanato 
dal ministro delle finanze. 1 titolari di un qualsiasi conto ' 
corrente bancario, che'vorranno usufruire di questo ' 
nuovo servizio, potranno recarsi - a partire dal prossi
mo 1 marzo - presso la propria agenzia bancaria e 
compilare un semplice modello di richiesta di accredi
tamento dei rimborsi sul loro conto. Sarà poi cura della 
banca inoltrare i moduli all'ufficio delle imposte dirette 
competente per territorio, il quale memorizzerà le ri
chieste e provvedere ad accreditare i rimborsi. 

Titoli di Stato 
Emissione 
record 
23.500 miliardi 

Bot per 16.500 miliardi di 
lire saranno offerti in ast* 
il 10 febbraio. L'emissione 
annunciata dal Tesoro si 
contrappone ad un porta
foglio di Bot in scadenza 

a ^ a a . n ^ ^ ^ . M i per 16.250 miliardi e com-
• • • prende Bot trimestrali per 

Smila miliardi, Bot semestrali per Gmlla miliardi e Bot 
annui per 5.500 miliardi. Il ministero del tesoro ha inol
tre emesso nuovi titoli a medio-lungo termine per 7mila 
miliardi. È stata infatti disposta l'emissione di una se
conda tronche di Btp 12% con godimento 17 gennaio 
1992 e scadenza 17 gennaio 1999. In tutto le offerte lan
ciate ieri ammontano a 23.500 miliardi, e d è stata inol
tre riaperta la sottoscrizione dei Cct settennali - con go
dimento 1" febbraio 1992 - e dei Cto con godimento 
gennaio '92. Nel frattempo la Banca d'Italia continua ad 
immettere liquidità sul mercato dei capitali: il tasso 
pronti contro termine è tornato sopra il 12%, , . - ,, , , 

t tri 
FRANCO BRIZZO 

Trentin insiste: 
«Bloccare prezzi 
e retribuzioni» 

DALLA NOSTRA REDAEIONE 
MICHELE COSTA 

•STORINO «Non c'è una mia 
proposta sul blocco dei prezzi . 
e del salari. Non ho mai fatto . 
una proposta che impegnasse 
la mia organizzazione o la mia -
stessa persona senza averla < -
prima discussa con gli organi
smi dirigenti del sindacato ed 
averne ricevuto l'approvazio- > 
ne. Ho solo espresso un'opi
nione durante un convegno». È -
con puntiglio che Bruno Tren
tin ha rilasciato la precisazione 
ai giornalisti, consapevole del -
fatto che era nato «un equivo
co di cui non porto responsa
bilità. Non è colpa mia se sono 
intervenuto ad un convegno il . 
giorno dopo l'intervista di Cra-
xi». E non e solo semantica la i 
differenza tra la «proposta» del >: 
segrctano socialista e l'«opi-
nione» del segretario generale 
della Cgil. . . . . r . 

, «Ho detto al convegno -
chiarisce Trentin - che il dlffe- , 
renziale inflattivo tra industria 

' e servizi ha cause strutturali, ' 
che rendono poco credibili ri
sultati apprezzabili a tempi 
brevi. Non vedo altra strada , 
che un blocco simultaneo, con -
misure necessariamente coer- ' 
citive, dei prezzi e dei salari in 
tutte le loro fattispecie. Ed ho • 
parlato di blocco, non di una 
semplice tregua». L'ipotesi ha • 
un nferimcnto concreto: «Fu 
attuata dal governo francese di . 
Delors nel 1983: un congela
mento per sei mesi dei prezzi e -
dei salari, che non ridusse il 
potere d'acquisto dei salan , 
reali, mentre consenti di ndur-
re di 4 punti l'inflazione». 

Un anno dopo, nel 1984, 
quando in Italia imperversava
no le polemiche sulla scala 
mobile, Trentin suggerì un 
analogo blocco: «Il governo 
italiano non ritenne di pratica
re le stesse misure, ma i risulta
ti antiinflazionistici non sono 
certo stati poi paragonabili a 
quelli francesi. Riconosco che 
si tratta di un'ipotesi da econo
mia di guerra. Non può deriva
re da un accordo tra le parti so
ciali, ma si può fare solo con 
un meccanismo rigoroso deci
so da un governo, che d'altra 
parte oggi non c'è. E sia chiaro 
che se non si possono blocca
re i prezzi, non si blocca nulla». 

Il segretario della Cgil ha te

nuto la conferenza stampa du
rante una pausa di un direttivo 
della Camera del Lavoro tori
nese dedicato alla crisi indu
striale. Proprio ieri la commis
sione regionale per l'Impiego 
ha comunicato che in Piemon
te ci sono già 1.462 lavoratori 
in «mobilità estema». La mag
gior parte di loro (il 69.2% de
gli uomini ed il 58.8% delle 
donne) ha più di 40 anni e 
quindi e quasi impossibile che 
trovino un altro posto, «È ne
cessario - ha commentato 
Trentin -adeguare la legge sul 
mercato del lavoro, valida nel
la sua Ispirazione di fondo, ad 
una situazione non prevedibile 
quando fu elaborata. Nei pros
simi giorni incontreremo il go
verno per cercare di ridurre le 
differenze di trattamento tra i' 
grandi gruppi e le piccole 
aziende, dove non esistono 
prepensionamenti e cassa in
tegrazione. Il dato più preoc
cupante è che manca una po
litica industriale del governo e 
siamo di fronte alla carenza di 
strategie industriali dei grandi 
gruppi. Anche se risolvessimo 
l'emergenza, non abbiamo 
nessuna garanzia che i proble
mi non si ripropongano tra 
qualche mese». 

Alle domande sul consiglio 
da lui dato ai dirigenti del sin
dacato di non partecipare aT 
convegno di Venezia indetto 
dai circoli comunisti e sull'e
sclusione della minoranza dal
la segreteria della Fiom, Tren
tin ha risposto duramente: «C'è 
un pencolo per la credibilità 
della Cgil. È fuori da qualsiasi 
deontologia, anche di quella 
dell'associazione dei pescato
ri, che dirigenti di un'organiz
zazione partecipino ad un'ini
ziativa in cui essa viene fatta 
bersaglio di attacchi. Quanto' 
alla Rom, non ho escluso nes
suna minoranza e mi nsulta 
che ci siano due posti a sua di
sposizione. C'ò stato un con
trasto increscioso sul carattere 
più o meno cogente della tran-
sltonetà di un incanco. Ma non 
accetto che si parli di stalini
smo in un'organizzazione che 
non e mai stata stalinista. E co
munque il diritto a fare una 
scissione e un diritto fonda-
mentaledella democrazia». 

«Le tregue su salari e prezzi hanno sempre e soltanto 
penalizzato il reddito dei lavoratori dipendenti» dice 
il segretario confederale della Cgil Sergio Cofferati. 
«Altro sarebbe un blocco di prezzi e tariffe, accom
pagnato dal temporaneo arresto delle retribuzioni. 
Ma per farlo ci vorrebbe un governo davvero autore
vole». La crisi è profonda e i grandi gruppi sono sen
za idee. Manca una politica industriale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Sergio Cofferati 
è a Bologna per partecipare al 
direttivo regionale della Cgil 
che affronta i problemi della 
crisi che sta cominciando a 
mordere l'Emilia Romagna. 
Cassa integrazione raddoppia- -
ta nel '91.1.200 lavoratori in li-. 
sta di mobilità: la piccola e me
dia impresa dilfusa e alle prese 
con una recessione che rischia 
di mettere a repentaglio le 
conquiste in termini di occu
pazione e di benessere di una 
delle regioni più avanzate del 
Paese. 

Cofferati, ma quanto è grave 
questa orlai economica? 

La crisi senza dubbio e profon
da, anche se effetti e intensità 
sono diversi a seconda dei set
tori: più colpiti quelli che pro
ducono beni durevoli, xm po' 

meno quelli dei beni di consu
mo. Ciò conferma la debolez
za strutturale - dell'apparato 
produttivo italiano e renderà 
più problematico anche l'uti
lizzo degli effetti della ripresa. 

Ma d sarà questa ripresa, e 
In che tempi? 

1 tempi della ripresa a mio pa
rere sono assai lontani. 

Dunque sei fra 1 pessimisti? 
Si, non ci sono segni consi
stenti di inversione di tendenza 
in nessuna delle economie eu
ropee, ne in quella nazionale. 
Sul finire degli anni Settanta 
era esplicito l'obiettivo del risa
namento, ma anche delle scel
te di politica economica indu
striale e di sviluppo successivo. 
Oggi in molti gruppi industriali 
prevale il tentativo affannoso 
della riduzione a breve dei co

sti per stare sul mercato. 
Insomma, non hanno idee. 

Si, hanno visioni di cortissimo 
respiro. > > . , 

Quali sono le conseguenze 
sodali di questo tipo di Im
postazione? 

Le ricadute sull'occupazione 
sono assai gravi. Nella sola 
giornata di martedì i tre mag
giori gruppi privati nazionali * 
hanno discusso con Marini di 
interventi che portano ad una 
riduzione di decine di migliaia 
di posti di lavoro. 

Sono ancora valide le cifre 
che avete fatto nel giorni 
scorsi di 200mila occupati a 
rischio? 

C'ò un numero assai nlevante 
di lavoratori (circa lOOmila) in 
cassa integrazione senza pro
spettive di reimpiego, espulsi 
dai luoghi di lavoro nel decen
nio passato. A questi si vanno 
ad aggiungere i lavoratori 
coinvolti dalla crisi in atto, va
lutabili in altri lOOmila. Essi 
non appartengono solo alle 
grandi imprese, ma anche a 
quelle piccole e medie che t 
non riescono più a svolgere ' 
una funzione anticiclica e ad. 
attenuare gli effetti della cnsi 
dei grandi gruppi. . • 

Siamo di fronte a un perico

lo reale di deindustrializza
zione? 

SI, ed è il risultato di due feno
meni che si sommano: la chiu
sura di attività industriali e la 
fuoriuscita dall'Italia di quote 
significative di capacita pro
duttiva che vengono allocate 
in altri paesi europei. - , 

Come può l'industria italia
na recuperare competitivi
tà? - . , . . - • 

È senza dubbio indispensabile 
affrontare l'emergenza, ma e 
decisivo fornire al Paese una 
sene di strumenti di politica in
dustriale che sono scomparsi 
nell'ultimo decennio. . - , .-

Bettino Craxl ha proposto 
una «tregua» per prezzi e sa
lari. Trentin, come ha preci
sato egli stesso, ha parlato 
di una «Ipotesi di blocco» 

' per prezzi e salari: tu che ne 
' pensi? ,, . „ „ • 

La vecchia formula della tre
gua ha sempre prodotto il con
tenimento dei soli salari. Un 
penodo di blocco dei prezzi e 
tariffe accompagnato da un 
analogo, temporaneo, arresto 
delle retribuzioni è ben altra 
cosa. Ma presupporrebbe l'esi-

" stenza di una autorevolezza 
politica di cui questo governo 
non ha mai disposto. Non si è 
approdati ad una intesa sulla 

L'Uva prepara 6mila tagli 
Piombino «appaltata» ai privati? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • PIOMBINO. Acciaierie, Ilvo, 
ed oggi Acciaierie e Ferriere di " 
Piombino. Cambiano i nomi e 
le insegne su He ciminiere della 
più grande fabbrica siderurgi
ca toscana, ma metodi e pro-
pnetà, le partecipazioni statali, 
restano gli stessi. E in tempi di 
recessione gli strumenti per 
ammortizzare i costi sono 
sempre i soliti: ridurre l'occu
pazione. Dal primo di gennaio 
lo stabilimento piombincse 6 
entrato a far parte di una nuo
va società a responsabilità li
mitata con soli 20 milioni di 
capitale, ma un patrimonio di 
oltre 360 miliardi di lire, scari
cando sulla casa madre, l'Uva, ' 
tutti i debiti. E come primo atto 
ai sindacati (• stato presentato 
un piano che prevedo il taglio' 
di 245 impiegati ed un esubero 
di 400-500 operai. A livello na
zionale, secondo alcune indi
screzioni circolale negli incon-
tn romani, l'Uva sembra inten
zionata a dichiarare l'esubero 

di ben 6 mila lavoratori, buona 
parte di questi negli impianti 

- siderurgici meridionali. 
La nuova filosofia che impe

ra a Piombino ed all'interno 
dell'azienda a.partecipazione 
statale è quello di smantellare 
alcune parti del processo pro
duttivo per cederlo a società 
esteme in cui entrino a far par
te anche imprenditori privati. 
«Stiamo pensando - afferma il 
massimo responsabile della 
stabilimento Piombinesc, che 
comunque vuole mantenere 
l'anomlmato - a portare fuori 
della fabbrica il centro elabo
razioni dati, che potrebbe ser-

'vire altn stabilimenti dell'Uva, 
ma anche realtà locali. Stesso 
discorso vale per i laboratori 
sul controllo della qualità». An
che il settore dell'agglomerato 
sarà smantellato dal prossimo 
18 febbraio e 100 lavoraton ri
sulteranno in esubero. 

Già circolano alcuni nomi di 

privati. Primo tra lutti quello di 
Riva, proprietario dell'impian
to di Comigliano, che secondo 
il progetto Utopia dovrebbe es
sere smantellato e la sua pro
duzione, con quella di Geno
va, accorpata a Piombino. Con • 
questa operazione lo stabili
mento toscano dovrebbe esse
re messo in grado di produrre * 
circa 3 milioni di tonnellate di ' 
acciaio comune all'anno, rad
doppiando l'attuale potenzia
lità, ovviamente senza modifi
care gli organici. Non viene 
neppure escluso che l'Uva per
da la maggioranza azionaria ; 
nelle Acciaierie e Ferriere di 
Piombino, che passerebbe ai 
privati, «forse più di uno», pur 
mantenendo quella relativa. . 

«Si continuano a chiedere 
tagli - afferma Luciano Ga- -
brielli dell'esecutivo del consi
glio di fabbrica - ma nessuno 6 
ancora stato in grado di spie
garci qual'c la strategia su cui 
questa direzione punta, e fino 
a che punto si vuole realmente 

politica dei redditi perchè il 
governo non era in grado di 
adottare comportamenti coe
renti, e Confindustria osteggia
va apertamente quello sbocco. 
Appare perciò assai curioso 
questo coro di consensi ad 
una ipotesi ancor più radicale. 

La proposta di «tregua» sala
riale e del prezzi ha dunque 
un sapore elettoralistico? . 

C'è un banco di prova possibi
le e ravvicinato rappresentato 
dalla trattativa sulla politica dei 
redditi, rinviata con il protocol
lo del 10 dicembre. In quella 
sede si potranno verificare le 
intenzioni e le coerenze, scre
mate dalla tattica elettorale. -, 

realizzare quel progetto Uto
pia, che permetterebbe di libe- ' 
rare solo a Piombino un'area, 
circa un milione e 300 mila ' 
metri quadrati, che è quasi • 
doppia di quella su cui sorge 
attualmente l'intera città». 

Anzi la nuova dirigenza ha 
fatto marcia indietro anche 
sull'accordo sottoscritto con 
l'amministrazione • comunale ; 
nel marzo del 1990 che preve- • 
deva lo spostamento dei car
bonili, nducendo l'inquina
mento in città, e la liberalizza
zione delle aree a ridosso del , 
porto, permettendo che l'attivi- ' 
tà portuale potesse trovare 
nuovi sbocchi. «Sulla base di 
quegli accordi - afferma il sin
daco, Fabio Baldassarre Pds -
abbiamo compiuto scelte di ti
po urbanistico ed investimenti 
per decine di miliardi. Ma al • 
momento della firma l'Uva si 6 
tirata indietro». • ' * 

L'azienda però replica che 
non vuole «né regalare i terre
ni, né farsi imporre paletti che 

Sergio Cofferati 

potrebbero creare vincoli in fu
turo». In pratica mentre si sta 
trattando con alcuni imprendi-
ton privati del settore metallur
gico non si vogliono prendere 
impegni con il Comune, aven
do le mani libere per gestire 
quelle aree divenute estrema
mente appetibili. Da non di
menticare che il progetto Uto
pia, nonostante il Cipe abbia 
rinviato alla Finanziaria 1993 il 
repenmento dei finanziamen
ti, prevede un investimento di 
circa 5mila miliardi. C'è giachi 
sostiene che dietro ad alcune 
delle piccole aziende contatta
te per entrare in società con 
l'Uva si nasconda qualche diri
gente della stessa azienda del
le partecipazioni statali. Singo
lare il fatto che in un convegno 
organizzato dalla De ed al qua
le era presente il ministro Ciri
no , Pomicino, firmatario del 
progetto Utopia, siano ritornati 
alla ribalta alcuni esponenti 
democnstiani livornesi i cui 
nomi figuravano nella lista del
la P2. .-,-, 

Formazione professionale 
H bilancio è fallimentare 
Per Marini necessaria 
una «sincera autocritica» 
• • ROMA La conferenza na
zionale sulla formazione prò- , 
fessionale, promossa dal mini- , 
stero del Lavoro e curata dall'l-
sfol, è iniziala ieri in un clima 
in cui tutta l'attenzione era 
concentrata su quali sarebbe- ' 
ro slate le battute che Cossiga < 
si sarebbe riservato all'uscita ; 
della sede della Confindustria, ' 
che appunto ospitava l'iniziati
va. L'imminente appuntamen
to elettorale poi non poteva • 
che relegare nel limbo delle ' 
buone intenzioni tutte le ipote- ' 
si di riforma e di rilancio della ' 
formazione professionale - in i 
Italia. Nella sua introduzione il ' 
ministro Marini, i tuttavia, J 
«un'annotazione ; autocritica 
sincera» l'ha fatta, a comincia- j 
re dall'ammissione che «buo-. 
na parte del nostro ceto poliu-
co è in ntardo su questi temi e . 
fatica, per complesse ragioni, * 
non solo a padroneggiarli ma • 
anche ad assegnare ad essi 
una posizione degna nell'a- ' 
genda delle molte cose di cui il • 
paese ha bisogno». -• • • ~~ 

I mali della formazione pro
fessionale m Italia sono noti., 
Divisa in tanti segmenti - dalla 
scuola pubblica, alle Regioni, 
alle aziende -, senza nessun • 
coordinamento tra di loro; la 
situazione scandalosa in cui 
versa nel mezzogiorno; il pro
blema ancora imsolto della 

formazione • successiva ' alla 
scuola media supenore e la 
necessità di dare un vero con
tenuto formativo ai contralti di : 
formazione lavoro e ai rapporti -
di apprendistato. Sulla sua 
centralità per il mondo della • 
produzione si è soffennato 
Sergio Pinmfanna che è inter- r, 
venuto • (come • ha esordito 
scherzosamente egli stesso) • 
nella duplice veste di «padrone > 
di casa e invitato». II ministro , 
della Pubblica Istruzione, Rie- • 
cardo Mlsasi, ha invece più o 
meno esplicitamente polemiz- " 
zato col ministro per l'Universi
tà e la Ricerca scientifica, An- •• 
tonio Ruberti, il quale aveva , 
sostenuto che la formazione ; 
post-scuola superiore doveva 3 
far capo all'università. Nel pò- >" 
meriggio la discussione, aperta 
da una relazione di Nicola Fio- ? 
re, direttore generale della for
mazione professionale del mi-. 
nistero del Lavoro, è continua- • 
ta poi in tre commissioni: la* 
pnma sull'integrazione dei di- -
versi soggetti istituzionali, eco
nomici e sociali, introdotta dal -
prof. Michele "Pellerey: la se
conda sulle risorse umane, or- " 
ganizzative e finanziarie, con 
una relazione del prof. Miche-. 
le Colasanlo; e la terza sulle ri
sposte alle domande di profes- . 
sionalità, introdotta dal prof. "• 
Vittorio Capecchi. , • 

Sono usciti negli anni 1989, '90, '91 .i numeri 
monotematici della rivista , . , 

MONDOTRE /QUADERNI 
Ripensando Peano e la sua scuola ' 

a cura di Giuseppe Boscarìno 
Dal teatro della polis al teatro dell'individuo 

a cura di Mario Blancato > 
Grandezze fisiche e numeri matematici 

a cura di G. Boscarìno ', 
Chiunque facesse richièsta di un numero o di più 
numeri al seguente indirizzo: 
Prof. G. Boscarìno, via P. Gaetanl 149, 96C10 
Sortino (SR) potrà ricevere una copia gratuita
mente. Nei prossimi numeri la Rivista ha intenzio
ne di rivolgersi in particolare alle scuole. • 
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La forte crescita dei consumi II ministro alla Fiat: nessuna 
a scapito delle altre fonti multinazionale è a gestione 
energetiche ingessa familiare. Inghilesi (Ice): 

approvvigionamenti «Investire nel Terzo mondo » 

«Ce tiii rìschio metano» 
Bodrato landa l'allarme 
«Si sta creando una dipendenza eccessiva dal meta
no»: proprio mentre il consenso generale si sposta 
verso questa fonte di energia «pulita», il ministro del
l'Industria Bodrato lancia l'allarme ed invita a rive
dere il piano energetico. Non manca la polemica 
contro le grandi imprese: «Nessuna multinazionale 
è a gestione familiare». Nobili difende la proiezione 
internazionale dell'In. •; , 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA- Allarme metano: 
appena un giorno dopo aver 
firmato il decreto che riesuma 
la centrale di Gioia Tauro ali
mentata a policombustibilc,' il 
ministro dell'Industria Guido 
Bodrato mette in guardia da 
una eccessiva dipendenza dal -
gas naturale. In pochi anni la 
percentuale • di metano sui 
consumi energetici e più che : 
raddoppiata • passando d;<l 
10.2% del '73 al 23,9% del '90 
con un trend che ci porterà al 
33% attorno al 2.000, Un tetto 
che viene considerato il massi
mo sopportabile per una equi
librata politica di approvvigio
namenti. Di qui il pressante in
vito di Bodrato a «rivedere» il 
piano energetico nazionale e a 
porre un freno allo, sviluppo 
dei consumi di un combustibi 

le che incontra un successo 
' crescente: eliminato il nuclea-

-. ' re per referendum, andato in 
"..' disgrazia il carbone per ragioni 

ambientali, sotto accusa l'olio 
.'combustibile per la nocività 
.dei fumi scaricati nell'aria, il 

•- metano sta vivendo la sua epo-
, ca d'oro. Centrali elettriche ed 

impianti di riscaldamento si 
stanno riconvertendo al gas 
naturale (6 stata anche latta 

v una legge ad hoc), ed e sem-
. prc e soltanto il metano ad in

teressare gli industriali che vo
gliono produrre energia in pro-

•.prio. .', ..•-••• _ •• 
• Secondo il ministro^ asse

condare queste tendenze «na
turali» può produrre «effetti 

• preoccupanti... sull'organizza-
. zione del settore energetico». 

Bodrato intrawede due rischi. 

Innanzitutto quello dei prezzi. 
Il metano costa poco perche il 
suo valore è agganciato a quel
lo del petrolio. Tuttavia, il suo 
trasporto richiede investimenti 
massicci che limitano a pochi 
paesi le fonti di approvvigiona
mento attualmente praticabili: 
oltre ai giacimenti italiani, Rus
sia, Algeria e Olanda, che ha 
però già programmato un calo 
delle estrazioni. Rotto il mono- ' 
polio dcll'Opec sul petrolio, 
potrebbe ricrearsi un cartello 
dei paesi produttori di gas, de
cisi a sganciare il prezzo del , 
metano da quello del greggio •! 
qualora quest'ultimo si abbassi 
eccessivamente. In tal caso, l'I- ; 
talia si troverebbe a dover pa- . 
gare «prezzi molto elevati» per 
la scarsa flessibilità delle sue 
fonti energetiche. Vi e anche 
un rischio politico, aggiunge , 
Bodrato che teme «vicende : 
che costringano il nosto paese • 
a ridurre la differenziazione 
delle aree di approvvigiona
mento». £ più che evidente il ri
ferimento alle incertezze alge
rine: un terzo del gas importa
to arriva da 11. --•- <:; ,.w ' -•-•; 

Ma l'energia è solo una delle 
incertezze del sistema econo
mico italiano. Bodrato accusa 
le industrie di «difficolta cultu
rale ad adeguarsi alle nuove 

condizioni imposte dalla con- ' 
correnza intemazionale». Un 
nuovo Ironte nella polemica 
imprenditori-politici? Resta il 
(atto che il ministro sotto accu
sa la struttura (amiliare della 
grande industria privata che, ' 
tra l'altro, ha contribuito ad in- ' 
gessare la Borsa: «nel mondo 
non esistono grandi multina
zionali a controllo familiare». 
La staffilata alla Fiat (e non so
lo) e chiara, pur se il ministro 
non manca di rilevare che an
che l'impresa pubblica è «un 
modello in declino in tutti i , 
maggiori paesi industrializza
ti». Le privatizzazioni possono :. 
cosi divenire «lo spunto per 
tentare un riassetto della no
stra grande industria che vada 
di pari passo con l'allargamen
to della base azionaria». Due 
problemi, avverte il ministro, 
«che se irrisolti rischiano di tra
sformarsi in una condanna per 
la grande impresa italiana», 
peccato che tutto questo sia :: 
stato estraneo al confronto sul- ; 
le privatizzazioni il cui decreto, 
del resto, Bodrato si 6 rifiutato • 

difirmarc. • 
Più ottimistico l'intervento 

del presidente dell'lri Franco , 
Nobili che ha difeso la proie
zione intemazionale del grup
po1 nel 1380 Tiri vendeva all'e

stero prodotti ' maturi per il 
53%, meta destinati ai paesi In 
via di sviluppo: nel 1990 la si
tuazione si 6 rovesciata: il 65% 
delle vendite all'estero è in set
tori avanzati e in paesi ad ele
vata industrializzazione. 1120% 
di tali vendite proviene da so
cietà che producono all'este
ro: «Non e un dato gigantesco, 
ma siamo partiti da zero». Inol- ' 
tre, ha aggiunto Nobili «le no
stre aziende hanno trattative 
ormai avanzate per oltre 
14.500 miliardi: 4.000 in Sud 
America, 3.500 nel Medio, 

• Oriente, • 5.500 in Estremo ' 
Oriente. 1.500 in Africa». 

Il presidente dell'Ice Marcel- ' 
] lo Inghilesi ha sottolineato l'u

nificazione • europea sia, 
«un'occasione economica for-

, se più importante di quella po-
,. litica». I commercio mondiali si 

concentrano ormai nelle aree ; 
• ricche rendendo «sempre più • 

drammatica» la spaccatura del " 
;.' mondo. Secondo Inghilesi 6 ' 

necessario investire nelle aree 
povere, quale premessa per al
largare i mercati solvibili. Il te
ma del Gatt è stato affrontato 

' dal presidente della Confagn-
coltura Giuseppe Gioia: «Forse 

. e arrivato il momento di chiù- , 
dere l'intesa lasciando fuori il 
dossier agricolo». -

Continua a crescere il numero dei disoccupati tedeschi. All'Est persi altri 300mila posti 
Il governo parla ancora di problemi di «adattamento». La Spd: riformare la «Treuhand» 

Germania: 3 milioni senza lavoro 
I disoccupati in dermania sórto più di tre'rnilioni. La 
soglia, che ha un impatto psicològico particolare sul
l'opinione pubblica, è stata superata nel mese di 
gennaio soprattutto a causa della perdita di posti di 
lavoro nei Lander dell'Est, ma anche in quelli dell'O
vest si conférma un preoccupante trend negativo. Il 
governo continua a parlare di problemi di «adatta
mento», la Spd chiede la riforma della «Treuhand».. 

• ' '•".... DAL NOSTRO CORR1SPONOENTE ' " :> ' 

PAOLO SOLDINI ... 

• • BERLINO. Tre milioni di di
soccupati, e nessuno stavolta 
prova a minimizzare o a far lin- '. 
ta di niente. La soglia dei tre 
milioni, con il suo impatto an
che psicologico su un'opinlo- ; 
ne pubblica sempre più in
quieta, è stata superata nel 
mese di gennaio, ed è stata su- • 
perata di slancio: secondo i 
dati forniti ieri dall'Ufficio fede-
lale del lavoro di Norimberga i 
senza lavoro erano, al 31 gen
naio. 3.218.500, 1.343.400 nei 
Lander ' della •• ex ' Rdl- e 
1.875.100 in quelli dell'ovest. 

All'est l'incremento è stato im
pressionante: 305.700 posti di 
lavoro persi, che hanno fatto 
fare al tasso di disoccupazione 
un balzo dall'I 1,8 ai 16,5%. E si 
tratta di cifre che non dicono 

- tutta la verità: se si calcolasse il 
numero degli occupati a tem
po parziale (519.700 dopoché 
per altri 514.800 con l'inizio 
dell'anno è scaduto il periodo 
di contratto speciale), molti 
dei quali a zero ore, e quello 
delle persone impegnate in 
corsi di riqualificazione o nelle 

' iniziative di puro sostegno assi

stenziale del mercato del lavo- ' 
ro, il tasso salirebbe probabil
mente oltre il 30%. Tra la «pò- ; 
pplazione attiva» della Germa- / 
nia orientale, quasi una perso
na su tre non ha lavoro. 

Ma se all'est 6 il disastro, al
l'ovest le cose non vanno mol
to meglio. Nei Lander occiden- •;•' 
tali si conferma definitivamen
te l'inversione di trend giù ma
nifestatasi in passato: l'occu
pazione, che aveva tenuto e si 
era anzi ripresa per tutto il '90 ' 
e buona parte del '91 (effetto 
della crescita gonfiata seguita 
all'unificazione), ormai'appa
re stabilmente in calo. A gen
naio sono andati persi 143.900 , 
posti di lavoro, solo in parte 
minima attribuibili all'anda- •• 
mento stagionale. Il tasso all'o
vest si assesta sul 6,3% e con 

' previsioni sulla crescita econo
mica continuamente riviste al 
ribasso continuerù a salire, 
con ogni probabililà, almeno 
fino alla fine dell'anno. -

Il balzo senza precedenti di > 
4,7 punti percentuali in più in 

soli trenta giorni registrato al- •• 
l'est e stalo spiegato dal presi- • 
dente dell'Ufficio di Norimber
ga Heinrich Franke anche con '-' 
l'iscrizione contemporanea 
nelle liste dei disoccupati di 
quanti alla fine dell'anno si 
son visti scadere contratti pre
cari stipulati nei mesi prece
denti o hanno dovuto abban
donare falsi impieghi a zero 
ore. Lo stesso Frante, presen- ' 
landò ieri il suo rapporto men
sile, a differenza di quanto ave
va fatto prima per mesi ha evi
tato di formulare ipotesi sul 
momento in cui sarà superato 
il punto più basso (si era par
lalo della primavera scorsa, 
poi dell'estate, poi dell'autun
no, poi dell'Inizio di quest'an
no...). Sottolineando con la 
(accia scura che il cammino : 
dall'economia pianificata al
l'economia di mercato «è lun
go e difficile» ha detto che sa- ' 
rebbe necessario creare alme
no 1,9 milioni dì «posti di lavo
ro regolari». Ma come, se gli in
vestimenti all'est continuano a 

ristagnare e non saranno certo 
favoriti dalla «quasi recessio- '' 
ne» in cui si sta avviluppando 
anche l'economia dell'ovest? . 

• Anche gli esponenti del go- r 
verno, stavolta, hanno evitato • 
toni inutilmente consolatori. Il 
ministro federale dell'Econo- •", 
mia JQrgen Mollemann, dal 
lontano Kazachstan dove si* 
trova in visita, ha parlato del-
1'«eredità disastrosa del siste- { 
ma socialista» che finora era -
stato difficile valutare e che ora 
•viene pienamente alla luce». 
Ma il responsabile della politi
ca sociale del gruppo parla- . 

: mentare della Spd Ottmar Sch- • 
rcincr ha accusato proprio il < 
governo federale di aver prò- ' 
vocato con la sua politica la 
•catastrofe» del mercato del la- :. 
voro orientale. La Spd, cosi, [• 
chiede una riforma radicale 
della politica della «Treuhand» : 
(l'ente che gestisce la privatiz
zazione delle aziende ex Rdt), 
giacche aspettarsi una soluzio
ne solo dalla dinamica del 
mercato è «da irresponsabili». . 

La crisi de «ia Cinq» 

Caduto il primo ostacolo 
al piano Berlusconi 
per il rilancio del canale tv 
•M ROMA. L'assemblea gene
rale straordinaria della «Cinq» 
si riunirà il 25 febbraio per esa
minare le proposte di Berlu
sconi. Quest'ultimo si e detto 
disposto a pagare gli stipendi 
di febbraio e marzo. L'ammini
stratore giudiziario dell'emit
tente Hubert Lafont ha indica
to che solo il progetto Fininvest 
verrà trasmesso al tribunale di 
commercio di Parigi che dovrà . 
giudicarne la fattibilità nei 
prossimi giorni o nelle prossi
me settimane. Lafont ha pre
sentato tre progetti di ripresa 
della rete ai dipendenti della 
•Cinq»: quello della Fininvest e 
stato giudicato l'unico serio. 
Gli altri due - il primo della ca- .-
sa discografica indipendente ' 
Voguc: il secondo di un propo
nente non resonoto - sono • 
quindi stati scartati. È in pro
gramma questo pomeriggio un • 
consiglio di amministrazione , 
della «Cinq», il quale dovrà 
convocare tra due settimane -
una assemblea generale 
straordinaria, che dovrà deci- ' 
dere se accettare l'aumento di • 
capitale proposto da Berlusco
ni: 700 milioni di franchi in un 
primo tempo , 800 milioni due " 
mesi dopo. Complessivamente ' 
quasi 350 miliardi di lire. Il via 
libera definitivo al progetto 
Berlusconi dovrà darlo il Con- • 
sigilo superiore dell'Audiovisi

vo (Csa), che non sembra ve
dere di buon occhio Berlusco-

,. ni alla testa della «Cinq». • 
Lafont ha dato ai dipendenti 

della «Cinq» qualche dettaglio 
del piano - i licenziamenti pre
visti sono 297 su 910, di cui 22 
giornalisti professionisti - ma 

,. non e stato in grado di rivelare 
la composizione della cordata 

: che la Fininvest ha prganizza-
' to. Secondo fonti economiche 

parigine, l'attuale azionista di 
riferimento Hachette non ha 
ancora deciso se partecipare 
all'aumento di capitale mentre 

' la banca pubblica Credit lyon-
nais - che ha 10% del capitale 
- ha indicato che non intende 
aumentare la propria quota. 
Intanto la stampa quotidiana 
francese, con poche eccezio
ni, ha aperto un fuoco di fila di 
critiche sul piano Berlusconi in 
particolare perchè afferma che 
l'imprenditore italiano non sa
rebbe disposto a pagare più 
del 25% dei debiti della rete tv, 
stimati 3,6 miliardi di franchi 
(800 miliardi di lire circa), in 
cinque anni. Il Quotidien de 
Paris fa addirittura un parallelo 
tra Berlusconi e Robert Max
well, il magnale britannico del
la stampa britannica morto mi
steriosamente alla fine.dell'an-
no scorso. • 

Spadolini: la banca travolta dall'uragano fìlo-Irak 

Scandalo Bnl: rinviato 
il processo a Drogoul 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

• • ROMA. La voci: circolava 
da qualche giorno ma ieri ha 
avuto conferme ufficiali: il pro
cesso a Christopher Peter Dro
goul e ai suoi complici previsto 
per il 2 marzo slitta al primo 
giugno. La prima udienza de
dicata al caso Bnl Atlanta e ai 
finanziamenti illegali devoluti 
all'lrak di Saddam si svolgerà 
quasi tre anni dopo l'esplosio
ne dello scandalo (era il 4 
agosto del 1989). Probabil-
mente e un caso unico per la 
giustizia Usa, nota per la sua 
rapidità di intervento. La noti
zia del rinvio e stata diffusa dal 
senatore Gianuario Carta, prc-
sidentc della commissione 
d'inchiesta parlamentare che 
proprio ha ufficialmente an
nunciato a Giovanni Spadolini 
la chiusura dell'indagine e la 
presentazione entro un mese 
della relazione conclusiva. 

Alla commissione la notizia 
dello slittamento ò giunta via 
Bnl. Sarebbe stata assuma il 30 
gennaio dal procuratore Gale 
McKenzic su richiesta del prin
cipale avvocato. Christopher 
Peter Drogoul. e con l'accordo 
di tutte le parti, Bnl compresa. 
La McKenzic avrebbe conces
so questo rinvio considerando
lo, però, l'ultimo possibile. Cu

riosamente la decisione di rin
viare il processo e stala assun
ta all'indomani degli incontri 
ad Atlanta dei vice presidenti 
della commissione. Massimo 
Riva e Guido Gerosa, con Chris 
Drogoul. Soltanto una coinci
denza? Per ora questo interro
gativo non ha risposta. Non si 
scarta neppure l'ipotesi che 
Drogoul stia cercando il pat
teggiamento con la pubblica 
accusa. È una strada seguita 
con successo nei mesi scorsi 
da altri funzionari dell'agenzia 
di Atlanta. Un'altra ipotesi, sa
rebbe quella di un Drogoul alla 
ricerca di prove e documenti 
per dirottare le responsabilità 
dell'affaire sulla Bnl di Roma e 
sul governo Usa, tutti consape
voli del suo operaio salvo poi 
abbandonarlo al suo destino 
alla fine della guerra Irak-Iran 
per le pressioni israeliane. 

Intanto, l'inchiesta • della 
commissione del Senato italia
no e chiusa ed entro un mese 
sarà pronta la relazione finale. 
È slato il senatore Carta ad an
nunciarlo al presidente Spado
lini che ieri non si è fatto pre
gare due volte e, su richiesta 
del giornalisti, ha espresso vo
lentieri la sua opinione: «la po
litica filoirakena degli Stati 

. Uniti e del mondo occidentale 
. e stato un uragano e di esso la 
. Bnl 6 stata una vittima. Ad un 

certo punto l'uragano ha trova- ; 
" lo un punto debole in un'orga- « 

nizzazionc < periferica 'della 
banca in gran parte controllata 
dagli americani». Spadolini 
colloca, dunque, la vicenda 
nel contesto politico intema-

- zionale. È la tesi del Congresso 
: Usa e anche della commissio

ne italiana come conferma il 
vice presidente Massimo Riva: 
«È ormai chiaro - ha detto -
che la vicenda di Atlanta non e 
un semplice affare bancario, 
ma si colloca all'interno di una 
operazione di politica intema-

: zionale». 
Spadolini ha anche elogiato 

il lavoro della commissione: 
«Un lavoro attento che ha avu
to collaborazioni dagli Stati 
Uniti, da alcuni organi più che 
da altri. Un lavoro importante 
su un tema estremamente gra
ve che toccava sfere di politica 
intemazionale affrontato sen
za fughe ma con discrezione e 
sobrietà». Dal canto suo, il se-
natore Carta si.e soffermato 
sulle eventuali .implicazioni 
della vecchia gestione della • 
Bnl promettendo che nella re
lazione finale verranno indica
ti >i livelli di responsabilità», «le 
singole responsabilità». 

E'inedi 
la vostr 
della 
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Uomini e donne hanno una percezione molto diversa, 
talora opposta delle avances sessuali verbali e fìsiche 
sul posto di lavoro. Secondo oltre il 60 per cento dei maschi 
le signore le vivono con naturalezza o con piacere 

Il sesso delle molestie 
Si intitola «Donna delle mie brame» il libro (pubbli
cato da Franco Angeli) che raccoglie i risultati di 
una ncerca capillare sulle molestie sessuali nei luo
ghi di lavoro. Una enorme messe di dati dai quali 
emerge una importante costatazione- gli uomini e le 
donne hanno un vissuto delle avances verbali e fisi
che profondamente diverso, talora opposto. Parec
chi credono che la molestia sia un piacere 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i Fare un indagine sulle 
molestie sessuali e avventurar
si in un ginepraio Per due 
buone ragioni La pnma è che 
se si esclude il ricatto sessuale 
esplicito (del tipo o ci stai o ti 
licenzio ti trasferisco, ti stron
co la camera..). si ha la netta 
sensazione che uomini e don
ne abbiano in proposito idee 
contrastanti e confuse La se
conda è che misurare 1 ambi
valenza della comunicazione 
tra t sessi è come tentare di 
mettere 1 acqua in gabbia Se 
ne 6 accordo Carmine Vcnti-
miglia. sociologo dell universi
tà dt PWIrTSreoTvTarsuS-rìcerca 

,. corniolo Donna delle mie bra-
"me). condotta per conto della 

, FiomedcllaCgiI 
"Nspunque. vediamo Michael 

Rubenstein. direttore di Indù-
\strtal Relations Lato reports, in-
> caricato, dal Consiglio d Euro

pa di studiare la questione, de
finisce molestia sessuale >un 
comportamento verbale o fisi
co di natura sessuale, che "au-

t tore sa o dovrebbe sapere es-
* sere offensivo per la vittima» 

Un parametro che la ricerca 
del professor VenUmiglia met
te immediatamente in discus
sione giacche uomini e donne 
percepiscono, giustificano, 
rappresentano in modo diver
so gli stessi comportamenti Lo 
ha verificato I' equipe che ha 
ascolato circa duecento di
pendenti di ambo i sessi di 
aziende metalmeccaniche del 
modenese Sulle malestie ses
suali ci sono insomma due ve
nta quella delle donne quella 
degli uomini E probabilmente 
da questo genere di constata
zione dovrebbe partire ogni di
scorso seno sull argomento 
Mentre in caso di conflitto, os
serva il professor Ventimigtia 
ciò che conta è 1 intenzione 
dell'uomo viviamo in una cul
tura «garantista», ma del punto 
di vista maschile e basta. 

Ecco cosa si ricava, esami
nando tre tipi di comporta

mento le molestie verbali 
(battute un pò volgan ap
prezzamenti pesanti ) , quelle 
fisiche (la classica mano mor
ta) quelle relazionali (esplici
te ma sgradite richieste di rap
porti sessuali) Solo in que
st'ultimo caso, il numero delle 
donne e degli uomini che di
chiarano di aver ncevuto o fat
to questo genere di avances è 
pressoché analogo (circa 
22%) Ma per il resto le cose 
non stanno affatto cosi quasi il 
37% delle donne denuncia 
"palpeggiamenti» che solo po
co più del 23 per cento degli 

' uom!nr»ha~amrnesso. quanto 
^ tea^^ t iea^^ . - to f t jvep j» . -

s i presenta j addirittura Twe^ 
sciata quasfil 45% delle donne 
dice di averle subite mentre 
un numero superiore di uomi
ni (poco meno del 52%) di
chiara di averle praticate 11 
professor VenUmiglia questi 
scarti li spiega pressappoco 
cosi le ammissioni per difetto 
si debbono con ogni probabili
tà alla scarsa consapevolezza 
che gli uomini hanno dei loro 
comportamenti sessuali, quel
le per eccesso segnalano inve
ce una ricettività femminile mi
nore per provocazioni che nel-

• le intenzioni maschili doveva
no essere piccanti 

Quanto ali universo delle 
reazioni il confronto tra le n-
sposte dei due sessi è illumi
nante Per il 66% degli uomini 
la molestia verbale «è un modo 
normale di comportarsi, visto 
che si trattava di un rapporto 
confidenziale» Quasi trenta
quattro su cento sono convinti 

> >che alle donne faccia piacere 
. E sfiora quasi il 50% il gruppo 

di quelli che lo considerano 
naturale o addirittura inevitabi
le quando si lavora in luoghi 
misti U 50% viene invece supe
rato da chi sostiene che le 
donne fanno altrettanto in
somma non lesinano apprez
zamenti alla loro vinlita Sul 
perchè le donne si spingano a 
tanto, gli uomini hanno pochi 
dubbi per amicizia dice il 78% 

Due immagini 
di donne 
al lavoro 

J o fabbrica . 
in alto, 
in ufficio 
qui accanto 

Significative queste altre rispo
ste per divertirsi alle spalle dei 
maschi (21 4%) per dimo
strarsi uguali a loro (28 6%) 
perche provano piacere a farlo 
(214%) Quanto a loro gli uo
mini nspondono a valanga che 
ne ricavano piacere diverti
mento eccitazione Ma e ù an
che un 34% che si dice indifle-
rente, e un 21% che prova im
barazzo (questi evidentemen
te sono i molestati) Quasi il 
70% dei maschi e convinto che 
alle donne «molestare» piace
rebbe tanto ma non se lo con
sentono per paura di essere 
giudicate male 

E veniamo alle intervistate 
che non se la cavano affatto 
male, anche se assai diversa
mente da quel che pensano gli 
uomini La maggioranza si di
spone su questi quattro com
portamenti primo, fanno finta 
di non capire secondo, den-
dono il gallismo, ter/o, dicono 
«lasciami in pace» quarto si 

arrabbiano molto Le, percen
tuali non variano di granché, a 
seconda che si tratti delle rea 
zioni a una battuta volgare o 
ad avances più pesanti Ma 
mentre gli uomini SODO con
vinti che le donne vivano i loro 
palpeggiamenti con naturalez
za (44%), con indifferenza 
(28%) o-addinttura con piace
re (20%) le donne dicono di 
sopportare con fastidio (33%) 
e insoffcrenza'tplifdel 18%) 
Tuttavia e è anche un 15% che 
non sopporta ma vive quel che 
capita con naturalezza Mentre 
nessuna propno nessuna ri
sponde con piacere Eppure -
e il colmo dell incomunicabili
tà - il 65% degli uomini non 6 
mai stato sfiorato dal dubbio di 
fare cosa sgradita Solo se gua
rdiamo le esplicite (e non 
gradite) richieste di rapporti 
sessuali i conti tomano un pò 
di più Probabilmente la comu
nicazione è meno ambivalente 
e ci avviciniamo a una possibi

le comune venta uomini e 
donne ammettono di aver fatto 
o ncevuto nchleste del genere 
con uno scarto del 5% circa 

La ricerca evidenzia che il 
fenomeno delle molestie ha 
maggiore incidenza nelle pic
cole piuttosto che nelle grandi 
aziende In generale, il 20% 
delle donne ha assistito a mo
menti di imbarazzo o di grave 
difficoltà di una collega causa 
l'invadenza sessuale maschile 
Ma in genere nessuno fa nulla 
nò si pensa di interessarne la 
direzione dell'azienda o il sin
dacato Le donne che si sono 
sentite promettere agevolazio
ni nella camera o pnvilegi pro
fessionali in cambio di presta
zioni sessuali sono il 7 7%. 

Ma, al di là del nocciolo co
stituito dai casi di ricatto il da
to d insieme che colpisce di 
più 6 la scoperta che la mag
giore familiantà e confidenzia
lità dei rapporti tra colleglli 
anziché dissuadere questo ti

po di maleducazione sessuale 
la Incoraggia Apparentemen
te segnando un analogia - n-
chiamata anche dal professor 
Ventimiglia - con quelle ncer 
che soprattutto amencane che 
mostrano come lo stupro n-
manga il contenuto di violenza 
nascosta nei rapporti con ami
ci, parenti consanguinei In
somma il lato oscuro e incon
fessabile della conUguità ses
suale dei senumenti di posses
so che può contenere di una 
falsa coscienza circa la «natu
ralità» degli scambi che finisce 
per cancellare il desideno del-
I altro assimilandolo ai propri 
Insomma un accessorio di 
quella «doppia venta» che uo
mini e donne raccontano a lo
ro stessi sul sesso Ciò detto 
appare difficilissimo il compito 
di chi voglia trarne conclusioni 
per proporre norme circa le 
molestie sessuali Se infatti è 
assai umiliante scopnre di non 
avere difesa il giorno che il ca

po o il vicino di scrivanìa ti 
perseguita con la sua arrogan
za o il suo infantilismo sessua
le, 6 pazzesco pensare di uscir
ne «stenlizzando» i rapporti tra 
i sessi nei luoghi di lavoro E 
non solo perchè il mondo sa
rebbe molto più gngio ma 
perchè è fortunatamente im
possibile L ambivalenza della 
comunicazione tra i sessi resta 
un dato imducibile anche se 
nessuno può negare che i rap
porti tra uomini e donne si sia
no nel corso del tempo note
volmente civilizzati II mondo 
del lavoro si sta femmimlizzan-
do e alle donne piace andare a 
lavorare portando con sé cor
po bellezza, voglia di vivere 
per quanto sarà considerata 
una provocazione' Le motó-

„ stie più frequenti sono una fac-
< cenda di esternazioni indebite 

e come tali un problema dei 
maschi che sembrano non ac
corgersene 11 guaio è che co
mandano loro 

Intervista a Hugh Heclo, studioso di politiche sociali: un Welfare state universalistico 

Uguaglianza, una parola senza teoria? 
LAURAPENNACCHI 

• • Hugh Heclo dopo aver 
insegnato per van anni alla 
Harvard University, insegna al
la George Mason University 
Esperto di questioni governati
ve e di politiche sociali, ha 
scntto van libn. tra cui «Com
parative Public Policy» e «Mo
dem Social PoliUcs in Bntain 
and Swcden» É stato senior tei-
folti alla »«Brookings Institu-
tion» attualmente presiede il 
research aduisory commiltee 
della «Ford Foundaction» che 
nel 1989 ha pubblicato «The 
Common Goods Social Welfa 
re ande the Amencan Future» 

Quali argomenti possono 
oggi essere portati a favore 
dcUa. Mal che l'eguaglianza 
sancita dalle costituzioni 
moderne non è solo politica 
e legale ma anche sociale? 

Il concetto che io continuo a n-
tenerc il più utile è quello di cif 
tadmanza sociale Questo con
cetto ci consente di prestare 
molta più attenzione alle ob

bligazioni fondale sulla comu
nità che gli individui assumo
no gli uni nel confronti degli al
tri permettendoci cosi di par
lare al tempo stesso di diritti e 
di obbligazioni Vi sono, infatti 
obbligazioni sociali che ci le 
gano gli uni agli altri e che so
no universali Nella mia mente 
I estensione dei diritti si ac
compagna ali enfasi sulle ob
bligazioni reciproche Infatti il 
modo con cui la società com
pone se stessa ha implicazioni 
morali che sono visibili solo se 
si luonesce da una visione 
economico-razionale tradizio 
naie I dintti civili sono nati e si 
sono fortificati su fondamenta 
morali e religiose a partire dal
la convinzione che 1 ingiustizia 
sociale è inaccettabile II movi
mento dei dintti civili si è svi
luppato su questo background 
morale e religioso II suo ulle 
norc sviluppo richiede profon
de innovazioni che mantenga-

" no saldo quel nucleo morale 
Ciò che la cittadinanza sociale 

oggi nehiede è un Impegno 
pubblico più saldamente moti
vato per realizzare Ta giustizia 
In ciò deve tradursi la realizza
zione in termini moderni di 
quella spinta morale che la se 
colanzzazionc della società 
modifica ma non distrugge 
D altro canto la nozione di be 
ne comune è soggetto a cam
biamenti per quanto graduali 
e in più direzioni basti pensa 
re ai problemi ambientali 

Per me è singolare la tua In
sistenza sulle obbligazioni e 
sulla spinta morale. Non te
mi che il collasso del comu
nismo possa minare la no
zione stessi) di «giustizia so
ciale»? D'altro canto, come 
economista sono abituata a 
sentir ripetere che l'agente 
razionale è solo strettamen
te autolntvressato. Questa 
riflessione mi induce a chie
derti cosa pensi dell'appli
cazione allo studio dei pro
cessi sociali e politici di ca
tegorie e principi mutuati 
dall'economia. 

Non credo affatto che il collas
so del socialismo reale possa 
minare la nozione di giustizia 
sociale al contrario penso che 
propno da esso verrà un im 
pulso a riproporsi in termini ra
dicali problemi di giustizia 
Quanto all'agente razionale ti 
chiedo che cos è 1 individuo 
se non una costruzione socia
le7 L individuo si modella a se
conda delle collettività nelle 
quali vive e di cui incorpora 
cultura e oalon Come la no
zione di homo oeconomicus è 
un prodotto culturale cosi lo è 
quella di «giustizia sociale» su 
cui si può quindi influire at
traverso processi culturali II ri
corso indiscrlminaio alle cate-
gone economiche non mi tro
va d accordo per la semplice 
ragione che non esiste alcun 
approccio anaiiuco che possa 
essere considerato ottimale 
L esperienza ci insegna che un 
approccio che funziona benis
simo in un contesto funziona 
male in un altro e che molti 
problemi non sono trattabili 

sulle basi metodologiche di 
partenza che spesso adottia
mo Sapresti spiegarmi in ter
mini unicamente economici 
quello che sta succedendo in 
Jugoslavia' Per spiegare molte 
cose impiegabili oggi dobbia
mo riscoprire i concetti di cul
tura, di stona di idenUtà Ogni " 
metodologia incorpora una vi
sione del mondo calegone e 
postulati filosofici Anche per 
questo dobbiamo tornare ad 
occuparci di filosofia 

Tu insisti sulla nozione di 
cittadinanza sociale e su una 
visione universalistica del 
Welfare State contrapposta 
a una particolaristica. Ciò si 
concilia, e come, con la pro
blematica delle differenze 
(sessuali, razziali, etniche, 
ecc.)? 

Un programma universalistico 
significa qualcosa che sia ac
cessibile a tutti a ogni cittadi
no per il fatto che egli è un cit
tadino, non significa che cia
scuno debba avere esattamen

te lo stesso beneficio Lo stan
dard e la natura della presta 
zione possono vanare a 
seconda del tipo di servizio 
Anche i programmi di «azioni, 
positive» per esempio quelli 
contro la discriminazione delle 
donne nei luoghi di lavoro 
possono avere vane accezioni 
Se si concepiscono come pro
cessi chiusi, possono avere ef
fetti discnmianton su altre per 
sone lo stesso non accade se 
si concepiscono come proces
si volti a portare le donne nella 
misura più ampia possibile al 
I interno del processo di sele
zione Qui 1 ispirazione univer 
salistica si manifesta nella con
vinzione che ogni persona - se 
indirettamente aiutata e soste
nuta magan per compensare 
gli effetti di una passata discn 
minazione - può fare un deter
minato lavoro e che dunque 
bisogna offnrc a tutti eguali op
portunità , 

VI sono, però, molti segnali 
di effetti perversi delie poli
tiche anU-dlscrlmlnatorte. 

«Donne tahltiane sulla spiaggia» (1892) di Gauguin 

La collezione Paley 
trova casa 
al Metropolitan 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. William Ru-
b' i il direttore del Metropoli
tan Museum of Modem Art, il 
Moma è felice finalmente do
po due anni dalla morte di Pa
ley amva al museo una delle 
collezioni private più prestigio
se d Amenca Non che il dono 
fosse inaspettato Paley era sta
to presidente del museo per 
quasi vent'annl, è certo chi lo 
ha eletto e neletto avrà perlo
meno sperato nella donazio
ne William Paley è stato un 
personaggi-simbolo dell Ame
rica fu il fondatore della Cbs, il 
pnmo grande network radiofo
nico e poi televisivo-<lel-mon-
do lavorò duro e già alla metà > 
degli anni Trenta aveva acce- -
mutato una fortuna SI mise al- , 
lora a viaggiare per 1 Europa e 
- con I aiuto del suo amico 
Hammann, uno che di arte ne 
capiva - si mise a comperare 
le opere del post-impressioni- -
smo a gara con un altro gran
de collezionista amencano 
Annenberg, quanto lui ricco e 
munifico, visto che alla sua t 
morte ha voluto donare la sua 
mitica collezione al museo di 
Philadelfia -- -

Ora finalmente la donazio
ne Paley è arrivata al museo di , 
arte moderna e per la pnma 
volta viene esposta al pubbli
co Paley infatti era molto re
stio a far viaggiare i propn qua- >• 
dn Non aveva potuto fare a * 
meno di prestare alcuni anni 
fa al Moma il «Ragazzo che 
conduce un cavallo» di Picas
so Ma molti degli 80 dipinti 
della sua collezione erano n-
masti attaccati alle pareti della 
sua pnncipesci casa di Ma
nhattan Si tratta di un'acquisi-
zione storica per il museo ne
wyorkese, che va a colmare 
cosi alcuni vuoti della sua pur 
ncca dotazione Due le perle 
della collezione di Paley- il 
•Ragazzo» dipinto nel 1905 da 
Picasso e il «Seme di Areoi» lo 
splendido nudo di donna di
pinto da Gauguin nel 1892 du
rante il suo pnmo soggiorno a 
Tahiti Della collezione fa par- • 
te anche il «Paesaggio di Talli

to» del 1899 e «Le lavandaie» 
una delle poche opere che 
Gauguin dipinse ad Arles nel 
penodo del suo breve sodali
zio con Van Gogh Di Cezan-
ne, Paley acquistò dal figlio del 
pittore nel '35 a Pangi quattro 
opere «L autontratto con cap 
pello di paglia» del 1875 la 
«Natura morta con mele» del 
79 il «Paesaggio a 1 Estaque» 
dell 83 e il «Ritratto della signo 
ra Cezanne» del '77 Notevole 
anche la raccolta dei Mausse 
sei opere tra le quali la «Donne 
con il velo» del 27,1 «Odalisca 
con tamburello» e il ntratto del 
l'attore. Lucien Guitry nejjjann i 
di Cyrano de Bergerac del 
1903 Poi due ntratti di Toiilon 
se Loutrec (M me de Laum-
dour e Mme Gremer), e tic 
preziosi Dcrain («La prova» d L'I 
33, il «Ponte sul Riou» del 19(16 
e «La Senna a Chatou» sempre 
del 1906) che vanno a dare 
una qualche consistenza a la 
piccola raccolta di Fauvistes 
del museo r 

E ancora sei Rouault e la 
raccolta dei pitton americani 
Per restare soltanto ai più signi
ficativi segnaliamo lo slup< fa
cente «Edward Murrow» di lien 
Shahn del 54, nel quale il ce
lebre giornalista liberal è di 
pinto a cavallo nell atto di tra
figgere il «drago» Eugene Me-
Carthy e 1 idillico «Paesajjgio 
industriale» di John Kane del 
1933, con la barca della Pro-
spentà che, carica di carbone 
naviga su un fiume attravei sato 
da un ultramoderno ponti • au
tostradale Infine i tre sangui
gni ntratti dell'inglese Francis 
Bacon, dai lineamenti grotte-
scamenu distorti, come riflessi 
in uno specchio deformante 
Una collezione - come si vede 
- ncchissima ma è sorpren
dente che pur avendo avuto 
ghiotte occasioni, Paley si sia 
sempre nfiutato di comprare 
Van Gogh e Seurat Forse non 
li amava come del resto non 
amava gli astrattisti E sempli
cemente non li ha comprali 
fedele alla sua massima «com
pra soltanto ciò di cui non ne-
sci a fare a meno» «-

Ciò è chiaro nel caso della 
popolazione nera america
na, per la quale è avvenuto ' 
che, mentre si sono ridotte 
le differenze tra gruppi raz
ziali bianchi e neri, ai sono 
accresciute le differenze al
l'Interno del gruppo razzia
le. , , 

Vi sono indiscutibili evidenze 
di questo fenomeno La rispo
sta consiste tuttavia nell otfn- * 
re più grandi opportunità a 
quelli bianchi o ncn che n-
mangono sfavonti non certo 
nel rassegnarsi a un ritomo in
dietro Del resto 1 efficacia dei 
programmi anti-discnminaton 
non può essere misurata su un 
obiettivo che essi in realtà non 
avevano quello di ndurre le 
differenze tra deboli e forti al- ' 
1 interno di uno stesso gruppo 
sociale Se giustamente ci si ' 
vuole porre ultenon obicttivi 
per esempio quello di sostene
re i soggetti deboli bisogna 
predisporre ultenon progetti 
evitando di attribuire troppi 
obiettivi a un solo programma 
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Hipparcos 
ha catalogato 
oltre lOOmila 
stelle 

Il satellite astronomico Hipparcos ha concluso la sua missio
ne operativa con successo, trasmettendo a Terra, in oltre 
due anni il più aggiornato e preciso catalogo delle stelle. Si 
tratta di un catalogo di oltre centomila stelle, per ognuna 
delle quali viene data la posizione con una approssimazio
ne inferiore di-un centesimo di secondo d'arco, vale a dire 
con una precisione dieci volte migliore di quella possibile 
da osservazioni terrestri. Hipparcos è stato realizzato dalla 
francese Matra e dall'italiana Alenia ed è stato lanciato il 9 
agosto 1989. Il successo della missione è ancora più impor
tante se si pensa che a causa di un' avaria al motore di apo
geo il satellite non e mai riuscito a raggiungere l'orbita geo
stazionaria prevista, ma ha seguito un'orbita diversa. Di con
seguenza il suo programma informatico e stato modificato 
da terra per consentirgli di stabilire la posizione delle stelle 
da un punto di osservazione diverso da quello previsto. 
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Un biosensore 
per scoprire 
armi e droga 

li aerei 

Per scoprire droga o esplosi
vi a bordo degli acrei non sa-

• rà più necessario fare ricor
so a cani addestrati o a co-

SUflli anvAJ - stosi impianti di sicurezza, 
" a , s • , - , _ ma sarà sufficiente un bio-

* " sensore in grado di «odora-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ re» la presenza di un grande 
numero di sostanze. Una nuova strategia che pone le fonda
menta per biosensori altamente sensitivi è stata messa a 
punto da Carlos Gitler e Itzhak Yuli del dipartimento di ricer
ca sui tessuti e di biofisica dell'Istituto Weizmarm in Israele. I 
nuovi sensori potranno anche essere utilizzati nelle verìfiche 
di laboratorio di farmaci e cosmetici e, in un futuro ancora 
lontano, potrebbero essere inseriti nel corpo umano per 
scoprire e tenere sotto controllo minime concentrazioni di 
sostanze chimiche, indici di malattie. E' da molto tempo che 
gli scienziati cercano di imitare il sistema di sensori biologi
ci. Gli organismi viventi hanno una elevata sensibilità biochi
mica alle variazioni dell'ambiente estemo. Ed è questa sen
sibilità che viene sfruttata nei biosensori. Quello progettato 
all'Istituto Weizmann è formato da una membrana artificiale • 
che contiene un insieme sintetico di canali ionici, collegati 
con un elettrodo d'oro. Quando la membrana riceve un de
terminato segnale chimico i canali si aprono facendo circo
lare gii impulsi elettrici. Misurando i differenti valori di con
duttività del biosensore sarà' possibile individuare le varie 
sostanze. • 

Confermato. 
un buco nero 
al centro 
della Via Lattea? 

Una nuova prova della pre
senza al centro della nostra 
galassia di un immenso «bu
co nero» grande un milione 
di volte il sole è stata propo
sta dall' astrofisico Reinhard 

' Genzel, dell'Istituto Max 
*"***"""""*"™"""~"*™""" Planck di fisica extraterre-
stredi Garching. presso Monaco. In un rapporto alla rivista 

.Nature, il ricercatore ha annunciato la scoperta di una bolla 
di gas la cui temperatura potrebbe raggiungere un milione 
di gradi, associata con una fonte di radiazioni elettromagne
tiche chiamata Sagittarius A. La fonte radio Sagittarius A po
trebbe essere il gigantesco buco nero di cui si sospetta da 
tempo l'esistenza, ma di cui finora mancava la conferma, ri-

• levata a raggi infrarossi, di una fonte attiva al centro della ga
lassia. Genzel ed i suoi collaboratori hanno individuato ven-

, Jtquattro nuove distinte fonti a raggi infrarossi entro il «com
plesso centrale» galattico, una delle quali è una bolla di gas 
rovente in fase di espansione, insieme ad un'altra fonte 
coincidente con le radiazioni dell' infrarosso emesse da Sa
gittario A con una lunghezza d' onda di circa due micron. 
Gli scienziati ipotizzano che la nube di gas sia il risultato di 
un getto di plasma che forma un'onda d'urto nel mezzo in
terstellare circostante, osservazione che proverebbe la pre
senza di un gigantesco buco nero in Sagittarius A 

Scoperta ' 
una proteina 
chiave 
del cancro , 
alla pelle 

' Mentre • aumenta l'allarme 
per i casi di cancro della pel
le causati dal buco dell'ozo
no, un gruppo di scienziati 
belgi ha reso noto di aver 
scoperto una proteina che 
apre nuove strade proprio 

~ nel campo delle diagnosi 
precoci per alcuni lipi di cancro,-tra cui il melanoma; il più 
grave di quelli della cute. L'equipe guidata dal biologo 
Thierry Boon, dell'Istituto Ludwig per le ricerche sul cancro 

' di Bruxelles, ha infatti identif lcato.una proteina specifica sul
la superficie di cellule tumorali che costituiscono un •mar
ker", cioè un segno di identificazione del cancro. Da quanto 
pubblicato dall'equipe di Boon sulla rivista Science, il «mar
ker» è un cosidetto antigene individuato con la sigla MZ2-E e 
sembra prodotto da un gene che accidentalmente entra in 
azione soltanto nelle cellule cancerogene, e non in quelle 
normali. La scoperta non ha solo importanti ripercussioni 
nel campo delle diagnosi preventive, ma diventa significati
va anche per le terapie in quanto, se gli studi troveranno 
nuove conferme, gli scienziati avrebbero trovato finalmente 
una •differenza sfruttabile» che'può essere utilizzata per «uc
cidere» le cellule cancerogene, lasciando cosi intatte quelle 
normali. . • • . • - - . ^ • 

MARIO PKTRONCINI 

Figli in provetta: 
l'etica-si applica 
solo all'ovulo? 
• • «In Italia si parla tanto e 
solo di etica dell'ovulo, dello 
sperma, del concepimento. E 
mai di problemi della madre 
che concepisce con la fecon
dazione artificiale». Marsden 
G. Wagner, medico dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità, non ha mezzi termini. Il 
suo intervento al convegno 
che le deputate della Sinistra 
indipendente hanno organiz
zato ien a Roma («Costì e be
nefici delle tecnologie npro-
duttive») è stato molto precìso . 
e molto duro. Il dottor Wagner 
è convinto che ci siano alme
no tre buoni motivi per mettere 
sotto «severo controllo» le tec
niche di fecondazione artifi
ciale. • - f 

«La prima ragione - dice - è 
che i successi sono molto bas
si, non superano infatti il 10% 
del totale. Il guaio net guaio è 
che molti medici e molte clini
che non danno informazioni 
esatte alle coppie che si rivol

gono a loro. Forse non in Italia, 
ma negli Stati Uniti e in Francia 
sicuramente si. La seconda ra
gione è nei pericoli. Per le don
ne perchè rischiano un turba
mento pesante del loro equili
brio ormonale e addirittura, in 
qualche caso, il cancro alle 
ovaie. E rìschi per i bambini 
nati con la fecondazione artifi
ciale. Questi bambini infatti 
nascono sotto peso e rischiano 
handicap anche gravi. Non a 
caso la mortalità tra questi 
neonati è quattro volte supe
riore, nel penodo perinatale, a 
quella normale». 

«La terza ragione • spiega 
ancora il dottor Wagner - sono 
i costi. Alti, molto alti. Oggi 
concepire e far nascere un 
bambino con la fecondazione 
artificiale implica una spesa di 
50.000 dollari». 

Sulla fecondazione artificia
le sono state presentale diver
se proposte di legge. . 

.Il prezzo sociale della «reaganomics» 
sulle condizioni sanitarie del paese: mortalità infantile 
in aumento, diffusione delle malattie tipiche della miseria 

Usa, il reato di ammalarsi 
Ammalarsi in Usa, per una vasta fascia della popo
lazione, colpita dalla reaganomics che anche il pre
sidente Bush porta avanti ostinatamente, è rischio
sissimo. Una serie di ricerche mettono in luce infatti 
come, negli ultimi anni, l'incidenza delle malattie 
sociali, le malattie dei poveri, sia paurosamente au
mentata e come si producano vistose differenze di 
comportamento terapeutico per le fasce più deboli. 

CARLO ONETTI 

M Che effetti ha avuto sulla 
situazione sanitaria degli Stati 
Uniti la reagonimes, vale a dire 
la filosofia economica messa 
in atto dal presidente Reagan e 
portata avanti da Bush? Diffici
le quantificare una materia dai 
contomi cosi indefiniti. Possia
mo tuttavia prendere alcuni In
dicatori tradizionali del welfare 
per individuare una linea di 
tendenza. Ad esempio gli Stati 
Uniti, pur essendo il paese do
ve gli standard più alti convivo
no con quelli più bassi del 
mondo, continuano a salire 
nella graduatoria della mortali
tà infantile e hanno raggiunto 
il diciannovesimo posto. Inol
tre, dal 1978 in poi. il numero 
di bambini nati cor. peso infe-
nore alla norma, indice di ali
mentazione insufficiente o di 
mancale cure preventive, è 
cresciuto del 7%. Non è difficile 
immaginare il contesto sociale 
in cui questi fenomeni si sono 
sviluppati. Il censimento del 
marzo 1991 registra il più alto 
numero di persone che vivono 
sotto la soglia di povertà dopo 

. il 1965 (33 milioni di america
ni, pari al 13,5% della popola
zione) : oggi una persona su 10 
usa i food siamps, buoni offerti 
dallo Stato per acquistare ge
neri alimentari di prima neces
sità, e un bambino su 7 ha bi
sogno del contributo dello Sta
to per il sostentamento. Sem
pre nel '91 la richiesta di abita
zioni d'emergenza per home
less, i senza casa, avanzata dai 
sindaci delle città Usa durante 
la loro conferenza annuale, è 
aumentata del 13% rispetto al
l'anno precedente. 

Vi sono poi alcuni fenomeni 
legati alla situazione sociale, 
che negli ultimi anni hanno as
sunto una dimensione sempre 
più preoccupante: ad esempio 
la crescita incontrollata dell'at
tività sessuale fra adolescenti e 
la prostituzione, legata spesso 
alla necessità di procurarsi il 
famigerato crack. Questi feno
meni si possono mettere in re
lazione con la diffusione di 
malattie come l'epatite B, la 
gonorrea, la sifilide e, natural
mente, l'Aids. Secondo la-de
nuncia di alcuni medici nei 
prossimi 10 anni la maggioran
za del posti letto sarà occupata 
da malati di tubercolosi. La tbc 
è definita co-patologia dei pa
zienti con Aids ma la sua peri
colosità è dovuta al fatto che 
può diffondersi anche tra i non 
affetti da Aids. Tra l'altro, non 
essendovi negli Stati Uniti am
bulatori gratuiti, le persone a 
rischio raramente si sottopon
gono a visite preventive. 11 
pronto soccorso £ diventato : 
cosi l'unica possibilità per ave
re assistenza medica in situa
zioni di crisi acuta. Il risultato e 

che, specie nelle grandi metro
poli come Los Angeles, il pron
to soccorso non e più in grado 
di fornire servizi adeguau e al
cuni ospedali hanno addirittu- ' 
ra deciso di chiudere questo 
reparto. 

Certo non tutte le colpe pos
sono essere addebitate alla 
reaganomics. Ma ad esempio, 
nel caso dell'Aids, la lentezza 
nel capire l'entità del proble- , 
ma, i pregiudizi che lo hanno 
circondato e le questioni mo
rali ad esso collegate hanno ri
sentito a lungo del clima politi
co e ideologico dello scorso 
decennio. Questo legame 6 
ancora più evidente nel caso 
dell'aborto, di cui da più parti 
viene invocata una regolamen
tazione restrittiva. «Negli Stati 
Uniti - afferma Piero Antuono, ' 
professore associato di neuro
logia e farmacologia al Medi
cai College ol Wisconsin di 
Milwaukee - non vi è alcuna 
educazione all'uso degli anti
concezionali. Oggi una sola 
casa farmaceutica fa ricerca in 
questo campo e anche la ricer
ca medica è almeno 20 anni -
indietro rispetto a quella euro
pea. La cosiddetta pillola del 
giorno dopo, messa in com
mercio dalla Russell francese 
con la sigla Ru-486, non è stata 
introdotta neppure in via speri
mentale nel mercato' Usa a 
causa del clima poco favore
vole a questo tipo di sperimen-, 
fazioni. Per motivi analoghi 
Reagan ha proibito l'uso di 
fondi federali per finanziare un 
tipo di ricerca avanzata sul * 
morbo di Parkinson e su! mor
bo di Alzheimer, che consiste 
nell'iniettare tessuto fetale nel 
cervello. Nonostante il parere 
favorevole a questo tipo di ri
cerche da'parte di una com
missione di esperti in etica me
dica, Bush ha rinnovato questa 
proibizione per un tempo in
determinato. Il suo timore e 
che si moltiplichi il numero di 
aborti procurati». Anche in 
questo caso il risultato è un nu
mero di gravidanze in età ado
lescenziale - 36,5 ogni mille 
gravidanze -che e tra i più aiti 
del mondo industrializzato, ed 
è tornato a crescere dopo il 

1986. 
II fenomeno che, secondo 

molti osservatori, e destinato a 
far precipitare la situazione nei 
prossimi anni, e l'aumento in-

' controllato della spesa sanita
ria pubblica. Una nota del Di
partimento del Commercio 
Usa datata 30 gennaio 1991 in
forma che i 650 miliardi di dol
lari del 1990, pari al 12% del 
Pil, sono destinati a diventare 
817 nel '92 ( + 25%). 11 motivo 
di questa crescita è dovuto es-

- serialmente al fatto che la 
popolazione è diventata più 
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anziana e quindi più malata: la 
percentuale degli ultrascssan- ' 
tacinquenni negli Stati Uniti va ' 
da un minimo del 13% del tota
le della popolazione a un mas
simo del 17% in alcuni Stati ti
po Rorida, dove molti anziani ' 
vanno a «svernare». Inoltre so
no lievitati i costi delle presta
zioni mediche per una serie di 
cause individuate dallo stesso 
Dipartimento de! Commercio: 
fra queste le apparecchiature 
mediche sempre più sofistica- > 
te, l'utilizzo crescente di servizi . 
particolarmente costosi come , 
quelli psichiatrici, l'espansione •< 
dei posti di lavoro nel settore 
sanitario (600.000 tra l'88 e il . 
'90), infine la burocrazia dovu

ta alle oltre 1.550 casse mutue 
e assicurazioni che utilizzano 
metodi contabili differenti. 

In conseguenza di tutto ciò si 
l'assicurazione malattie è di
ventata molto più cara: oggi 
una famiglia standard • paga • 
4.296 dollari l'anno, che sali
ranno a 9.397 entro il 2000. •-

Inoltre e cresciuto enorme-. 
mente il numero di persone 
senza alcuna assicurazione •" 
privata: dal 1980 al 1988 han- „ 
no perso questo • beneficio -" 
(che resta in buona parte lega- ~ 
to al posto di lavoro, cioè a un >• 
bene sempre più colpito dalla 
recessione) oltre 5 milioni di ' 
persone, concentrate soprat- • 
tutto negli Stati poveri del Sud. e 

Negli ultimi due anni la situa
zione e peggiorata: nel 1990 
hanno perso l'assicurazione 1 •' 
milione e 300.000 persone, 
mentre il numero totale di non " 
assicurati ha superato alla fine 
del 1991 i 34 milioni e 700.000, . 
cioè il 16% della popolazione ' 
totale. Anche in questo caso si 
tratta della situazione peggiore 
dal 1965, anno in cui furqno 
introdotti i due programmi fé- . 
derali per l'assistenza sanitana £ 
agli anziani {Medicare) e per * 
l'assistenza ai senza reddito, in 
particolare orfani e invalidi ci- ' 
vili (Medicaio). - - - • 

Da una ricerca che David -
Himmelstein ha effettuato per ' 
conto del Cento' for National -i 

Health dell'Harvard Medicai 
School, basandosi sul censi
mento del marzo '91, risulta*' 
che il programma Medicaid -. 
raggiunge ormai 24,3 milioni {, 
d: persone, con un-incrcmento s* 
di 3,1 milioni nel solo 1990. A ' 
giudizio di Himmelstein ; nei.'' 
1990 ben 4,4 milioni di perso
ne avrebbero perso ogni prote
zione se non fosse intervenuta : 
l'assistenza pubblica garantita -
da Medicaid. - Un'assistenza 
che, è bene precisarlo, varia ' 
qualitativamente da Stato a ' 
Stato. Negli ultimi anni si assi-, 
ste cosi al fenomeno della mi
grazione di anziani e non ab- ' 
bienti verso gli Stati che ancora ' 
possono permettersi un'assi- ' 

stenza pubblica deconle. 
Ormai però quasi tutti han

no preso le contromisure. Il 
governatore del Wisconsin •' 
vuole . introdurre una legge * 
(che molti ritengono incoslitu- -
zionale) per limitare gli asse- , 
gni ai residenti da almeno sei ; 
mesi. Nel New Jersey il senato- -
re Bryant ha proposto di toglie- ', 
re i benefici ai secondi figli e di 
aumentarli • alle coppie che : 
scelgono di sposarsi. Il gover- ì 
natorc del Maryland. Donald ; 
Schaffer, intende r durre del | 
30% l'assegno mensle alle pe- \ 
rosne che non effettuano visite * 
mediche regolari, che non pa- ; 
gano l'affitto o i cui figli non i 
frequentano regolarmente le * 
scuole. -- -' •• •"•• 

In questa situazione, dal • 
punto di visto dell'assistenza ', 
medica, non poteva che sorge- * 
re il rischio di una disparità di ' 
trattamento tra chi ha e chi J 
non ha un'assicurazione priva- " 
ta. Nel 1991 il Journal of the ; 
american medicai cssodatton ' 
ha riportato i nsultati di una ri- v 
cerca effettuata dal dottor Ro- ' 
ger Hand, docente d medicina « 
all'ospedale dell'Università di 
Chicago. La ricerca è stata ef- •• 
fermata nel 1988 su un Cam- • 
pione di 5766 rjszie[)ticon tu
more alla mammella. Il 48% di • 
coloro, che presttntiivano. una 
diagnosi di tumore tallo stadio i 
iniziale non avevano ricevuto ' 
alcuna terapia radiologica:, il . 
44% di coloro che avevano su-
bito una mastectomia parziale • 
non si erano sottoposti ad al
cun trattamento di chemiote
rapia (in ambedue i casi si • 
tratta di terapie standard). Tut- ; 
ti questi casi erano costituiu da ', 
persone sotto-assicurate o non .* 
assicurate affatto. - ^ 

Una ricerca effettuata nel • 
1987 da Paula Braveman. do
cente di medicina all'Universi
tà di San Francisco, e pubbli- ' 
cata sul giornale citato sempre 
nel 1991, giunge a conclusioni ; 
ancora più gravi: dall'esame ; 
condotto in vari ospedali della " 
California su un campione di • 
29.751 neonati buognosi di '• 
cure speciali, risulta che i figli " 
di genitori non assicurati han
no ricevuto per lo stesso tipo di ; 
problema medico un'assisten- , 
za inferiore rispetto ai figli di , 
genitori coperti da assicurazio
ne pnvata o pubblk:a. Difatti il 
primo gruppo di bambini ha 
usufruito di servizi sanitari che ' 
sono costati il 28% n meno ri- : 

spetto al secondo gnippo e so
no stati dimessi dall'ospedale 
una media di 2 giorni e mezzo ; 
pnma degli altri. Un'analoga ; 
differenza, ma di minore enti- ; 
ti, si registra ta i bambini co- ' 
perti da assicurazione pubbli
ca e quelli coperti da assicura- ' 
zione privata. ».\ • . > ' 

Finalmente anche in Italia è stata approvata la normativa che ne regola il commercio! Per i contrabbandieri ; 
di scimmie, leopardi ed orchidee (il provvedimento riguarda anche le piante rare o in estinzione) salatissime multe 

Una legge per proteggere gli animali esotici 
L'Italia in materia era fino ad ora l'ultima della clas
se: unico paese ad avere sì una legge per regolare il 
commercio di animali e piante esotiche, ma una 
legge del tutto disattesa dal momento che non pre
vedeva sanzioni. Ora, grazie alla nuova legge, molte 
specie sono tutelate da un traffico spesso inutile ed 
assurdo e per chi si darà al contrabbando le pene 
pecuniarie previste sono molto salate 

ANNAMANNUCCI 

• • È stata finalmente ap
provata la legge sul commer
cio illegale di animali «esoti
ci» o meglio di animali e ve
getali minacciati di estinzio
ne; erano parecchi anni che 
gli ambientalisti italiani la at
tendevano e infatti il Wwf ha 
espresso «grande soddisfa
zione» all'annuncio che la 
commissione territorio e am
biente del Senato aveva ap
provato in sede legislativa la 
«disciplina sui reati relativi al

la Convenzione di Washing
ton». In realtà una legge sulle 
specie in pericolo di estinzio
ne esisteva già, appunto co
me applicazione della Con
venzione di Washington, ma 
non prevedeva sanzioni, il 
che la rendeva inefficace 
perché anche se qualcuno, 
commerciante o privato, ve
niva sorpreso con animali, 
per esempio uno scimpanzé, 
o parti di animali, per esem

pio dell'avorio, illegali, non 
lo si poteva poi punire. L'Ita
lia aveva già ricevuto un se
vero monito da parte del Co
mitato permanente della 
Convenzione per la scarsa 
applicazione di questo ac
cordo e addirittura erano sta
te minacciate durissime ritor
sioni economiche. «Ora ce 
l'abbiamo fatta - dice Marco 
Pani, dell'ufficio Traffic del 
Wwf che ha contribuito signi
ficativamente alla •• stesura 
della legge - l'Italia, che era 
un crocevia internazionale di 
contrabbando, soprattutto al 
Nord, si mette finalmente in 
regola». Le sanzioni previste 
non scherzano. Chi contrab
banda animali o piante pro
tette (sembrerà strano, ma 
per esempio le orchidee cor
rono gravi rischi proprio per 
lo sfrenato commercio inter
nazionale e cosi pure i cac
tus) potrà essere arrestato o 

pagare multe che vanno da 
15 a 400 milioni se si tratta di 
specie in «appendice 1», le 
pene sono leggermente mi
nori per quelle in «appendice • 
2», per le recidive l'arresto ' 
può arrivare ai due anni e -. 
l'ammenda da 15 milioni a 
sei volte il valore della «mer
ce»; per le imprese commer
ciali c'è la sospensione della 
licenza. Bisogna spiegare al- •'-
meno un po' il complicato " 
meccanismo della Conven- ' 
zione di Washington, o Cl-
TES. E' un accordo interna
zionale, v che attualmente 
coinvolge 102 stati, sugli ani
mali e vegetali in via di estin- , 
zione. Se una specie è consi
derata a gravissimo rischio 
(in base a complesse valuta
zioni scientifiche) - viene • 
messa in appendice 1, il che ! 
vuol dire che il commercio ; 
ne è totalmente proibito (a 
parte certi casi molto partico

lari) ; altre specie protette so
no in appendice 2 o 3, posso
no venire commerciate solo • 
se hanno speciali permessi 
da parte dello Stato esporta
tore, che quello importatore • 
deve controllare, soprattutto . 
alle Dogane, ma anche su :>• 
tutto il territorio. Molto di 
questo traffico riguarda ani- ". 
mali già morti, come pelli," 
pellicce, avorio, oggetti in 
tartaruga ecc. La nuova legge 
dispone la 'confisca <degli ' 
esemplari illegali, che se so- • 
no vivi vengono poi rispediti '• 
allo Stato esportatore a spese 
del detentore o affidati a . 
strutture idonee, quelli morti • 
invece possono essere ceduti ' 
a istituti didattici, tipo i Mu- ,* 
sei, o distrutti se è il caso. Chi '. 
già possiede alcuni di questi ' 
esemplari entro 90 giorni dal
la pubblicazione della legge ' 
deve fare una denuncia al < 

Corpo Forestale, che è in ge
nerale l'ente competente. Il 
primo aspetto della • legge 
dunque è la salvaguardia de
gli equilibri ambientali, pian- • 
te e animali selvatici e solo " 
loro (quelli nati in cattività " 
non c'entrano) devono esse- ' 
re «prelevati» • con criterio, 
senza distruggere le specie.Y 

Non si tratta dunque di una " 
legge «animalista», ma di una 
buona legge di conservazio
ne della natura, contro la de- • 
vastazione dell'ecosistema e 
per una oculata gestione del
le risorse naturali, dunque a , 
favore degli umani, soprat
tutto di quelli del terzo mon
do, e delle generazióne futu-, 
re. Un'altra parte della legge >" 
invece nguarda gli animali .̂  
«[eroci» quelli che possono ' 
essere pericolosi per l'incolu
mità pubblica, come i poven 
tigrotti o leoni costretti in luo
ghi osceni che per dispera

zione si mangiano lo sventu
rato guardiano, «Saranno al
meno tre o quattro casi l'an
no, (orse più con i serpenti» ' 
racconta Pani. Il Ministero " 
dell'Ambiente farà l'elenco % 

di queste belve che d'ora in ir 
poi sarà proibito tenere e 
commerciare *- (finora «. non • 
c'era regolamentazione > di • 
sorta). Un'altra proibizione '. 
riguarda le specie che «subì- ' 
scono un elevato tasso di ? 
mortalità durante il trasporto i 
o la cattura», il che potrebbe * • 
voler dire limitare davvero di » 
molto il commercio intema
zionale di ammali, dati i disa
stri e le tragedie che succe
dono durante catture e tra- ì 
sporti (per esempio le com
pagnie aeree più serie, come „• 
la Lufthansa, hanno deciso ' 
di non trasportare più gli ani- * 
mali selvatici). Anche l'elen
co di queste sarà stabilito dal [ 
Ministero dell'Ambiente. ,<• 
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Hanna 
Schygulla 
In basso 
l'attrice 
come apparirà 
in «Golem» 
il nuovo film 
di Amos Gitai SPETTACOLI 
Hanna Schygulla, invitata al convegno di Milano, ricorda 
i tredici anni di lavoro trascorsi accanto a Fassbinder ' 
Più di venti titoli, un rapporto fatto di attrazioni e conflitti 
«Se non lo avessi incontrato non sarei diventata un'attrice» 

«Io e Rainer, che scintille» 
Per tredici anni e oltre venti film è stata l'altra metà, la 
parte femminile, di Rainer Werner Fassbinder. Poi, 
dopo LilìMarlene, il loro rapporto si è interrotto. Ma, 
morto il regista, Hanna Schygulla si è sentita un po' 
più sola. Ora, nel decennale della scomparsa del ci
neasta tedesco, l'attrice, in un incontro a Milano, la
scia libero sfogo ai ricordi di un passato indimentica
bile. Che troppi, però, hanno voluto dimenticare. 

BRUNO VECCHI 

• V MILANO. Il loro matrimo
nio l'hanno celebrato e brucia
to su un set: lavorando, lavo
rando e ancora lavorando. Per 
le smancerìe affettuose e le -
complicità sentimentali non 
c'era tempo. Mai, tra Rainer 
Werner Fassbinder e Hanna ' 
Schvgulla, la vita ha avuto mo
do di confondersi con l'arte, o ' 
viceversa. «Sul piano persona
le abbiamo evitato di avere 
troppi contatti, sarebbero ser
viti soltanto a creare delle diffi
colta. Sono stata una figura 
della sua scacchiera, un pedo- ' 
ne da muovere ed utilizzare 
per mettere in scena le idee " 
che lo ispiravano», dice l'attri
ce. •- • •« 

'Stretta'ln1 un tailleur nero' In 
stile anni Cinquanta, gli occhi. 
lucidi di stanchezza, i capelli 
biondi raccolti in uno chignon, 
Hanna Schygulla non ha volu- . 
to' mancare l'appuntamento 
con la personale che Milano ; 
ha dedicato all'autore di // ma
trimonio di Maria Broun. «Ho 
sempre evitato di rivedere i ' 
miei film. Per un'attrice non è -f. 
obbligatorio • mantenere dei ' 
contatti con le opere del pas
sato. Dopo quindici anni ho ,. 
deciso che era venuto il mo- -
mento di sedermi in una sala e 
riaccendere la luce dei ncordi. • 
La scelta di Elfi Briest non 6 ca
suale. È uno dei film fonda- „ 
mentali della mia carriera. In-
sieme a // matrimonio di Maria 
Broun, Berlin Alexanderplatz e 
Liti Marlene'. Nell'ordine sono 
i quattro capitoli finali di una -
relazione artistica cominciata • 
tredici anni prima, per caso, -
sul palcoscenico di una scuola 
di recitazione di Monaco. «1 

primi passi sono qualcosa di 
indimenticabile, segnano per 
sempre la vita di una persona». 

Ha voglia di parlare e di ri
cordare. Hanna Schygulla 
(che domani pomeriggio par
teciperà a una tavola rotonda, 
coordinata da Enrico Magrelli, 
al Palazzo delle Esposizioni di 
Roma). In fondo, ogni divorzio 
nasconde un rimpianto. Con la 
rottura si vorrebbe dimenticare 
il passato ma poi ci si scopre 
quasi costretti ad inseguirlo, 
per non perdersi. Anche per lei 
e Fassbinder e stato cosi. Lui 
l'ha cercata nel volto di tulle le •'. 
attrici che l'hanno sostituita,,,-
senza trovarla. La Schygulla ha 
sperato di ritrovarlo dietro le . 
tante macchine da presa che 
l'hanno inquadrata in seguito, 
in una successione di belle im- -
magini e buone interpretazioni 
che perù non avevano, neppu
re per un attimo, la stessa in
tensità e lo stesso valoredi una 
volta. . - , - . . 

•La mia fortuna è stata poter 
cominciare a fare cinema con ' 
un autore di talento. Non aves
si incontrato' Fassbinder, non 
sarei mai diventata un'attrice. 
Oltretutto, all'inizio, non ero 
neanche troppo convinta di 
voler recitare. Ero soltanto una 
studentessa svogliata e scon
tenta». Infatti, dalla scuola 
Hanna Schygulla scappò in 
tutta fretta. Seguita, subito a 
ruota, da Fassbinder. L'attimo 
fuggente, comunque, era stato 
bastato a far scoppiare la scin
tilla dell'interesse reciproco. 
«Sul lavoro non era obbligato
rio che avessimo idee in perfet
ta sintonia. Anzi, spesso ero in " 
aperto dissidio con Rainer. Un 

regista cerca di soddisfare i 
propri interessi ma se vuole ot
tenere qualcosa deve per forza 
dialogare con la troupe. Nella 
vita, questa concezione con
flittuale dei rapporti portereb
be ad una rottura inevitabile. 
Su un set, invece, è utile, utilis
sima». • .-

Usciti dal ruolo, però, ognu

no deve proseguire per la pro
pria strada, in assoluta autono
mia. È forse questo l'escamo
tage che ha permesso ad I lan-
na Schygulla e a Rainer Fas
sbinder di convivere (profes
sionalmente) per cosi tanti 
anni? «Indipendenza ò per me 
una sorta di parola d'ordine», 
continua l'attrice. «Ho un bisó

gno viscerale di libertà. Rainer 
amava Invece il gioco della di
pendenza, come * ha detto 
qualcuno. Gli piaceva domina
re. Ma gli piaceva anche trova
re delle resistenze, avere dei 
problemi. Era il suo modo di 
essere, al quale non mi sono 
mai piegata. Con grande sin
cerità, devo anche dire che era 

un regista capace di regalare 
molto all'improvvisazione de
gli attori. Arrivava con dei co- . 
pioni pieni zeppi di disegnini, ì ' 
con i quali ci spiegava come 
sarebbero state le riprese. Poi, ,r-
ci metteva su una "barchetta" v 

e ci lasciava andare dove me
glio credevamo. Pretendeva 
una fedeltà totale ma non ob- •-
bligava mai nessuno a pensare , 
con la sua testa. Era un rappor-, 
to di lavoro stimolante. Non 
c'era complicità, c'era colla- -• 
borazione. Ecco perché i suoi •" 
film venivano realizzati cosi ve
locemente». 

Non è ancora tempo di la
sciare i ricordi. Non è ancora 
tempo di guardare al futuro. 
Hanna Schygulla si lascia scio-
volare lentamente nelle imma
gini che affiorano dalla memo
ria. «Perche Fassbinder ha avu- ." 
to successo? Per moltissime ra-. 
gioni. Aveva una grandissima '-
gamma espressiva; era un pen
satore libero; era legato al ro
manticismo tedesco, anzi, è 
stato un vero post-romantico e -
anche un post-brechtiano. Il. 
suo non era uno stile naturali- •>, 
stico. // matrimonio di Maria 
Braun, ad esempio, 6 una sorta 
di riscrittura moderna d e i 'ani- ' 
ma buona diSezuan. E poi era ^ 
affascinato dal paradosso nar- • 
rativo, dalle contraddizioni del • 
mistero, dalle cose che non 
possono mai raggiungere un ^ 
compimento». -. ». 

E il suo rapporto con gli altri -
registi della nouvelie ixtgue te
desca? Anche su questo argo
mento, Hanna Schygulla ha -
idee precise. «Dopo la fuga de- ( 
gli anni Venti e Trenta, in Ger-,. 
mania era restato il vuoto. Ne- " 
gli anni Sessanta c'è stata la ri- • 
nascita. E' vero che le persona-
lità di Wenders, Schloendorff, * 
von Trotta, Herzog e Fassbin
der erano molto diverse. Ma 
venivano stemperate con un ' 
grande spirito di gruppo. Ci si 
conosceva tutti e ci si scambia- ,'' 
va impressioni. Ora non e più >' 
possibile. Tanti sono emigrati . 
all'estero: Wenders e Schloen-

• dorff in America, Herzog è i 
ovunque, basta che sia lonta- ; 
no dalla Germania, la von 
Trotta e in Italia». , ,, , 

E anche Hanna Schygulla 
ormai abita altrove: a Parigi. 
«Ma ho ancora parecchi pa
renti e amici nella Repubblica 
Federale. Per questo sono 
preoccupata dalla violenza 
delle . minoranze naziskin. 
Hanno avvelenato l'atmosfera. 
Vivere in una società ricca, e il 
discorso vale pure per i non te
deschi, rende avari. Non si ha 
voglia di dividere niente e si 
reagisce miseramente ai pro
blemi della società. Ho anche 
paura del vuoto che si è creato 
ad Est Mi auguro che la Ger
mania eviti di farsi prendere 
dalla voglia di grandeur. Spe
riamo che l'Europa diventi una 
grande nazione e che limiti la 
ciescita del mio paese. Dove, 
purtroppo, non c'è molto spa
zio per la cultura, per la tolle
ranza. Si parla di atmosfera in
quinata ma lo vedo anche una 
cultura inquinata», «««r 

Nel suo piccolo, "s Hanna 
Schygulla, ha elaborato una ri
cetta anti-inquinamento: • la 
contaminazione. Di personali
tà e radici culturali. «Con Amos 
Gitai per Golem e su un sogget
to di Gabriel Garda Marquez 
per una serie, televisiva». Con
tentai delle sue scelte? «Il sog
getto di'Gitai i'ho trovato inte
ressante. L'esodo e la migra
zione sono temi di stretta at
tualità. Ho limato un pochino 
il mio ruolo, lo trovavo un po' 
troppo biblico. Tra breve par
teciperò ad una produzione 
polacca con Julie Dclpie e 
Lambert Wilson. Sarà la tra
sposizione, nella Polonia degli 
anni Quaranta, di A porte chiu
se di Sartre. La mia media è di 
un film all'anno. Non è molto e 
non è neppure faticoso. Di fati
ca può parlare chi è costretto 
per otto ore al giorno a lavora
re in una fabbrica», i , —* 

Per niente attratta dal teatro 
(«Mi - annoia tantissimo»), 
Hanna Schygulla pare poco in
teressata anche dalla possibili
tà di esordire come regista. 
«Sarebbe una tortura pensare 
che il film esiste perché l'ho 
voluto io». Si ferma un attimo, 
sorride e poi conclude ironica, 
citando James Bond: «Mai dire 
mai, però». .* • -,. • 

L'attore partenopeo torna al teatro con un testo di Stamone allestito da 
«Non c'è un tono indignato, ma un clima di pietà collettiva». E presto lo 

Luchetti e ambientato nel mondo della scuola 
vedremo nel nuovo film di Mazzacurati 

Orlando il portaborse diventa porta-cartelle 
Ritomo alle origini per Silvio Orlando. Il trentenne 
attore partenopeo sta girando l'Italia con uno spet
tacolo teatrale, tratto dal libro di Domenico Stamo
ne, intitolato Sotto banco. Al suo fianco, come nel 
Portaborse. Angela Ftnocchiaro, alla regia ancora 
Daniele Luchetti. Il mondo della scuola sótto una lu
ce ironicamente poetica. E presto lo vedremo nel 
Richiamo di Mazzacurati, dove fa il dentista.. 

STEFANO CASI 

• • LONGIANO . (Forlì). Da 
«portaborse» a «porta-cartelle». 
Silvio Orlando ci riprova, pas
sando dallo schermo al palco
scenico. Fedele all'ipotesi di -
un attore capace di lavorare . 
ovunque (cinema, teatro, tele
visione), il beniamino della 
scorsa stagiono cinematografi
ca, nonché simpatico «vicino 
di casa» nella serie di Italia 1, 
ha deciso di ritornare all'anti
co amore del teatro, memore 
di passate stagioni all'interno 
del Teatro dell'Elio. Lo la con 
un testo nuovo di Domenico 
Stamone. insegnante e nota 
firma di Cuore nonché autore 
del libro Ex Cattedra, dedicato 
ai grotteschi mali della pubbli
ca istruzione del Belpaesc. 

Si intitola Sotto banco questa -
nscnttura di Stamone che da
gli inizi di febbraio sta «sban
cando» - é il caso di dirlo - nei 
teatri dove • viene presentato 

(Longiano. Fano, Lecco. Bu
cino, Verona e Mestre) in un " 
intenso rodaggio che precede 
la vera «prima», il 18 ad Alos-
sandna A marzo lo spettacolo 
andrà a Bologna. Firenze e Mi
lano; Roma e il Sud dovranno 
aspettare la prossima stagione. 

In ossequio al vecchio ada
gio «squadra che vince non si 
cambia», non é una sorpresa 
vedere confermata per questo 
spettacolo una trojka già speri
mentata con successo al cine
ma. Con Orlando e in scena, 
infatti. Angela Ftnocchiaro e 
dietro le quinte c'è Daniele Lu
chetti, regista al suo esordio 
teatrale. Gli altri interpreti sono 
Vittorio Ciorcalo. Roberto Del
la Casa, Michetta Farinelli, Ro
berto Nobile e Antonio Potrò-
celli. •, 

Silvio Orlando, perché ha 

Daniele Luchetti e Silvio Orlando sul set del «Portaborse» 

deciso di portare In scena 11 
libro di Stamone? 

Me l'hanno consigliato, l'ho 
letto e mi C- piaciuto. Siamone 
ha un modo di scrivere unico 
in Italia, penso che sia uno dei 
pochi scrittori umoristici II 
successo dipenderà dal (atto 
se riusciremo a conservare il 
tono della sua scrittura Co

munque, lo spettacolo non é 
esattamente il libro: Siamone 
ci ha lavorato tacendone una 
cosa diversa. Speriamo di aver 
tenuto a battesimo un nuovo 
autore teatrale. ' 

«Sotto banco» può essere vi
sto come una prosecuzione 
Ideale del «Portaborse»? Co

me dire: dai mali della poli
tica a quelli della scuola? 

Cercare un filone può essere 
pericoloso In questo spettaco
lo, però, si crea uno spiazza-
mento forte e si evitano analisi 
politiche. La politica può esse
re una sovrastruttura come 
un'altra: quello che mi interes

sa è cercare una piccola di
mensione poetica. , . * • • 

Viene però naturale avvici
nare «Il portaborse» al refe- " 
rcndum dell'anno scorso e 
questo «Sotto banco» alle Im
minenti elezioni paruunen- ' 
tari: non crede die 11 pubbli
co possa venire a teatro, co- ' 
me è capitato per 11 film, an- . 
che come atto di apparte- ' 
nenza ad una nuova esigen
za di moralità? . 

No, questo spettacolo ò diver
so, non c'è tono indignato. È ,, 
un clima più sfumato, di pietà ' 
collettiva. Un destino atroce 
accomuna tutti i personaggi, i 
professori riuniti in questo con
siglio di classe durante gli seni-
tini. Se poi ci si vuole riferire al \ 
«filone» dei comici intelligenti, 
penso che questo alla gente 
non importi affatto. Sono eti
chette che partono mezze vuo
te e arrivano vuote del tutto. 

Come si trova a lavorare an
cora a teatro? Che differen
za c'è rispetto al cinema? • 

Il cinema è fatto di istanti.'il 
teatro di giorni e mesi: è un la
voro di sedimentazione. La te
levisione è ancora più stres
sante ' una trasmissione • di • 
un'ora si fa in tre giorni, prove 
comprese. Per Sotto banco ab
biamo provato un mese in riti
ro a Longiano per preparare • 

un'ora e mezzo di spettacolo. 
, E con questi compagni di la

voro come si trova? 
lo e Angela volevamo lare tea
tro insieme da tempo: divente
remo la nuova coppia del tea
tro italiano, i nuovi Araldo Tie-
ri e Giuliana Lojodice, Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianel-
lo. Daniele, poi, ha una grande 
capacità di analisi immediata. •• 

La rivedremo presto anche 
al cinema? . . 

' SI, in marzo uscirà il mio nuo
vo film, // richiamo, dove fac-

• ciò il dentista, con la regia di 
Carlo Mazzacurati. Ma fino al-

, l'anno'prossimo continuerò a 
, portare in giro per l'Italia Sotto 
banco. Angola Finocchiaro ap
parirà in due film, Mistenosa 
GiidacW Alberto Sordi e Ostina
to destino di Gianfranco Alba
no. ,,, >: .;•-.-. , . ., 

E lei, Luchetti? Rimarrà se
dotto dal teatro?. 

No, sono solo un ospite nel 
mondo del teatro, ma credo 
che questa esperienza mi ar-
ncchirà molto. Ho in mente un 
nuovo film, una storia ambien
tata nel Mendione, però è top 
secret. Invece, posso nvelare di 
avere una grande passione per 
il teatro lirico: penso che prima 
e poi mi vedrete dirigere un'o
pera. . ," . • . .<--- *• 

La vita sessuale 
di Gesù?:. 
Ce la racconta 
un film danese 

1B ROMA Dopo vent'anni e 
una spesa che si aggira intor
no ai quattro miliardi di lire, il 
regista danese Jens Jorgen 
Thorsen ha finalmente com-, 
pletato il suo film sulla vita 

sessuale di Gesù. Si intitolerà 
// ritorno di Gesù Cristo, è 
ambientato tra Parigi, Poma, 
New York e il Sudamerica, tra 
scenari certamente non con- -
templati dal Vangelo: night 
club, aeroporti, spaccati di 
metropoli contemporanee. Il . 
film è stato nel corso della ". 
sua lavorazione contestato 
quasi dovunque, provocan-

( do manifestazioni di protesta : 
e boicottaggio di prodotti da- < 
nesi. Protagonista è l'attore ; 
italiano Marco Di Stefano, i, ,-

Carlo Fustagni 
direttore • 
di Raiuno 
ha replicato 
alla Finlnvest 
sugli ascolti ' 

La Rai replica alla Fininvest : 

«Siamo i primi 
e lo saremo» 
• • ROMA. Sorpasso si, ma so
lo per un breve tratto. Magan 
effettualo in una curva «favore- « 
vole», ma al primo rettifilo alla 
testa della corsa ci saremo an
cora noi: ovvero Raiuno. In 
pratica è quanto ha detto, ieri, -
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, replicando alla noti- -
zia, apparsa sulla stampa, che 
Canale 5 era risultata la rete ' 
più vista nel mese di gennaio. 
Questi i dati portati a sostegno 
del «sorpasso» Fininvest ' 
20,37% di share in prima sera
ta, contro il 19,55% di Raiuno, 
il 17,95% di Raidue. l'I 1,46% di •' 
Italia 1 ed il 10.24% di Raitre. • 
La «marcia in più», a Canale 5, 
l'ha fornita Eddie Murphy con " 
il divertente film Il Principe cer-' • 
ca moglie (9 milioni e 222mila 
telespettatori), che ha battuto ' 
nella stessa serata IIBarbieredi '• 
Siviglia dell'Opera di -Roma ' 
con la regia di Carlo Verdone. 
E questa la replica di Fuscagni: 
«È già successo l'anno scorso 
che la Fininvest ci abbia battu
to una volta, ma poi Raiuno è > 
stata la rete più seguita 11 mesi ; 
su 12 e ritengo che anche il '92 » 
non sarà molto diverso». ..'>••' • 

. Non è nmasta indietro la • 
scuderia di Raidue e Gianpao
lo Sodano, direttore di rete, dal < 
canto suo, in occasione della 
conferenza stampa di presen- [ 
fazione di un nuovo ciclo di j 
film di Raidue del sabato sera, •' 
ha commentato polemica
mente i dati Auditel diffusi da 
Berlusconi. «I dirigenti della Fi
ninvest - ha detto Sodano - . 
quando guardano i dati Audi
tel lo fanno in modo strabico. 
Concentrano cioè la loro at-, 
tenzione solo sul prime lime ' 
senza preoccuparsi di guarda

re anche i dati del cosiddetto 
day lime, cioè dalle 12 alle . 
22.30. Se avessero fatto questo, < 
avrebbero dovuto aggiungere ; 
alle notizie che hanno dato, ì 
che la prima rete nazionale è -• 
Raidue e che la Rai, nel suo -t 
compl'jsso. tra le 12.30 e le >' 
22.30 ha quasi il 50% dell'a- ' 
scolto. Guardare solo certi dati : 
e diffonderli - ha concluso il •', 
direttore di Raidue - significa " 
dare notizie parziali o addint- ' 
tura fortemente parziali». ' 1,7» 

Insomma, a parte la conte
stazione sulla corretta lettura 
delle cifre, in casa Rai non ' 
sembrano esserci dubbi sul 
primato della tv di Stato, un 
primato non solo quantitativo. • 
Lo stesso fuscagni'ha rivendi
cato con un certo orgoglio la 
«differenza», quando ha detto -
che «diversi saranno invece; 

sempre di più, tra Raiuno e Fi- • 
ninvest, i programmi Sono ' 
convinto da tempo - ha ag
giunto il direttore di Raiuno -
che -in Italia allo sviluppo 
quantitativo della tv non abbia 
corrisposto un pari sviluppo 
qualitativo». E poi ha dato un ! 
colpo all'acceleratore facendo : 
capire chi comanderà la corsa: ' 
«Tocca a Raiuno - ha détto Fu- ' 
scagni - proprio perchè 0 da : 
sempre la rete guida e conti
nuerà ad esserlo, guidare la 
svolta. Nelle prossime settima- ' 
ne trasmetteremo ogni giorno, -
dalle 7 del mattino alle 20, tre
dici ore consecutive di diretta 
televisiva. Senza contare le di
rette del prime lime. Un contat
to permanente - ha concluso 
Fuscagni - con la realtà italia
na. E saremo l'unica televisìo- • 
ne europea a fare questo». La ' 
corsa continua. , , • , . , • 

Il compositore morto a 66 anni' 

Gelmetti, note 
in frammenti 
M FIRENZE. È morto improv
visamente l'altra notte in casa 
di amici a Firenze, per un at- . 
tacco di cuore, il musicista Vit- ;|. 
tono Gelmetti. Nato a Milano il <\ 
25 aprile del 1926, e celebre 
tanto per la sua attività di com- , 
positore d'avanguardia quanto •' 
per quella di autore di musica 
da teatro e da film, Gelmetti at
tualmente insegnava composi-s 

zione musicale al Centro spen-
mentale di cinematografia. «„ 

Compositore autodidatta, 
frequentò nel '59 un corso di • 
direzione d'orchestra alla Chi-
giana di Siena e, dopo lo stu
dio delle avanguardie stanche ^ 
del primo Novecento - in parti
colare delle figure di Bartok, -
Webem e Stravinskij - si dedi- , 
co alla musica elettronica. Tra " 
le sue composizioni più impor- J 

tanti vale ricordare almeno: . 
Threni d'onda a modulazione 
d'intensità (1963) e Intersezio
ni in memoria di Edgar Varese 
(1965) oltre a Etne Meme K 
musili (1979) per piano e na
stro (un omaggio a Mozart -
realizzato tramile un collage di 
brani del genio austriaco) e in- '. 
fine Fisa (1989), ancora un • 
i.ollage, ma stavolta di mate
riali «poveri», ovvero musica 
d'uso (dal valzer al galop). 
Negli ultimi anni, Gelmetti ave
va composto anche un'opera, 
su libretto di Sarenco e Micci
ni, intitolata Apocrifo, ovvero, 
ma ancora mai eseguita nella 
sua completezza. Gelmetti, 

che si era dedicato anche all'a
nalisi teorica della composi- * 
zione musicale, era fra I soste
nitori della «morte della musi- -
ca». E proprio per questo moti- * 
vo, gran parte dei suoi lavori • 
ruotavano sulla riutilizzazione -
di frammenti preesistenti: una 
tecnica, del resto, alla quale è 
legata la sua fama di composi- ' 
tore d'avanguardia, y • ,: 

Negli anni Settanta, Gelmetti 
frequentò anche gli ambienti ; -
della ricerca teatrale e artistica 
romana e 11 nacquero le sue, 
collaborazioni con alcuni regi
sti teatrali allora esordienti co
me Carlo Quartucci o Antonio J 
Calenda. Ma, soprattutto, in "' 
quegli anni prese avvio uno y 
stretto e importante sodalizio -
con Carmelo Bene con il quale " 
Gelmetti condivise soprattutto " 
l'uso di un procedimento arti
stico analogo: quello del •col
lage» di matenali di diversa 
provenienza, • appunto. -* Gel- • 
metti, dunque, ha firmato i 
commenti sonori della gran 
parte degli spettacoli più im
portanti di Carmelo Bene, da ' 
Amleto a Majakovskij fino alla ' 
Cena delle beffe. » 

Infine, Gelmetti ha compo
sto anche importanti colonne 
sonore tra le quali quelle per i 
pnmi film dei fratelli Taviani, '-. 
per Deserto rosso di Michelan- -
gelo Antonioni e, più recente- -
mente, per Cento giorni a Po- ' 
termo di Giuseppe Ferrara. — 
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Raidue 
Otto spot 
dalla parte 
del Psi 
BEI ROMA Una bambina ma
scherata da donna, con grosse 
scarpe dai tacchi alti si muove 
impaurita tra i titoli dei giornali 
che mandano messaggi sul di
lagare della droga della mafia 
e della criminalità Ad un tratto 
la ragazzina si ferma e appare 
una grande didascalia 1 Italia 
e una patria che ha bisogno di 
amore „. ' „ 

Ecco uno degli otto spot del
la campagna (pare propno 
elettorale) «dalla parte del cit
tadino», che Raidue da doma
ni manderà in onda tre volte al 
giorno alle 11 55, 17.20 e 
20 10 1 brevi filmati di circa un 
minuto l'uno, sono stati girati 
da Ivana Massetti («ho filmato 
in bianco e nero perchè oggi il 
colore è diventato volgare»), la 
stessa autrice che nel '90 ha 
realizzato, sempre per la rete 
socialista, un'altra campagna 
intitolata «Difendiamo la no
stra umanità» Dall'abbandono 
degli anziani, a quello dei 
bambini, dal traffico ai proble
mi degli handicappati, questi 
brevi filmati ricalcano tutti 1 ca-
ratten più consunti della reton-
ca e, ancor peggio, del populi
smo Troneggia, infatti, fra tut
ti, lo spot sui rapporti tra citta
dini e istituzioni «Tu hai il do
vere di pagare le tasse e rispet
tare le leggi», dice perentoria 
una voce fuon campo Poi 
compare un uomo che si esibi
sce in una passerella di salti 
mortali ed acrobazie Al termi
ne del numero circense si sta
glia sullo schermo lo slogan 
•Ma tu hai anche il dintto che ti 
venga assicurato il buon gover
no» ' • • * 

•Lo scopo dell'iniziativa - ha 
sottolineato il direttore di Rai-
due, Giampaolo Sodano - è di 
sensibilizzare i telespcttaton 
sui temi centrali del nostro vi
vere quotidiano Dunque an
che sul diritto di tutti ad avere 
un buon governo, alla forma
zione del quale possiamo con
tribuire esercitando il nostro 
dintto di voto» D Ga. C. 

Raiuno 
Europa 
continente 
«caldo» 
BEI Va in onda stasera (Ram
no ore 23) la seconda puntata 
di Europa un programma pro
dotto (chissà perche) dalla te
stata Tgr che significa infor
mazione regionale La cosa 
potrebbe perfino essere consi
derata come segno della «re
gionalizzazione» dei problemi 
del vecchio continente, che 
appaiono sempre più proietta
ti verso la particolarità, la forza 
centrifuga e la dispersione, 
propno mentre amva l'Europa 
unita. In realtà il programma, a 
cura di Arturo Viola e Gilberto 
Squuzato, tratta del problemi 
dei van paesi con un taglio do
cumentano e di servizio nel
l'intento non di fare una infor
mazione urlata e clamorosa 
(per intenderci alla Mixer), 
ma per raccontare e mettere a 
confronto condizioni di vita e 
culture I temi trattati stasera, al 
di là di ogni sensazionalismo 
sono comunque terni caldi 
che si riferiscono a situazioni 
difficili quanto permanenti Per 
esempio, la situazione dell'Ir
landa, un paese diviso oltre 
che dai morti e dall odio an
che da sbarramenti matenali, 
mun e cancellate di ferro pat
tugliate da soldati in assetto di 
guerra. E quella che ci viene 
documentata è la normalità 
dell'odio e della paura 

Invece, un servizio dalla Ma
cedonia racconta una situazio
ne sul punto di esplodere, 
quella di un paese che rivendi-
ca la sua indipendenza, ma 
che vede la sua nehiesta 
schiacciata da diversi interessi 
nazionali mentre la Cee si tro
va in grande imbarazzo diplo
matico Un altro servizio mo
stra poi le condizioni di vita 
materiale nella Russia del post 
comunismo, post Gorbaciov e 
post tutto Fa capire come i 
singoli cercano di arrabattarsi 
nelle nuove condizioni create 
da un libero mercato ancora 
selvaggio Mentre gli stipendi 
continuano a rimanere legati 
vistosamente al vecchio mon
do e ai vecchi valon. Anche 
quello di Gorbaciov, un capo 
di Stato in pensione con 40 
dollari al mese OMNO 

Parte con «Ragazzi fuori » Conferenza stampa fiume 
di Marco Risi la prima serie insieme a produttori e autori 
di film coprodotti dalla rete per bilanci e tendenze 
diretta da Giampaolo Sodano del mercato audiovisivo 

Nuovo Cinema Raidue 
Da Ragazzi fuori di Marco Risi a La condanna di Bel
locchio Amva da sabato, alle 20.30, il primo assag
gio del «Cinema di Raidue», ovvero i film che la rete 
diretta da Sodano ha coprodotto. Conferenza stam
pa fiume, il direttore ha tracciato il bilancio di due 
anni e mezzo di lavoro, nonché le linee di tendenza 
delle future strategie di una rete con grosse ambizio
ni nel settore della fiction. 

ROBERTA CHITI 

Bai ROMA Raidue la chiama 
«sfida del sabato sera» film di 
qualità all'ora di cena «Perche 
contranamente ad altre reti 
noi il buon cinema non lo 
mandiamo in onda a mezza
notte, ma alle 20 30» Esordi
sce più o meno cosi alla confe
renza stampa fiume di icn il 
direttore di Raidue Una pre
sentazione molto più simile a 
una tavola rotonda, nella qua
le Giampaolo Sodano, a due 
anni e mezzo dal suo insedia
mento sulla poltrona della rete 
socialista, ha illustrato il bilan
cio" delle proprie strategie pro
duttive e le lince di tendenza di 
una rete con grosse ambizioni 
nel campo della fiction 11 tutto, 
in occasione della presenta
zione del «Cinema di Raidue», 
pnmo ciclo tv dei film copra-
dotti dalla rete operazione 
della sene «difendiamo il cine
ma d'autore» a cui Sodano si 
appella spesso Salvo ricorda
re solo di sfuggita la «cosiddet
ta censura - parole di Sodano 
- che noi della rete avremmo 
attuato sul film di Risi» (ricor
date ' Il tentativo di cancellare 
dai titoli di coda I nngrazia-
menti a Leoluca Orlando ) 

Torniamo al ciclo Si comin
cia dopodomani con Ragazzi 
fuori di Marco Risi, e si conti

nua con Atto di dolore di Pa
squale Squitien (il 15). Pum-
marò di Michele Placido (il 
22), Porte aperte di Gianni 
Amelio (il 7 marzo), perfinire 
con La condanna di Marco Bel
locchio (il 14 marzo) In altre 
parole tutti film che la rete di
retta da Sodano ha coprodot
to E attenzione, «non ci siamo 
limitati a pagare i dintti d an
tenna - dice il dingente - La 
nostra 6 stata una coproduzio
ne che ha coperto dal 25 al 40 
per cento» Non basta il saba
to di Raidue proseguirà nel se
gno del «cinema d'autore», con 
un'altra decina di pnme visioni 
tv cui seguirà, ogni settimana, 
un nuovo settimanale di stone 
vere, // coraggio di vivere Pro
pno a riguardo della definizio
ne «pnme visioni» Raidue 6 
stata oggetto nel pomenggio di 
len di una contestazione per
ché, dice il direttore di 
Odcontv, «nella programma
zione dell ultimo trimestre so
no stau erroneamente annun
ciati come antepnme alcuni 
film, come Missing in action, 
che la nostra rete aveva sco
perto e già mandato in onda» 

Di fronte a una sala super-
gremita, accanto a registi (Bel
locchio SquiUen, Amelio), a 
produtton (Bonivento, Valsec-

«Ragazzi fuori», primo film del ciclo «Il cinema di Raidue» 

chi), atton (Ennio Fantastichi-
m), Sodano ha ricapitolato le 
linee produttive di Raidue «Ci 
chiamano la rete di Beautiful, 
ma in quanto a fiction non ab
biamo rivali all'interno della tv, 
pubblica o pnvata» Sodano ha 
ricordato come negli ultimi 
due anni e mezzo Raidue ab
bia investito nella produzione 
di film destinati alle sale circa 
22 miliardi di lire «Certo-si la
menta il direttore - , noii è un 
mistero che nel nostro bilancio 
non ci siano molti soldi per il 
cinema e per la fiction in gene
rale» Una soluzione? Sodano 
ne propone tre «cinema italia
no d'autore, prodotto senale 
intemazionale, fiction per la 

tv» Tre «lince maestre» secon
do le quali Raidue dovrà muo
versi, aggirando la mancanza 
di fondi Per quanto riguarda • 
l'immediato futuro, Sodano ha 
annunciato che porterà 50 
progetti di fiction televisiva al 
festival di Montecarlo, «ma rea
lizzerò solo quelli che interes
seranno altn partner europei» 
Per ì film destinati alle sale, la
voreranno con Raidue Gianni 
Amelio e Marco Bellocchio 
(come registi), nonché Pa
squale Squitien (come produt
tore) - . , » • » , , , s -

Anche l'operazione «film In 
tv di sabato sera», nella logica 
di Raidue non dovrebbe che 
giovare al mercato cinemato

grafico Anche se Bellocchio 
ironizza sulla trasmissione del 
suo La condanna («è un film , 
difficile, presentarlo di sabato ' 
in pnma serata é un atto di co
raggio»), l'opinione di Sodano 
è che la messa in onda di cine
ma d'autore non provochi sot
trazione di pubblico alle sale 
Per finire, non 6 stata rispar
miata una nuova bordata pole
mica contro i distnbuton, ac
cusati stavolta da Sodano di 
aver fatto circolare Chiedi la lu
na (altro film Raidue), in una 
sola sala cinematografica ro
mana «Un vero pecca to-d ice 
il direttore di Raidue - , avrem
mo potuto reinvestire gli even
tuali introiti in altri fflm» - , 

NONSOLONERO (Raidue, 1325) Il problema dell'as
sistenza sanitaria per gli immigrati è al centro della ru-
bnca del Tg2 Mana De Lourdes Jesus mostra un ser
vizio realizzato a Bologna, dove ha sede un centro sa-
nitano aperto alle donne straniere *• 

ROCK CAPÈ (Raidue, 1755) È di scena l'ultimo video 
di Michael Jackson, Remember the rime presentato in 
anteprima dal settimanale musicale di Raidue. Il cor
tometraggio di nove minuti, girato d a John Singleton 
(il giovane regista nero autore di Boyz Vi thehood) è ' 
interamente ambientato nell'antico Egitto Lo inter
pretano, oltre alla pop-star, Eddie Murphy, il campio
ne di basket Magic Johnson e la fotomodella Iman % < 

STUDIO APERTO (Italia 1,19) Emilio Fede ha portato 
le telecamere del suo tg negli archivi segreti (ormai " 
non tanto) del Kgb In pnmo piano i dossier relativi ai 
soldati italiani pngionien nei campi di concentramen
to in Unione Sovietica nella seconda guerra mondia
le, al centro, in questi giorni, di molte polemiche j 

SAMARCANDA (Raitre, 2030) Seconda tappa alla ri
cerca «del partito che non e è» nel settimanale di Mi
chele Santoro Protagonisti della serata Umberto Bos- * 
si della <iLega Lombarda» e Leoluca Orlando d e «La * 
rete» In irasmissione anche due collegamenucon Gè- -
nova e a Bari, per venficare le paure e le speranze del- * 
la gente sulle prospettive occupazionali In chiusura 
un servi: io sugli episodi razzisti avvenuti a Roma in 
questi ullimi tempi . „ „ •"- ,> ' 

NO ZAPPING (Tmc, 2030) Occhio ai particolan degli ', 
spot c h e interrompono il film della serata Conduce il 
gioco a quiz Salvatore Manno -..,»- « 

CRÈME CARAMEL (Raiuno, 2040) Ancora due pun
tate pnma dell'arresto, voluto «dal silenzio elettorale» 
Stasera oltre alle solite parodie dei politici italiani, lo 
staff del >alone Marghenta si avventura nella nevoca-
zione delie favolose avventure dei paladini di Francia. -

ANDY E NORMAN (Italia 1, 22 45) S'intotola Una tan
tum la puntata della sit-com con Andrea Brambilla e 
Nino Formicola, nei panni di due pubblicitari Stavol
ta i due comici saranno alle prese con la Guardia di 
Finanza, che ha messo i sigilli al loro studio r, < r » s . 

ON OFF (Raitre, 23 35) Al centro della rubnea culturale * 
del Tg3 è la qualità dei servizi che permettono di ri
spondere alla crescente domanda di cultura e spetta
colo In studio Vittono Ripa di Meana, direttore della 
nuova mista dell'Associazione per l 'economia delld 
cultura. Segue un servizio sulla richiesta di nsarcimen- * 
to (60 milioni) della Corte dei Conti agli amministra- ' 
tort.venetiani per il discusso concerto dei Pink Floyd 
in piazza San Marco Chiude il programma un dibat t i - . 
to sulle traduzioni di alcuni testi di HarabaI e Gombro- i 
witz, recentemente al centro di polemiche fra tradut
tori e case editrici • - t< "•- ^ * ^ >. 

(Gabriella Callozzi) -
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SCEGLI IL TUO FILM 

M « OMO MATTINA 
7-8-9-10 TG1 MATTINA 

1 0 X 8 UNOMATTTNA ECONOMIA 

i o a » i u j « B U R S T t N 8 H O w 
11.00 OAMILANOTOI 
11.0» NBL MARE DEGÙ ANTICHI 
1 1 3 5 CHETEMPOFA 

1 2 4 0 

TXO PICTa>tJE E GRANDI STORIE 
8.46 AOJUOXTUHA NON SOLO 
8 X 0 D A I 

10,00 

Immagini deU'ultramon-
do DI P Calcagno 
scaserò m STATO. Film di s 
Gilllal. ConO Ffilrbankslr 

11.50 TOa-FLASH 

RAIUNO. Con G. Sa-
banl Nel corso della trasmlsalo-
ne alle1230Tflì Flash 

1330 TELEGIORNALE 
I M » TOI-TRI MINUTI PL. 
14X0 PIACERERAHJNO. tFlne) 
1430 L'AIJMWOAZZURRO 
15X0 PRIMISSIMA. Attualità 
1630 CSÌONACHE ITALIANI 
1630 HO. Varietà per raparti 
17.3» SPAZIOUBERO 
18X0 T01-FLA8H 
16X8 OCCHIOALBK.USTTO 
1S30 o u ANNI DELL'INCUBO 
1936 UNA STOMA. DIE Blagl 
1630 CHITEMPOFA 
20X0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 CREMICARAMEL. Variati 
2 2 3 6 T O I . UREA NOTTE 

2 S X 0 EUROPA 
2 4 X 0 T01NOTTE-CHSTEMPOFA 

O 4 0 TENNIS. Torneo Atp 

1X0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2.00 T01-UNSA NOTTI 
2.1» NATA UBERA. Film 

3 3 6 T01-UNBANOTTI 
4X0 CAPITAN TEMPESTA. Film di 

C D'Errico ConD Duranti 
8.16 DrVERTIMENTI 
8X5 DAVINIA. Telefilm 

11.»» I FATTI VOSTRI. ConF Frizzi 
1X00 TOZ OR» TREDICI 
1 3 3 6 T02NON6OLONER0-METE0 
1 3 3 6 6E0RETIPERV0L ConM Viro 
13.80 QUANDO SI AMA. Soap opera 
1 4 3 6 SANTABARBARA. Siapopera 
1 6 3 6 TUA-BELLEZZA E DINTORNI 
16.60 PETTO TRA NOI 
1 7 X 0 TOa-DIOOBNE 
17.28 PA MILANO TQ2 
17.3» BELLTTAUA. Attualità 
17.88 ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 
1 8 X 8 TOS-SPORTSERA 
1 8 3 0 MIAMI VICE, Telefilm 
19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
18.48 T02 TELEGIORNALE 
20.18 TOa LO SPORT 
2 0 3 0 CHI PROTEOOE IL TESTIMO

NE, Film di R Scoti Con T Be-
renger 

2 2 3 0 PUGILATO. Galvano-GImenez 
Camp Italiano pesi supermedl 
Wbc 

23.18 T03-NOTTE 
23.30 PALLACANESTRO 

0 3 0 METEOa-TOa-OROSCOPO 
0 3 S ROCK CAFE. DI Andrea Olcese 
0 X 0 UOMINI • FILO SPINATO. Film 

di L Johnson Con B Kelth 
2 3 » TQ2-NOTTE 
2 3 0 LA STEPPA. Film di S Sondar-

cluk Con 0 Kuznezov 
4 3 6 OCCHIOSULMONDO 
6 3 6 VIPEOCOMIC 
8.18 DESTINL (207«) 

12.00 OSE - IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Romano Battaglia. Nel 
corso della trasmissione alle 
12 OS da Milano Tg3 

14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
1430 T03POMSRIOOIO 

SE. Il far da sé 
18.18 DSE. Anatomia di un restauro 
1636 PIANETA CALCIO 
18.10 TENNISTAVOLO. Quallflcazio-

ne olimpica (Da Bolzano) 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
17.48 GIORNALI E TV ESTERE 
18X0 GEO. -GII occhi della saggezza» 
18.48 T03-PERBY-METEO 
10X0 TELEOIORNALB 
1930 TELEGIORNALI REGIONALI 
1035 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambretti 
20X8 BLOB. DI tutto di più 
2035 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Androa Barbato 
2030 SAMARCANDA. Un programma 

di e con Michele Santoro 
23.30 TO» FLASH 
23.38 OH OFF. DI Antonio Leone 
24.00 SPECIALMENTE SUL» 

0 3 5 TO»-NUOVO GIORNO 
1.0» APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.1» FUORI ORAR» 
2.00 BLOB. Diluito di più 
2.15 UNACARTOUNA 
23Q T O » . NUOVO GIORNO 
2.80 MAXHEAPROOM. Telefilm 
3.80 IL NERO E IL PIALLO. Teleltlm 
4.50 TO»- NUOVO GIORNO 
5.10 BUON GIORNO MADRID. Film 
5 3 5 DELVECCHKX Telefilm 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 
a » 0 ARNOLD Telefilm 
9,00 ALICE Telefilm 
8.35 IL GRANDE CAMPIONE. Filmdl 

M Robson ConK Douglas 
11.50 IL PRANZO ÈSERVrrO. Gioco a 

quiz con Claudio Uppl 
1230 NONELARAL Varietà con Enri

ca Bonaccortl (0769/64322) nel 
coreo del programma alle 13 TG5 

«30 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
1530 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra

gazzi il Mistero della pietra az
zurra, Bonjour Marianna Diven
teremo famose, Tartarughe Nlnja 
alla riscossa, Robin Hood Will 
coyote Quiz La spaghettata 

7X0 CUP CIAO MATTINA. Varietà 

830 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.05 SUPERVICKY. Telefilm • 

930 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAONUMP.L Telelllm 

1130 STUDIO APERTO. Notiziario 

1135 MEZZOGIORNO rTAUANa Va-

rletà con Gianfranco Funarl 

14.00 STUDrOAPERTO. Notiziario 

1430 MONDO OABIBBO 
15X0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

film «Il re degli zingari» 
18X0 MAONUMP.L Telefilm 

73» BUONOIOimO AMICA. Varietà 
BXO COSI GIRA ILMONDO 
83» LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8X0 LA VALLE PEI PINI 
83» UNA DONNA IN VENDITA 

1030 CARI OENITOm. Quiz Nel cor-
so del programma alle 10 55 Tg4 

1135 STELLINA. Telenovela 
1230 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

Dolce Candy, «Il gioca Joy- quiz; 
TartarughoNInlaalla riscossa 

1330 T04-POMERtOOK> 
1330 BUON POMERfOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

18.00 OK IL PREZZO EOiUBTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

17X0 A-TEAM. Telefilm con G Pep-
pard-La terza età» 

1335 SENTIERL Soap opera 
1435 SEMPRA. Telenovela 
15.1» VENDETTA PI UNA DONNA 
1 5 3 5 TU SEI IL MIO PESTINO 
1 8 3 0 CRV8TAL. Telenovela 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 

1 8 X 0 MACOYVER. Telefilm 

18.00 STUPtOAPERTO. Notiziario 

18.30 STUDWSPORT 

1 7 3 0 TQ4-SEHA 

20X0 T0B8BRA 
2035 STRISCIA LA NOTIZIA 

1836 IL GIOCO DEI 0. Quiz 

2030 TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi
ke Bonglorno Vittorio Sgarbi Re-
gla di Mario Bianchi (19*) 

20.30 NESSUNO CI -PUÒ FERMARE. 
FilmdlS Pollier CongG Wllder 

2 2 3 3 ANDY E NORMAN. Telefilm 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Con Luca Barbareschi 

1 8 3 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

1 8 X 5 NATURALMENTE BELLA 
18.10 DOTTORCHAMBERLAIN 
1 8 3 » PRIMAVERA. Telenovela 

23.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG5 Notte 

2 0 3 0 
2 3 3 » U2-RATTLB AND HUM. Film di 

P Joanou Con Bono (2*) 

IL GRANDE ODIO. Film di G Na-
va ConT Hutton 

2 2 3 0 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.30 SIMON TEMPLAR. Telefilm 

0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.50 STUDIO SPORT 

BUONASERA., 
Amanda Lear 

Varietà con 

2.1» GLI INTOCCABILI. Telefilm 1.05 LA BELLA E LA BESTIA. 
3.00 L'ORA PI HITCHCOCK 

3.45 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
2 X 5 MCOYVER. Telefilm 

4.30 OIOROI IMILPREP. Telefilm 
3X3 A-TEAM. Telefilm 

6 X 0 IL NIDO PI ROBIN. Telefilm 4 X 0 CHIPS. Telefilm • 

8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 6 X 0 MAONUMP.L Telefilm 

2 3 3 0 IL JOLLY É IMPAZZITO. Filmdl 
C Vldor Con F Slnatra 

2.10 MARCUS WELBVM.D. Telefilm 
3 X 6 DIMMI CHE FAI TUTTO PER 

ME. Film di P Festa Campanile 
ConJ Dorelll 

4.60 MARCUS WELBYHM.P. 
6.36 ILCOHTE AQUILA. Film 
7 X 0 LA FAMIGLIA ADPAMS 

6.00 BONANZA. Telefilm 8.00 SUPERVICKY. Telefilm 7 3 6 FLIPPER. Telefilm 

& 
ODEOm 

tlMItllllll '4C l l i l i l l ! RADIO 
7 3 0 CBS NEWS 
83Q BATMAN. Telefilm 
8 X 0 I GIORNI PI BEY AH. Telefilm 

10.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
1 1 X 0 VITE RUBATE, Telenovela 
1 1 3 5 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 OBTSMART. Telefilm 
1 3 X 0 TMCNEWS 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
1 4 X 0 OTTOVOLANTE. Varietà 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8X0 ILMERCATONE 
1 3 3 5 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathls 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Telenovela 
18.30 I MARCIAPIEDI DELLA ME

TROPOLI. Film di T Whelan 
ConV Lelgh 

8.00 CINOUESTELLE IN REGIONE 
12.00 DIAGNOSI ConM Trecca 
12.30 IL RITORNO PI PIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPAPRONCINA 

Programmi codificati 

2 0 3 0 FLETCH CRONISTA D'ASSAL
TO. Film con C Chase, H Hol-
broock 

1 8 X 0 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 13.30 UNA PIANTA AL GIORNO 

1 4 3 0 IL MAGNATE. Telenovela 18.30 CARTONI ANIMATI 14.00 TELEGIORNALE REGIONALI 

1 5 X 0 ROTOCALCOROSA 
2 0 X 0 LE ROCAMBOLESCHE AWEN-

TURE DI ROBIN HOOD 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

22.30 CHINA GIRL. Film con R Pane-
blanco S Chang 

18.0Q LAPAPRONCINA 

1 6 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 
1 4 3 5 CARTONI ANIMATI 
1 5 X 0 CONFESSIONE M UNA DON

NA POLIZIOTTO. Film di LH 
Katzln 

16.00 ILMERCATONE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 3 0 TV DONNA 
18.30 MATLOCK. Telefilm 

19.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
Telelllm «Oggi sposi-

20,30 MATRIMONIO A RISCHIO. Ml-
nlserleconS Pfeller R Farlas 

22.00 IL ROMPIBALLE-ROMPI AN
CORA. Film di G Pirès Con L 
Ventura 

23.30 CASALINGO SUPERPIU 

1 8 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 

0.30 MBTEOR. Film con S Connery, 
N Wood 

1 9 3 0 TELEOIORNALB REGIONALE 
20.30 

cita ConG Brogl( 
lOOU 

22.00 GHIACCIO E NEVE TELE 
2 2 3 0 TELEOIORNALB REGIONALE 

1 8 3 0 SPORTtSSIMO'92 1 9 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 3 0 NO ZAPPING. Quiz Chiamare 

1678/64065 

2 0 3 0 OLI SPERICOLATI Film di M 
Ritchie Con R Redlord 

2 0 3 0 QUATTRO TOCCHI CI CAMPA
NA. Film di L Johnson Con K 
Douglas 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz 

1.00 ED ORA SPOSIAMOCI Film 
conH Bogart 
(replicadalle100alle23) 

2 3 3 0 FATTI PI CRONACA VERA 19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 2 3 0 FESTA PI COMPLEANNO. Va-
rletà con Gigliola Cinguetti 

2 3 3 » TMCNEWS. Notiziario 

2 3 3 0 OMICIDIO PER APPUNTAMEN
TO. Film di M Guerrlni Con G 
Ardlsson 

1 8 3 0 OIUPrCB PI NOTTE. Telefilm 
20X0 BOLLICINE, Telelllm 

2 3 3 6 PIANETA NEVE. Sport 

20.30 ESCA_MBCCANKA PER RA-
FHmdlS Grossman 

IL VENTAGLIO BIANCO. Filmdl 
J Chan ConY Blalo 

1 3 0 ROTOCALCOROSA 22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
2X0 COLPO GROSSO. Quiz 

1 3 0 CNN NEWS. Attualità 2 3 0 ILMERCATONE 

23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-
ConD Capriolilo 

18.00 
19.00 
19.30 
22.00 
22.30 
24.00 

1.00 

METROPOLI» 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALI 
BLUE NIGHT 
OH THE AIR 
ALICI COOPER SPECIAL 
BLUE NIGHT 

6̂ " 
2 0 3 0 SEMPUCEMEHTS MARIA 
21.1» OU INCATENATI. Telenovela 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 1.30 NOTTI ROCK 23.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8; 10,11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2 6.30; 
7.30, 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 1830: 18.30; 
2235. GR3 6 45; 7.20; 9.45; 11.45, 
13.45; 14.45; 18.45; 2035; 23.53. 
RADI0UNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
7 5 6 . 9 56, 1157, 12 56. 14 57. 16 57, 
18 56 20 57, 22 57, 9.00 Radio an
ch'io 92 11.15 Tu, lui I f igl i e gli altr i . 
12.04 Ora sesta, 14.28 Stasera dove, 
16,00 II Paglnone, 1737 On the road, 
20 00 Note di piacere, 23.28 Notturno 
Italiano - - * 
RAOIOOUE. Onda verde 627 7 26, 
8 2 6 . 9 2 7 1127 13 28.15 27.16 27 
17 27, 18 27 19 26, 21 27, 22 27 6.46 
Marilyn una donna, una vita, 10.30 
Radlodue 3131 12.50 Impara I arte, 
15,00 Senilità 15.48 Pomeriggio In
sieme, 2030 Dentro la sera 22.40 
Questa o quella 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42, 
11 42, 12 24 14 24, 14 54 18 42 7 3 0 
Prima pagina, 10,00 Fine secolo, 12 II 
club dell opera 14.05 Diapason 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora 
21.00 Radiotre sulte, 23.35 il racconto 
della sera 23.56 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 allo 24 

• 3 6 IL GRANOE CAMPIONE 
Ragia di Mark Robaon, con Klrk Douglas, Marilyn 
Maxweil. Usa (1949). 90 minuti. 

. Uno del f i lm più violontl e più cupi sul l 'ascesa e la ca-
. efuta d i un pugile reso catt ivo e arr iv ista dal le traver

s ie del la vita Al l ' in iz io d i una carr iera che si annuncia 
fulminante, lascia la mogl ie per II r ing. Il vecchio al le
natore per un cinico arr iv ista picchia selvaggiamente 
il fratel lo Poi si r iscatta con un ult imo epico combatt i 
mento «he lo trascina verso la morte , . 
CANALE5 - ; . -

2 0 3 O IL GRANDE ODIO ~Y<~ '•• '" 
Ragia (Il Gregory Nava, con Tlmolhy Hutton, William 
Hurt. Una (1968). 116 minuti. 
Melodramma dal le tinte tor t i , una storia famil iare 
•maledetta» destinata a tramutarsi in tragedia C d un 
padre e he muore In un Incidente stradale, mentre r l -
portra a casa la f igl ia Innamorata d i un t ipo un po ' lo
sco Suo t igl io si propone di vendicar lo adescando l'e
straneo In una trappola mortale •., • 
R E T E Q U A T T R O * - . - ~ . * J. 

2 0 . 3 0 NESSUNO CI PUÒ FERMARE "' 
Ragia dì Sidney PoltJer, con Gene Wllder, Richard 
Pryor, Georg Stanford. Usa (1980). 111 minuti. 
Commcidla fr izzante tutta giocata nel segno di un 'ami
ciz ia tra un giovane ebreo e uno di coloro Da New 
York I due si trasferiscono In California in cerca di for
tuna Ma la pol izia II arresta r i tenendol i i presunti au 
tori d i una rapina Anche In carcere I due non demor
dono e srganizzano l 'evasione 
ITALIA 1 „ . .. . -

2 0 . 4 0 QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA 
Regia di Lamorrt Johnson, con Klrk Douglas, Johnny 
Cash. Usa (1971). 91 minuti. 
Duello al soie del Messico Due pistolero» senza arte 
né pane decidono di esibirsi pubbl icamente In un 
un'arena per tori Colui che sop raw lve rà si prenderà 
gl i Incassi del le scommesse Ma I due In realta sono 
amic i Strano western, real izzato con il contr ibuto 
del la tribù Indiana del Jacar l l la Apaches 

2 0 . 3 0 CHI PROTEGGE IL TESTIMONE 
Regia di Rldley Scott, con Tom Berenger, Mimi Ro
ger». U M (1987). 106 minuti. 
Gial lo i i t lpico e raffinato ambientato sul lo sfondo d i 
una Manhattan oscura e Inedita Un poliziotto del XXI 
distretta viene Incaricato di proteggere una signora 
ricca e affascinante E, poco al la volta, se ne innamo
ra * 
RAIDUI: 

0.30 UOMINI E FILO SPINATO 
Regia di Lamonl Johnson, con Brian Kelth, Helmut 
Grlem, llan Hendry. Gran Bretagna (1970). 106 minuti. 
Un ufficiale inglese si trasferisce in Scozia per studia
re e sventare un plano di evasione di prigionieri tede
schi Riuscirà a fermarne alcuni ma non a evitare l'I
nevitabile 
RAIDUI: -

0.4O IL VENTAGLIO BIANCO 
Regia eli Jackle Chan. con Jackle Chan, Yuan Blao. 
Hong Kong (1980). 110 minuti. 
Arti marziali nella città cinese di Kwanghow L'annua
le torneo tra scuole eccita animi e ambizioni, ma i fa
voritissimi della «Red School- sono alle prese con la 
detezione del loro uomo di punta 
TELEMONTECARLO *, 

S.10 BUONGIORNO MADRID ' 
"Regia di Gian Maria Comlnettl e Max Neufeld, con 
Maria Marcader, Roberto Rey, Carlo Campanini. Ita
lia (1942). 75 minuti. 
Un autrice di Siviglia invia una sua canzone a Madrid 
Un cantante s'Invaghisce di lei la canzone ha succes
so Peripezie traversie varie poi tutto finisce con un 
matrimonio annunciato 
RAITRE 
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DairS a Bari 
A lezione 
dal Rasputin 
del rock 
M BARI «La stona del rock 
russo» al centro di una sene di 
conferenze-spettacolo che si 
svolgeranno nel capoluogo 
pugliese e dintorni dall8al 14 
febbraio Le ha organizsate 
1 Arci Nova di Bari che torna 

' cosi ad occuparsi delle realtà 
giovanili dell'ex Urss a due an
ni dalla rassegna «Prospettiva 
Ncvskii» in seguito alla quale 
l'organizzazione italiana deci
se di gemellarsi col Rock Club 
di Leningrado (ora San Pietro
burgo) 

È da 11 che armano i due 
protagonisti di questa nuova 
iniziativa Nicholay Michailov, 
presidente del Rock Club e Ni-
cholay Vasin detto anche il 
«Rasputin del rock sovietico» 
Con nastn dischi e filmati vi
deo i due ricostruiranno la pa
rabola russa del rock da 
espressione illegale negli anni 
brezneviam al fiancheggia
mento della pcrcstrojka. fino 
agli attuali quattromila gruppi 
ufficialmente nuniti in oltre 
300 club Nicholay Vasin 46 
anni, è considerato il patnarca 
dei rock fans di San Pietrobur
go un «grosso barbuto buon
tempone» - lo definisce Arte-
my Troitsky nel suo libro Com
pagno rock- fondatore e cura
tore dell unico museo di reli
quie rock del paese situato nel 
suo monolocale comunale 
Qui ogni giorno arrivano deci
ne di fans muniti di vodka, for
maggio o sigarette al posto del 
biglietto, per vedere i cimeli 
raccolti da Vasin ad esempio 
le centinaia di immagini dei 
pnmi soviet-beat di ragazze in 
minigonna e capelli a caschet-
to arrestate da agenti del Kgb 
durante raduni illegali il disco 
d'oro dei Beatles regalatogli 
(con tanto di autografo) da 
JohnLennon evan oggetti ap
partenuti a rock star sovieti
che, che Vasin mostrerà du
rante gli Incontri baresi «Beat-
lesologo» illustre Vasin comin
ciò la sua attività in favore del 
rockn'roll (che gli ha pure 
fruttato la cittadinanza onora
ria di Memphis1) ali inizio de
gli anni Settanta, quando era 
presidente «della Federazione 
pop un gruppo informale che 
si occupava ' di organizzare 
concerti dODP-lOTPJB ncLru>tQ. 
ranti Dur«fec* »e» dopodi
ché il nostro amministratore si 
appropriò dei fondi e spari» 
Oggi Kotya Vasin è presidente 
del «Fondo per la costruzione 
della cattedrale del Rock di S 
Pietroburgo» 

Sabato 8 l'incontro con Va
sin e Michailov si svolgerà 
presso il circolo «Spleen» di Ba-

• ri domenica 9 si sposterà a 
Ostuni, il 10 avrà luogo presso 
la sede dell'Arci a Francatila 

* Fontana e 111 al circolo «Wo-
lakota» di Barletta OAISo 

Milano 
La Passione 
secondo 
Bruggen 
• 1 MILANO Fino a qualche 
tempo fa il grande Johann So 
bastian Bach forniva agli ese
geti 1 austera immagine del 
musicista religioso gioiosa 
mente impegnato a sfornare 
Passioni e Cantate per le t_hie 
se di Lipsia Poi il vento biogra 
fico ò mutato e gli studiosi 
scavando tra documenti e ma
noscritti han finito per scopn-
re un altro Bach appassionato 
di musica profana e svelto nel 
riciclarla per i bisogni ecclesia 
siici impostgli dalle necessità 
della vita 

Ai giorni nostn tutto ciò rap
presenta soltanto un problema 
musicologico Nel 1724 -
quando Bach appena nomi 
nato Kantor a Lipsia presentò 
la Pascione secondo Giovarmi 
nella giornata del Venerdì San
to - gli ascoltatori si divisero tra 
1 ammirazione per il capolavo
ro e il sospetto di eccessiva 
mondanità L opera appanva 
troppo «moderna» Toppo son
tuosa nello spiegamento delle 
arie e dei con a chi, nella ceri 
monia dei Vespri, cercava sol
tanto il raccoglimento religio
so 

Cinque anni dopo, la suc
cessiva Passione Secondo Ma) 
reo raddoppiata nella dimen
sione e ancora più teatrale 
avrebbe accresciuto le per 
plcssità dei conservatori Va da 
se che il difetto imputato a Ba 
eh diventa ai nostri occhi il 
pregio dell opera Qui t arte di
venta comunica/ione e stupo
re di fronte al racconto della 
morte di Gesù vista come tra
gedia nei secoli ogniqualvolta 
un uomo viene ingiustamente 
ucciso 

Questa essenzialità e emer 
sa pienamente nel concerto 
organizzato dalla Società del 
Quartetto in San Marco grazie 
ai complessi olandesi (Solisti e 
Nederlands Kamerkoor con 
I Orchestra del Settecento) di
retti da Frans Bruggen L or
chestra camenstica con stru
menti d epoca e il coro limita
to a due dozzine di elementi 
mirano a riprodurre con ragio
nevole approssimazione le 
condizioni nelle quali operò 
Bach L approssimazione e ne-
ecssana perche il musicista 
considerò sempre troppi limi'-

. tat^ppei njiowcrf «lujjtà gli 
organici mèssi Ursua disposi
zione dalle chiese di Lipsia Di
ciamo quindi che Brtlggen, 
musicologo e artista di grande 
sensibilità realizza quello che 
l'autore avrebbe desiderato 
esaltando la dolcezza degli str-
menti settecenteschi e traendo 
dalle voci la piena espressività 
Esecuzione mirabile per 
quanto un pò danneggiata 
dalla moderna acustica della 
basilica milanese, accolta con 
entusiasmo dal pubblico foltis
simo -•• OR re 

Zeffirelli presenta la «Bohème» e annuncia un film sulla Divina 

«Ora Mimi, poi la Callas» 
Grandi attese a Roma per 1 imminente Bohème di 
Puccini, al Teatro dell Opera I protagonisti raccon
tano se stessi alle prese con il capolavoro puccinia-
no Daniel Oren, direttore d'orchestra, celebra la fre
schezza vocale di Mirella Freni che ritorna alle sce
ne liriche Zeffirelh, regista e scenografo, annuncia 
anche un suo film sulla vita della Callas, interpretato 
dall attrice Anjelicci Huston 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA «Fotografi da una 
parte e giornalai dall altra» di
ce a un certo punto Franco 
Zeffirelli È al Teatro dell'Ope
ra per la regia della Bohème di 
Puccini, cui tiene tan'issimo 
Ha in mente anche un lilrn sul
la vita di Maria Callas che e un 
patrimonio di tutti interpretato 
dall attrice Anjelica Hu ton In
tanto deve assumere anche la 
regia del più incasinato incon
tro inventato da Gian Paolo 
Cresci tra la stampa e i prota
gonisti d uno spettacolo la 
Bo/iemeappunto 

È finita la prova del terzo at
to Il sipario e calato su un pae
saggio nevoso tra platani spo
gli Mimi e Rodolfo, seduti su 
una panchina rimandano le 
cose alla «stagion dei don» 

Sistemati fotografi e giorna
lai qualcosa di questi immi 
nenie Bohème (la «prima» ò 
per lunedi) si riesce ad afferra
re dopo gli infiniti complimen
ti che gli artefici dello spePacc-
lu si scambiano a man bassa 
C 6 - ma è giusta - Un aria di 
festa Mirella Freni Soma alle 
scene dopo molti anni Daniel 

Oren le ha mandato rose tante 
cosi ed 6 una sorpresa la bella 
voce della cantante 

«Ah ci dica-chiede qualcu
no - prende qualche pillola fa 
una particolare dieta?» 

«Niente pillole, e niente die
ta mangio normalmente» n-
sponde la Freni 

«Senti questa - fa Zeflirelli -
a Modena mangiare normal
mente significa cotechino e 
tortellini tutti ì giorni» 

La «dieta» della Treni ò lo 
studio continuo Ha sulle spal
le trentasette anni di camera 
ma - e lo conferma Daniel 
Oren - ha nella voce la Ire 
schezza di una diciottenne Mi 
mi e il suo personaggio predi
letto una creatura semplice 
ma forte La Freni ha saputo 
evitare ruoli non congeniali al
le sue corde vocali - non ha 
mai cantato in teatro la Butler 
fly - ed ora eccola ancora dd 
una «pnma» Ha già lavorato 
con Zcffirelli ma è al debutto 
con la direzione di Oren che 6 
un pucciniano convinto nuo
vo alla Bohème, ma non a Puc-

Mlrella Freni Franco Zettirelli e il maestro Daniel Oren 

cini Ha tenuto a ricordare che 
al Teatro dell Opera ha diretto 
più volte Manon Lescaut Oren 
si dice preso da una gioia im
mensa per tutto quel che con
corre alla buona riuscita di 
questa Bohème Zeffirelli lo in
coraggia a rimanere a Roma 
stabilmente al Teatro dell O 
pera a dare alla figura del di
rettore anche quella missione 
educativa che aveva Tullio Se-
rafin Gian Paolo Cresci - pec
cato - in quel momento non 
e ò Zeffirelli vorrebbe propno 
fare anche lui il giornalaio ad
dirittura lo strillone e gndare 
la sistemazione di Oren a Ro

ma Ma intanto fa il suggento-
rc 

Per quel che riguarda la sua 
regia si 6 alla terza Bohème e 
questa - dice -dovrà rimanere 
nella storia dopo quelle di Mi
lano e del Metropolitan come 
'La Bohème di Roma» Riporte
rà nello spettacolo il meglio 
delle due precedenti edizioni 
1 innocenza di Milano la matu
rità di New York, tirando fuori i 
personaggi dalla musica È dif
ficile aggiunge far male una 
Bohème perche Puccini ha 
scntto tutto nelle note che ri
flettono e suggeriscono la ge
stualità di volta in volta 

Con Mirella Freni cantano 
Francisco Araiza (Rodolfo) 
Roberto Sórvilc (Marcello) 
Pietro Spagnoli (Schaunard) 
Nicolai Ghiaurov (Colline) ' 
Musetta e una vivacissima 
Adelina Scarabelli che abbia
mo fatto in tempo ad ammira
re nella prova alla fine del ter
zo atto 

Si preannunzia un buono ' 
spettacolo carico di attese a • 
dispetto dei quasi cento anni 
dalla «primissima» di Tonno ' 
diretta da Toscanim e dalla 
«prima» a Roma risalenti ri
spettivamente al febbraio e al 
novembre 1896 , 

«La Tempesta sono io», parola di Russo 
STEFANIA, CHINZARI 

• • ROMA. Dieci Ariel Si può 
partire da questa imerzione di 
regia per presentare La tempe
sta di Shakespeare che Tato 
Russo, traduttore adattatore, 
scenografo, protagonista, e re
gista porta in questi giorni in 

dall'altro come possono esser 
lo i pensien e le idee impren
dibili anche sul palcoscenico» 
Una Tempesta alla Greena-
way? «Potrebbe sembrare ma 
io 11 film non ho voluto nean
che vederlo» 

giro per 1 Italia (da domani al *f~ Russo ha coneepito la sua 
Valle di Roma dal 19-aI DuM*1 Tempesta come il percorso di 
di Bologna, dal 26 al Bellini di 
Napoli e dal 2 marzo ni Nazio
nale di Milano) «La voce della 
Tempesta è una sola quella di 
Prospero Tutti gli altri perso
naggi sono ipotesi, tranne il 
"diverso" Calibano e tranne 
Anel che non e solo lo spinto 
dell aria ma, almeno per co
me intendo io il dramma una 
proiezione del pensiero di Pro
spero E per questo ho pensato 
a tanti Ariel differenti I uno 

un uomo-poeta verso la morte, 
interiorizzando quindi nei per
sonaggi 1 aspetto metereologi-
camente burrascoso del capo
lavoro shakespenano e nser-
vando il suo coup de thèQtre 
nel finale quando il palcosce
nico si solleva quasi fosse la 
prora di una nave, e cala un 
gran fondale con una tempe
sta dipinta «Ho eliminato ali i-
nizio la rappresentazione della 
tempesta - spiega ispirato - Il regista Tato Russo 

perché è un episodio cosi fol
gorante che toglie intensità al 
resto dell opera Ho nelabora-
to Shakespeare in modo da 
evidenziare ì temporali che av
vengono nelle coscienze dei 
personaggi Potendo partire da 
un grado zero di racconto lo 
spettacolo cresce a poco a po
co mapsempre su urt'binano 
poeticò-tfcatartico Lentamen
te, infatti questo lavoro ha as
sunto la spiritualità di un rito 
un avvenimento quasi religio
so, in cui il pubblico assiste ad 
una confessione e si lascia 
commuovere irretire» Parola 
di Tato Russo 

Presentata nella scorsa sta
gione solo al Teatro Bellini di 
Napoli La Tempesta dell'atto-
re-regista fa lo slalom tra 1 ita
liano e il napoletano come già 
era accaduto per la trasposi

zione che Russo ha fatto qual
che anno fa di Sogno di uno 
notte di mezza eslate Echi di , 
Eduardo' «La mia è un opera
zione diversa lo ho tradotto 
anzi adattato in napoletano 
del S&ccnto solo le battute dei '• 
comici lasciando il resto del ' 
testo in Italiano Mi sembra che 
solo cosasi possa evitare il tv 

_ schio di far precipitare lo spet
tacolo in una sorta di cantata 
pastorale alla napoletana e in
vece rendere la dualità lingui-

t stica dei personaggi shake-
speanam Che si espnmono 
poeticamente se sono colti e in 
prosa quasi in slang se non 
appartengono alle "classi poe
tiche" D altra parte credo che 
il dialetto non possa rendere le 
ragioni dell intelletto, che so
no per esempio appannaggio ' 
di Prospero» » - ~t 

I NEW KIDS .DOPPIATI»? SCOPPIA IA POLEMICA. U-. 
altro gruppo pop amencano i popolarissimi New Kids 
on the Block, sono al centro di una polemica simile a 
quella che travolse i Milli Vanilli Gregory McPherson s 
33enne docente di musica ali Università del Massachu
setts ha affermato in un'intervista al ios Angeles Times 
che la band si «doppierebbe» nelle sue esibizioni dal vi
vo In risposta alle accuse i New Kids hanno annunciato 
che parteciperanno presto ali'Arsenio Hall Show un pro
gramma telcnsivo dove ì gruppi si esibiscono rigorosa
mente dal vivo McPherson ha definito l'iniziativa «ironi
ca» dal momento che i New Kids sono una band p-atica-
mente costruita in studio, che si serve delle basi preregi- * 
strate al posto degli strumenti La polemica continua e 
potrebbe finire con I intaccare il successo del gruppo 
che dall 86 a oggi ha venduto 18 milioni di dischi r 

TEATRO: CONFERMATO LO SCIOPERO. E' stato confer
mato dalla Filis-Cgil lo sciopero degli atton, dei tecnici e 
delle altre figure artistiche del teatro di prosa indetto per 
sabato 8 e domenica 9 febbraio In una nota i sindacati. 
affermano che la scelta dell'Unat (I Unione nazionale ? 
atuvità teatrali aderente all'Agi*) di nbadire le propne * 
posizioni e nnviare all'I 1 un incontro previsto per il 3 
febbraio ha reso inevitabile il ricorso allo sciopero Ne' 
pomeriggio di len, senza negare «le obiettive difficoltà», 
I Unat ha dato la propna disponibilità ad una npresadel 
le trattative tale «da consentire di avviare subito a definì 
zione i contenuti economici dei contratto di lavoro attra
verso I incremento dei minimi di compenso e del tratta
mento per attività fuori sede» 

OGGI SECONDO ROUND TRA DAMATO E TMC. Dopo 
le polemiche suscitate dalla messa in onda del filmato 
sull esecuzione di un condannato alla sedia elettrica 
Damato 6 stato «richiamato all'ordine» dalla direzione di 
Telemontecarlo Pnma che vada in onda la prossima 
puntata ài IT Incontri televisivi la tv monegasca vuol 
stabilire con assoluta certezza la «compatibilità» tra la 
sua linea editonale e le iniziative del giornalista Tra le 
due parti e e al momento una forte tensione dovuta alla 
rivelazione fatta dallo stesso Damato, secondo il quale il 
filmato potrebbe essere un clamoroso falso Ieri il giorna
lista si 6 incontrato con i vertici di Tmc, una riunione sen
za nsu Itati che dovrebbe essere npresa oggi 

UGHI E ROSTROPOVICH INSIEME PER BRAHMS. Il 
violinista Uto Ughi, che in questi giorni ha suonato a Wa
shington diretto per la prima volta da Mstislav Rostropo-
vich ha annunciato «Il pubblico ci vedrà presto di nuovo 
insieme come solisti nel doppio concerto per violino e 
violoncello di Brahms» Ughi darà inizio nei prossimi . 
giorni ad una lunga tournée italiana, mentre su Raitre i 
prosegue il ciclo di concerti da lui realizzati con il piani
sta ungherese TamasVasary . „ , t , „ 

ILTG3 E LA TV DI MOSCA. Positivo il bilancio del recente 
viaggio in Russia dei diretton dei telegiornali Rai che -
hanno concluso diversi accordi operativi e produttivi In j 
particolare il Tg3 rappresentato dal vice-direttore Ennio « 
Chiodi (Alessandro Curzi non 6 potuto intervenire per 
molivi di salute), sta studiando la possibilità di produrre .. 
servizi giornalistici insieme alla tv di Mosca (diretta da 
Jakovhev) nell'ambito di questa collaborazione, il Tg3 ' 
seguirà con particolare attenzione l'indagine storica pro
mossa dal Quinnale sul dramma della guerra e sulla fine -
dei soldati italiani • > " 

«DEUCATESSEN» CANDIDATO AL CESAR. Jl filra-rtvela— 
zione di Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro. DelicatessenTfar' 
ottenuto ben dieci candidature per il premio Cesar, il più " 
importante per la cinematografia francese, che verrà as- {. 
segnato il prossimo 22 febbraio a Parigi - « 

MARIELLA NAVA «DISEGNATA» DA PORATTIN1. Mendi
cante e altre storie il nuovo album di Mariella Nava, avrà 
la copertina disegnata da Forattim La scelta é legata ai 
temi stessi della canzone che la Nava presenterà al festi
val di Sanremo Mendicante è infatti «un brano che stra
pazza i vizi dei politici che chiedono voti promettendo 
miracoli», prendendosela anche con 1 loro «portaborse» 

' , • - ' (AtbaSotaro) 

FEBBRAIO HAT. 
È IL MOMENTO 
DI COMPRARE. 

FINO A 

15.000.000 
A INTERESSI ZERO 

PAGABILI 

IN 12 MESI 
30PPURE[ 

RATEAZIONI FINO A 

36 MESI 
TASSO DEL 9 % 

Febbraio '92. È il momento 
di comprare un veicolo com
merciale Fiat. È un consiglio del-" 

le Concessionarie e Succursali 
Fiat, che per tutto febbraio vi of
frono grandi vantaggi sul paga
mento. Fino al 29, infatti, sce
gliendo Panda Van, Uno Cs Van 
e Fiorino potete trattenere fino a 
10 milioni. Scegliendo Talento e 
Ducato addirittura fino a 15 mi
lioni. Milioni che pagherete poi, 
in 12 mesi, a interessi zero. Pre
ferite tempi ancora più lunghi? " 

Eccovi accontentati: * potete 
pagare con rateazioni fino a 36 
mesi al tasso nominale postici
pato del 9%. Un esempio. Ave
te scelto il Fiorino? Trattenete 
10 milioni erte restituirete con. 
comodo in 12 rate da L. 833.500 ' 
cadauna,"oppure in 36 rate da 

L. 318.000. Vale a dire che men
tre pagate con tutta calma, il vo
stro veicolo lavora e rende, e i 
milioni che avete trattenuto vi 
fruttano interessi. Sì, non è tem
po di dormire, è tempo di affari. 

VEICOLI COMMERCIALI: 
L'ITALIA CHE LAVORA. 

L offerta e valida su tutti 1 veicoli commerciali della gam

ma Fiat disponibili per pronta consegna e non e cumulabi-

le con altre iniziative in corsa É valida fino aJ 29/2/92 

in base ai prezzi e tassi in vigore al momento dell'acquisto 

Per le formule Sava occorre essere in possesso dei norma

li requisiti di solvibilità richiesti 

F I A T 

»»t«ll^^ $mmmum SA LÌ F I A T 



PAGINA22 L'UNITA LA BORSA GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 1992 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indice 

INDICE M I 8 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE -

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE -

valore 

1085 

1006 

1110 

1070 

1004 

1037 

1051 

908 

1086 

1094 

1100 

1056 

1099 

1108 

1115 

1056 

prec var % 

1074 

1013 

1097 

1059 

987 

1033 

1045 

993 

1053 

1086 

1087 

1050 

1090 

1103 

1109 

1055 

102 

•0 69 

1 19 

104 

1 72 

0 39 

0 57 

0 6 0 

123 

0 74 

120 

0 57 

0 6 3 

0 4 5 

0 5 4 

0 0 9 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 
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DRACMA 
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191 695 
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DOLLARO AUSTRALIANO 888 010 

1207 15 

751 605 

220 560 
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36 499 

2157 475 

9 510 

642 095 

11937 

193 915 

2005 825 

6 507 

8 732 

1534 800 

1020 475 

106 854 

191 870 

206 945 

276 025 

902 150 

Si riprendono i big del listino 
sull'onda di Wall Street 
• n MILANO li record di 
Wcill Street innescato dalla 
notuia di un aumento nella 
decade finale di gennaio, 
dello vendite di auto delle tre 
«grandi società» americane 
(le Big Three) altre che da 
un probabile abbassamento 
dei tassi ha influenzato posi
tivamente a quanto nsulta 
anche Piazzaffan dove le Fiat 
sono infine andate al nalzo 
( + 1 91%) seguite poco do
po dalle Generali ( T 1,15%) 
e dando fiato quindi al listi
no 

Il Mib partito con uno 
0.47% in più è cresciuto fino 
a superare il punto percen

tuale di aumento per termi
nare a quota 1085 
( + 1 02%) Le Olivetti favo
rite della dichiarazione in 
mento alle previsioni sul 92 
fatte da De Benedetti a Da
vos hanno guadagnato ulte
riore terreno mentre sul tele
matico le Cir recuperano un 
punto percentuale Nel gene-, 
rate buon andamento delle * 
«blue chips» si differenziano 
le Pirellone che len hanno 
perduto lo 0,82% 

Si hanno frattanto notizie 
interessanti dai fondi comuni 
di investimento i quali non 
solo a gennaio hanno incre
mentato di 886 miliardi la 
raccolta netta, ma vedono in

crementi significativi anche 
dei fondi azionari e bilancia
ti Ciò pare dovuto alla pro
pensione dei detenton di n-
sparmio di diversificare gli 
impieghi favorendo anche 
I investimento azionano 

Cenni di un miglioramento ' 
del mercato si erano già avuti 
nella seduta di martedì con i 
risultati del dopolistino che 
miglioravano in parte le chiu
sure L andamento altale
nante dà la netta sensazione 
che comunque il mercato 
mantenga un trend eminen
temente speculativo Sul cir
cuito telematico della trattati 
va continua si registrano le 
buone chiusure delle Sip 

( + 2 16%) e della Ferfin 
C + 2 20%) Le Comit hanno 
recuperato oltre un punto 
( + 1 37%) mentre i restanti 
titoli hanno avuto soltanto 
frazionali rialzi 

Alle «gnda» i titoli fra i più 
scambiati sono nsultati Fon-
diana Mediobanca e fra i ti
toli pnman le Gaie che nel 
dopolistino sono cresciute di 
oltre il 7% Oltre che scambi 
sui titoli maggiori si sono re
gistrati len anche movimenti 
sui titoli mmon appunto sui 
quali pare che da tempo la 
speculazione abbia posto 
I occhio, titoli che sono facili 
alle oscillazioni dato lo scar
so flottante ORG 

FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI. Andrà in esecuzione dal 
17 febbraio al 17 marra I aumento di 
capitale della Pirelli da9979al 516 5 
miliardi che ha ottenuto le prescntte 
autonzzdzioni La documentazione re
lativa alla operazione come prescritto 
dalla Consob sarà messa a disposizio
ne a partire dal 12 febbraio 
• PHIUPS. La Philips sarebbe vici
na ad un accordo per l'acquisto del 
25% della Whlttle Communications II 
gigante olandese dell elettronica in
tenderebbe cosi diversificare nel setto
re delle comunicazioni investendo su
bito circa 200 milioni di dollan in con
tanti nella società Usa 11 gruppo di 
Eindhoven avebbe poi I opzione di 
portare la propna quota al 33% 
• MERCURE FUND. La Consob ha 
disposto la sospensione, per sessanta 
giorni dalle operazioni di investimen
to in quote di partecipazione al «Mer-
cure futures fund» con sede nelle isole 
Cayman proposte dalla Borsa titoli 
edizioni e da R. Di Pietro offerta che 

però non è stata preceduta dalla pre
sento comunicazione e dalla pubbli
cazione del prospetto informativo 
• EDILTER. tdilter una delle più 
grandi cooperative di costruzioni ita
liane ha chiuso il 91 con un utile netto 
di 2 5 miliardi, esattamente come pro
grammato dopo aver accantonato cir
ca 8 miliardi a fronte di rischi pregressi 
e futun 11 giro d affan complessivo è 
stimato infatti in 198 miliardi 
• APRIL1A. Fatturato in calo dai 
178 7 miliardi del 90 ai 153 7 del 9!, 
mentre il cash-flow è salito a 15 2 mi
liardi nspefto i 13 8 dell esercizio pre
cedente questi i risultati economici ot
tenuti nel 91 dall Apnlia moto 
• SIMINT. Chiude con un uule netto 
consolidato di 8 3 miliardi di lire (con
tro gli 8 07 miliardi precedenti) il pn-
mo semestre dell esercizio 91-92 del 
gruppo tessile SiminL Nel penodo 
maggio-ottobre 91 (chiude al 30 apn-
le) il fatturato consolidato è stato di 
154 9 miliardi 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ALIMENTARIAGRICOLE 
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33500 
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-0 30 
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-0 97 
0 0 0 
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MILANO O 
MILANO R P 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SU8ALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
WARLAFOND 
W FONDIARIA 
W GENfeR 91 

108700 
12850 
12020 
9100 

834 
40680 
30900 
15030 
17880 

7550 
4115 

14710 
11060 
14575 
9180 

13850 
16100 
9230 

11750 
23450 
12430 
12001 
18280 
9490 
7929 
2585 

17515 
24450 

121 

2 8 5 
101 
179 

-0 60 
137 

1 15 
0 0 3 

- 0 1 1 

0 6 5 
173 
1 45 

-0 63 
2 6 4 

3 3 8 
0 9 5 
0 75 
0 3 8 
0 4 3 

0 1 3 
2 05 
0 05 
0 9 9 

-125 
0 1 1 

-0 15 

2 4 3 
0 78 

BANCARI! 
BCA AGR MI 

COMIT RI NC 
SCALEGNANO 
B FIDEURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR 
BNA R NC 
BNA 
8 N L O T E R I 
BCATOSCANA 

SCO AMBR VE 
B A M B R V E R 
B CHIIAVARI 
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2728 
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3400 
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5 95 
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•3 85 

•0 35 
•3 49 

CARTAMI IDITOMAU 
BURGO 
BURGOPR 

BURGO RI 
SOTTR-8INDA 
FABBRI PRIV 
EDLARfcPUB 
L ESPRESSO 
MONDADORI E 

MONOEORNC 
POLIGRAFICI 

9640 

9910 

10100 
755 

5230 
3529 
6400 
7360 
3600 
5479 

2 5 5 
0 0 0 
0 0 0 

•2 08 
0 3 6 
1 2 6 
4 75 
0 6 2 
2 71 

•0 18 

CIMENTI CBIAMICHI 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONE FI NC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 
ITALCEMEN R 
IJNICEM 
U N I C E M R P 

W C E M M E R 
W C E M M E R R 
WUNICEMRI 

3479 
6850 
9099 
2382 
5500 

10200 
10540 
2836 

11660 
10170 

7020 

2560 
1320 
2400 

-0 03 
-142 

0 5 4 
2 2 3 

•4 35 
0 69 
0 3 8 

2 3 8 
0 95 
0 0 0 

-1 47 
-337 

2 3 3 
-4 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BRE0AFIN87/92W7% 

CIGA-M/MCVS". 

CIR-8S/92CV10% 

Clfl-8e/92CV9% 

E0ISOI*-86/93CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMO8IL-86CV10% 

FERFIN-66/93CV?% 

IMI-86/9328INO 

IMI-86/9330PCVINO 

IMINPI0N83WIND 

IRI-ANSTRAS95CVe% 

ITALCAS.9O/96CVt0% 

MACH MAR 95CV 6% 

113 1 

981 

992 

98 45 

104 

104.2 

97.2 

96 

1131 

958 

113 85 

87 3 

1133 

97 5 

99 

961 

103 9 

104 

97 

96 

994 

99 75 

1135 

962 

114 65 

87 4 

ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
F A B M I C O N 0 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECORDATI 
RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIA BPO 
SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR ITALGAS 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4640 
3230 
1860 
1570 
6155 

726 
735 

4095 
1280 
1518 
2550 
2220 
2490 
7988 

712 
935 

1850 
820 

1210 
838 

9225 
5350 
7370 
5820 
7400 
2265 
1520 
1238 
935 

1255 
890 

4050 
6428 
8590 

12800 
5400 
990 

25 
879 

1 53 
0 62 
0 5 4 
2 95 
0 16 

•0 55 
•0 68 
-0 12 
0 0 0 
100 
2 41 
0 91 
3 3 6 
0 0 0 
0 9 9 
108 
2 72 
3 9 3 

-0 62 
0 0 0 
1 6 5 
2 79 
2 2 2 
0 0 9 

.3 14 
2 49 

. 1 4 9 
2 3 1 
0 5 4 

ooo 
4 71 
2 79 

•0 08 
106 
0 0 0 
0 0 0 
2 0 6 
6 70 

•2 33 

COMMUICIO 
RINAS6£NT£ - . 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANDA 
STANDA RI P 

6485 
3750 
4140 

30950 
6280 

1 5 7 
-0 92 

0 0 0 
-016 
0 9 6 

COMUNICAZIONt 
ALITALI A CA 
ALITALI A PR 
ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 
COSTA R NC 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAl NAVITA 
NAI-NA LG91 

SIP RI PO 
SIRTI 
W SIP 91/94 

734 
630 
689 

9920 
1146 

10710 
2343 

1700 
5920 
4695 

939 
880 

1385 
11390 

102 

0 5 5 
161 
0 5 6 
0 00 

-1 38 
-0 37 
-1 14 

0 0 0 
0 6 8 
0 0 0 

- 1 0 5 
0 0 0 
2 5 2 

•0 44 
149 

ELEI 1 KOI IONICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORO 
QEWISS 
SAES GETTER 
SONOEL SPA 
WAR ELSAG 

2951 
3840 
3890 
3420 
4840 
9520 
5690 
1311 

114,5 

0 0 0 
0 0 0 
1 14 

0 59 

0 2 2 
•0 69 
•0 70 
0 5 4 
0 4 4 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AVIIRFINANZ 
BASTOGISPA 
BON SI RPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M 1 SPA 
CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
E U R 0 M 0 8 R I 

211 
213.75 

7690 
156 

12015 
35700 

5920 
377,5 

679 
3025 
4760 
3320 

1020 
1935 
942 

2100 
1669 
3205 

44600 
4650 
2010 

3 9 4 
0 47 
1 18 

•2 80 
•3 49 
1 71 
0 0 0 
0 13 
149 
0 0 0 
0 42 
0 91 
2 0 0 
2 3 8 
0 9 6 
3 0 4 

2 3 6 
0 16 
1 13 

•0 43 
0 65 

CONVERTIBILI 

MEDIO B ROMA 94EXW7S 

ME0KJB-BARL94CV6S 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

ME0I08-CIRRISP7% 

MEOIOB-FTOSI»7CV7% 

ME0I0B-ITALCEMCV7% 

ME0I08 ITALCEMEXW2% 

MEOIOB-ITALG0SCV6% 

ME0I0B 1TALM0BCV7V, 

, MEOIOB-METAN«3CV7% 

, ME0IO8-PIR96CV6 5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5% 

MEOIOBSICIL96CV5% 

UEDIOe-SNIA FIBRE 6S 

2235 

940 

94 55 

89 55 

104 3 

235 5 

9S5 

1149 

254 

124 4 

94 

97 7 

935 

945 

249 8 

944 

942 

894 

104 

2345 

100 

1148 

287 

123 

9395 

97 4 

937 

945 

FERRTO-NOR 
F E R F I R N C 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIO 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
QEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
I N T E R M O B I L . 

ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEOISON 
MONTED R NC 
MONTEDHCV 
PARMA^ATFI 
PART R NC 
PARTEOSPA • 
PIRELLI 6 C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WITALMORN 
WAR BREDDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
W A R S M I M E T 
WAR SOGEFI 

1270 
1300 
5020 

560 
880 
305 
419 

3655 
1080 
3039 

980 
1400 
1335 
2010 
2860 

859 
706 

1700 
1585 
1405 
1206 

103 
90 

4640 
2075 

13600 
5105 
2941 
2200 
1265 

13000 
70900 
45600 

699 
388 

1671 
1676 
1369 
1022 
1530 
9920 
1091 

- » » M 0 6 
r AV4630 

1660 
12720 
2460 
1710 
6650 
1500 
583 

5900 
1179 
1049 
1350 
3690 

883 
810 

2775 
1860 
2365 
2384 
2106 
2095 

750 
3725 
7100 
3291 

598 
926 
620 

54900 
153 
84 

100.6 
170 
96 

950 
«03 

1200 
160 
155 

0 87 
-1 14 
0 6 0 
0 18 
2 4 4 
2 35 
4 49 

•0 77 
-0 46 
0 30 
0 10 
1 45 
1 21 
3 0 8 
2 14 
0 47 
0 57 
7 2 6 
4 5 5 
101 
0 0 0 

•0 72 
0 0 0 
0 4 3 
0 10 
0 74 

-0 29 
0,72 
0 92 

- 1 0 9 
0.00 
2 1 6 
133 
0 0 0 
0 0 0 
0 3 2 
1 21 
1 11 

-0 20 
0 5 3 
154 
2.92 
0.00 
2,115 
0 73 

-1,01 
0 3 7 
0 16 
ooo 

-0 07 
104 
0 0 0 

-0 08 
0 67 

-0 74 
0 5 4 
2 67 
169 
1 54 
0 0 0 

-0 25 
149 
0 5 3 

•0 21 
0 0 0 
0 59 

•4 04 
0 95 
0 17 
0 76 
0 9 8 
0 18 
0 0 0 
120 

•0 40 
6 25 

•2 04 
0 6 4 

-6 07 
0 0 0 
3 2 3 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRU7 
CAITAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GA8ETTIHOL 
GlFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

16510 
7449 
3700 

17800 
4660 
3520 
31121 
21120 
21149 
2186 
21)85 
2010 

12110 
58200 

2553 
1427 
5425 

0 92 
0 0 0 
0 0 5 
1 48 

-0 43 
0 0 0 
197 
0 3 8 
1 39 
0 32 
0 5 0 
0 43 
109 
0 52 
0 39 
0 49 
- 0 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

ME0I0B-SNIATECCV7% 

ME0I0BUNICEMCV7% 

MEOIOBVETR9SCV8 5% 

MONTED SELMFF10% 

MONTED-87/92AFF7% 

OLIVETTI 94 « 0 375% 

OPERE BAV87/93CV6% 

PIRELLISPACV9 75% 

RINASCENTE-86CV8 5% 

SAFFA87/97CVS 5% 

SERPI SSCAT9SCV8V. 

SIFA 88/93 CV 9% 

SIP86/93CV7% 

ZUCCHI-8S/93CV9% 

97 15 

114 1 

957 

99 1S 

96 

49 2 

121 

J93 

127 9 

117 4 

173 

1012 

97 95 

1981 

968 

1152 

95 

992 

981 

885 

123 75 

99 25 

1288 

118 

123 

10125 

97 75 

200 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
GILARDRP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MFRLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
WMAGNETJ. 
WNPIGN93 
WOLIVET6V, 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2468 
7260 
4750 
2599 
3980 
9320 
5133 
2738 
1310 
1360 
803 
794 

7939 
2450 
1070 
1200 
1480 
4500 
2847 
2224 

1975 
11850 
12070 
9200 

31700 
6300 

10400 
7500 
1700 
1395 
7245 
6950 
5227 

2030 
481 
460 

3630 
25 
33 

204 
•• 101 
Si 500 

1970 

-0 88 
0 4 8 

-1 66 
3 9 6 
0 0 0 

-0 64 
1 91 

-1 16 
3 15 
1 57 
0 0 0 
4 0 6 
0 37 
1 24 

-2 28 
•0 41 
•0 20 
0 0 0 
121 
3 4 4 
0 51 
0 42 
OSO 

-7 91 
0 0 0 

- 1 5 6 
0 0 0 
1 7 6 
0 0 0 
1.82 
133 
0 0 0 

-0 06 
•2 87 
•0 41 
•0 22 
126 

-16,67 
-2 94 
-0 49 
-0.66 
032 
0 25 

MINERARIE METALUIROICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

413.5 
850 

6125 
6400 
3000 
6030 
27,5 

-012 
131 
0 41 
0 0 0 
101 
0 0 0 

-1.79 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12800 
4050 
3595 

259 

1463 
2400 
690 
620 
865 

6745 
5060 
7180 
1716 
3830 
4400 
2669 
4640 

13450 
6850 

0 16 
0.00 
0 14 
0 39 

•2.47 
0 0 0 
0 0 0 
2 4 8 
1 17 
1.73. 
0,20 
0 0 0 

•138 
2 6 8 
2 3 0 

- 0 1 5 
1 09 

-1 10 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7450 
2345 

221800 
2049 
1384 

15540 
10740 
21150 

541 
2540 

248900 

0 8 8 
0 4 3 
0 23 
0 77 

-0 07 

ooo 
0 0 0 
0,00 
0,56 
0 40 
0 18 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PR 
GOTTARDO 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85795 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/922R215S 

IMI82/923R2 15% 

CREDOP030-D355% 

CREOOPAUT0756% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL85/95 IA 

ENEL 86/01 INO 

ieri 

9990 

106 95 

10610 

21160 

202 70 

9150 

82 30 

114 45 

NP 

107 60 

107 70 

prec 

10010 

107 20 

106 80 

21180 

202 70 

9150 

8210 

114 70 

NP 

107 80 

107 50 

Titolo prezzo 

CCTECU 30AG949 65V. 100 4 
CCT ECU 84/9210 5% 

CCTECU 85/93 9 % 

CCTECU 85/93 9 6% 

CCTECU 85/93 8 75% 

CCTECU88/939 75'/ . 
CCTECU86/946 9 % 
CCTECU86/94 8 75% 

CCTECU87/947 7S% 

CCTECU 8879285% 
CCT ECU 68/02 AP8 5% 

CCT ECU 68792 MG8 5% 

CCT ECU 66/938 5% 
CCT ECU 68/93 8 65% 

CCT ECU 66/93 8 75% 

CCTECU 69/949 9 % 

CCT ECU 89/949 65% 

CCTECU 89/9410 15% 
CCT ECU 69/959 0 % 

CCTECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 16% 

CCTECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT6CUNV9410 7% 

CCTECU 90/95119% 
CCT-15MZ94IND 

CCT.17LG93CVIND 

CCT-18AP92 CV IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 IND 

CCT.19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92 INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG9SIND 
CCT.AG96IND 
CCT AG97 INO 

CCT-AG96 IND 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 
CCT-AP95 IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP98 IND 
CCT DC92 INO 

CCT-DC95 INO 

CCT-OC95EM90IND 
CCT DC96 INO 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 
CCT-FB95 INO 
CCT-FB96 IND 

CCTFB96EM91IN0 
CCT-FB97IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT.GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE98INO 

CCT-GE98 CV IND 
CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97INO 
CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-GN96 INO 
CCT-LQ93 IND 
CCT-LG95IND 
CCT-LQ95 EM90 IND 
CCT-LG96 IND 
CCT-LG97 INO 

CCT-MQ93 INO 
CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 

CCT MG97IND 
CCT-MG98IND 
CCT MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCTMZ95EM90IND 
CCT-MZ98IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-MZ98 IND 
CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 
CCT NV94 IND 

100 9 

9 6 5 

9 9 6 

986 
9 9 6 

94 65 

97 6 
95 

99 45 
99 16 

99 

97 45 
97 2 

9 6 7 

99 55 

9 9 6 

100 35 
100 25 

106 5 

105 

105 3 

97 9 

966 
1044 

105 25 
100 25 

100 

100 15 
99 65 

100 

10035 
99 95 

100 5 
99 85 

100,35 

10015 

1003 

- «996 

100 6 

9 9 3 

90 05 
98 95 
96 85 

100 1 
100,2 
99,2 

99 75 
99,2 
9 8 6 

100 3 
99 65 
999 

100 3 

100,3 
100,55 

101 2 
100 4 
9 9 9 

99 96 

100 15 
100 45 

100 15 
99 85 

10185 
99 85 
99 65 
100 5 

99 
99,45 

99 
987 

1007 
99 35 

99 75 
992 

96 95 
100 35 

991 
9 9 7 

99 55 

99 05 
98 85 
1002 
1004 

9 9 6 

99 65 
100 05 

99 75 
989 

100 25 
100 5 

100,05 

var % 

000 

0 5 0 

000 

015 

0 10 

ooo 
0 60 

•0 31 

011 

0 15 
0 15 

000 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

•0 55 
•0 20 

0 6 0 
0 20 

-3 56 
0 57 

-047 

•0 10 

-0 05 
•0 29 
014 

•0 10 

0 05 

0 0 0 

•0 05 

•0 05 

•0 05 
0 0 0 

000 

•0 05 
•0 89 

000 

0 0 0 
- • o o o 

ooo 
0 0 0 
0 05 
0 1 0 

0 0 0 

•0 05 
•0 05 
000 
000 

000 
-0 05 
-0 10 

-0 15 
0 16 
0 5 0 

0 0 0 

-0 05 
•0 05 
-0 05 
000 
0 05 

0 05 
0 0 0 

-0 10 
0 0 0 

-0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 15 

•0 05 
•0 20 
0 0 0 

0 25 
0 0 0 

•0 10 
0 0 0 
0 1 0 
000 

000 
000 

-0 05 
000 
000 

-0 05 

000 

•0 05 
•0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 05 

-0 05 
0 0 0 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96 IND 

CCTOT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT ST93 INO 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 INO 
CCT-ST95 EM ST90 INO 
CCT-ST96 INO 

CCT.ST97 INO 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17MO0212 5% 
BTP-17MZ92 12 5% 

BTP 17NV9312 5M 

BTP-18AP9212 5% 
BTP 19MZ98 12 5% 
BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG9312,5% 
BTP-1AP9211% 

BTP.1AP9212 5% 

BTP-1AP92916% 
BTP-1AP92EM90 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 
8TP.1FB93 12 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412S% 

BTP-1GE94EM9012 5% 
BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GE9812 5% 
BTP 1QN01 12% 

BTP-1GN920 15% 

BTP-1QN9412 5% 
BTP.1GN9612% 

BTP 1GN9712 3% 

BTP 1LG92,10 5% 
BTP-1LGW11,5% 

BTP 1LG9312,5% 
BTP.1LG9412 5% 
8TP-1MG9211% 

BTP 1MG9212 5% 
BTP-1MG929 15% 

BTP-1MG94EM90 12 5% 
BTP-1MZ01 12,5'/. 
BTP-1MZ929,15% 

BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612,6% 
BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 
BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312,5% 
BTP-1ST9212 5% 
BTP.1ST9312,5«/. 
BTP.1ST9412.5"/. 
BTP-20GN9812% 

CASSAOP-CP9710% 
CCT.17LG936 75% 
CCT-16AP9210% 

CCT-18GN938 75% 
CCT-1BST938 5% 

CCT-19AG938 5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2 5% 
CCT-GE»4BH13 9S% 
CCT-GE94 USL 13 95% 

CCTLG94AU709.5% 
CTO-15GN9612 6% 
CTO-16AQ9512 5% 
CTO-16MG9612 5% 
CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC95 12 5% 

CTO-18GE9712 3'/ . 
CTO-18LG9512,5% 
CTO-19FE9812 5% 

CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9512 5% 
CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 
CTO-OC9610 25% 

CTO-GN9512 5"/. 
CTS 18MZ94 IND 
CTS-21AP94 IND 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA-355% 
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99 
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9 8 5 
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100 7 
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100 5 
100 45 
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100 4 
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105,3 

58 
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•0 05 

•0 05 
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-010 -

•005 * 
0 0 0 

-0 05 
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-0 10 
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-0 05 
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•0 10 
•0 05 
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-O05 
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0 0 5 
•0 10 •• 
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-0 05 

•0 10 
0 0 5 
0 0 0 

0 05 

0 0 0 
0 00 

•0 05 
-0 34 
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035 
0 67 
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AZIONARI 

AORIATIC AMERICAS FUND 
CPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
GENERCOMITINTERNAZ 

Ieri 
12121 
10887 
11615 
12067 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13223 
GESTICREDIT AZ 
GFSTICRED1T CUROAZIONI 
GESTIELLEI 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGL08AL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITV 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALDEBARAN 
EURO-JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSELSrRVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIÉLLEA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO IND ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE OLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
TOOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F, 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FOONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORCINVEST 

11849 
10333 

9729 
10411 
10194 
10216 
10410 
10154 
11646 
10782 
11849 
12263 
11944 
10429 
12593 
12843 
10932 
10667 
11153 
11949 
93B6 

10665 
9621 

11476 
12730 
10225 
12566 
12673 
10000 
11424 
11666 
13978 
12131 
9094 
9870 

2/635 
8147 
9672 

10724 
N P 

9945 
12018 
8932 
9789 

18041 
11430 
14741 
10226 
10482 
29521 
10377 
40078 
10953 
113T7 
9477 

10618 
9734 

10612 
11132 

H 

12326 
12400 
12162 
10424 
10423 
10370 
10636 
11904 
10412 
11524 
12298 
10974 
10858 
23203 
16999 
12599 
20396 
1O670 
13571 
12762 
15273 
18116 
13829 
10988 
11841 
12054 
11654 
19741 
14055 
13097 
12096 
31841 
11431 

N P . 
16173 
16612 
21034 
12193 

Prec 
12088 
10860 
11652 
12053 
13141 ' 
11871 
10348 -
9714 

10422 
10207 
10227 
10401 
10171 
11619 
10772 
11637 
122~4 
11973 
10448 
12674 
12809 
10928 
10647 
11172 
11981 
9393 

10647 
9845 

11486 
12755 
10222 
12572 . 
12681 ' 
10000 
11421 
11642 , 
13966 * 
12122 r 
9088 
9656 

27631 
8151 
9660 

10744 
11474 
9940 

12030 
8934 
9778 

18031 
11413 
14752 
10235 
10489 
29491 
10371 * 
40107 
10951 
11332 
9465 . 

10621 
9719 

10518 ' 
11126 

"• 

12349 
12408 
12121 
10420 
10425 
10389 
10630 
11916 
10412 
11563 
12311 
10965 
10877 . 
23231 
19002 , 
12592 
20197 ' 
10672 
13563 "" 
12783 " 
15287 
16117 . 
13831 
10973 
11641 
12051 
11661 
19743 
14050 
13094 
12070 
31646 . 
11431 ' 
17835 
15161 
16624 
21039 
12200 

GESTIELLES 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENp 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL, 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10424 
11156 
13171 
13905 
11165 
21545 
10812 
19842 
16858 
11883 
12657 
20034 
10610 
12252 
20628 
17769 
11304 
12248 
13148 
14978 
10646 
19916 

10415 
11163 
13176 
'3910 
11169 
21549 
10604 
19642 
16653 
11886 
12668 
20050 
105C6 
12256 ». 
20621 r 
17788 
11302 
12240 
13162 
14994 
10654 
19902 

I 

OBBLIGAZIONARI " 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALF REDDITO 
BN RENOIFONDO 
CAPITALGEST RENOITA 
CENTRALE REDDITO 
CISAALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EURO-ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONOICRII 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENOITA 
OEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NORDFONOO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ. 
PROF, REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
HISPARMIO ITALIA RED, 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EURO-VEQA ,, 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONCT 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM -MiNETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTIJNE 
ITALUNION 
FONDO TRÊ  H 
RASFUND 

10525 
12742 
12322 
15523 
12050 
11958 
12836 
15615 
12187 
11547 
11288 
15732 
13088 
13044 
10706 
10674 
16331 

N P 
10667 
10334 
10619 
24540 
13061 
15337 
18376 
15351 
13933 
11271 
13429 
13821 
13432 
12999 
15114 
11994 
12742 
11985 
12028 
16664 
14713 
12914 
11489 
14132 
15200 
'3341 
11934 
14320 
11906 
12065 
11262 
11566 
12856 
10996 
13825 
12931 
11393 
10634 
12149 
11216 
16473 
20192 
10961 
12532 
11426 
13350 
14594 
14202 
12251 
11112 
11066 

102 625 
56396 
42 408 
46 732 
46,449 
42 683 

236 022 
159 097 
57 527 
30 018 
46 379 
38 633 

10S23 
12743 
12324 
15517 
12050 
11959' 
12636 
15617 
12189 
11548 
11290 5 
15753 
13O90 
13052 
10710 
10674 
16309 
11841 
10667 
10336 
10626 
24543 
13088 

N P i 
18375 
1537? 
13933 
11276 
13430 
13622 
13435 
13000 -• 
15117 
12O05i 
12747 
11930 
12031 
18672 
14717 
12921 
11493 
14132 
15205 . 
13349 
11941 
14324 
11905 
12062 
11252 
11589 •> 
12858 
10997 
13624 
12929 
11392 
10633 
12151 
11215 

N P . 
20197 
10966 
12529 
11426 
13338 •" 
14594 

N P ' 
12253 
11114 
11068 

•' 

85.40 
48.93 
27.63 
36.59 
36.71 
27.81 

153.78 * 
103.66 
46.14 
24.98 
N P 
N P « 

<sC 

TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

(Prezzi 

CARNICA 

CRI BOLOGNA 

NORDIT0RD 

NORDITPRIV 

CR ROMAGNOLO 

BCO MARINO 

ALIN0R 

FRIUL11/5791 

FIN GALILEO 

L VISION 

SOEM SPROS 

SOEM 1/10/91 

COFIGE0R0 

FINC0MID 

Irtlormallvl) 

19400 

44300 

400/415 

350 

16310 

2600 

eoo 
12200 

2800 

5680 

127000 

124000 

1060 

2090/2100 

(Prezzi Informativi) 

PAAROR0 

PAARPHIV 

FIN STELLA 

SPECTRUM DA 

PACCHETT11/7/91 

WC0FIGEA 

WALITALIA 

W GALILEO 

WSCHIAPPARELLI 

WL VISION 

WYVSPECTRUMAA 

WERIOANIA 

W STETRIS 

WGAICRIS 

W REPUBBLICA 

1040 

840 

1470 

5620 

500 

140/155 

58/60 

1800 

135/136 

1760 

1100 

1680 

3520/3580 

395/430 

71/73 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER CRI 

ARGENTO (PER KQ) 

STERLINA v e 

STERL NCIA73) 

STERL NC(P 73) 

KRUQERRAND -

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13850/13850 

162800/171*00 

100000/107000 

104000/112000 

100000/107000 

410000/435000 

510000/540000 

500000/590000 

82000/88000 

06000/94000 

78999/86000 

79000/88000 

Titolo 
BCA AGR MAN 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
P0PC0MIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POPLO0I 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
BAMORSUD 
BROOGIIZAR 

crtlus 
98300 
17490 
12430 
11690 
17850 
16600 
41990 
7700 

98500 
11000 
8100 

14800 
15725 
«400 

14850 
60400 
7825 
3195 
5310 
5850 
1680 

prec 
96200 
17490 
12390 
11700 
17860 
16600 
41850 
7050 

98500 
11269 
8031 

14600 
15715 
6470 

14750 
60550 
7845 
3200 
5250 
5850 
1680 

Var % 
010 
000 
032 

•0 09 
000 
000 
033 
065 
000 
2 39 
088 
000 
006 
108 
068 

•0 25 
•0 25 
016 
114 
000 
000 

CALZVARESE 
CIBIEMMEPL 

' CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
VAL1ELUN 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCC PR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVCUROP 
ITAL INCENO 

j NAPOLETANA 
NED ED 
NEDEOIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WBMIFB92 
WBMIFB93 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

390 
731 
122 

6530 
16346 
13640 
7800 

53600 
63800 
10190 
1155 
1916 

164500 
6500 
1849 
1670 
2086 
440 

30 
670 
475 

6102 

370 
720 

120,5 
«601 

16300 
13660 
7700 

54000 
68490 
10190 
1160 
1690 

164500 
6530 
1346 
1675 
2085 
426 
42 

699 
460 

6102 

5 41 
153 
124 
046 
026 

•00/ 
130 

•037 
-802 
O X 
043 
132 
000 

•046 
0 75 

•0 30 
000 
329 

28 57 
-4 15 
104 
000 



1992"un anno insieme con...-

rO/OM©LANCIA ROMA l'Unità - Giovedì 6 febbraio 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il «Cézamie» SpaiitO 5 d '91 ff *°2 le denunce di scomparsa 
** v/vi^unnv u r w " i V di opere dalle gallene cittadine 
Mancano i custodi e migliaia di «pezzi» restano accatastati negli scatoloni nei magazzini 
I precedenti più vicini, la rapina a Palestina e il blitz alle Terme di Diocleziano 

Ogni giorno un furto nei musei 
Pochissimi sistemi d'allarme e tanta contusione 
Duecento casi nel '91, venti in più del '90.1 furti nelle 
strutture espositive di Roma aumentano. Ma, anche ' 
se metà degli spazi non è dotata di sistemi d'allarme, 
«responsabili» sono soprattutto incuria e disordine. 
Ne sono convinti i carabinieri della «squadra specia
le» che tutela il patrimonio artistico. Migliaia di reper
ti non catalogati, scarso personale, confusione: cosi 
prendono il volo le opere della città. 

CLAUDIA ARLETT1 

M Ci avevano già pensato ' 
gli antichi romani: le opere * 
d'arte devono essere preserva
te, tutelate. Allora, la responsa
bilità era di speciali magistrati, ' 
che sorvegliavano i pnvati per
ché non trascurassero i propri 
edifici. Adesso, con i musei, ci _-
sono sovrintendenti e direttori, 
custodi e sistemi d'allarme; a 
Roma, vigila persino un'appo
sita «squadra» di carabinieri: * 
Comando tutela patrimonio . 
artistico, si chiama. Ma, nell'e
ra dei computer e dei pass • 
elettronici, sembra che la più 
semplice delle attività «dclit- ' 
tuose» sia rappresentata pro-
pno dai furti negli spazi csposi-
tivi. In città - dove ci sono 129 ,-
dei 3600 musei sparsi per l'Ita
lia - per il 1991 i carabinieri ' 
della «squadra speciale» parla- ' 
no di oltre 200 casi. Nel 1990, 
erano stati 1,80. Nel 1989, 185, , 
Molto spossò, si C trattato di . 
•blitz» in case private e nelle • 
chiese. Ma sono state tante, 
tantissime, le opere portate via 
da strutture statali e comunali. 
L'ultimo furto del 1991, a-Ca
podanno, avvenne nel musco ' 
delle Terme di Diocleziano. "" 
Ignoti trafugarono una statua 
d'epoca adnanea (mezzo mi
liardo) . E in provincia? Difficile 
mettere insieme i numeri, ma, 
certo, i ladri si danno da fare •-' 
anche qui. Un esempio. L'an- " 
no scorso ha fatto scalpore 
l'«incursione»di Palestrina. I pi
rati dell'arte si portarono via . 
reperti per il valore di un mi
liardo (la refurtiva, poi. fu re- . 
cuperata). Preso di mira, un . 
museo archeologico statale. I 
guai di Roma sembrano n-
specchiare esattamente quelli 
d'Italia. Nel 1991. rispetto al- • 
l'anno precedente, i furti sono , 
aumentati del trenta percento. 
In numeri assoluti: ormai sia
mo intomo a una media di ol- -
tre diecimila «casi». E, perii '92, -
6 facile presumere che le cose 
andranno anche peggio. Nei • 
primi 45 giorni dell'anno in 
corso, ci sono già stati due 
•blitz» clamorosi: la rapina net

t a Pinacoteca di Modena e, 
adesso, il furto dell'acquerello 
aduefaccediCézanne. - . -

•Colpa dei sistemi di sicurez
za, che non ci sono», ripetono 

molti. E, sicuramente, questo è 
uno dei problemi: in città, più 
della metà degli spazi espositi-
vi non e dotata di impianti di 
allarme. Sembra, però, che i 
mali dei musei romani, delle 
pinacoteche e delle gallene 
(pubblici) siano soprattutto 
due: l'incuria e il disordine. 
Opere che si perdono per stra
da, passando da una mostra 
all'altra; dipinti (e reperti) che 
- nonostante le proteste (degli 
intellettuali) e le promesse 
(dei ministri) - non sono mai 
stati catalogati; vecchie e re
centi scoperte archeologiche 
infilate in casse che poi resta
no mesi, anni, in qualche can
tina. Quello dei Musei capitoli
ni-è uno «scandalo» che sem
bra non dovere finire. Vi sono 
esposti 4 mila pezzi. Tanti, e 
insieme pochissimi: soltanto 
nelI,'Antiquarium, per esem
pio, sono conservati in scatole 
di legno o di cartone circa 60 
mila reperti. . 

Succede perciò che acque
relli come il Cezanne sempli
cemente «svaniscano», improv
visamente scompaiano. La 
confusione è tale, che, a Ro
ma, capitale dei musei, un fur
to «clamoroso» può anche es
sere denunciato dopo settima
ne, com'è appena successo. 
Prima di rivolgersi ai carabinie
ri della «squadra speciale», i re
sponsabili della Gallona nazio
nale d'arte moderna si sono 
tormentati a lungo: quell'ac
querello e stato rubato o, sem
plicemente, ce lo siamo «per
so» in una stanza, in un casset
to? , -

E, cosi, si scopre (si risco
pre) che la città è a cono di 
custodi. Mancano i soldi per 
assumerli, per pagarli. Molte 
strutture sono chiuse per que
sto motivo. In quelle aperte, 
può succedere di tutto. Può ac
cadere, per esemplo, che ai tu
risti venga annunciato in pom
pa magna il prolungamento 
degli orari nel periodo estivo. E 
che poi, invece, si riesca a ma
lapena a sostituire il personale 
in ferie. L'estate scorsa andò 
cosi, perche i soldi per assu
mere i custodi trimestrali arri
varono in ritardo, cioè in ago
sto inoltrato. 

La Sovraintendente della Galleria nazionale d'arte moderna, Augusta Mon
tonini Calvesl, al centro delle polemiche per la scomparsa del doppio acque
rello di Paul Cezanne. In basso, l'ingresso della Galleria a Valle Giulia. 

L'accusa dei professori e ricercatori universitari 

«È colpi del business 
Son quadri, non swateh» 

. UMBERTO DEQIOVANNANQCU 

• • ROMA. ' Incuna, certo, 
scarsa sorveglianza, ed è vero. 
Ma dietro la «scomparsa» dalla 
Galleria nazionale d'arte mo
derna del doppio acquerello di 
Paul Cezanne vi e un -mondo 
dell'arte segnato da una fatali
stica rassegnazione, da un «tira 
a campare» ancor più sconcer
tante, e preoccupante, dell'i
gnavia dei custodi della Gallo
na nazionale. Tanto più in un 
Paese come il nostro che detie
ne il 38 per cento del patrimo
nio artistico mondiale. Per re
spirare l'aria di costernazione 
che regna a Roma il giorno do
po il «fattaccio di Valle Giulia» 
non v'6 posto migliore che il 
Dipartimento di Stona dell'arte 
moderna dell'università La Sa
pienza. Qui, infatti, più che 
nelle dorate gallene del Centro 
ò possibile tastare il polso allo 
stato del • «pianeta arustico». 
Parlare con i docenti del Dipar
timento, registrare le motivate 
lamentele dei giovani laurean

di, vuol dire ncomporre i mille 
tasselli di un mondo che vive 
con crescente disagio la ridu
zione consumistica della frui
zione artistica. «Il furto dell'ac
querello di Cezanne chiama in 
causa anche quel gigantismo 
frenetico che ormai da qual
che anno domina il mondo 
dell'arte», afferma la professo
ressa Anna Cavallaro. «Le ope
re - spiega - subiscono conti
nui spostamenti, col rischio di 
subire lesioni, o , come in que
sto caso, di venire trafugate. E 
tutto ciò per rispondere alle 
necessità degli sponsor, entrati 
di prepotenza, e spesso senza 
alcuna preparazione, nel cam
po dell'arte». Sotto accusa, 
dunque, e la «scriteriata» mas
sificazione del consumo artisti
co detcrminata dai mezzi di 
comunicazione di massa. 
«L'arte - commenta il professor 
Gabriele - e divenuta un "gran
de affare" non solo per ricetta
tori e mercanti senza scrupoli, 
ma anche per imbonitori pub

blicitari che dallo schermo te
levisivo vendono la mostra co
me una merce qualsiasi». II * 
quadro come uno «swateh», in
somma, e la mostra di grido ' 
come qualcosa da «esibire», ' 
fruendone passivamente, per ' 
sostenere il fatidico «c'ero an
ch'io». «Prendersela con l cu
stodi o il Sovraintendente 6 so
lo la riprova dell'ipocrisia e 
dell'opportunismo che domi
na la vita pubblica in Italia», so-' 
stiene decisa Francesca, che 
sul pittore francese, uno dei 
geni dell'arte moderna, sta , 
preparando la sua tesi di lau
rea. «La verità - prosegue deci- • 
sa - è che nel Paese dei furbi ' 
"arraffare" un' opera d'arte In- , 
difesa, in un museo o dentro , 
una chiesa, è considerato uno 
sport lucroso, e facile da prati
care. E per sconfiggere questa 
mentalità non e sufficiente au-
mentare i custodi o trasforma- • 
re le gallerie in bunker super 
protetti». «E non vale nemme- ' 
no - aggiunge la professoressa 
Cavallaro- contrappore la pre
sunta efficienza del privato 

nella salvaguardia delle opere 
d'arte all'incuria del pubblico». 
A sostegno di questa tesi vi so
no dati incontestabili: negli ul
timi vent'anni sono stati «viola
ti» poco più di 300 musei stata
li, a fronte di 700 privati, a cui si ' 
aggiungono 6.500 collezioni ' 
pnvate e quasi 7000 chiese. E 
Roma, invero, almeno in que
sto campo non detiene il re
cord del saccheggio. Anche se 
la capitale della «bella Italia» • 
toma a primeggiare per il nu- : 
mero degli scandali artistici. ' 
come quello denunciato re- ; 
centemente da Federico Zeri ' 
che riguarda una delle più no
te collezioni d'arte di Roma, la 
Galleria Rospigliosi, finita in 
mano della Federconsorzi. Per 
non parlare poi di Palazzo Bar
berini, acquistato 41 anni fa 
per ospitare la Galleria Nazio
nale, ancor oggi occupato da 
inquilini abusivi, o della Galle
ria Borghese chiusa «per re- ' 
stauri» da diversi anni. Sul ban
co degli imputati siedono i ge
stori dei Musei e delle Gallerie 
statali della capitale, gli spon

sor «famelici» interessati solo 
alla quantità di mostre da ven
dere nel minor tempo possibi
le, ma anche i politici insipicn- ' 
ti, che hanno scoperto ultima- , 
mente - grazie soprattutto ai 
vari salotti televisivi - che cian- ' 
dare di arte, o occuparsene sia 
pur superficialmente, può «ti
rare» a livello di immagine. È ' 
quanto sostiene la professores
sa Silvia Squarzina: «Scandaliz
zarsi per il saccheggio quoti
diano dei musei e sacrosanto, -
ma giustificherei ancor più l'in
dignazione per il degrado e 
l'abbandono in cui versano 
nella nostra città luoghi di for- . 
mazione artistica, come la Bi
blioteca di Palazzo Venezia -
l'unica a Roma specializzala 
nella storia dell'arte - conti-.' 
nuamente chiusa al pubblico. '• 
E cosi i nostri studenti sono <"• 
"accatastati" in un aula adibita £ 
a improbabile biblioteca». Mo- -
rale: da qualunque angolatura 
lo si scruti quello dei beni cui- "• 
turali appare davvero un «pia- ' 
neta terremotato». . -<• ,- -

Rivolta alla casa di riposo Roma IH. Bloccata via Pineta Sacchetti 

Vecchietti in fuga per protesta 
«Le rette comunali ci spennano» 

4 anni e 8 mesi di reclusione 
ai tecnici della XV ripartizione 

Tangente in tv 
Condannati 

i due geometri 

tm Avevano :.cntto a tutti, 
sindaco. a.s.sesvare, giornali: 
nessuno dava una risposta nò 
pubblicava un articolo, e loro 
sono secsi in strada, bloccan
do via della Pineta Sacchetti 
per protestare contro l'aumen
to della retta delle case di npo-
so comunali. Sono i 200 pen
sionati ospiti della «Roma III», 
che icn hanno inalberato un 
unico cartello: «No all'80%: co
sa ci rimane della pensione?», 
fermando il traffico dalle dieci 
alle undici. E nel pomeriggio 
hanno ottenuto un incontro 
con i sindacati, in Campido
glio, per questa mattina. 

•Ci verranno a prendere con 
il pullman, e vedremo se final
mente si riuscirà a concludere 
qualcosa», spiegava ieri Gen
naro lono, incaricato del «Co
mitato di lotta» della casa di ri
poso, che e coordinato anche 
con gli ospiti delle altre quattro 
case comunali. Il motivo della 
protesta e l'ultimo aumento 

della retta. «Prima - spiegava 
ancora Gennaro - ci prende
vano il 50% della pensione. 
Cioè 300mila lire circa, visto 
che prendiamo tutti sulle 600-
650mila lire al mese. Un anno 
la, hanno aumentato al 70% E 
quest'anno sono arrivati 
aH'80SK. Certo ci danno vitto, 
alloggio e il lavaggio della 

- biancheria. Ma i cibi speciali, 
per le diete, non li passano. E i 
vestiti dobbiamo portarli in tin
toria. Spesso, poi, molti di noi 
hanno bisogno di medicine 
che non rientrano più nel tic
ket». 11 tutto, con poco più di 
centomila lire, secondo il nuo
vo regime istituito quest'anno. 
Ma dei pensionati delle case di 
riposo nessuno sembrava vo
lersi interessare. Cosi ieri matti
na, nuniti in assemblea, hanno 
deciso la linea dura: blocco 
stradale. Ma con un cartello 
solo. «Sa, siamo poveretti noi, 
non possiamo mica farne tan
ti», conclude Gennaro. 

Polemiche dopo la morte dell'impiegata del Grl 

Incidente a Grottarossa 
La Rai apre un'inchiesta 
M Un incontro dai toni tut-
t'altro che cordiali, ad appena . 
ventiquattr'ore dalla morte di • 
Celilia Palella, l'impiegata del 
Grl che nel pomeiiggio di • 
martedì scorso è stata investita 
da un'auto mentre usciva dal 
nuovo • (e contcstatissimo) 
centro Rai di Grottarossa. Un ' 
incontro al quale hanno parte
cipato, oltre ai rappresentanti 
dell'azienda, i sindacalisti di ( 
Cgil, Cisl, Uil e Usigrai. Tema 
centrale, ovviamente, la sicu
rezza. Alcuni punti fermi sono 
stati raggiunti: anzitutto sarà 
chiusa quell'uscita dove si è 
verificato l'incidente, un punto 
particolarmente . pencoloso 
perché «cieco» per pedoni e 
automobilisti. Inoltre l'azienda 
si è impegnata a costruire un 
passaggio sopraelevato che 
permetterà ai dipendenti di 
raggiungere la stazione ferro-
viana senza dover attraversare 
la strada. Inoltre sarà nomina

ta una commissione mista che 
avrà l'incarico di effettuare un 
sopralluogo nell'intera area di 
Grottarossa e di stilare una 
mappa dettagliata delle zone , 
più a rischio in materia di sicu- , 
rezza. La Rai, infine, ha aperto 
un'inchiesta per appurare l'e
satta dinamica dell'incidente. .. 

I sindacati stanno ora lavo
rando per articolare una sim- [ 
bolica protesta per la giornata . 
di domani. L'idea sarebbe 
quella di indire un'ora di scio- -
pero, ma i lavoraton vorrebbe
ro che l'iniziativa fosse presa in 
prima persona dal consiglio di 
amministrazione dell'azienda, 
proprio per dare al gesto un 
maggiore significalo. Nel frat
tempo il presidente, il direttore • 
generale ed il consiglio di am
ministrazione della Rai hanno 
diffuso una nota nella quale 
esprimono «profondo cordo
glio per il lutto che ha colpito 

la famiglia di Cecilia Palella». 
La Rai ha precisalo inoltre che 
«l'incidente è avvenuto all'e
sterno del centro, su una stra
da comunale» e che «l'azienza ; 
ha già provveduto a sollecitare < 
le competenti automa perchè ' 
siano eliminate eventuali situa- ' 
zioni di pericolo sulle strade di * 
accesso al centro». "-.,* >• •"»-

Il ̂  consigliere > provinciale 
Vincenzo Caruso, del Pds, ha 
denunciato «i ritardi e le gravi, 
responsabilità delle istituzioni» 
per l'incidente mortale di mar
tedì. «Da troppo tempo - ha ri
levato inoltre Caruso - non si • 
realizzano Interventi essenziali 
per rendere più sicura la zo
na». Massimo Scalia, presiden
te del gruppo parlamentare 
Verde, ha dichiarato invece ' 
che «l'incidente è il tragico epi
logo di deprecabili scelte com
piute a fini esclusivamente af
faristici». 

Pnquinamento 
A fine mese 
centro chiuso 
dalle 6 alle 19,30 

Vìgili i 

L'ordinanza di Angele dovrebbe essere operativa alla fine 
del mese, len l'assessore al traffico ha deciso che i setton 1, 
2, 3, 1, 5 e 7 del centro stanco saranno chiusi dalle sei di • 
mattina alle sette e mezza di sera. Per il venerdì e il sabato, la ' 
chiusura serale sarà posticipata alle 22,30 e finirà sempre al
l'una di notte. Dal 14 giugno al 15 settembre, la chiusura se
rale sarà però estera all'intera settimana. Protestano intanto • 
Lega per l'ambiente e Movimento coru.umatori a proposito 
dell'idea di abbassare i riscaldamenti. Il Movimento consu
matori contesta l'esclusione degli impianti a metano, men
tre la Lega per l'ambiente sostiene che il provvedimento non ; 
servirebbe a diminuire l'inquinamento da biossido di azoto, • 
di cui il riscaldamento domestico è responsabile per meno ' 
del 5%, mentre il 50% è da addebitare al traffico. Il Pds regio- • 
naie protesta invece per le 10 centraline in più decise dal , 
Comune, chiedendo che, come previsto, venga sentita la 
Regione e sottolineando che 19 centraline in tutto sarebbero 
troppe, con il rischio immediato di diluire i dati e dilazionare 
nel tempo i provvedimenti necessari. -- .,,;•"••"*,-

È sostanzialmente positivo il 
giudizio dei rappresentanti 
sindacali sul pnmo incontro 
con il nuovo comandante i 
dei vigili urbani Alberto Ca- : 
puano, a cui hanno parteci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pato Cisl, Cgil e Uil. I! co-
" ^ " " ^ • ^ • " ^ ^ ^ • ™ 1 ^ ^ ™ mandante, secondo i .sinda-. 
calisti, «si è mostrato preciso, meticoloso, pieno di buona 
volontà, ma con l'esperienza nella polizia crede che una de
cisione si tramuti rapidamente in azione, mentre qui si ren- ' 
derà conto presto che una decisione si perde per strada a ' 
causa dei molteplici pareri necessari». Ed ecco la lista dei 
progetti di Capuano: L'Aci dovrà rispettare in tutta Roma la 
regola per cui i carri gru devono moversi via radio e senza il ' 
vigile a bordo; la segnaletica orizzontale e verticale, contrad- ' 
dittoria e fatiscente, va rifatta; i vigili non dovrebbero entrare ' 
in servizio tutti alla stessa ora, dato che in periferia il traffico 
inizia prima che in centro; un gruppo di vigili andrà a scuola 
dalla stradale per imparare a gestire gli incidenti più gravi; 
dalla prossima settimana saranno assegnati ai gruppi circo
scrizionali i 52 funzionari e i 200 istruttori che hanno vinto i 
rispettivi concorsi da mesi. ,• - - •-••";;• •<• 

_ li urbani 
Incontro v. 
tra il comandante 
e i sindacati 

Fiumicino 
comune separato 
Legge riapprovata 
Elezioni nel'93 

L'ultimo ostacolo sulla stra
da di Fiumicino Comune è • 
stato rimosso ieri dal Consi
glio Regionale. L'assemblea ' 
della Pisana ha riapprovato 
infatti la legge che istituisce 

' il comune autonomo di Fiu-
™ " " " ^ ™ " ™ ^ " " ~ ' micino. Il testo, approvato 
due mesi fa, era stato rispedito al mittente dal governo in 
quanto i legislatori regionali non avevano allegato la cario- . 
grafia del nuovo comune, cosa che è stata fatta ieri. Entro 30 < 
giorni il governo dovrà ratificare la legge che, dopo la pub- \ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale, diventerà operativa e atti-: 

vera tutte le procedure che porteranno, nei primi mesi del 
'93 all'elezione del consigliocomunale. -- -•* .;*-"." • *"" 

Scarcerazioni ~ 
facili ;, •••!— 
Spallone precisa 
«Sono estraneo» 

Il professor Mario Spallone, * 
uno dei dingenti della clini
ca «Villa Gina», nferendosi a J1 

notizie di stampa riguardanti \ 
un suo coinvolgimento nella -, 
vicenda delle scarcerazioni ;; 

- - facili, ha comunicato di es- • 
"~ ' ^^ — ™^^^™ — *™^^ sere «del tutto estraneo ai '. 
fatti come nportati dalla stampa e come eventualmente indi- ; 
viduati dall'organo investigatore», dichiarando di «non aver -
mai avuto conoscenza ufficiale di alcuna indagine che con- \ 
cernesse la mia persona sino alla pubblicazione della noti- * 
zia in data odierna» e di «non aver avuto mai rapporti con i : 

signori Fazioli, Mercun e lannaci». - .- - , . ™ 

Tarquinia •'• 
Vicenda tangenti 
Arrestato ; 
imprenditore 

Nuovi sviluppi sulle indagini 
per le tangenu della discari- , 
ca di Tarquinia. Nella tarda « 
serata di ieri è stato arreslato > 
Marcello Rossi, imprendito- -
re edile di Vetralla, accusato • 

' ' di favoreggiamento. Salgo- ; 
•"••"•™»»•"•"•^»™•^•"•^•^ no cosi a sei le persone arre
state per la vicenda delle tangenti che i Castelnuovo, titolari * 
della discarica, erano costretti a versare ad amministratori , 
della provincia di Viterbo e del comune di Tarquinia, tutti . 
delPsi. . -" '- *?«• . v-' • 

Fresinone -
Troppi suini 
alsoletta 
Denuncia verde 

[soletta, una frazione del co
mune di Arce in provincia di 
Fresinone, è sommersa dai 
suini. Ce ne sono migliaia, 
ben pasciuti in immensi por-; 

cilai all'aperto, e sono tutti di ! 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un solo padrone: la società ' 
" • • • • • " • • • • ^ • " • " " «Latteria universo». Il proble
ma si trascina da anni, ed ora alle altre denunce si è aggiun- '• 
la quella del presidente della Lega per l'ambiente del Lazio, ; 
Giovanni Hermanin. Il sindaco ci sta già provando da tanto, ' 
a mandar via i suini, ma le ordinanze di chiusura o di sposta
mento non hanno avuto effetto. La società ha sempre fatto < 
ricorso al Tar, che non ha mai concesso le sospensive richie- * 
sic. Ma niente è cambiato. Adesso Hermanin ha presentato 
un esposto denuncia alla procura della Repubblica di Cassi- ; 
no perchè si accertino le responsabilità penali sia dei privati 
che dei pubblici amministratori. «Quanto sta accadendo -
ha detto il presidente della Lega per l'ambiente - colloca la 
Ciociaria al di sotto della soglia minima di legalità accettabi
le. Questa storia ha già prodotto condanne penali e giudicati 
amministrativi senza che nulla accadesse: l'intreccio di con
nivenze tra interessi privati, politica e pubblica amministra-1 
zlone in danno della salute pubblica presenta aspetti estre- ' 
mamente inquietanti». - ,- - -*-

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
passati 289 
giorni da • 
quando II • 
consiglio . 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde -
antltangente 
e di aprire --
sportelli per 
consentire < 
l'accesso -
dei cittadini -
agli atti del 
Comune. • 
Ancora K 

non è stato 
latto niente 



Rifiuti su Tarquinia 
La giunta regionale 
sceglie una zona pregiata 
per una nuova discarica 
Una discarica tutta nuova per Tarquinia. La giun
ta regionale la vuole costruire a Monte Riccio, nel
la Maremma laziale. Un altro territorio incontami
nato da sommergere con immondizie, a due pas
si dal fiume Mignone che alimenta l'acquedotto 
di Civitavecchia. Daga, Pds: «È un abuso che si 
vuole compiere su una zona su cui grava un vin
colo idrogeologico». 

SILVIO SERANQELI 

• V Sommersa dallo scanda
lo delle tangenti, che ha porta
to in carcere cinque ammini- • 
strafori del Psi, la discarica di 
Tarquinia, in località Pisciarel- ^ 
lo, e stata archiviata dal gover- • 
no regionale. «Al suo posto è 
meglio costruirne un'altra, tut
ta nuova»: questa è l'idea del ' 
presidente Cigli, contenuta nel 
piano approvato dalla giunta, 
che prevede la collocazione di 
una discarica a Viterbo ed una 
a Tarquinia. Abbandonati i ter
reni vicini alle necropoli etra-
sche. le immondizie del com
prensorio della Bassa Marem
ma, per la giunta regionale,. 
dovranno,finire in una nuova 
immensa fossa da scavare a 
Monle Riccio; in una zona an
cora Incontaminata dell'entro
terra fra Civitavecchia e Tar
quinia, a poche decine di me
tri dalla valle del fiume Migno- ' 
ne. Un'altra fetta di campagna, 
ricca di macchia mediterra
nea, da distruggere. Una scelta 
sciagurata per il gruppo regio
nale del Pds che, ieri matuna. 
ha finalmente potuto prendere ' 
visione di quello che prevede il ' 
piano della Pisana. La nuova ' 
discarica di Tarquinia dovrà 
infatti sorgere poco più a mon
te della stazione di pompaggio 
dell'acquedotto comunale di 
Civitavecchia. Una discarica, . 
un immondezzaio a diretto ' 
contatto con le falde acquifere ^ 
del fiume che rifornisce la qua

si totalità dell'acquedotto della 
cittadina del litorale. >Per la 
giunta non e un mistero -
commenta il consigliere regio
nale del Pds Luigi Daga - . Nel
la stessa delibera si parla del 
vincolo idrogeologico della zo
na di Monte Riccio, dove è pre
vista la discarica». Allora per
ché proprio II, una nuova pat
tumiera? «C'è un piano paralle
lo degli affari - dice ancora 
Daga - , che procede senza 
nessun rispetto per i vincoli e 
per le esigenze delle comuni
tà. Basti pensare che due 
gioielli come Tarquinia e Cer-
veteri, invece di avere una par
ticolare attenzione per lo svi
luppo delle loro caratteristiche 
archeologiche, vengono ricor
date da Gigli e dai suoi amici 
solo per scaricarci le immondi
zie». Ieri un'altra discarica ù 
stata al centro del dibattito alla 
Pisana, quella di Civitavecchia. 
Il Pds ha presentato un'interro
gazione sul sequestro da parte 
dell'autorità giudiziaria di al
cuni fascicoli negli uffici del
l'assessorato alla sanità relativi 
alla discarica. La denuncia del 
sequestro era stata fatta pub
blicamente durante «Samar
canda» da un funzionano. 
L'assessore Cerchia ha rispo
sto smentendo che la magi
stratura stia svolgendo indagi-

- ni sull'inerzia della giunta ma 
su altri fatti sui quali c'è nser-
bo. 

Pomezia 

Un polacco si uccide 
lanciandosi dalla finestra 
della clinica S. Anna 
• "Un passante lo trova fe
rito sul litorale, picchiato a 
sangue. Un'ambulanza • lo 
porta al pronto soccorso di 
una clinica dove lo medica
no e dove subito d o p o lui si 
getta dal quarto piano e 
muore. • • . - • -

La vicenda è avvenuta ieri 
alla clinica Sant'Anna di Po
mezia. L'uomo che si è suici
dato in questo modo inspie
gabile è un polacco ancora 
senza nome. Molto probabil
mente faceva parte della co
lonia di polacchi alloggiati 
nei campi profughi c h e si tro
vano sul litorale. La ricostru
zione è per il momento mol
to approssimativa. L'uomo 
deve essere stato picchiato 
d a qualcuno c h e poi lo ha la
sciato sanguinante per terra." 
Subito d o p o essere stato me-

s d icalo dalle'ecchìm'osi, è sa
lito al quarto piano della eli-

', nica ed ha gridato qualcosa 
di incomprensibile, poi si è 
lanciato nel vuoto fuori dalla 
finestra. «Due infermieri che 
e rano 11 vicino non hanno 
potuto far niente per fermar-

- lo e salvargli la vita», dicono i 
. carabinieri di Pomezia che 

svolgono le indagini. 
I militari stanno cercando 

la persona che ha trovato 
l 'uomo ferito sul lungomare 
e che ha dato l'aliarne ai ser
vizi di soccorso della clinica 
Sant'Anna. Il personale e i re
sponsàbili della clinica sono 
stati interrogati a lungo per 
cercare di ricostruire le ulti
me ore del suicida e i motivi 
del suo gesto. Gli investigato
ri sperano di riuscire a identi
ficare il polacco morto entro 
la giornata di oggi. „ . 

I due tecnici del Comune 
riconosciuti colpevoli 
Chiesero diversi milioni 
al titolare di un ristorante 

Li incastrò l'operatore 
di una televisione privata 
che filmò il pagamento 
Per ognuno 4 anni e 8 mesi 

AGENDA 

Tangente in diretta tv 
Condannati i due geometri 
Sono stati condannati a quattro anni e otto mesi cia
scuno Omero De Rossi e Giorgio Melini, i due geo
metri della XV ripartizione arrestati nel settembre 
dello scorso anno in «diretta tv» ed accusati di aver 
chiesto ed ottenuto una tangente dal titolare di un 
ristorante che aveva chiesto il trasferimento della 
sua licenza. La sentenza è stata emessa dopo appe- ' 
na un 'ora di camera di consiglio. 

ANDREA GAIARDONI 

• • Altro che «episodio mo
desto», come alcuni difensori 
degli imputati hanno tentato di 
far credere. Omero De Rossi e • 
Giorgio Melini, i due geometri 
della XV ripartizione comuna
le arrestati nel settembre dello 
scorso anno «in diretta tv» per 
aver chiesto e ottenuto una 
tangente da un ristoratore che 
chiedeva un trasferimento di li
cenza, sono stati condannati a 
quattro anni e otto mesi di re
clusione ciascuno e all'interdi
zione dai pubblici uffici per 
tutta la durata della pena per
chè ritenuti colpevoli di con
cussione continuata ai danni 
di Romeo Carluccio, il titolare 
del ristorante. Entrambi i fun
zionari dovranno poi versare 
un risarcimento «provvisorio» 
di dieci milioni di lire a testa a 
favore del Comune di Roma e 

di Carluccio. che nel processo 
di erano costituiti parte civile. 
Melini è stato infine assolto 
dall'accusa di aver falsificato 
un timbro della XV ripartizio
ne. La sentenza è stata letta ieri 
pomeriggio dal presidente del
la seconda sezione del tribu
nale penale, Riccardo Morra, 
dopo circa un'ora di camera di 
consiglio. 1 geometri, che fino 
ad ora erano riusciti ad ottene
re soltanto gli arresti domicilia
ri, sono stati rimessi in liberta 
in attesa della sentenza defini
tiva, dal momento che i legali 
della difesa hanno già espres
so la loro intenzione di ricorre
re in appello. . . > ••' ' 

Una sentenza dura, che si è 
modellata ed ha preso corpo 
sulla requisitoria del pubblico 
ministero, Pietro Giordano, 
che aveva chiesto la condanna 

Uno dei due geometri arrestati in diretta Tv 

a cinque anni per De Rossi e a 
cinque anni e sei mesi per Me
lini, dei quali uno per la falsifi
cazione del sigillo. Del resto 
non era in ballo la colpevolez
za dei due imputati, arrestali in ' 
flagranza di reato con l'ingom
brante clamore, peraltro, delle 
telecamere di una tv privata. 
De Rossi e Melini, che nemme
no ieri si sono presentati in au
la, hanno tentato la loro ultima 
carta. Due lettere inviate al 
presidente Morra (quella di De 

Rossi sotto forma di «memoria
le») per ribadire la loro piena 
confessione e giustificare in 
qualche modo, e per quanto 
possibile, il loro comporta
mento. Òmero De Rossi ha 
parlato di gravissime difficoltà 
economiche, dovute ad alcu
ne disavventure finanziarie pa
tite dal figlio Fabio; che l'han
no spinto ad «accettare quei 
soldi». Melini si è invece accu
salo, oltre che del reato, di in
genuità: «Ho commesso una 

grande leggerezza, non mi so
no reso conio di quello che fa
cevo. Sono mortificato nei 
confronti di mia moglie e dei 
miei cinque figli». - ••^ 

E proprio sul contenuto e sul 
significato di queste lettere che 
si è scagliato l'avvocato Kabri- < 
zio Merluzzi, legale di parte ci
vile per conto di Romeo Car
luccio, che ha chiesto un risar- • 
cimento danni di trenta milioni 
dim lire. Con durezza, ma an
che con -innegabile abilità, 
l'avvocato ha definito queste '. 
missive «un tardivo pentimen
to, un tentativo di contrabban
dare una fin troppo, evidente • 
colpevolezza con la necessità • 
di strappare una condanna più ; 
mite possibile». Il rappresen
tante dell'Avvocatura del Co- : 
mune, avvocato' Giuseppe Lo 
Mastro, ha chiesto invece un ri
sarcimento pari a cento milio
ni di lire. La parola è passata 

' poi ai legali della difesa, Nurra '• 
• e Arorosi per De Rossi, Ram-

pioni e D'Ovidio per Melini. ' 
Non potendo seminare dubbi * 

' sulla colpevolezza dei loro as-
. sistiti. hanno tentato con acro- ',' 

bazie tecniche di far passare la ' , 
; concussione per corruzione e < 
* addirittura per truffa, puntan- ; 

do cosi ad ottenere un giudizio • 
più clemente da parte del tri-

' bunale. , -, • <• » v. •;,-. . • • 

Sapienza. Polemiche per la presenza della polizia nei viali dell'Ateneo , 
Provvedimenti per i danni e per gli scontri di martedì scorso 

Denunciati gli studenti aggressori 
Solidarietà al professor Palagiano, aggredito da un 
gruppo di studenti martedì mattina! l'avvio di misure 
disciplinari contro i responsabili delle violenze di 
questi giorni e la richiesta che la polizia sia presente 
per un periodo necessario all'interno della città uni
versitaria. Queste le decisioni del senato accademi
co della Sapienza riunito ieri in seduta straordinaria 
dopo i disordini di martedì. , 

DELIA VACCARELLA 

• • Dopo gli scontri i provve
dimenti. Mentre il professor 
Palagiano, aggredito due gior
ni fa da un gruppetto di stu
denti, teneva ieri mattina rego
larmente la lezione di geogra
fia, alla Sapienza, il Senato ac
cademico si riuniva in seduta 
straordinaria per decidere di 
attivare i procedimenti per l'a
zione disciplinare nei confron
ti degli studenti «responsabili 

' degli atti di violenza» e di auto
rizzare per il periodo necessa
rio la presenza delle forze del
l'ordine all'interno della città 
universitaria. Ancora: la polizia 
ha inoltrato alla magistratura 
nove denunce, otto per dan
neggiamento aggravato di be
ni di enti pubblici e una per ol
traggio a pubblico ufficiale. 

Ieri mattina, mentre il senato 
era riunito, il direttore del di

partimento di 'geografia deci- s 

deva di non presentare denun
cia contro i suoi aggressori. 
«Sono amareggiato per quanto 
è successo - ha detto - ma sto 
bene». Il docente ha riferito an
che di un incontro con gli stu
denti del coordinamento. «Al
cuni dei leader mi hanno avvi- • 
cinato, accusando noi profes
sori di aver instaurato nella fa
coltà un clima di repressione 
di tipo cileno». Mentre si dif
fondeva la «voce» dei provvedi
menti disciplinari, un piccolo 
gruppo di studenti discuteva . 

. nell'aula sei di Lettere, dove • 
' spesso si riunisce il comitato di 
Lettere, sulle decisioni che sta- ' 
va prendendo il Senato. Verso 
le dieci di mattina a continuare 
la protesta contro il caro-tasse 
sono stati alcuni studenti che 
fanno capo a Fare Fronte. 
Hanno gonfiato tanti pallonci

ni colorati davanti all'ingresso 
di Giurisprudenza, affiggendo 
un cartello con la scritta «Non 
rompeteci i palloncini», men
tre l'aula Calasso veniva chiusa 
per la presenza di alcuni bigat-
tini, i vermi da pesca. Un grup
po di studenti vicini all'autono
mia intanto stava fermo dinan
zi all'ingresso di Scienze Politi
che, ma non c'è stato nessuno 
scontro. •' * •>•••••• •••- v* '.- " 

Il Senato accademico riuni
to in mattinata per decidete le 
misure da prendere in seguito 
agli incidenti di martedì matti
na, psprimeva piena solidarie
tà al professor Cosimo Palagia
no. 11 docente il giorno prima, 
mentre faceva esami, era usci
to per invitare gli studenti che 
nei corridoi scandevano col 
megafono slogan di protesta, 
ad allontanarsi e non disturba-

Te ' i loro colleghi impegnati ' 
nella prova. Invece - è quanto 

' ha dichiarato lui stesso - si è « 
•' preso qualche calcio e qual-, 
• ' che pugno. 11 senato, oltre a l - . 
I" l'avvio delle procedure per i v 
- provvedimenti disciplinai, ha •' 

deciso anche di inoltrare la ri-
• chiesta «di risarcimento dei »• 
• danni provocati al patrimonio ' 

ì : della Sapienza durante la ma- . 
• nifestazione non autorizzata» e J 

• di «autorizzare per il periodo 
. necesario la presenza delle ' 
•; Forze >•• dell'ordineall'intemo -', 
' della città universitaria, onde '' 
' impedire disordini, atti intimi- T 

datori e di violenza, compiuti ».' 
„ ' da una minoranza, al fine di ' 
• consentire il regolare svolgi

mento delle lezioni, degli csa- ^ 
mi, delle attività didattiche, se- •* 
vientifiche ed amministrative -

' agli studenti, al corpo docente ' 
e al personale non docente». -„ 

min ima 0 

mass ima 16 
Ieri 
O o o * Ì il NOlesorncd!le7.18 
u 5 5 ' e tramonta alle 17.30 

l TACCUINO I 
Proge t to san i tà . Dibattito del Coordinamento dei garanu 
del Hds: oggi, ore 17, presso la Casa della cultura di Largo 
Arenula 26. Interverranno operatori, consiglieri regioinali e 
comunali, assessori, amministratori straordinari, garanti e 
stampa. < -< •»•> * * • - -• " i— 
Manifes tazione conf ron to degli anziani romani. Oggi, 
ore 10. alla Protomoteca in Campidoglio: una delegazione • 
di anziani esporrà i problemi sul tappeoto. Iniziativa del 
Sindacato pensionatiCgil, Cisl, Uil. • ,.• •« ••-
Semina r io di improvvisazione teatrale condotto da Marco 
Solari: dal 10 al 22 febbraio (ore pomeridiane). Massimo ' 
20 persone, informazioni ai telefoni 36.11.669 e 58.88.115.-
Stor ia del la l e t t e r a tu ra i ta l iana . Discussione sul libro di 
Giulio Ferroni (Ed. Einaudi) oggi, ore 21, nella sede di Em
pirla (Via Baccina 79). Intervengono Biancamaria Frabot-
ta, Giorgio Patrizi. Mario Perniola e Walter Pedullà. • : • - - « - ' 
Vege ta r iana . Avi e Lepav organizzano «I giovedi cultura-. 
li». Oggi, ore 18, nella sede di via Collina 48 (5° piano) , Sal
vatore Simeone interviene su «Vegetarismo e medicina uffi- ' 
ciale». ,«.»•-' •• - - -M-r • ,• -• — - • «'. •!*' 
F e r d i n a n d o Bo te rò : la mostra del pittore allestita al Pa-
laexpo di via Nazionale e allo spazio Renault è stata proro-
Satafinoal lOfebbraio (orel0-21,chiusomartedl) . **\. f 
D o n n a ascol ta d o n n a . Continua il servizio di consulenza 
psicologica presso il Circolo Udi «La goccia» (Via della 
Lungara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare 
al 68.72.130 ogni giorno (escluso sabato) ore 10-13 e 16-
19. -• •< ; ,„*- -cs •:.„: . — -
Arci Donna organizza da febbraio corsi di lingua inglese e 
russa. Informazioni al tei. 31.64.49 (Viale Giulio Cesare 
92). • -• . • • • / • , • " \ ; ; 

I VITA DI PARTITO l 
•- FEDERAZIONE ROMANA' 

XI Circoscr iz ione: c / o sez. Ostiense (via G. Bove) ore 19 
riunione della XI Unione circoscrizionale su: «Procedure 
elettorali - situazioni in Circoscrizione» (M. Pucci - F. Pri
sco) . •* "• •• - •> . •.' _ . ••-» • -
Avviso: oggi in Federazione ore 18 prosegue la riunione 
del Comitato federale e della Commissione federale di ga- ; 
ranzia. Odg.: «Discussione sulla rosa di liste dei candidati • 
alla Camera e al Senato». - . . . . . . . . * .« >>« -
Avviso T e s s e r a m e n t o : il primo rilevamento del tessera- • 
mento '92 a Roma è stato fissato per giovedì 13 febbraio. • 
Pertanto, tutte le sezioni debbono consegnare i cartellini ' 
delle tessere fatte in Federazione inderogabilmente entro . 
mercoledì 12febbraio. »•.•-,-, .>. • . - ~ - • - - ;—«., 
Avviso: la riunione sui trasporti prevista per il 3 febbraio in v 

Federazione con all'Odg.: «Programma dì iniziative per la * 
campagna elettorale» è nnviata a mercoledì 12 febbraio a l - . 
le ore 16.30. <. - . . ' - ••.•-•,• ' , .• L.,a -, .• -intum^ 
Avviso: domani alle ore 16 in Federazione riunione su -
«Programma elettorale sulla periferia». Relatore: Walter 
T o c c i . r-v ' • - , •- >-•>"—* ' • ' . . . - • - , ' 

.Avviso: nei giorni che vanno dall'8 all'I 1 febbraio com
presi, si dovranno tenere le assemblee degli iscritti sulla ro
sa di candidature per le prossime elezioni politiche, che ' 
verrà proposta dal Comitato Federale nella seduta del 5 ; 
febbraio. Le sezioni devono comunicare tempestivamente , 
in Federazione la data prescelta per lo svolgimento della ' 
loro assemblea.. -• - * . • _ . . . » , 

. - UNIONE REGIONALE PDS LAZIO , 
Unione r eg iona l e : in sede ore 16 incontro compagni im- ' 
pegnati nel mondo del commercio (Alfonsi, Cervi, Falo-
mi). Venerdì 7/2/92 in sede ore 9.30 impegno della Con- • 
sulta regionale agricoltura per Ja campagna elettorale 
(Cervi, Mazzocchi, Minnucci, Faldmi). - - ,.. . 
Fede raz ione Castell i : Genzano ore 17.30 Cf all'Odg.: " 
«Definizione rosa candidati per elezioni politiche» (Ma
gni). • - ,.~- -"•. :••-• ' - -v 
F e d e r a z i o n e Civitavecchia: in Federazione ore 17.30 in
contro lavoratori Enel; lunedi 10/2/92 in Federazione ore . 
18 Cf e Cfg all'Odg.: «Approvazione rosa dei candidati» " 
(Ranalli,Barbaranelli, Falomi), -•#«. «.«-...• •• ; 
F e d e r a z i o n e Tivoli: Fiano c / o Casa del Popolo ore 18.30 
assemblea segretari di Sezione zona Tiberina. Cassia, Fla
minia su lancio campagna elettorale (Fraticelli). • - - ' ,-j.» 
Federaz ioneVl te rbo:Vignanel loore l8Cd (Capaldi). -, 

• PICCOLA CRONACA MEEEEMBEEEEESEB 
Lutto. È morta Giovanna, madre del compagno Walter 
Gizzi. A Walter e alla famiglia le più sentite condoglianze 
dai compagni della Sezione Pds di Tor Tre Teste e de l'Uni- -
là. . • •'« .- .-"*.- •• » . - • •• -> 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Mosaici cristiani 
sui resti 
dell'antica caserma 
Accanto all'ingresso della villa Celimontana, si trova 
la chiesa di Santa Maria in Domnica. Fu costruita con 
tutta probabilità intomo al VII secolo. Ridotta in rovi
na venne rifatta e ampliata da Pasquale 1 (817-24), 
che ne ornò l'abside con un magnifico mosaico. Si 
tratta di un'opera di grande pregio, con precisi carat
teri di ritomo all'antico. Appuntamento sabato, ore 
10, davanti alla chiesa, in via della Navicella. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• i Sul sito della antica ca
serma della V Coorte dei Vi
gili, sorse con tutta probabili
tà intomo al VII secolo, la ' 
chiesa di S. Maria in Domni
ca (il suo è uno dei rari casi : 
in cui si è conservata, lungo il 
corso dei secoli, l'antica de
nominazione precostantinia
na di dominicum). 

La chiesa di S. Maria in ' 
Domnica fu eretta su di un 
importante nodo stradale del "" 
Celio. Anche per questo mo
tivo acquistò presto la funzio
ne di diaconia. In pratica 
sopperiva a compiti di carat
tere annonario. Compiti di 
cui la Chiesa si era fatta cari

co nei secoli oscuri, rime
diando alle carenze e al vuo
to del potere civile. Le prime 
notizie sulla chiesa compaio
no nell'Itinerario di Etnsie-
deln e nel Liber Ponlificalis ' 
che nella vita di Leone 111 
(795-816) annotava - c o m e 
questi arricchì di donazioni 
la ecclesia sanctae Dei genitri
ce quae appellatur dominica. 
Ridotta in rovina, venne rifat
ta ed ampliata da Pasquale 1 
(817-24), che ne ornò l'absi
de con un magnifico mosai
co. Si tratta di un'opera di 
grande pregio in cui si indivi
duano quei caratteri di ritor
no all'antico, tipici della pro-

. trtViumitmDiéuBi : 
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duzione ufficiale del IX seco
lo. 

Mentre a Bisanzio infuria
va l'eresia iconoclasta, Roma 
si innovava epurandosi di 
tutto ciò che il dominio bi
zantino vi aveva introdotto. 
Approfondiva cosi i suoi le
gami, politici e culturali, con 
l'Occidente riappropriandosi 
- perlomeno da un punto di 

vista ideale - del ruolo di se
de dell 'impero e di città san
ta (per le sue innumerevoli 
memorie di martiri cristiani). 
Quella messa in atto in questi 
anni fu un'operazione di na
tura precipuamente cultura
le. Operazione accompagna
ta, di necessità, da una ripre
sa della coscienza del passa
to, nell'illusione di ritornare 

all'antico. Il quale antico, si 
badi bene, non era e non po
teva essere, quello pagano 
ma si trattava senza dubbio 
di quello ineluttabilmente 
cristiano. Si trattava quindi di 
ritomo alla spiritualità delle 
origini paleocristiane, • che 
portava con sé dal punto di 
vista artistico tutto il bagaglio 
di queste origini. 

Pianta prospettica 
di villa Celimontana 

In campo culturale ciò si 
era tradotto in un atteggia
mento accademizzante e ri
goristico, senza sbocchi per 
il futuro. 

In quel periodo la lenden-" 
za a guardare al passato eb
be, come programma, un im
mediato effetto sul c a m p o 
iconografico, che era • più 
sensibile alle pianificazioni 
esteme. Ma si trattò in quel 
caso essenzialmente di una 
operazione puramente este
riore anche se l'immagine, 
che nel pfrattempo aveva 
perso il suo valore taumatur
gico e sacro (con l 'abbando
no della iconodulia bizanti
na) , riasequisiva i suoi valori 
visivi. - ' / - . r e *.-„ . v •• 

Appartengono a questa fa
se importanti decorazioni 
musive, come quella di S. 
Prassede, S. Cecilia in Traste
vere e S. Marco (oltre a quel
la di S. Maria in Domnica). 
Comunque a questi mosaici 
- tanto che si è parlato di una 
vera e propria scuola locale -
ù il valore composito ed es
senzialmente decorativo del

l'immagine. I soggetti paleo
cristiani presi a modello ven
gono infatti progressivamen
te scarnificati del loro senso ì 
plastico, in favore di una ma- •• 
niera tesa alla stilizzazione 
astratta delle forme. Va ricor- -
dato inoltre che il valore or- • 
namenta 'e viene accentuato • 
mediante l'uso di una tecni- • 
ca particolare. Una modalità .; 
di realizzazione dei mosaici f 
che attraverso l'impiego di 
tessere di forma e dimensio-

f ni irregolari, conferisce, no
nostante la compattezza e . 
l'appiattimento dei colori, vi-

• vacieffetti luministici, zp. •-" 
Accanto alla chiesa di S, 

: Maria in Domnica si trova 
l'ingresso della villa Celimon- r 

'- tana, già Mattei. Passata nelv* 
1553 a questa nobile e po-

" tente famiglia, venne utilizza- ; 
ta da Ciriaco Mattei per l'e
sposizione della sua notevo-1 

' le e cospicua collezione anti-
' quarta. Oggi del ricercato e J 

raffinato arredo di • questo ; 

complesso residenziale ben ;' 
poco rimane. Tuttavia quel 
poco che resta ne rievoca, tra 
le ombre di una lussureg
giante vegetazione, l'antica 
grandezza. Quella di una vil-

. la imponente in cui, come • 
nelle coeve strutture cinque
centesche, rifluivano i com
piacimenti intellettuali ed er
metici dei committenti. -"- r 
Appuntamento -* sabato, ' 
ore 10, davanti alia chiesa 
di S. Maria in Domnica, In 
via della Navicella. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
L'ISOLA CHE NON C'È r 

PROGRAMMA FEBBRAIO 92 . 
Domenica 9/2 ore 9,30 

visita guidata al Ghetto 
Sabato 15/2 ore 20,30, Teatro Valle: 

La Tempesta . 
Venerdì 21/2 ore 20,30, Teatro Valle: 
Sei personaggi in cerca d'autore 

Domenica 23/2 ore 10, 
visita guidata Caravaggio a Roma 

Sabato 29/2 ore 20,30, Teatro Quirino: 
Crimini del cuore 

Por informazioni telefonare al n. 4501232 - orai 9/20 

associazione. Culturale 
^RpmeoCoQhCti". ' 

Ita Qtrm-ikt> 16$ • 001920 tgma 

CALENDARIO DEL n PHUODO DELL'ANNO ACCADEMICO ' 
.1991-1992,.-,... , 

GUn*dt6ftbàrtiw,ortl8 ' 
Per il ciclo dediauo alla Roma di C.O. Bolli nel bicentenario della nuota, in 
collaborazione alPAaaociazione Culturale Romeo CoUalti", il prof. MarceBo 
TeodonJo parità di: 

POESIA DIALETTALE ROMANA 
Teatro Roaaini. piazza di Santa Chiare n. 7 

Cinedi 20ftttraio ortlS < 
Per il ciclo dedicato alla Roma di CO.Belli nel bicentenario della natala, ir 
collaborazione all^Aiaoclazione Culturale Romeo Collalti", il Don. Fraócf. 
Onorati ricorderà: 

ROSSINI E ROMA s 

Teatro Roeemi, piazza di Santa uiiara n. 7 

CwvtdISmmoort 18 ' 
Per il ciclo dedicalo alla Roma di G.G. Belli nel bicentenario della nascita, ili 
collaborazione airAaaociaziene Culturale Romoo Collani", il prof, drlumt 
Malizia parler* di: -.-••»•*• - . 

POESIA DIALETTALE ROMANA 
Teatro Roaaini, piazza di Santa Chiara n. 7 
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Inchiesta rom 
Perizia psichiatrica 
sui bimbi nomadi 
Perizie psichiatriche disposte dal Tribunale dei mi
nori sui bimbi rom tolti ai genitori con l'accusa di 
schiavitù. «Vogliono tornare all'accampamento per
ché plagiati?» si chiedono gli inquirenti. Un dossier 
sulle condizioni igieniche dei piccoli rom. Cinque di 
loro non sapevano cos'è un water. Battaglia (Pds) e 
Sera (Uil) richiamano il sindaco a costruirei campi. 
Un esperto: «Non è solo un problema di polizia». 

RACHELE QONNELLI 
• • "Riduzione in schiavitù», 
sevizie. Di questo parlano le in
chieste del Tribunale dei mi
nori di Roma e del sostituto 
procuratore Margherita Gcrun-
da che si occupano dei piccoli 
zingari costretti a rubare. Ma è 
difficile parlare di schiavitù se 
non si conoscono a fondo i le
gami tra bambini e adulti del 
gruppo e le condizioni di vita 
della comunità. Cosi l'inchie
sta sui 23 bambini del campo 
zingaro della Muratella e sui 16 
adulti accusati di schiavismo si 
sta trasformando in una inda
gine sulla condizione dei rom 
nella capitale, a partire da To
ni, marchiato a fuoco per puni
zione. 

Ieri il commissariato Celio • 
che svolge le indagini ha ac
quisito otto relazioni sulla si
tuazione igienico-sanitana del 
campo della Magliana. Le rela
zioni sono state scritte dalle di
rettrici degli otto istituti religio
si che hanno in affidamento 
temporaneo i ragazzini, com-
presoToni. Da queste carte, 
che già oggi dovrebbero finire 
sulle scrivanie dei magistrati, 
risulta che i bimbi erano infe
stati dai pidocchi, si lavavano 
di rado e spesso solo alle fon
tanelle all'aperto delta stazio
ne Termini, erano vestiti di 
stracci immondi. Cinque, ospi
tati a Passoscuro, non cono
scevano il water ne l'uso delle 
posate. Eppure nella maggior 
parte dei casi non desiderano 
rimanere nei lettini caldi e pu
liti degli istituti. Toni è uno di 
quelli che si sta adattando di 
più, ma gli altri, quasi tutti, vor

rebbero scappare. «È una di
mostrazione del plagio menta
le cui sono sottoposti dagli 
adulti che si spacciano per lo
ro genitori», sostiene Giorgio 
Manari, vice questore del Ce
lio. E Simonetta Matone, giudi
ce del Tribunale dei minori 
che deve decidere la decaden
za della patria potestà per i ge
nitori di Toni, ha chiesto una 
perizia neuropsichiatrica. Vuo
le accertare lo «stato di sogge
zione psicologica» degli zinga-
relli nei confronti degli adulti 
arrestati, capire se non riesco
no ancora ad apprezzare la vi
ta negli istituti per i condizio
namenti delle costrizioni subi
te. --

«Certo che c'è una pressione 
degli adulti per mandare i bim
bi a rubare - dice il giudice 
Gianfranco Dosi del centro per 
l'età evolutiva - spesso i bimbi 
si dividono il bottino per non 
lasciare esposto alle rappresa
glie chic rimasto a mani vuote, 
["tremarclli" mendicano iin da 
piccoli simulando malforma
zioni e alla fine diventano stor
pi davvero. Bisogna fermare le 
violenze e i maltrattamenti ma 
non si può ridurre tutto a una 
questione di polizia, come fa 
Carrara chiamando il prefetto. 
Per i rom il carcere non e dis
suasivo, 6 un rischio che devo
no correre per'salvaguardare 
la loro cultura». Anche Augu
sto Battaglia del Pds e Alberto 
Sera della Uil richiamano il 
sindaco ad attrezzare i campi 
invece di fare «spot pubblicitari 
che interrompono il lungome
traggio dei servizi sociali ineffi
cienti». 

Goffredo Bettini alla Camera Molte schede per Tarantelli 
e Franca Prisco al Senato Veltroni, D'Alema e Tócci ; 
i più votati nelle sezioni Consensi anche per la lotti 
Nicolini al secondo posto Vetere, Salvagni e Giannini 

Il Pds sceglie i candidati 
I nomi per le liste proposti da 2616 iscritti 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

Goffredo Bettini e Franca Prisco primi classificati 
nella consultazione sulla rosa di candidati da sotto
porre alle «primarie» interne al Pds che porteranno 
alla definizione delle liste romane della Quercia. Ieri 
in tarda serata è finito lo spoglio delle schede. Han
no approfittato dell'opportunità di proporre candi
dature 2.616 iscritti, pari al 15,2%. Urne aperte nelle 
sezioni tra l'8e l'I 1 febbraio. 

CARLO FIORINI 

" y ^ * " W 

irai II pieno di preferenze lo 
hanno ottenuto Goffredo Betti
ni, ex segretario romano del 
Pds per la Camera e la consi
gliera comunale Franca Prisco 
per il senato. Ieri, in larda sera
ta, e finita la conta delle sche
de compilate dagli iscritti al 
partito dcmocralico della sini
stra per le donne e gli uomini 
che faranno parte delle liste 
della Quercia a Roma. Ad ap
profittare dell'opportunità di 
indicare la propria preferenza 
sono stati 2mila e 600 dei 
17mila iscritti (il 15,2). E pro
prio sulla base dei risultati di 
questo voto ieri il comitato fe
derale romano ha avviato la di
scussione che porterà, entro 
oggi, alla definizione di una ro
sa di nomi da sottoporre alle 
«primarie» interne. Infatti la 
consultazione non e finita. 
«Tra l'8 e HI 1 febbraio nelle se
zioni del partito saranno alle
stiti i seggi - ha spiegato il re
sponsabile dell'organizzazio
ne Michele Civ.ta - Tutti gli 
iscritti potranno votare sce

gliendo all'interno della rosa 
che definirà il comitato federa
le». 

Per la Camera il primo in 
graduatoria, con 952 voti, e ri
sultato Goffredo Bettini, mem
bro della direzione nazionale 
e consigliere comunale, che 
quasi sicuramente sarà il nu
mero due della lista, subito 
sotto Achille Occhctto. Al se
condo posto, con 772 voti si e 
piazzato Renato Nicolini. se
guito da Carol Bebé Tarantelli 
che ha avuto 652 voti. Al quar
to e quinto posto due dirigenti 
nazionali della Quercia: Wal
ter Veltroni (417 voti) e Massi
mo D'Alema (340) che perù 
non saranno nelle liste roma
ne in quanto candidati in altri 
collegi. Vorrebbero riconfer
mare Roberta Pinto 317 iscritti 
e in 304 hanno indicato Paola 
Gaiotli De Biase che, nelle in
tenzioni dei dirigenti della 
quercia, dovrebbe essere inse-
nta al terzo posto nella lista per 
la camera, fuori ordine allabe-

Gotlredo Berlini Franca Prisco * Renato Nicolini 

tico. All'ottavo posto si e piaz
zata Maria Antonietta Sartori, 
ex presidente della Provincia, 
sulla quale farà convergere i 
propri voti l'arca riformista. Per 
trovare un esponente dei «co
munisti democratici» si deve -
arrivare al nono posto dove si e 
collocato Walter Tocci, con 
276 voti. Subito dopo di lui si e 
piazzato Augusto Battaglia 
(272) seguito da Mariella Gra-

, maglia (248) e Nicola Zinga-
rctti (225). Carlo Leoni, segre
tario della federazione, pur 
non essendo in gara, ha otte- ' 
nuto 19G voti. Spulciando più 
giù nella graduatoria si trovano ' 

i nomi di Antonio Cedcrna 
(144 voti), Enrico Montesano 
( 121 ), Andrea Barbalo ( 1 !9), 
Paolo Flores D'Arcais (90). 
Paolo Leon (88).. < • • . • 

Naturalmente queste gra
duatorie hanno un valore sol
tanto indicativo, in quanto si si 
è ancora nella fase della pro
posta. Una volta definita la li
sta, nelle votazioni primarie, 6 
probabile che le vane anime 
del Pds concentrino su alcuni 
candidati il volo. • • -
- Al senato la più votata e sta
ta Franca Prisco, assessore alla 
sanità ai tempi delle giunte di 
sinistra che con 609 voti ha 

battuto il suo ex sindaco Ugo 
Vetere risultato terzo con 412., 
voti. Per l'ultimo sindaco co- " 
munisla della capitale e stato ' 
un buon risultato, visto che, f 
con due legislature alle spalle j 
era, secondo il regolamento ' 
elettorale ' «pensionabile». Al t 
secondo posto, con 486 voti ' 
appare Massimo Brutti, ex con- .' 
siglicrc del Csm. Quarto posto 
a Piero Salvagni (408 voti), 
consigliere comunale. Seguen
do la graduatoria si trovano '_ 
poi i nomi di Ciglia Tedesco , 
(318), Nilde lotti (305) e Ste
fano Rodotà (297) e Massimo > 
Severo Giannini (156). , j . . 

•Tal Corel di formazione professionale 
Interprete in consecutiva e simultanea 15 posti; Isti

tuto lalcisl l.azio, via S. Maria Mediatrice 22/G -Roma. Sca
denza 7 febbraio 1992. Requisiti: 18 anni compiuti; iscrizio
ne collocamento; laureati/laureandi; ottima conoscenza • 
della lingua inglese. Durata350ore. •-. . -. -.* 
Esperto in pslcodlagnostica 15 posti; Istituto lalcisl Lazio, 
via Monte Cervialto 152- Roma. Scadenza 10 febbraio 1992. 
Requisiti: 25 anni compiuti, iscrizione nelle liste del colloca
mento da almeno un anno; Laureato/laureando in psicolo- > 
già o specializzazione (terminata oprossima al termine) in . 
psichiatria, psicologia clinica o medica, neuropsichiatria in- ' 
fantilc. Durata 300 ore. 
Tecnici per sistemi di trasmissione e ricezione via sa
tellite 15 posti; Istituto lalcisl Lazio, via S. Maria Mediatrice , 
22/G - Roma. Scadenza 19 febbraio 1992. Requisiti: età , 
compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; iscrizione colloca
mento; diploma di scuola media supcriore ad indirizzo tele- -
comunicazioni o elettronica, esperienza o titoli equipollenti. ' 
Durata400ore. » ,"'?'" 

Borse di studio " ' •- ' 
Oncologia 8 posti in Roma: ente Lega italiana lotta ai tu-

mori; pubblicata su G.U 1.103 del 31/12/91. Scadenza 14 
febbraio 1992. ,. ^ - i • • r, -
Specializzazione 20 posti in Tokio; ente Matsumac Inter- -
national Foundat; pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/91.Scadenza 15febbraio 1992. , - • • • . , • > ,i .-, 
Studi scientifici numero imprecisato di posti in sedi varie: 
ente Fondasene Blanceflor Stoccolma: pubblicala dal Mini
stero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992. 
Laureando numero imprecisalo di posti in Giappone; ente 
Ministero degli Esteri: pubblicata dal Ministero degli Esteri il ,' 
23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992 
Ricerca tecnologica 30 posti in sedi varie: ente Cnn pub
blicata su G.U. 1.02 del 7/1/92. Scadenza 17 febbraio 1992. 
Ricercatore 12 posti in sedi varie; ente Cnr, pubblicata su > 
G.U.1.02del7/l/92.Scadenzal7febbraiol992. . . - . . • 
Commercio estero 20 posti in Roma; ente Istituto Naziona
le Commercio estero: pubblicata su G.U. 1.05 del 17/1/92. 
Scadenza 26 febbraio 1992. 
Tesi programma/Ione economica 10 posti in Roma; en- ' 
le Ministero del Bilancio e Programmazione economica; 
pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. Scadenza 29 febbraio 
1992. . „ " - n »••» -• -o- . . . - . . • • •••• . . - . - - -
Corso di lingua 35 posti in Albania; ente Ministero degli '-
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- -* 
denza 28 febbraio 1992. *«--»- " - -
Ricercatore numero imprecisato di posti in Norvegia; ente • 
Consiglio reale norvegese; pubblicata dal Ministero degli ' 
esteri il 23/9/91. Scadenzai marzo 1992. • -•*»» *• -

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Citi, via Buonarroti 
12- Tel.48793270/378. Il centro e aperto tutte le mattine, Iran- r 
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
JSallelS. • , . , , , . • • . - • . , . - • , . , - - . . • . , - , • 

A... 

Una bella e straordinaria mostra al Palazzo delle Esposizioni 

Arte e segreti della vetrata 
ENRICO QALLIAN 

• V L'arte applicata secondo 
le diverse tecniche di ideazio
ne e di esecuzione, tra occulta
menti ed esaltanti stagioni, e 
quel potente filone estetico 
che fa della decorazione un 
momento funzionale e straor-
dinanamente artistico. Le arti 
applicate hanno subito misfatti 
tali che rifare la storia risulte
rebbe vano. D'altronde la cate
na di montaggio dal secondo 
dopoguerra ad oggi si e diretta 
verso l'oggetto in serie elimi
nando qualsivoglia forma di 
artigianato che produceva uni-
cuum. Il mercato, si sa, confon
de a bella posta la finestra dal
la vetrata per meglio equivoca
re tra catena di montaggio e 
l'opera d'arte nell'era della sua 
riproducibilità tecnica come 
opera unica, e . 

Ora al Palaexpò per quanto 
riguarda l'arte applicata della 
vetrata si vuole rendere giusti
zia - sarebbe anche ora farlo 
con e per l'arte musiva, il mo
saico minuto, il vetro-cemen
to, commesso vitreo e com
messo a tarsie di marmo - a"a 
vetrata e alle sue complicanze 
e per ora contentiamoci di 

' questa mostra che risulta 
straordinaria e che si svolge 
nella sede di via nazionale 194 
fino al 30 marzo con orario 10-
21, martedì chiuso, e il cui tito
lo è Tra vetri e diamanti. La ve
trata artistica a Roma dal 1912 
al 1925. Occasione più unica 
che rara di toccare con mano il 
restauro delle vetrate della Ca
sina delle Civette di Villa Torlo-
nia, rimosse all'epoca dell'ac
quisizione pubblica della villa 

in quanto manomesse e dan
neggiate. Nucleo che costitui
sce un documento inedito dì 
arte applicata intimamente fu
sa con l'architettura particola
rissima dell'edificio e che testi
monia l'impegno creativo di 
eminenti artisti riuniti attorno 
alla figura di Cesare Picchiari-
ni, abile artigiano e protagoni
sta della rinascita della tecnica 
«vetrara» policroma figurata, 
nella cui bottega di prestigio 
intemazionale eie riclaborava 
i temi del Liberty europeo, si 
riunivano Duilio Cambellotti, 
Umberto Bottiizzi, Vittorio 
Grassi e Paolo Paschctto. Da 
questo «solidazio» ebbero ori
gine le due «Mostre della vetra
ta artistica» che si tennero a 
Roma nel 1912 e nel 1921 e 
che contribuirono a far cono
scere la cultura romana del
l'arte applicata per la vetrata in 
un circuito intemazionale. Tra 

le opere esposte figurano la 
grande vetrata di Duilio Cam
bellotti, «I guerrieri» mai espo
sta al pubblico e una vetrata 
eseguita da Paolo Paschetto 
per il tempio Valdese di piazza 
Cavour, appositamente rimos- ' 
sa oltre al jjruppo proveniente 
da Villa Torlonia che com
prende temi e generi estrema
mente interessanti. 

Il secondo nucleo 6 costitui
to da un nutrito numero di 

. bozzetti preparatori1 conservati 
presso gli credi degli artisti e 
nello storico archivio delle 
«Vetrerie d'Arte Giuliani» che 
ha ereditato lo studio Picchia
rmi. Peccato comunque che in 
questa esposizione si parli po
co di Paolo Paschctto - che al
cuni confondono con Boschet
to, Baschetto... - , al quale non ' 
bisognava insegnare nulla in 
fatto di tecnica o di progetta^ 
zionc per l'arte applicata. È 

uno dei pochi Novecentìerìche 
nella progettazione non con
fondeva i luoghi dove doveva 
avvenire la collocazione: pro
getto e utopia, immagine e 
funzione non gli erano per nul
la sconosciuti. Il piombo come 
collante era un segno che ave
va la duplice funzione di «tene
re» si legati i vetri tra loro ma 
anche poter diventare stazio
ne, ripartizione di supporto al
la storia che voleva rappresen
tare. Non confondeva vetro di
pinto dalla vetrata vera e pro
pria come nella chiesa Valde
se, che rispetta fino alla pigno
lerìa il destino del vetro, fino 
all'umile qualità che possede
va lo stesso Paschetto, rispetto 
antropomorfico della dicoto
mia tra sacro e profano senza 
illudersi di poter rappresentare 
in terra nessun riferimento al 
«divino». 

Passi newyorkesi 
al Palaexpò 
con Paola Rampone 

FIAMMA D'AMICO 

Paola Rampone; sotto una scena da «La strega» 

D kasako Koliada 
siriaffaccia 
sulle nostre ribalte 

AGQEOSAVIOLI 

La strega. 
Di Nikolaj Koliada, traduzione 
di Giovanna Zucconi, adatta
mento e regia di Renato Gior
dano, scene di Salvatore Man-
zella e Giulio Perronc, costuòi 
di Gabriella Laurenzi. Interpre
ti: Carlo Valli, Caterina Verte
va, Isabella Martelli, Ugo Fan-
gareggi. Produzione Beat 72 
Teatro Tordlnona. -

•al Dopo La fionda, rappre
sentato in giro per l'Italia 
(ma non a Roma), La strega 
è il secondo testo di Nikolaj 
Koliada, scrittore kasako di 
lingua russa, che si affacci 
sulle nostre ribalte. Troppo 
poco (a meno di non essere 
degli inguaribili presuntuosi) 
per trame considerazioni ge
nerali sullo stato attuale del 
teatro dell'ex Unione Sovieti
ca. La strega, in particolare, e 

opera recentissima (questa 
di Roma dovrebbe anzi es
serne, addirittura, la «prima» 
mondiale), ma i temi che vi 
si intrecciano (piccole mise
rie della vita quotidiana, mi
serabili contenziosi familiari, 
a contrasto con ansie di rige
nerazione spirituale connes
se a un nuovo o rinnovato 
rapporto con la natura) non 
sembrano cosa di oggi, o di 
appena ieri. 

Non «strega», ma, più sem
plicemente, persona sensibi
le e sensitiva, la protagonista 
del dramma può in effetti ri
cordare, come annota il regi
sta Renato Giordano, certe fi
gure e situazioni presenti nel 
cinema di Tarkovskii: astrat
te, in qualche modo, dal con
vulso tumulto dell'epoca, per 
incarnare speranza e attese 
di sempre (e sempre frustra

te, magari). Sotto tale profi
lo, non è tuttavia chiaro per
ché si faccia cosi largo uso, 
nella colonna sonora, di 
spunti ricavati dal jazz-rock 
slavo-americano, quasi a vo
ler «aggiornare» a tutti i costi 
la vicenda (mentre più con
grui risultano, sul piano visi
vo, i riferimenti alla pittura di 

Chagall). Nell'insieme, uno 
spettacolo onesto e mode
sto, nel quale gli attori - Cate
rina Vertova nel ruolo del ti
tolo, e poi Isabella Martelli, 
Carlo Valli, Ugo Fangareggi -
profondono, seppur, seppur 
con vario esito, lodevoli sfor
zi di verosimiglianza. Si repli
ca fino al 1° marzo. 

Tutti i film di Fassbinder 
PAOLA DI LUCA 

• • f film di Fassbinder sono 
rimasti a lungo controversi, ed : 

io spero che continuino ad es
serlo anche in futuro. Perché 
solo ciò che sopravvive all'an
tagonismo ha il potere di dura
re nel tempo». Cosi scriveva il 
regista Douglas Sirk nell'82, al
l'indomani della morte del suo 
collega ed amico Rainer Wer
ner Fassbinder. Oggi, a dieci , 
anni dalla sua scomparsa, una 
retrospettiva organizzata dalla 
•Solaris» in collaborazione con 
il Goethe Institut, ripropone 
l'intera opera del prolifico ed 
eclettico regista tedesco. Da 
domani fino al 17 febbraio il 
Palazzo delle Esposizioni (in 
via Nazionale 161) ospita que
sta rassegna, che dal 10 al-18 
dello stesso mese viene pre
sentata contemporaneamente 
anche al Goethe di via Savoia 
15. 

In soli 37 anni di vita Fas
sbinder e riuscito a girare ben 
33 pellicole, tra lungo e corto
metraggi, due film per la tv e 
due senals sempre per il picco
lo schermo. Una attività frene
tica che testimonia l'incessan
te ricerca, al di là dell'apparen
te disordine di idee e della so

vrapposizione di generi, e che 
fa di lui l'autore più complesso 
del «Nuovo cinema tedesco». 
. Il filo sottile che lega tutti i 

suoi film 6 una analisi lucida, 
attenta e spietata dei rapporti 
tra - gli uomini dalla quale 
emerge con evidenza l'inelut
tabilità della prevaricazione. Il 
primo film in programma (do
mani alle ore 17) è «Licbc ist 
kaltcr als dcr Tod» del 79, che 
come gli altri verrà proiettato 
in lingua originale con sottoti
toli o traduzione simultanea. 
Segue poi una tavola rotonda, 
coordinata dal critico Enrico 
Magrelli, alla quale partecipe
ranno gli attori Hanria Schy-
gulla, Andrea Ferreol, Franco 
Nero, la regista Margarethc 
von Trotta e il produttore Tho
mas Schuly, per ricordare in
sieme il loro collega ed amico. 
Chiude la giornata, ore 20.45, il 
film «Dcr Amcrikanisclie Sol-
dat». , -- j • •• .'.-. - »»«, 

Da sabato in poi il program
ma rispetta più o meno gli stes
si orari e prevede tre proiezioni 
al giorno. Dopo i primi film di 
ambiente proletario, con «Die 
bilteren Iranen dcr l'eira von 

• Kant» del 72 (che viene pre
sentato sabato alle 20.45) si 

>• apre la seconda fase del cine
ma di Fassbinder più legata al-

l l'ambiente borghese. «Effi 
Bricst» (domenica alle 18.15); 

" che ha per protagonista Man
na Schygulla, ò il primo vero 

\ successo del regista. Ma negli 
"' stessi anni firma anche pellico-
• le molto ostiche per il pubblico 

come «Satansbralen» (dome-
• nica -alle 20.45). Con «Dc-

'. spair», in programma mercole-
• di alle 17. inizia la terza ed ulti-
.. ina lase del regista in cui imita 
r. lo stile di Hollywood con film 

ad alto costo e di effetto sul 
, pubblico, per fare però un ci

nema comprensibile ma non 
falso come quello americano. 
Lo stesso giorno alle 20.45 c'e 

; il bellissimo «Vcronika Voss». 
Dal 12 fino al 14 nella sala 

teatro viene proiettato anche il 
capolavoro tv di Fassbinder, 
«Berlin Alcxanderplatz». Chiu-

' dono il programma i film più 
famosi come «Il matrimonio di 
Maria Braun». «Lili Marlene», e 
l'ultimo che ha girato, «Qucrel-

• le», accompagnato da uno 
speciale realizzato da Dieter 

', Schidor durante le riprese inti-
,' tolato «Der Baucr von Baby-
, lon». 

•Tal Uscita dai riflettori comu
ni di compagni di danza con
temporanea come quella di 
Enzo Cosimi o di Cornelia Wil-
discn, Paola Rampone ha de- ' 
ciso di debuftarc in «proprio» 
anche a Roma con quartetto di 
assoli a firma multipla, che in- . 
terprclerà stasera al Palaexpò 
(repliche fino a lunedi). 

Torinese di nascita, Paola ò 
cresciuta artisticamente a ri- . 
dosso della danza americana' ' 
degli anni 80 e, pur partendo 
da una solida impostazione 
classica, il suo interesse si e su- . 
bito appuntato sul contempo
raneo. «Non c'e nulla di stati
co, di deja-vu nella coreografia 
contemporanea - ha detto, 
presentando il suo lavoro -, 
emotivamente la , considero 
più vicina al mio temperamen- . 
to di eterna instancabile boto-
mienne alla nccrca di un uni
verso da scoprire». Un universo 
che la Rampone esplora sul 
doppio binario dell'interpreta
zione e della creazione, t ••-

Dopo un inevitabile training '• 
con i «Maestri» americani (da 
Merce Cunningham a Steve 
Paxlon, - attraverso Trisha 
Brown), la Riimpone e infatti 
approdala a una ricerca auto
noma sulla danza; affiancata 
da uno scambio attivo con le 
generazioni giovani dei coreo
grafi newyorkesi. E da questo 
pot-pourri fonnativo 6 nato ap
punto TapStairsLive, lo spetta- ' 
colo al Palaexpò che ha debut

talo nello scorso settembre al ' 
• festival di Rovereto (ospitato 
, poi anche a Napoli, Tonno e 

ad Atene). - . . . • , 
Top Stairs Uve e diviso - co

me già accennato - in quattro 
coreografie, di cui la Rampone j-, 
e unica interprete, coadiuvata \ 
dalla presenza visiva «forte» in ' 
scenB-diopcrediTaooFestae ' 
Sandro d i a , (un binomio fra i.-

, danza e arte .che tende più ' -• 
, pertinentela scelta dcUPalaex-

po per il debutto). Il primo ' 
brano «disegnato» dalla coreo-
grafa Sarti Skaggs ò un fram
mento breve di quattro minuti ' 
in cui il gioco si alterna al gesto • 
aggressivo, vagamente tribale. : 

Segue Steps.'della stessa 
Rampone, mentre e Susan Re-
thorst a firmare l'ipnotico e in- . 
trospettivo. Under the stairs. I, 
Chiude il quartetto un lavorodi * 
Terc O'Connor dai toni intensi 
e aguzzi: Four dead Women I,- * 
ve. . • • , - . » 

Con Tap Stairs Live Paola -
che è già comparsa sulla scena 

' romana • come • inteprcte • in 
• «Quintetto blu» di Enzo Cosimi 
, - cerca una dimensione più ; 
autonoma, forte delle esp-e-, 

, rienze fatte. «Il confronto cori i. 
' lavori di Sarah Skaggs e Terc v 
• O'Connor mi hanno rivelato 

mondi sconosciuti: l'aggressi-. 
vita, l'istinto spontaneo, qu'Sl-

; l'energia particolaie che tra
sforma ogni movimento in una " 
sfida continua al mio modo di 
concepire lo spettacolo». •-•" » 

«Autumn Leave» al Music Inn 
per un jazz elettroacustico1 

•su «Autumn Lcavc» al Music Inn di Largo dei Fiorentini questa 
sera dopo le 21. Il gruppo, nato da un'idea di Antonio Naccrti e . 
Roberto Genovesi, due chitarristi provenienti da studi classici, ha 
in programma un'ampia (ri) lettura del jazz classico con sposta- ] 
menti corposi (mescolamento di suoni acustici ed elettrici) che ; 
non escludono consistenti parti di scrittura originale. C'è poi uno ; 
parte improwisativa quale «veicolo capace di offrire la personali- » 
tà e lo stile espressivo di ogni singolo componente della forma
zione». Che comprende Pierluigi Campili (piano keyboards). * 
Stefano Cesare (basso elettrico e acustico). Claudio Gioannini "-
(matteria) e Ruggero Anale (percussioni). • >. 
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TELEROMA 56 
Ore 18 Telefilm- Agenzia Rock-
lord» 19 Telefilm «Lucy show» 
19 30 Tololilm «Giudice di not
te- 20 Telefilm -Bolllclno-
20 30 Film «Esca meccanica 
per ragazze- 22 30 Tg sera, 23 
Conviene far bene I amoro 
0 30 Telefilm -Agenzia Rock-
ford- 130 Tg 2.15 Telfllm 
-Giudice di notte-

GBR 
Ore 15 Fuori i grandi 15 45 Li-
ving Room 17 Cartoons «Mar
co-Anna dal capelli rossi- 18 
Telonovola «La Padronclna-
18 45 Una pianta al giorno 
1915 Stasera Gbr 19 30 Video-
giornale 20 30 Sceneggiato 
-Tre anni» (1 - p ) 22 Cuore di 
calcio 24 Ghiaccio e neve 0 30 
Videoglornale 

TELELAZIO 
Ore 13 30 Telofilm II calabro
ne vordo- 14 05 Varietà -Ju
nior tv. 19 30 News Flash 
20 15 News sera 20 35 Telefilm 
«Fifty fifty- 22 05 Roma con
temporanea 23 05 News notte 
2315 La Repubblica romana 
0 55 Film Prigioniera di un se
greto-

2t 4&& ''ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni ammali 
DO Documentano DR Drammatico E Eroico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Stòrico W Western 

GIOVEDÌ'6'FEBBRAIO1992 

VIDEOUNO 
Ore 1510 Rubriche del pome
riggio 18 45 Telonovola-Bril
lanta» 19 30 Tg notizie o eom-
ment 19 45DOC Discussioni e 
opinioni a confronto 20 30 Film 

Sono un marito infedele» 
2215 -Derby In famiglia- 24 
Rubriche della sora 01 Tg noti
zie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 19 15 Effemeridi 19 30 Hai 
ti del giorno 20 30 Film-La pat 
tuglia dei senza paura- 22 30 
L Informazione scientifica nella 
società 23 Cartomanzia me
dianica 23 30 Borsacasa 0 301 
fatti del giorno 01 Film «Fiume 
rosso- 03 Film -Ribalta di glo
ria» 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati 15 30 
Telenovela -Happy end- 16 30 
F Im I marciapiedi della me
tropoli' 18 Telenovela Rosa 
selvaggia- 19 Cartoni animati 
20 Telefilm -Le rocanibolo-
scheavventure di Robin Hood" 
20 30 Film «Matr monto a ri
schio 22 Film «Il rompiballe 
rompe ancora» 23 30 Telefilm 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaStamira Tel 426778 con Arnold Schwarzeneggcr-A 

(15-17 30-20-22 20) 
ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L10O0O 
Tel 8541195 

Robin Hood principe, del ladri con Ke-
vlnCostner (16-19 30-22 30) 

ADRIANO L 10 000 La limigli! Addanti di Barry Sonnen-
PlazzaCavour 22 Tel 3211896 feld conA.Huston R Julia 

(16-18 25-20 25-22 30) 
ALCAZAR LIO 000 O Pensavo tot» .more e Invece era 
ViaMorrydolVal 14. Tel 5860099 unealeiiedieconMassimoTrolsi-BR 

(15 30-17 50-2010-2230) 
AMBASSADE L 10000 Paura d'amare di Garry Marshall con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 A Pacino M Pfeltfer-SE 

(1515-17 40-20 22 30) 
AMERICA L 10000 La Famiglia Addimi di Barry Sonnen 
VlaN del Grande 6 Tel 5616168 feld con A Huston R Julia 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 6075567 ' 

RMrattdiKenLoach con Robert Carly-
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10000 O Mio padre, che eroe! di Gerard 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lauzier con Gerard Depardleu-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 
ASTRA L10 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
VialeJomo 225 Tel 8176256 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(16-2230) 
ATLANTIC L10 000 HIghtmere «. La fina dIRachel Talalay 
V Tuscolana 745 Tel 7810656 con Robert Englund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 
BARBERINI UNO L10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nutl Carole Bouquet 

BR (15-17 30-20-22 30) 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner (15-17 45-2015-22 45) 

BARBERINI TRE L 10 000 D Barton Fin*. E tucceew a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Cosi con John 

Turturro-OR (1530-1755-2020-2230) 
CAPITOL L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 con Francesco Nutl Carole Bouquet 

BR (15 30-17 50-20 05-22 30! 

CAPRANICA L 10 000 Maledetto II giorno che fho Incontrato 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 di Carlo Verdone con Margherita Buy -

BR (15 30-17 50-20-22 30) 
CAPRAMCHETTA L10 000 GII amanti del pont-Neul di Loos carax 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 con Juliette Blnoche Denis Lavant -SE 

(16-1810-20 20-22 30) 
CIAK L 10 000 Maledetto II giorno che t'ho Incontrilo 
Via Cassia 692 Tel 3651607 di Carlo Verdone con Margherita Buy -

BR (15 30-17 50-20-22 30) 

COLADI RIENZO L10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

Nlghtmere 6. Le fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 
DEI PICCOLI . 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

La tavola del Principe Schiaccianoci di 
Paul Schio»-DA. (16-1730) 
Abbronzata-Imi di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti Jerry Cala-BR (16-2230) 

EDEN L10000 
Pzza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

FlnoallirinedilmondodlW Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY -, L10 000 Prova tchiaoclant* di W Peleroen con 
ViaStoppani7 .TeL8070245 , T.Boronger.G Scacchi.B Hosklns-G 

' (16 15-16 30-20 30-22 30) 
EMPIRE «s.i-10000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

Paura d'antere di Garry Marshall con 
A Pacino M Ptéifter-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 
EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

1.10 000 
Tel 5010652 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner-A (16-19 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L8000 
Tel 5812884 

Bllly Batngate di Robert Benton con 
DuatlnHoHman (16-1830-20 30-22 30) 

ETOILE L 10000 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

O Pensavo tote* amore Invece era 
un cilene di e con Massimo Traisi -BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
EURCINE L 10 000 NkjMmaro ». La fine di Rachel Talalay 
Viabszt.32 Tel 5910986 con Robert Englund-H 

(15 30-17 25-19 05-20 45-22 30) 
EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L. 10 000 
Tel 8555736 

Le famiglia Addami di Barry Sonnen-
leld con A Husto R Julia (16-22 30) 

EXCELSIOR L10 000 Maledetto II giorno che r i» Incontralo 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 di Carlo Verdone con Margherita Buy -

BR (1530-17 50-20 10-22 30) 
FARNESE L 10 000 O Rapsodia m «gotto di Akira Kuro-
Campo de Fiori Tel 6864395 sawa, con Richard Gore Sanchino Mu-

rase-DR (1640-18 40-20 35-2230) 
FIAMMA UNO L10 000 Maledetto II giorno che t'ho Incontrilo 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 di Carlo Verdone con Margherita Buy • 

BR (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE L 10000 L'angelo con la pistola di Damiano Da-
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 miani con Remo Girone TahneeWelch 

-DR (15 30-18-2015-2230) 

GARDEN L10 000 Prova ichlacclante di Wollang Peter-
viale Trastevere 244/a Tel 5812848 san con T Berenger G Scacchi B 

Hosklns-G (1630-1830-2030-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo Ione amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 • uncale**edieconMasslmoTrolsi-BR 

(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN L10 000 Paura d'amare di Garry Marshall con 
Via Taranto 36 Tel 7596602 A Pacino M Pfelffer-SE 

(1530-1740-20-->230) 
GREGORY L 10 000 L'angelo con la piatola di Damiano Oa-
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 mianl con Remo Girone TahneoWelch 

(16-1810-2020-2230) 

HOUOAY L10 000 O Un medico, un uomo di Randa Hai 
largoB Marcello 1 Tel 8543326 nes conWilllamHurt OR 

(15-17 40-20-22 30) 

INOUNO L 10 000 Marcellino pane e vino di Luigi Comen-
ViaG Induno Tel 5612495 Cini conN Paolucci D Benureau 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 
KING L 10 000 Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 di Carlo Verdone con Margherita Buy 

BR (1530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Margherita Buy -BR(16.15-18 25-20-30-

2230) 

MADISON DUE L 8 000 Bianca * Bernle nelle terra del canguri 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 d Hendel Butoy e Mike Gobrel DA 

(1615-18 25) • La leggenda del re 
pescatore di Terry Gilliam con Robin 
Williams Jet! Bridges -BR (20-22 20) 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Bemgnl-BR (1515-1750-2010-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
Via del Corso 8 Tel 3200933 di Carlo Verdone con Margherita 8uy 

BR (1530-18-2015-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

G LantemeroMediZhangVimou 
(16 45-16-20 15-22 30) 

MISSOURI L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaBombelli 24 Tel 6814027 Con Arnold Schwarzeneggcr-A( 15 40-

18-20 15-22 30) 
MISSOURI SERA L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via8ombel!l24 Tel 6814027 conAmoldSchwarzenegger-A 

(1540-18-2015-22 30) 
NEW YORK L10 000 • Bolz'n the hood di John S ngleton 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 con Ice Cuba Goodlng 

(16-1815-20 20-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 _ Mississippi Masala di Mira Nair con 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) Denzel Washington Santa Choudhury -

SE - (15 45-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
ViaMagnaGrecia.112 Tel 7596568 

Maledetto II giorno che l'ho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy -

_BR (1515-17 50-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

American friend! (Vorsione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L8 000 Quando erivimo reprenl d Pino 
Via Naz onalo 190 Tel 4682653 Quartullo con A Gassman L Lame 

Della Rovere P Quartullo F DAIoia 
(16-16 20-20 20-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Thelma e Louise d Ridley Scoti con 
ViaM Minghettl 5 Tel 6790012 Goena Davis DR 

(15 15-17 35-20-22 30) 
REALE L 10 000 Hot shots! di Jlm Abraham? con C 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 Sheen V Golino C Elwes L Bridges 

BR 11530-17 20-16 55-20 40-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L8000 
lei 6790763 

O JungleleverdieconSpikeLee-DR 
116-18 05-2020-22 25) 

RITZ L 10 000 Hot ihotsl di Jim Abrahams con C 
VlaleSomalia 109 Tel 837481 Shoen V Golino C Elwes L Bridges -

BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
lei 4880883 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Quando eravamo repressi di Pino 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Quartullo con A Gassman L Lanto 

Dolio Rovere P Quartullo F 0 Aloja 
(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Hot Shots! di Jlm Abrahams con C 
VlaE Filiberto 175 Tol 70474549 Sheen V Gollno C Elwes L Bridges 

BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

UNP/ERSAL 
Va Bari 16 

L 10 000 Maledetto II giorno che fho Incontrato 
"el 8831216 di Carlo Verdone con Margherita 8uy • 

BR (15 30-17 50-20-22 30) 
VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

La famiglia Addami di Barry Sonnen-
leld con A Huston R Julia 

(16-18 25-20 25-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

LbOOO 
Tel 420021 

Tentazioni di Venere (16-22 30) 

T1BUR 
Viadegl Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Mo'batter bluei (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Nel panni di una blonda (16 30-22 30) 

! CINECLUB I I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 Tel 3721840 

Saletta "Lumiere" Miracolo a Milano 
(18) La terra villa dalli luna e La ricot
ta (20) L Ora di tutti ovvero proiezioni a 
richiesta di qualsiasi film (22) 
Saletta "Chaplln" Uova di garofano 
(1830-2030-22 30) 

I Nibelunghi - La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluso (20 30) Proie
zione dei film del concorso video -lo 
questo sconosiuto- (21) Der Golem 
(21 30) Entracte (22.30) The Lodger-A 
story of the London log (23) Film di 
George Molle» (030) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

POUTECNICO--v—, 
VlaGBTiepolo13/a 

1 1 . V , < " 

L7000 
Tel 3216283 

Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PUSSYCAT 
ViaCairoll 96 
SPLENOID 
Via Pier delleVlgne4 
JUSSE 
VlaTiburtlna 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 7594961 

L7000 
Tel 4380285 

L6000 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L4000 
Tol 7313300 

L 5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Cinema Italiano Una casa In bilico di A 
do Lillo e G Magllulo (2130) 
Sala A La Flammllerala di Aki Kauri-
smaki (19-2015-2130-22 45) 
Sala B L'ultima tempesti di Peter 
Greenaway (18 2015-22 30) 

L'Incredibile e Mite storia del cinico 
Rudy Caino ovvero dlcliisette di E 
Cara . , , . ,(21-2245) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Firn per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-2230) 

(16-2230) 

(112230) 

(11-22 30) 

(1522) 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L60O0 
Tel 9321339 

L 10000 ' 
Tol 9987996 

New York city (16-2215) 

Donne con le gonne 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO ' 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala De Sica AbbronziUssiml 
(15 45-18-20-22) 

SalaCoroucc D Lanterne roese 
(15 45-16-20-22) 

SataRossellini Paura damare 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Maledetto II giorno 
che fho Incontrato (15 4518-20-22) 
SalaTognazzl Holshotsl 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Nlghtmare6 Latine 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPER CINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Maledetto II giorno che t ho 
Tel 9420479 Incontralo (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Hot ihotl (16-2230) 
SALA TRE Paura damare 

(16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Nlghtmare6 Latine 
116-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Le comiche 2 (15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Maledetto II giorno che t ho Incontrato 
(15 45-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O Pensavo fosse amore e Invece eri 
un cilene (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltml 

L 10000 
Tel 5603186 

Paura d'amare (16-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Maledetto II giorno che t ho Incontrato 
(16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina ' 

L 10000 
Tel 5672528 

Nlghtmare6 La fine 
(15 50-17 30-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodomi 5 

L7000 
Tol 0774/20087 

C) Pensavo foise amore e Invece era 
un calesse 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L5 000 O Jungle levar 
ViaGar baldi 100 Tol 9019014 

(18 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Donne con le gonne 

SCELTI PER VOI 

a LANTERNE ROSSE 
É il film che ali unanimità (ma 
della critica non della giuria 
ahinoi) doveva vincere Vene
zia 91 È imperdibile Zhang 
Yimou (il grande regista di 

Sorgo rosso- Orso d oro a 
Berlino noli 88) e la sua bravis
sima attrice Gong Li ci traspor
tano nella Cina feudale dogli 
anni Venti dove una giovane 
studentessa bellissima ma po-
vora viene «acquistata» come 
moglie da un ricco possidente 
La ragazza è solo la quarta 
consorte dell uomo ed 6 co
stretta a entrare in competizio
ne con le altre tre Inizia una 
lotta sotterranea ma violentis
sima per II potere di cui quel-
I uomo-manto erto nel film non 
si vede mai e solo il simbolo 
Un film quasi proto-fommini-
sta ma sonza slogan né spe
ranze Amaro stilizzato bel
lissimo 

MIGNON 

O UN MEDICO, UN UOMO 
Per la serio «Anche i medici si 
ammalano- un dramma a lieto 
fine ritaglialo sul viso sempre 
fascinoso di William Hurt Car
diochirurgo di fama ricco ari
do e arrogante scopre di ave
re un cancro alla laringe e 
compie un bagno purificatore 
nell umiltà II messaggio 6 ri
saputo (il film é una variazione 
sul tema di «A proposito di 
Henry-) ma la rogista Randa 
Haines è molto brava nel de
scrivere la ritualità ospedalie
ra i conflitti familiari e la crisi 
personale del protagonista 
Che ali uscita dal tunnel trat
terà i pazienti finalmente come 
delle persono e non solo del 
numeri 

HOLIDAY 

O MIO PADRE, CHE EROEI 
André é un papà simpaticone 
divorziato e un pò in crisi con 

una figlia adolescente vivace 
e molto carina Per stare un pò 
con lei la porta alle Isole Mau
ritius per una vacanza natali
zia Tra palme e mari azzurri 
la bella Véro fa gli occhi dolci 
al giovane Benjamin e per farsi 
grande gli fa credere che il pa
dre sia il suo amante La lunga 
serie di equivoci che nascono 
sarà sciolta nel finale Girato 
da Gerard Lauzier già autore 
di fumetti satirici é una garba
ta e divertente indagine sui 
rapporti padre-figlia Un bra
vissimo e panciuto Depardieu " 
fa da -spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Marie Gil-
lain 

ARISTON 

• BOYZ'N THE HOOD 

Diretto da un regista venti
duenne (John Slngleton) 
«Boyz n the Hood» (alla letto-

lllllllllllllllllll 
ra -I ragazzi del quartiere) è 
uno dei tro film che hanno fat
to dol 1991 I anno del cinema 
nero Gli altri sono «Junglo 
Fever- di Splko Loo e «Now 
Jack City» di Mario Van Poe-
bles Cinema nero ovvero di
rotto da registi norl interpre
tato da attori neri ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato ameri
cano e torse comincerà a co
noscerlo anche da noi John 
Slngleton racconta con stile 
semplice e scarno le piccolo 
avventure di tro ragazzi neri 
In uno dei mille ghetti che 
compongono la sterminata 
periferia di Los Angeles Gio
vani por I quali non e è doma
ni anche se II padre di uno di 
loro è un uomo onesto cho fa 
di tutto per salvare ti figlio dal
la dura legge della strada 

NEW YORK 

O PENSAVO FOSSE AM ORE » 
INVECE ERA UN CALESSE * 

Un f Im -sull amore- ron un 
film «d amoro» Per parlar© 
con una punta di quiete disin
canto dell impossibilita amo
rosa tra trentenni Tommaso o 
Cecilia stanno bone sol3 a let
to per il resto la loro vita è un * 
disastro A un passo dalle noz
ze imposte dalla routine lei 
molla tutto e si innamora di un 
altro Per lui pr ma distratto e 
fedifrago è un colpo mortale 
Non so I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riu
scirà a riconquistarla capisce 
che torse è ora di lasciarsi per 
sempre Trolsl che torna alla 
regia dopo i tre film con Scola 
é in piona forma afasico e ne
vrotico conduce il gioco strap
pando Il sorriso e intessondo -
duetti polemici con una Fran- " 
cesca Neri brava e bella '-'• 

ALCAZAR, ETOILE 
GIOIELLO 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33-

Tel 6896211) 
Alle 21 La Comp II gioco del Toa 
tro presenta II generale Ammaz
zasette di S Mecarelll con M 
Carrlsi S Soldano P Mlnaccloni 
N B Tivoli M Vado Regia di G R 
Borghesano 

AL BORGO (Via del Ponitenzieri 
11/e-Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnoi S 
Maurandi A Silvia Raeli 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 Tel 
5280647) 
Alle 21 Per il V Festival Interna-
zlonale del Teatro Patologico La 
Coop Teatro Franco Parenti pre-
sonta Tenuti umani di Edoardo 
Erba Con F 8onacci D D Am
brosi G Coletti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
S750827) 
Alle 21 A noi quelli di Crem Cara-
mei ci fanno ridere di G Basile 
con GII Oscar e M Buccella Re
gia di G Basile ConG Basile B 
De Stolanis R Draghettl R Ga-
sparittl A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 654460'') 
Alle 17 II Teatro di Roma presenta 
NostraDeediM Bontempelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo-
spago L Paganini R Peroni Re
gia di M Misslroll 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grondo 21 Tel 5898'H) 
Alle 21 La/Compagnia Teatro del
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Baso con Gianmarco To-
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Oggi riposo Domani alte 21 Odln 
Teatret presenta Itati Bltsl Regia 
di E Barba con I N Rasmusse J 
Ferstev K Bredholt 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Alle 21 30 PRIMA Per la rassegna 
-Il Teatro del poeti» I Ass Cult 
Beat 72 presenta L'eredità di Ren
zo Paris Scene Mario Romano 
regia Simone Carella 

BELLI (Piazzo S Apollonia 11/A-
Tel 5894875) 
Domani alle 21 PRIMA Antonio 
Salinos in Provaci ancora Sam di 
Woody Alien con F Bianco F 
Fraccascla P Panettieri O Scar 
latti A Lastroni 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270-6785879) 
Ano 21 La Compagnia Stabile pro
senta Che gran varietà staterà 
(quando e era II varietà) con Mau
rizio Merolla Yvonno D Abbrac
cio Filippo Brezza Regia di Ro
molo Slena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Ass Cult Boat 72 presenta 
Idea di velluto Ideato e diretto da 
M di Marco e F Leonardi Con S 
Ceccangeli F FIchera 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 700493?) 
Alle 21 30 L Associazione cultura
le Beat 72 -La paranza» presenta 
Malmenale ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronlca Cltarolla 
Barbera ConN Citarella regia di 
E Aronlca 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 
Allo 21 30 Miranda Martino pre
senta La morte bussa e I suol ef
fetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallono G Lopez L Pez
zetto M C Fioroni M La Rana 
Regia di M Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Gronap ma 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro Do 
Silva In Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Pacle Con Amerigo 
Saltuni regia di Enrico Maria La-
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGronapInta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 DI palo In fresco di C 
Gnomus con Pesacene Gnomus 
Calia Blzzaglla Marco DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 La Comp Cono Alighiero e 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cona C Ali
ghiero Regia di G Lombardo Ra
dice Scene e costumi A Chlti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
In allestimento Carmelo Bene Pi
nocchio - O e Adelchi • Poesia 
inaudita Due spettacoli- Stage In 
una sera 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Rosalia Maggio Dalla Fre-
dlanl In Mlllelucl del varietà Re-
gladi Antonio Casagrande 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna -SI Fa 
per riderò» Uso e Ooil con Patri 
zia La Fonte 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 
Alle 21 La Comp -I Viandant -
presenta A porte chiuse di J P 
Satre Con M Zangardi R Leoni 
A Ferino V Petrone F Proto Re
gia di M Zangardl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavalloni A Cianca C Liberali 
G De Donno M Glaramidaro t 
Grazioli RegiadiMarcoLucchesi 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Alle 21 15 II calapranzi di Harold 
Pinter Compagnia -Il Clan dei 
100- con G Perrone S Soja Re
gia di G Perrone 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 
Alle 21 Per la rassegna -Serata 
d attrice» la Comp Bergamasco e 
Alas|arvi presenta Una storia d'a
more ovvero OK Silvia di e con Ul 
la Atasjarvl 

ELISEO (Via Naz onalo 183 Tel 
4882114) 
Alle 17 e allo 20 45 Turi Ferro In II 
malato Immaginario libero adat
tamento e regia di Turi e Gugliel
mo Ferro Con F Mari M Cunda-
n R Glangrande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 18 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettlamocl 
•opre scherzo in due atti di Vito 
Boffoll Regia di Vito Bettoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 La Comp Lo parole le co
se prosenta Lucia Poli in Corpo 
Insegnante di L Poli e S Senni 
Regia di L Poli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Propano Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zucchl con R 
Zamengo A Zucchl H Ducroux 
A Menichlncheri P Ghigo Regia 
di A Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmine Faraco e -
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto D aqua presenta Male
detto Shakespeere - La trappola 
per I topi scritto e diretto da F 
D Avino Con F e G D Avlno S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa
role tue con P Cecchini scritto e 
dirotto da P Montesi 
SALA CAFFÉ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro ' 
presenta Ballerine e marinai di e ' 
conD Stanga e C Aubry Regladi 
RiccardoZInna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi e romeni di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Berera L DI Mauro Al piano
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 La Commedia dell'amore 
dlH Ibsen Regia di Rita Tamburi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) -
Alle 21 La Compagnia Poiesis 
presenta Contrasti e Bllora di L 
Glustlnlan e Ruzante con M Fa
raoni M Adorislo Regia di A Du
se Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 
Domani alle 21 30 Rodolfo Laganà 
in Gonne di Cruclani Papaleo 
Laganà Con Rocco Papaloo 

MISSOURI (Via Bomboli! 24 - Tel 
6814027) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi 8 Buccel
lato Rogla di Franco Zeffirelll 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Oggi riposo Domani alle 21 Lo-
pez-Marchesini-Solenghl in In 

grlnclplo era II trio 
OLOOIO (Via de Filippini 17/a -

Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corte del Miracoli pre
senta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
intorpretato e diretto da Loris Li
beratori 
SALA GRANDE Alle 2130 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Danni esemplari di M Moretti 
Con B Gallo t Pannolino M Sca
lena Regia Di Ennio Coltoti! 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Abeent friend! si Alan Ayck 
bourn Regia di E Gorla con P 
Kelly D wyatt B McGuire A 
Mazzoni I Falconar Z Scott 

PARIOLI (Via G osuè Borsl 20-Tel 
8083523) 
Allo 21 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti in I Ma-sibilìi di 
M Aymò versione F Brusati Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra
chetti 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 PRIMA C P T Politecnico 
presonta Fino a un certo punto di 
N Malpica Con S Diaz G Giubi 
lo M Pangallo M L Ranaudo A 
Scala Reg adlF Coilepiccolo 

QUIRINO (Va Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Pietro Mezzasoma pre 
sonta Valeria Monconi in Trovarsi 
di Luigi Pirandello Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Don Nicollno tra 1 guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Duce e Alfioro Alf eri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tol 6791439) 
Oggi riposo Domani allo 21 30 
Patapunfete di Castellaccl e Fin

gitore con Oreste Lionello e Pa
mela Prati Regia di Pier France
sco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 
4826841) 
Allo 21 II Teatro di Genova e il 
Teatro Biondo di Palermo presen
tano Massimo Ranieri in Llotà di 
L Pirandello Con C Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tol 589B974) 
Allo 21 15 Case Metrlz Madri Affli-
tansi di D Raznovlch Regia d! S 
Scalfì con S Scalfì C Noschese 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Cassanl 

STANZE SEQRLTE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltortl In Glenn 
Gouk) - L'ultima nota di Marina 
Cirillo Al pianoforte Andrea Bian
chi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 L Ass Culturale Beat 
72 presenta La strega di N Kolia-
dà Con C Valli C Vertova I 
Martelli U Fangareggl Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Domani alle 21 PRIMA II Teatro 
Bellini di Napoli presenta Tato 
Russo in La Tempesta di W Sha
kespeare Con G Giusti Regia di 
T Russo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tol 

Alle 21 Cri Artificio presenta 
Theaterorchestra In Golem dram 
ma cantato di Moni Ovadla Musi
che originalo di Alessandro Nidi 
musiche originali yiddish elabo
rate da M Dono e G Pietro Ma-
razza Fino al 2 febbraio 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori e tee-
nlci In Caviale e lenticchie di 
Scarnlccl e Tarabusi Con V Tc-
nlolo S Merli A L DI Nola A 
Corsini Regia di Attillo Corsini 

• PER RAGAZZI ssssssl 
ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 

-Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBIscontleG Melctiiorl 

CATACOMBE 2000 (via Ubicane 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du
racini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tol 5260945-536575) 
Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici
liani del F Ili Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino 
Regia di B Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Lunedi 10 febbraio alle 10 (matti
nate per le scuole elementari) Il 
Centro Teatrale Viterbese pre
senta Il soldatino di stagno di M 
Annasi da Andersen 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5396201) 
Ognlsabatoedomenicaallo1630 > 
versione italiana di II principe ra
nocchio Prenotazioni per versio-
neingleseTel 5896201-6879670 , 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 10 La fiaba dell'uc- ̂  
cello di fuoco Narratore Roberto 

TEATRO DEL CLOWN TATA SI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su prono
tazione Tada di Ovada prosenta 
La festa del bambini con «Clown 
•nomami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
. nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 10 La tavola dell'albero con 
lo marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp -L uovo» pre
senta Il brutto anatroccolo di M C 
Glambruno Per lo scuole dal lu 
nodi al venerdì alle 10 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tol 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile dol Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese j„ 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA e M B s s n 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 Concerto della pianista 
Paola Bruni In programma musi 
che d) Schumann Chopin Skrla-
bln Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tol 
6780742) 
Domani alle 21 concerto della pia 
mata Alicia De Larrocha In pro
gramma musiche di Soler Pou-
lene Montsalvatge Granados 
Sabato alle 19 concorto diretto da 
Michael Sten* con il pianista Ale-
xli Weiisenberg In programma 
musiche di Slbeltus Brahms Re
pliche domenica lunedi e marte
dì 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Domani alle 20 30 II barbiere di Si
viglia di Gioacchino Rossini Mae
stro concertatore e direttore Piero 
Bellugi Interpreti principati R 

Blake J Larmore R Sorvlle F 
Costa R Franceschetto F De 
Grandls Regia di Carlo Verdone 
Orchestra e coro del Teatro del-
I Opera 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 I pomeriggi di 
Roma Concerto sintonico pubbli
co Direttore Garda Navarro, 
mezzosoprano Victoria Vorgara 
Musiche di M De Falla J Turine 
Musorgskii Ravel 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tol 8543216) 
Sabato alle 17 30 concerto del trio 
Stoltzman - Giurenna - Han Musi
che di Mozart Brahms Schu
mann 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Alle 20 45 Luisa Castellini (so
prano) Antonio Ballista (piano
forte) Musiche di Mozart Rossi
ni tves Granados Strawinsky 
Satle 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Alle 11 -L Opera nelle scuole» 
Divertissement da lo Schiaccia
noci Interpreti principali L Comi 
e Y Boquin con l solisti del corpo 
di ballo del Teatro dell Opera Ini
ziativa riservata alle scuole che 
hanno pronotato 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 5. * 
Tol 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Giovanna Di Corpo 
(flauto) Marco Valabrega (violi
no) Paolo Tagliapletra (planofor- * 
te) Musiche di tbert Faure Pou-

f lene Debussy Martlnu 
F 1 F MUSICA (Piazza S Agostino 

20) 
Sabato alle 17 45 Concerto del 
TI M Musiche di Scarlatti Bach 
Mllhaud Arditi Oonlzeni Giulia 
ni Rodrigo Prevendita In via Te- ' 
ronzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromusica presento 
Franco Zannerò al pianoforte M 
uslche di Llszt Rachmaninoft Sa- • 
eh Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campilelll 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Sabato alle 21 Gennarlno Amato 
(clarinetto) e Emanuela Pietroncl-
ni (pianoforte) eseguono musiche 
di Brahms (Sonata op 120 ni ) 
Weber (Introduzione tema e va
riazioni op post) Stefano lan-
nuzzo (pianoforte) esegue Hinde-
mltht (Tanzstuck) Patrizio Mae-
•toil (pianoforte) esegue Brahms 
Rapsodien 1o2op 70) 

'STITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 20 30 II Centro Ita
liano di Musica antica presenta 
Concerto dell Orchestra Sintoni
ca del Cima dirigo S Simlnovich 
Musiche di Mozart Ingresso libe
ro Informazioni al 9032772 ^ 

MANZONI (Via Monto Zeblo 14 -
Tel 3223634) 

Lunedi alle 21 L Associazione Al-
batros presenta Concerti di Musi 
cada Camera Trio d'archi di San
ta Cecilia musiche di Schubert e 
Beethoven Prenotazioni telefoni
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Allo 21 Concerto dol violinista 
Massimo Quarta o dei pianista 
Gianni Belluci Musiche d Mo
zart Brahms Strauss ' 

PARIOU (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Domenica alte 11 Orchestra sinto
nica Abruzzese Flavio Scogna di
rettore Sandro Torlontano chitar
ra Alle 21 45 Gruppo dell Arclllu-
to in «Sconcerto» una domenica 
oer cantare Insieme 

TEATRO ARISTON (Gaeta - Lt) 
Sabato alle 21 Concerto Inaugura
le dolla XXII Stagione concertisti
ca Ufo Ughi (violino) A Specchi 
(pianoforte) eseguono musiche di 
Beethoven Bach Brahms , , 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Allo22ArchleSh»ep 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil-
lara 4 Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Sabato alle 22 tazz & soul con To
ny Formichella e Bete One 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 5812551) 
«ilo 22 rock blues con I Mark and 
Deve Ingwssolibero'»' 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 George Cablee ^ 

CLASSICO (Vis Libetta 7 - Tel 
5744955) * 
Alle 22 30 EMer Rodrlguez 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 30 musica peruviana con i 
Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 la canzone d au'ore ita
liana con Giorgio Lo Coscio e Ste
fano lannuccl 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 musica tropicale con il 
Trio Magico OuarteL 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Alle 21 30 Cinque più uno In lazz. 

MAMBO (Vie del Flenaroll 30/A -
Tel 5897196) 
Allo 22 3alsa non solo con I Son 
Monterò 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30AutumnLeave 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 21 30 concerto reggae con I 
Mlsty in roots 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Al le 21 30 Quartetto Fortune 

Rinascita 
Libraria discoteca 

G. De Grassi 
MILLE PAPAVERI ROSSI 

Storia d'Italia attraverso la canzona politica 
Thema edizioni -

No Parleranno Venerdì 7 Febbraio, alte ore 18 
alla Libreria Rinascita • 

l'Autor*, Gianni Borgna • Gianfranco Baldazzl 

Porteranno il loro contributo anche musicale , 
Giovanna Marini, Paola Ture) «d Ernesto BassJgnano 

Roma, via delle Botteghe Oscure 1,2,3 
Tel. 6797460 - 6797637 

OGGI 6 FEBBRAIO - ORE 19 
c/o Federazione - Via G. Donati, 174 

Riunione del Comitato federale 
e Commissione federale di garanzia 

Odg: 

"APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO *9I 
E PREVENTIVO 9 2 * 

Relatore 
Mario SCHINA 

Tesonere della Federazione romana del Pds 



Milan-Juve 
Conto alla 
rovescia 

L'allenatore juventino diviso tra due bandiere sull'asse 
Milano-Torino dove ha costruito la sua carriera tra campo 
e panchina: nessun tuffo nel passato per la sfida-scudetto 
«Noi siamo Davide contro Golia, stavolta siamo i deboli» 

Tran il pendolare 
Il vincente: 
2 tricolori 
da calciatore 
7 da mister 

• • Giovanni Irapattoni e 
nato il 17 maivo 1939 a Cusa 
no Milamno (Mi) Come cal
ciatore e cresciuto nel vivaio 
del MiLin con cui ha debut
tato in bene A il 24 gennaio 
60 (Spal-Milan 0-3) In ras
pollerò ha poi disputato 12 
campionati (dal 59-60 al 70-
71) vincendo due scudetti 
('62 e "68), due Coppe Cam
pioni (63 e 69) una Coppa 
Coppe ('68) e una Coppa 
Intercontinentale ( 69) oltre 
a una Coppa Italia La sua 
camera si è chiusa nel Vare
se nel 72 In Nazionale ha 
collezionato 17 gare e 1 gol 
Da allenatore ha esordito in 
A nel Milan subentrando a 
Maldini nel 73-74 Dopo tre 
stagioni rossonere è passato 
alla Juve nel 76 per rimaner
vi 10 stagioni (b scudetti 2 
Coppa Italia, 1 Coppi Cam 
pioni 1 Coppa delle Coppe 
1 Coppa delle Fiere, 1 Coppa 
Intercontinentale, 1 Super 
coppa e 1 Mundialito) vin
cendo tutto il possibile Al
l'Inter e stato 5 anni, dall 86 
al 91 vincendo uno scudet
to, una Coppa Uefa e una t>u-
percoppa Ha firmato per la 
Juve il 18 giugno 91 

Conto alla rovescia per la «partitissima» di San Siro 
Milan e Juventus, distanziate in classifica di 5 lun
ghezze, stanno preparando schemi, strategie e trap
pole per farsi lo sgambetto All'andata finì l a i , rete 
di Casiraghi e pareggio rossonero a tempo pratica
mente scaduto su autogol di Carrera, nell'occasione 
mancava però Van Basten che stavolta rinnoverà la 
sfida Olanda-Germania con Jurgen Kohler 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • «Milan Juve e come Goiia 
contro Davide Noi oggi inter 
pretiamo il molo del più debo 
le ma quella volta nonmipa 
re abbia poi vinto il più forte-
Diviso fra due bandiere quella 
rossonera (12 stagioni da cal
ciatore con scudetti e Coppe) 
e quella bianconera (sta vi
vendo I llesima da allenato
re) con cui ha vinto tutto ciò 
che 6 possibile vincere Gio
vanni Trapattoni si appresta a 
trascorrere la 518esima dome
nica in panchina una delle più 
difficili siamo sicuri della sua 
luminosa camera II Milan ha 
cinque punti in più in classifica 
i lupetto alla sua Juve fra pochi 
giorni può chiudere definitiva
mente il discorso scudetto co 
stringendo il campionato a 
quattro mesi di monologo ros
sonero "Non siamo al massi 
mo della forma, la squadra 
non va ai 340 ali ora come do
vrebbe deve crescere in perso
nalità, comunque mi soddisfa 
se riesce a esprimere anche 
quel 20% che oggi le manca 
beh domenica può succedere 
di tutto-

li tuffo nel passato non sorti
sce effetti miracolosi basta col 

Giovannino al servi/io di Rive 
ra col medianone che annullò 
Pelo trattandolo alla stregua di 
Magnn o Strinttara con sfide 
travolgenti contro la Signora 
quando sotto la sua maglia 
batteva un cuore rossonero 
«Non ci sono ricorsi che posso 
no assomigliare al passato i 
paragoni col football di venti o 
trent anni fa sono tutti impossi 
bili e tutti fuori luogo» Una m\ 
ta però disse «Nel Milan di 
Viani e Rocco imparai anche il 
mestiere di allenatore la logi
ca del nschio e della protezio
ne tattica in funzione del risul
tato» Oggi si limita invece a un 
quadro generale «del Milan di 
allora ho ncordi bellissimi in 
società ho ancora tanti amici 
sarà come giocare a carte con 
persone che conosci da tanto 
tempo con I imperativo di bat
terle» Un gentile eufemismo 
oggi il Milan e il «Grande Nemi
co» non solo del Trap ma di 
tutta la Juve I alleni tore-sim-
bolo del football ali italiana lo 
identifica nelle reti Finmvest 
diretta emanazione di Silvio 
Berlusconi Sembra stona del-
I altro giorno invece sono già 
trascorsi quasi 5 mesi dalla vi

gilia di Juve Milan dell andata 
1 rapattoni andò su tutte le fu 
ne per una sene di interventi di 
Sivori su «Italia 1» tutti «anti Ju 
ventus» secondo il tecnico 
bianconero «È una congiura 
contro di noi» Da allora il 
frap parlò sempre meno con 
le tivù di «Re Silvio» fino al to
tale black-out tuttora in corso 

Davide contro Golia ò cu
rioso rilevare come le parti fra 
Juve e Milan nel giro di pochi 
anni si siano invertite Eppure 
il club di piazza Crimea oggi 
può nspolvare la premiata dit
ta Irapattoni&Boniperti quel 
la che ha portato più trofei nel 
la stona juventina Giampiero 
Boniperti se ne andò esatta
mente dut anni fa in questi 
giorni di febbraio anticipando 
una decisione già presa dai 
vertici Fiat e tornato Ifa mesi 
dopo il 26 giugno 91 una set
timana dopo il fedele Trap 
nella grande restaurazione se 
guita ali infelice jwcntura 
Montezemolo-Maifrcdi Ammi
nistratore delegato ma di fatto 
presidente con pieni poten 
anche Bonipcrti 6 rivale giura
to di queslo Milan evita però 
da anni qualsiasi intervista da 
cui possa trapelare fra le altre 
cose anche il suo sentimento 
anti-rossoncro 

Quattro giorni alla «partitissi
ma» Boniperti & 1 rapattom 
portano la loro vecchia sfida a 
i>an Siro Boniperti non 0 più il 
re del mercato come dieci an
ni fa (ora e ò il Milan) E an
che Trapatton. da taluni vien 
(atto passare come un tecnico 
glonoso ma «sorpassato» Davi
de contro Golia Ma sarà sero' 

Quarto straniero. Oggi vertice in Federcalcio sul tema scottante dell'ulteriore allargamento delle frontiere 
La Lega insiste, il sindacato calciatori s'oppone: Matarrese «ostaggio» in mezzo. Inevitabile compromesso? -

Vertenza come una partita a scacchi 
Appuntamento oggi alle ore 14 in Federcalcio 11 
presidente federale Matarrese, il presidente della 
Lega, Luciano Nizzola, e il presidente dell'Assocal-
ctaton, Sergio Campana, parleranno del quarto stra
niero Sara un incontro «politico», in vista del Consi
glio federale del 14 febbraio Matarrese vuole ricon
ciliare le posizioni di Lega e sindacato Parteciperà 
al summit anche il giurista Andrea Manzella 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA Compromesso al 
I italiana sul quarto straniero'' 
Lana che tira è quella anche 
se stavolta trovare una scappa
toia «liberatoria» sarà davvero 
difficile Un impresa per il 
Gran Mediatore il presidente 
federale Antonio Matarrese 
conciliare le posizioni di chi 
(Lega) lo vuole ma preferisce 
dirlo sottovoce per non uscire 
allo scoperto e si 0 rifugiato 
nelle braccia (accoglienti in 
questo caso) del Palazzo e 

Genoa e botte 
La Digos 
ora sentirà 
Bagnoli 
M uLNOVA Mentre tifosi 
giornalisti e dirigenti rossoblu 
fanno reciproche marccindie 
tro la Digos squadra speciale 
di Polizia \a avanti con la sua 
indagine anche se sembra 
scontato che non vi sarà nes 
suna denuncia da parte delle 
vittime (gionalisti e operatori 
tv) contro gli aggressori (ultra 
della «Fossa») Ieri inlatti sono 
stati convocati e sentiti in Quo 
stura i quattro giornalisti pesta 
ti venerdì scorso nel campo di 
allenamento del Genoa a Pegli 
mentre e prevista per i prassi 
mi g'orni la convocazione e 
1 interrogatorio di Osvaldo Ba 
gnoli allenatore rovsoblu e 
degli ultra riconoscimi I Gè 
noa clubs intanto hanno detto 
la loro sulla vicenda con con 
danne ad «ogni tipo di violenta 
fisica morale verbale e scritta» 
ma anche con piena solidane 
ta illa dirigenza della società e 
richiami n media per una 
maggiore «coscienza e obietti 
vita» 

chi invece (Assocalciaton) di 
quarto straniero e direttive Ue
fa non vuol proprio sentirne 
parlare In più per Matarrese 
ci sono i messaggi sgraditi del 
ministro del Tunsmo e dello 
Spettacolo Carlo Tognoli che 
in tutela «delle esigen?c tecni
che e delle caratteristiche 
sportive del calcio italiano» 
suggensce che «va bene I arri 
vo del quarto straniero ma fra 
campo e panchina comun 
que bisogna restare ai tre al 

mali» Un'intrusione», quella 
del ministro che non è affatto 
piaciuta a Matarrese pronto a 
nspondere per le nmc «Forse 
il ministro Tognoli s a studian 
do per fare il presidente della 
Federcalcio» E Mal mese che 
cosa pensa del quarto stranie
ro' In lui prevalgono le ragioni 
politiche se dodu i governi 
hanno firmato un documento 
in materia quel documento va 
rispettato 

La scacchiera dopo nove 
mesi è questa Le pedine si so
no arroccale ma ora si dovrà 
trovare per forza una via d u-
scita Al 1 luglio data in cui do
vrebbe scattare la direttiva Ue
fa mancano meno di cinque 
mesi e altri nnvn non appaiono 
più proponibili perla Lega (le 
società attendono il si per lui-
tarsi decisamente -.ul merca
to) per il sindacate dei gioca 
tori (che nell assemblea an
nuale fissata per il 17 febbraio 
potrebbe prendere decisioni 

clamorose) per lo stesso Pa
lazzo Nove mesi si diceva 
non sono bastati a conciliare 
le posizioni Dal 19 aprile 91 
quando I Uefa inviò una diret 
Uva a tutte le Federazioni per 
rendere noto I accordo rag 
giunto con la CEE il 17 aprile 
e e stato un gran polverone e 
nulla di più 1 punti fondamen 
tali di quel documento sono i 
seguenti 1) dall luglio 1992 
libero tesseramento di stranieri 
(anche extracomunitan) 2) 
liberalizzazione da estendere 
ad ogni settore professionisti 
co entro e non oltre il 1996-97, 
3) possibilità per le Federalo 
ni di limitare I impiego a non 
meno di tre stranieri più due 
assimilabili vale a dire giovani 
da almeno cinque anni in Ita
lia di cui tre nel vivaio La Lega 
ha preso alto e considerato 
«valido 0 vincolante» quel do 
cumento mentre per il sinda
cato 0 carta straccia e fa lede 
piuttosto il I rattato di Roma 
che prevede come obbligato

ria e vincolante la consultazio
ne dei lavoraton pnma di fir
mare ogni patto che h riguardi 

Mentre il Grande Circo ri
schia di spaccarsi per portare a 
quota scttantadue il numero 
degli stranieri del nostro cam
pionato (in attesa di quello 
della B) ci sono intanto 1 cln-
quantaquattro attuali che van
no considerati il miglior auto
gol degli integralisti dello stra
niero a tutti 1 costi Almeno la 
metà del «pacchetto» in circo
lazione sui nostri campi va 
considerato un fallimento Pre
valgono infortunali perenni 
panchinan fissi ospiti ormai 
sgraditi e gente che si regge 
con le stampelle o si affida al 
mestiere Tranne Milan e Par
ma e se vogliamo, pure la La
zio che lascerà Sosa libero di 
accasarsi dove vuole nessun 
club 6 soddisfatto 11 terzo, per 
molti ù un lusso viene da 
chiedersi a questo punto che 
cosa sarà il quarto Dragan Stojkovlc 

CALCI IN TV 

Ultra: a Genova 
(e anche nei media) 
qualcuno li ama 
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ITALIA 1 Mai dire gol 1.493.000 

M Ixggo su un quotidiano sportivo 
che Mino Damato da giovane ha latto 
il boxeur (welter leggero) Meno ma 
le che non e stato un mcdiomassimo 
o un massimo perche se no ci avreb 
be televisivamente offerto non la mor 
te di un detenuto americano ma un e 
secuzione di massa Sempre comun
que a fini educativi per ricordarsi che 
la belva che dorme in ognuno di noi 
può destarsi in qualsiasi momento 

Quasi che mancassero esempi quo
tidiani sulla frequenza e facilità con 
cui stupidità e ferocia ncscono di que 
sii tempi a coniugarsi e a scatenarsi 
Come nel caso dell aggressione ai 
giornalisti da parte degli ultra gcnoa 
ni un «pestaggio ludico» - per dirla 
col linguaggio di chi tende a conside 
r ire pugni e calci da stadio una com 
ponente del gioco-che la dice lunga 
sullo stalo morale culturale ed emoti 
vo del calcio nazionale 

GIORGIO TRI ANI 

«La colpa ù nostra di noi giornalisti 
che abbiamo maleducato presidenti 
giocatori e spettatori» ha candida 
mente ammesso Italo Cucci a «Dome 
nica Sprint» «SI forse la colpa e un pò 
anche nostra» hanno fatto eco gli altn 
opinionisti calcistici (come pomposa 
mente vengono chiamati i commenta 
tori pedatorn) nei giorni seguenti 
stemperando notevolmente le re 
sponsab lità giornalistiche Dicendo 
< splicitamente che oggi e ò troppa 
gente che sui giornali ma soprattutto 
alla televisione seme e parla di calcio 
Ed implicitamente sollevando il dub
bio che lorse non sono stati picchiati i 
«giornalisti giusti» ovvero quelli che 
più lomc ntanoe più incompetenti 

E qui più che non le incredibili af 
fermazioni del presidente del Genoa 
Spinelli al «Processo del Lunedi» che 
ha definito i teppisti genoani dei «bra 
vi ragazzi violentati per tre anni dalla 

stirnpa» vanno sottolineate conside 
razioni come quelle espresse icn sulla 
Gazzella dello Sport da Enrico Maida 
«Domenica uno chiede a Zoff che cf 
fello fa allenare una spia? Se Zoff 
avesse reagito con un papagno la ca 
tegona si sarebbe indignata'» E anco
ra «La pnma cosa da pretendere e ba
nale ma imprescindibile chi tra cal
ciatori e allenatori si ritiene offeso dif
famato male interpretato rivolga le 
sue proteste al destinatario giusto» 
1 raduzione Bagnoli anziché inveire e 
lacrimare - come ha (atto al «Proces 
so» - contro tulti 1 giornali indistinta
mente se la prenda con il Corriere del 
lo Sport "> 

Con ciò I intera categoria può inter
rogarsi se sia meglio attuare un digni
toso silenzio stampa rispondere con 
pagine bi indie al furore minaccioso 
degli squadristi del calcio O se invece 
non sia il caso di prendere essa stessa 

permanentemente le distanze da un 
modo insano di fare informazione 
sportiva se non addirittura da quei 
giornalisti che intendono e vivono il 
calcio propno come una guerra Co
me un luogo di scontro non ntuale e ' 
metalonco ma selvaggio e reale 

D altra parte credo non ci sarà 
nemmeno bisogno di ncordare che gli 
ultra non sono solo nelle curve ma an
che nelle tribune d'onore e nelle tnbu-
ne stampa Per cui di questo passo se 
a qualche giomalista-ultrà venisse 
mai voglia di deporre la penna e pas
sare a vie di fatto perche tirato a ci
mento da qualche presidente-ultra 
non ci sarebbe da stupirsi troppo An
che perché di un ipotetico match tra il 1 
presidente dell Ascoli, Rozzi e uno 
dei tanti cronisti da lui offesi e minac
ciati I ex-boxeur Mino Damato non 
mancherebbe di offnrci puntuale ed 
educativa testimonianza televisiva 

Trapattoni 
milanista in 
una foto del 
'73 con Rrvera 
e Rocco, 
quando 
I attuale 
tecnico 
juventino 
svolgevate 
funzioni di vice 
del«Paron», 
nell altra • 
immagine, un 
classico Trap 
che sbraita 
dalla panchina 

E Papin vestirà rossonero 
• • MILANO Aspettando la Juventus, il Milan 
pensa al futuro Un futuro pieno d impegni, 
visto come stanno andando le cose, soprat
tutto in Europa Per non trovarsi impreparata, 
la società rossonera ha,in pratica, già virtual
mente concluso la campagna acquisti II col
po più clamoroso riguarda Jean Pierre Papin, 
28 anni, centravanti dell'Olympique Marsiglia 
conteso anche dalla Juventus con la quale 
aveva già stabilito una sorta di pre-contratto 
(che scadrà il 2 marzo) L'annuncio ufficiale, 
da parte del Milan, verrà probabilmente dato -
a marzo, ma ormai l'accordo è definito Ber
lusconi è stato comunque chiaro «Come fa a ' 
non interessarmi un «Pallone d'oro7» < 

Con Papin è stato siglato un contratto tnen-
nale L'operazione, che prevede anche il pre
stito di Zvomimr Boban, è costata 18 miliardi 
Al giocatore andranno circa 2 miliardi Un 
bel colpo, perchè mister «Pallone d'oro» è un 
attaccante con delle caratteristiche che si 
adattano perfettamente a quelle di Van Ba
sten E se non passasse il quarto straniero, Pa- • 
pin può comunque essere insento al posto di 
Rijkaard o GulliL Cade invece l'ipotesi-Savi-
cev, poca gradita a Capello che retrocede al 
quinto posto nella lista degli stranien nell'or
bita rossonera. Oltre all'attacco il Milan ha 
rafforzato il centrocampo con l'arrivo di De 
Napoli e quello di Eranio , 

- Nella Babele di nomi già molti scarti 
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• • Quarto straniero ancora da ratificare ma 
c'è chi già ne ha bloccati cinque LAtalanta 
che perderà Stromberg si è assicurata I uruga-
gio Monterò e il tedesco Moeller 11 Ban ne na 
addinttura sei a Boban Jami e Platt vanno ag
giunti Raducioiu (Verona) Joao Paulo (infor
tunato) e 11 brasiliano Hayrez (20) La Fioren
tina che cederà Mazinho, ha sotto controllo gli 
argentini Latorre (22 Boca Juniors) e Mona- ' 
med (21 Huracàn), ma potrebbe fare altn ac
quisti Il Foggia punta sul moscovita MoatovoJ 
(23 Spartak Mosca), il Genoa che potrebbe 
perdere Aguilera e Branco si nprenderà Do-

browoUId (25 Servette) ed è interessata al ce
coslovacco Knka (23 Slavia Praga) L Inter ha 
già in mano il tedesco Sammer (25, Stoccar
da) e qualora dovesse cedere Klinsmann, ha in 
Sosa la carta di ncambio La Lazio aspetta il 31 
maggio per avere IOK sul recupero di Gaacoi- " 
gne (25 Tottenham) e pensa al brasiliano 
D'Jair (19 San Gallo) come quarta scelta 11 
Milan ha già bloccato oltre a Boban un altro 
slavo, Savtcevic (25, Stella Rossa) La Roma 
punta al brasiliano Mauro Silva (23, Bracanti-
no) al tedesco Effemberg (23, Bayem Mona
co) all'olandese De Boer (21 Aiax) 
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Una donna Giovanna Amati ha firmato per la Brabham. Sarà la terza 
toma conduttrice italiana dopo la De Filippis e Leila Lombardi 
in Formula 1 È nell'automobilismo dall'80, nelle ultime tre stagioni 
- ^ _ ha gareggiato in F. 3000. Nel 7 8 vittima di un rapimento 

Lady velocità 
Prost e Ligier 
fumata nera 
Resta Comas 
con Boutsen 

•BESTOR1L Dopo un lungo 
braccio di ferro la querelle 
tra il tre volte campione del 
mondo Alain Prost e la scu
deria francese Ligier si è 
copncluso con una soluzio
ne interlocutona La Ligier, 
infatti, ha anunciato di aver 
ingaggiato per il prossimop 
campionato mondiale di 
Foormula 1 il belga Thierry 
Boutsen e il francese Enk Co-
mas 

Ma il pensiero del vecchio 
e tenace Guy Ligier è sempre 
nvolto ad Alain Prost al quale 
conta di affidare una delle 
sue due monoposto pnma 
del gp del Sudafrica, pnma 
prova del mondiale di formu
la uno . t 

Entro la mezzanotte scade 
infatti il termine entro il quale 
le scuderie devono comuni
care i loro piloti e stamani la 
Fisa ha smentito via fax di 
concedere deroghe nfiutan-
do la nchiesta della Ligier, 
che aveva chiesto tempo in 
attesa di una decisione da 
parte dell ex ferransta 

A Maranello 
oggi la nuova 
Ferrari 
in passerella 

M MARANELLO 11 gran gior
no è arrivato I veli si alzano 
oggi sull arma della nscossa 
della Ferran La «644» uscita 
dall'abile matita del francese 
Jean Claude Migeot sarà 
presentata oggi alla 11 sulla 
pista di Fiorano Ad illustrar
ne le virtù, tutti coloro che 
contano ali interno delle GES 
(gestione sportiva) a co
minciare dal responsabile 
I ingegnere Claudio Lombar
di Al suo fianco sarà Harvey 
Postlethwaite, 1 inglese ntor-
nato dopo un esilio alla Tyr
rell e alla Mercedes, Paolo 
Massai, responsabile dei mo
tori, il nuovo direttore sporti
vo Sante Ghedini, e i due pi
loti Ivan Capelli e Jean Alesi 

Neil occasione sarà anche 
precisato il rapporto di colla
borazione instaurato con Ni
ki Lauda mentre il presiden
te Luca Corderò di Monteze-
molo ha fatto sapere che 
passerà per un saluto ai vec
chi amici. 

È un colpo dietro al quale si cela Berme Ecclestone 
I! «padrino» della Formula 1 da tempo cercava qual
cosa di nuovo, qualcosa che ravvivasse l'attenzione 
attorno al «Circus» Il nuovo si chiama Giovanna 
Amati la conduttrice romana ha firmato ieri a Lon
dra un contratto con la Brabham Una donna ritoma 
nell'Olimpo delle quattro ruote con !a possibilità di 
disputare un'intera stagione 

LODOVICO BASALU 

M Bella ncca con alla spal
le un passato abbastanza bur
rascoso Giovanna AmaU entra 
con queste credenziali nel 
mondo ultra-maschilista della 
Formula 1 La ventmovenne 
romana ha firmato len a Lon
dra il contratto per disputare il 
campionato mondiale 1992 
con la Brabham L accordo 
con la casa bntannica le è sta
to proposto dopo che la Fisa 
aveva nfiutato di concedere la 
superheenza al pilota nipponi
co Akihiko Nakaya scelto on-
ginanamenlc dalla Brabham 
«Penso che sarò ali altezza del
la situazione - ha dichiarato la 
Amati dopo la firma del con
tratto - sin da bambina il mio 
sogno era quello di correre in 
Formula 1 » 

Giovanni Amati fini giova
nissima a sedici anni sulle pn-
me pagine dei giornali La For
mula 1 la sognava già allora 
per quel suo voler essere diver

sa dalle altre ma anche be
ninteso per quella immensa 
passione per i motori Ma la 
notonetà di quei giorni fu do
vuta a motivi ben diversi da'la 
passione sportiva La ragazza 
fu rapita Un sequestro di per
sona che destò grande clamo
re Al padre, propnetano di di
verse sale cinematografiche 
della capitale fu chiesto un 
colossale riscatto Tutto si n-
solse per il meglio ma con un 
imprevisto retroscena Quan
do i carabinieri arrestarono il 
capo della banda che 1 aveva 
sequestrata Daniel Neto la 
Amati ammise di essersi inna
morata di lui Dopo complica
te vicende giudiziarie e clamo
rose interviste della ragazza sui 
suoi rapporti col rapitore, la vi
cenda si concluse con la con
danna del bandito e un diffici
le penodo per la giovane 

Conclusa la vicenda, Gio
vanna Amati ottenne, appena 
fu possibile la licenza da pilo-

Olimpiadi invernali a -2. Sull'antidoping è polemica contro il Ciò 

Atleti contro il test del sangue 
«E poi la macchina della verità?» 
La Sessione del Ciò ha affrontato il problema, deli
catissimo, dei controlli antidpong tramite l'esame 
del sangue E subito si sono accese le polemiche La 
rappresentante amencana nel Ciò ha usato parole 
dure per criticare la proposta del principe Alexan
dre de Mérode È intanto nentrato a Roma il rappre
sentante italiano, Giorgio De Stefani, 88 anni, affati
cato dall'ana rarefatta dell'altura (1850 m) 

DAL NOSTRO INVIATO 
RCMOMUSUMECI 

• • ALBERTVILLE. «Quanto Si 
chiederà ancora agliatleti' A 
quando il fesf sulta moralità o 
l'introduzione della macchi
na della venta per scopnre se 
mentono'» Con queste dure 
parole I amencana Anita De 
Franz componente del Co
mitato intemazionale olimpi
co, ha respinto l'ipotesi di 
imporre agli atleti esamr del 
sangue in funzione antido
ping La Sessione del Ciò ten 
a Courchevel ha affrontato il 
delicato problema e subito si 
sono accese le polemiche 
Anita De Franz ha cnticato la 
proposta del principe Ale
xandre de Mérode presiden
te della Commissione medi
ca del Ciò, sostenendo che 
sarebbe meglio perfezionare 
4 esame delle unne 

La dirigente americana ha 
sostenuto che I esame del 
sangue per scopi antidoping 
è comunque una violazione 
dell integntà fisica degli atle
ti Ha poi evocato lo sprettro 
dell Aids invitando il Comita
to intemazionale olimpico, 
coi tempi che corrono e con 
quel che accade con luso 
delle sinnghe a valutare con 

molta attenzione la proposta 
tenendo conto anche di que
ste cose 

La proposta degli esami 
del sangue era venuta dal 
pnncipe belga Alexandre de 
Mérode che nteneva insuffi
cienti gli esami delle unne 11 
presidente della Commissio
ne medica aveva pure 
espresso la convinzione che 
fosse possibile introdurre gli 
esami del sangue ai Giochi 
d'inverno Ma uno dei vice
presidenti del Ciò KevanGo-
sper ha detto che non è 
nemmneno il caso di parlar
ne «Certamente non qui 
Forse a Barcellona ma dopo 
un accurato dibattito e una 
attentissima valutazione dei 
prò e dei contro» 

Qui ad Albertville piove 
mentre in montagna conti
nua a nevicare La pioggia n-
schia, tra I altro, di rovinare 
la pista delle velocità che è, 
appunto ad Albertville E già 
si comincia a polemizzare I 
costrutton dell impianto so
stengono di aver eseguito le 
disposizioni degli organizza-
ton che volevano una pista 
da smantellare dopo 1 ap-

Ultimi preparativi w spala la neve caduta copiosa in Alta Savoia 

puntamento olimpico 
C è da dire della campa

gna «sesso sicuro» che consi
ste nella distribuzione • gra
tuita per gli atleti - di 36 mila 
profilattici «Fate 1 amore ma 
con attenzione» \nche a 
Calgary quattro anni fa vi fu
rono distribuzioni gratuite di 
profilattici agli atleti 

Vale la pena di annotare 
che nella pnma sene di pro
ve dello slittino uomini a La 
Piagne 1 azzurro Norbert Hu-
ber ha ottenuto il secondo 
tempo a 78 millesimi dal te
desco Georg Hack! ex Ddr 
medaglia d argento quattro 
anni fa a Calgary Al quinto 
posto Arnold Huber 

ta e si buttò nelle corse Nel 
1980 frequentava la scuola di 
pilotaggio Nel 1981 passava a 
cimentarsi nelle categone pro
mozionali, con la Formula 
Abarth L irruenza era una del
le sue caratteristiche Andava 
lortc ma spesso sbagliava con 
uscita di strada spettacolari 
Dalla Formula Abarth passò 
poi alle Formula 3 ovvero quel 
tipo di monoposto che ha con
sacrato grandi campioni LI ot
teneva soltanto qualche piaz
zamento Ma ormai si era fatta 
un nome ncll ambiente e nel 
1987 approdava in Formula 
3000 dopo un penodo di for
zato appiedamento a causa 
della mancanza di sponsor 
•Fantastico - ncorda spesso la 
romana - per la pnma volta 
toccai velocità fantastiche a 
Monza e ad Hcchenheìm» An
che nella mini-F 1 come viene 
chiamata la sene 3000 la 
Amati si impose all'attenzione 
per la sua grinta pur dovendo 
subire a volte 1 onta della non 
qualificazione Ma un uomo 
importante I aveva già notata 
Quell uomo era Bemie Eccle
stone il padre-padrone delta 
Formula 1, e guarda caso ex-
propnetano della Brabham 
Un tentativo lo scorso anno 
poi con 1 auspicio di Ecclesto
ne, I accordo di len con la Bra-
bham-Judd dove troverà come 
compagno di scudena il belga 
Van de Pocle 

Giovanna Amati, 29 anni debutta in Formula 1 

E la Baronessa 
correva in Maserati 
• i La breve stona del le don
ne in Formula 1 Pnma della 
Amati ci sono state altre quat
tro conduttnci nell Olimpo del-
1 automobilismo agonistico Le 
più conosciute sono propno le 
italiane II pnmo esempio è 
quello della baronessa Mana 
Teresa De Filippis che nel ' 
1958 disputò tre gran premiai 
volante di una Maserati Molto 
meglio andò a Leila Lombardi 
che corse dal 75 al 76 pnma 
con la March poi con la Bra
bham Come miglior piazza
mento ottenne un sesto posto 
nel gran premio di Spagna del 
75 e alla fine del mondiale fu 

classificata ventunesima Molti 
la ricordano per la sua corpo

ratura robusta e per la conse
guente capacità di sapere resi
stere alle sollecitazione di una 
potente monoposto della mas
sima formula Tra le «pilotessc» 
straniere, ci sono da citare Di
vina Galica e Dcsiree Wilson 
ma le inglesi fecero solo appa
rizioni sporadiche negli inni 
70 Nelle altre categorie da n-
cordare Michel Mouton La 
francese fu I ur.ica donna a 
tnonfare in una prova del 
mondiale rally vincendo il 
Sanremo nel 1984 Poi e è an
che Anna Cambiaghi sorella 
de! rallista Bobo che si e ci
mentata con le vetture della 
categona turismo -

Boxe. Galvano mondiale casalingo 

Pugni romani 
e applausi amici 
Mauro Galvano difende stasera (ore 22 20) contro 
il paraguayano Gimenez il titolo mondiale dei su
permedi Wbc Sede dell'incontro il Palaghiaccio di 
Manno, comune dell'hinterland romano «Sarà un 
match duro - dice Galvano - specie se lui riuscirà a 
boxare dalla corta distanza». Nei programmi del pu
gile di Fiumicino c'è anche una sfida con Cordoba, 
il «giustiziere» del suo amico Nardiello 

MARCO VBNTIMIQLIA 

Mauro Galvano 

• i ROMA. «A noi pugili roma
ni ci sottovalutano sempre» 
Una frase che Mauro Galvano 
ha pronunciato spesso duran
te la sua camera sul nng Fin 
da quando approdato al pro
fessionismo nel 1986 ha ini
ziato a sgomitare per guada
gnarsi un posto al sole nella 
depauperata realtà della boxe 
nostrana Una frase che però, 
questa sera «Rocky» Galvano 
non potrà ripetere Per la sua 
sfida mondiale del supermedi 
contro il paraguayano Gime
nez si sono fatte le cose in 
grande il quadrato 6 stato alle
stito dentro il Palazzo del 
Ghiaccio di Marino (comune 
dell hinterland romano) un 
impianto capace di accogliere 
fino a 10 000 spettaton 11 mat
ch è stato promosso con ab
bondanza di manifesti nelle 
strade della Città etema Infi
ne come ogni star del ring che 
si rispetti Galvano potrà difen
dere la sua corona Wbc di 
fronte ad un pò di mondanità 
A bordo nng ci saranno i gio
catori della sua beneamata 
Roma e il cantante Antonello 
Venditti «È una cosa troppo 
bella - dice Galvano - poter 
combattere nella mia città di 
fronte agli amici Stare in casa 
ti dà la canea per resistere a 

qualunque sofferenza» E di 
poter attraversare qualche mo
mento difficile contro il trentu
nenne Gimenez uomo che 
vanta una sconfitta ai punti 
con il grande Roberto Duran, il 
pugile laziale lo mette in con- ' 
to «Sono convinto che verrà 
fuon un incontro duro Dipen
derà molto dalle pnme nprese 
lo cercherò subito di tenerlo 
lontano sfruttando ì miei colpi 
lunghi Se grazie ali espenen-
za lui riuscirà ad accorciare la 
distanza allora il match si com
plicherà e dovrò stnngere i 
denti L importante sarà porta
re molti colpi e non dargli la 
possibilità di ragionare Co
munque ai punti non posso 
perdere per battermi dovrà 
spedirmi al tappeto» » < . . • . 

Un Galvano determinato 
dunque che guarda già al fu
turo senza escludere un incon
tro con il portoncano Victor 
Cordoba il detentore della co
rona Wba che ha recentemen
te sconfitto Vincenzo Nardiel
lo amico e compagno d alle
namenti di Galvano «Se supe
ro I ostacolo Gimenez vorrei 
affrontare per pnmo lo statuni
tense Michael Nunn Poi non 
c e problema ben venga an
che Cordoba L unico con cui 

non combatterò mai e propno 
Nardiello siamo troppo amici 
Il mio sogno è unificare il titolo 
dei supermedi Però se Nar
diello nuscirà a far sua una 
delle quattro corone io mi 
contenterò delle altre tre» Il 
rapporto con la famiglia Nar 
diello e una delle componenti 
determinanti nella vita di Gal
vano Mauro si divide da dodi
ci anni fra la natia Fiumicino e 
la palestra di Dragona una 
borgata situata ira Acilia e 
Ostia Antica U ad attenderlo 
trova Raffaele Nardiello il suo 
maestro di boxe padre di Vin 
cenzo e Giovanni quest ultimo 
lo sparting partner preferito di 
Mauro L amicizia con Vincen
zo vacillò nel dicembre scorso 
quando Nardiello si lasciò an
dare a delle dichiarazioni po
co simpatiche alla vigilia del 
match con Cordoba «Se vinco 
con lui non potranno dire che 
ho battuto uno sconosciuto 
come quando il mio amico 
Galvano ha conquistato il tito
lo contro 1 argentino Matteo 
ni» Mauro se la prese e al nen-
tro di Vincenzo in palestra ci fu 
un sofferto chiarimento Ma or
mai e tutto dimenticato «Ac 
qua passata - minimi/za Gal 
vano - e stato un malinteso» 

Giro o non Giro? 
Oggi Bugno 
che punta al Tour 
scioglie i dubbi 

Questa mattina (ore 11 hotel Gallia) a Milano Gianni Bu 
gno (nella loto) renderà noto il suo programma ciclistico e 
dirà se parteciperà o no al Giro d Italia Puntando dichiarata 
mente al Tour de France è sempre stato contrano La sua 
squadra invece vorrebbe fargli cambiare idea len I ultimo 
tentativo (al Giro parteciperà lo spagnolo Indurain) 

Allarme di Cattai 
Cala il Tote, 
ma il monopolio 
è «legittimo» 

Giocate in calo del 2 50% per 
1 aumento de) costo-schedi
na e per il minor interesse 
del Totocalcio quando non ' 
e e lotta per «le posizioni di 
vertice e di coda» È il lamen 
to del presidente del Coni 

* ™ ^ ™ Gattai che si è detto «preoc
cupato» e che ha tuttavia affermato in vista dell entrata in vi
gore di nuove regole del mercato europeo che il «monopo
lio» del Coni sulle scommesse calcistiche è «legittimo» 

«Avrei picchiato 
l'arbitro» 

lachini deferito 
e squalificato • 

Le dichiarazioni contro lo-
nuoll'arhitrn» peraK> de» arbitro Trenta-
queil arDIiro» I a n g e ,n Genoa-Fiorentina 

(L avrei picchiato) sono co
ntate al viola Giuseppe lachi
ni il deferimento alla Disci-
phnare Intanto il Giudice 

~"™"—""~~""""~"""" '" sportivo ha squalificato in 
serie A per 1 giornata ben 15 giocaton tra cui Matthaeus 
Dungd lachinieCnppa Arbitri di A, 22" giornata Ascoli-Ge- ' 
noa Mughetti Atalanta-Lazio Pezzella Foggia-Fiorenuna 
Bazzoli Milan Juventus Baldas Parma-Napoli Beschin Ro-
rna-Caglian Cincinpini Sampdona-Ban Quartuccio Ton
no-Cremonese Fucci Verona-Inter Luci 

Rinvio a giudizio 
per«Hooligans» 
mensile milanese 
«Istiga all'odio» 

Il direttoti responsabile e il 
grafico del mensile Hooli-
gans Norma Redi e Stefano 
Trentini sono stau rinviati a 
giudizio dal giudice di Mon
za per «istigazione a delin-
quere» e per avere attraver- & 

•"•""••»"•••••-•--•~"—•*-• ^ !i giornale «inneggiato e J 
istigato ali odio fuon e dentro gli stadi di calcio» La nvista 
redatta a Milano e stampata a Brughcno e distribuita su tutto * 
il territorio nazionale Un titolo a caso «né sassaiole ne taffe
rugli noi allo stadio facciamo la guerra» » > 

Via all'inchiesta 
su De Napoli 
e maxicontratto 
col Mìlan 

«Sapremo tutta la venta» Co
si il ds del Napoli Pennetu • 
sulla vicenda De Napoli il 
giocatore che avrebbe fir
mato per il Milan (10 miliar
di per 3 anni) in tempi di 
trattative vietate (sino a fine 

™ ^ ^ " , " — " ™ ^ — " ^ ^ ^ campionato) Interrogato • 
dal Capo inchieste della Federcalcio Labate per olire un ora 
De Napoli non ha rilasciato dichiarazioni 

Coppe Volley 
Mediolanum ok 
sul campo turco 
e vola in finale 

11 Mediolanum Gonzaga ha 
vinto ad Ankara 3-0 contro i 
turchi dei Ziraat Bankasi in 
Coppa .delle Coppe Già 
qualificati per il Final Four i 
rossoneri non hanno avuto 
problemi a vincere il 5° mat-

" ~ ^ ^ " " ™ " • • eh consecutivo (15-10 15-
10 15-6) Stasera si gioca (20 30) la 25" giornata della sene 
A2 del campionato Nessun problema per le pnme Centro-
matic Firenze Jockey Schio e Lazio "-

Basket, 3 italiane 
in Coppa Korac, 
Oggi derby 
Knorr-Phonola 

Tre successi per le italiane di 
Coppa Korac icn Messagge
ro ha battuto il Racing Parigi 
80-72 Scavolmi Pesaro lo 
Cholet 100-89 e Clear Cantò * 
il Taugres Vitona 78-77 in 
Spagna Passano alle semifi- » 

~ ~ " • — - » » " " " ^ — — ~ nah 1.19 e 26 febbraio) insie
me al Valladolid che ha superalo Io Zadar 95-80 Neil euro
peo di club oggi il derby Knorr Bologna-Phonola Caserta 
(girone A) mentre Philips Milano affronta in Germania il 
Bayer Leverkuscn 

Tennis a Milano 
Subito fuori 
IvanLendl , 
l a testa di serie 

Mentre continuano le pole
miche sulla wild-card (invi
to) negata a Paolo cane per 
il torneo indoor del Forum di 
Assago altn attesi protago- ^ 
nisti il numero 6 del mondo * 
Ivan Lendl e Wayne Ferrara • 

""^~""""""™**"""" — ~ il sudafricano sopresa degli " 
Open d Australia sono caduti al pnmo turno Per mano del * 
tedesco Ame Thoms (n 152) Lendl (4-6 6-3 6-7) e del 
cecoslovacco Peter Korda Fcrrcira (5-7 3-6) '-

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
Rallino. 0 40 Tennis da Milano Muratti Atp indoor 
Raidue. 18 05 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport. 22 20 Pu

gilato, da San Manno Galvano-Ginenez mondiale su-
perwclter 23 30 Basket, Europeo club 

Raltre. 11 30 A corpo libero, 15 45 Hockey pista Correggio-
Tnssmo 16 05 Pianeta calcio 16 25 Tennis tavolo, da 
Bolzano Qualificazione olimpica, 18 45 Tg3 Derby t*. 

Tmc. 13 Sportnews 19 30 Sportissimo, 23 55 Pianeta neve 
Tcle + 2. 14 15Tennis. torneo indoor Milano. 18Settimana 

gol 19 15 Tennis indoor Milano 23 Golf tour 1 Basket 
Ncaa 
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